Cagliari-Napoli 
Gremonese-Padova 
Fiorentina-Inter 


rima i 
Milan-Piacenza 
Parma-Juventus 
Roma-Bari 
son 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Atalanta 
Vicenza-Lazio 


Foggia-Reggiana 
Venezia-Palermo 
Garrarese-Spal 

Juve Stabia-Gasarano 


Montepremi 


Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


CALCIO /IL MILAN TENTA LA FUGA SOLITARIA, APPROFITTANDO DELLA GIORNATACCIA DELLE RIVALI - VICENZA SORPRENDENTE 


' Aperta la caccia al Diavolo 
Parma-Juve pari in tutto 


1-1 


MARCATORI: 9' Ferra- 
ra, 45’ Asprilla 

PARMA: Buffon, Mus- 
si, Cannavaro, Minot- 
ti, Couto, Benarrivo, 
Crippa, Sensini, Stoi- 


ckov (85’ Inzaghi), 
a (69’ Melli), Zo- 
a 

JUVENTUS: Peruzzi, 


Ferrara, Carrera, Vier- 
chowod (31’ Pessotto), 
Torricelli, Di Livio (89' 
Tacchinardi), Sousa, 
Deschamps,Marocchi 
(66’ Padovano), Vialli, 
Del Piero 

ARBITRO: Braschi di 
Prato 

NOTE: Serata fredda 
e umida, terreno fradi- 
cio. Ammoniti Pessot- 
to, Asprilla, Benarri- 
VO. 


PARMA — Gon la mar- 
cia dell'Aida vengono 
salutatre le squadre al- 
l'ingresso in campo e la 
tensione alta è stata su- 
periore al gioco mostra- 


RENOIR 
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TOTOCALCIO 


o... 


3-0 1 
T100SN X 
0-0 x 
0-0 X 
L..26.183.540.616 
L 12.528.000 
L 585.800 


to. Il bisogno di vincere 
e la volontà di restare 
sempre in alto nella 
classifica hanno deter- 
minato un'ora e mezza 
di scontri fisici che han- 
no soffocato la spettaco- 
larità che ci si poteva at- 
tendere. 

Scala ha in serbo una 
sorpresa di audacia, Lip- 
pi non se la sente di ri- 
schiare ma chiede ai 
suoi un impegno virile e 
un gioco semplice, fatto 
di tocchi rapidi per met- 
tere in crisi il Parma. 

La Juventus abbotto- 
nata tiene sempre il pal- 
lino del gioco in mano; 
il Parma offensivo, con 
Stoickov a fare il centro- 
campista avanzato, con 
Zola e Asprilla, deve su- 
bire continuamente. An- 
che se il gol della Juve 
arriva su calcio piazza- 
to: il cross di Del Piero 
viene colpito di testa da 
Ferrara mentre la dife- 
sa emiliana pare sorpre- 
sa e il giovane Buffon 
non riesce a metterci 
‘una pezza. 
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Poco dopo, analoga si- 
tuazione col solito Del 
Piero a buttarla in mez- 
zo, dove avviene un bat- 
ti e ribatti che è sinoni- 
mo di pasticci per il Par- 
ma. Scala consiglia qual- 
che cambiamento, 
Asprilla fa il tornante 
destro, Stoickov quello 
sinistro e Zola dovrebbe 
catalizzare tutte le ver- 
ticalizzazioni. Però in 
avanti arrivano pallona- 
te lunghe e per la Juve 
è semplice rimandare e 
riproporre. Finchè, ne- 
gli ultimi minuti, c'è pri- 
ma un cross perfetto di 
Mussi che Coppa impat- 
ta con un tuffo di testa: 
respinge Peruzzi. Il por- 
tiere bianconero si ripe- 
te al 43' su Mussi, auto- 
re di un destro sotto 
l'incrocio dei pali vicini 
ribattuto d'istinto. S 

Il pari arriva proprio 
all'ultimo respiro. Zola 
da fuori area tira con di- 
sperazione, Peruzzi non 
riesce a, trattenere. e 
Asprilla in scivolata la 
butta in porta, 

La ripresa è più va- 


Tomba ancora fuori, De Crignis è terzo 


Ha inforcato un paletto nella seconda parte della prima manche dopo che aveva 
fatto segnare il miglior intermedio. Così è finito lo slalom di ieri a Park City 

per Alberto che ci teneva moltissimo ad ottenere il primo successo su una pista 
americana. Mala delusione per Tomba è stata mitigata dall'ottimo terzo 

posto di De Crignis (foto). La gara è stata vinta dallo sloveno Miklavec. A pag. 


Serie A 


| 1a corsa: Sofocle Egral Xx 
| Scorfano 
| ————— _T——""———"@@ 


2.a corsa: Pacific Sound XK 
2 


Paiù 1 
Oro di Valle b:S 
(___— 
| 4.a corsa: Park Ok x 
Oleg di Borgo 1 
__ ra ssa 


| 5.a corsa. Pretty Cik 1 

i Patty Effe 1 

| er _uo»—"—oyo_ oo — — 

| 6.a corsa: Oleg Sokolov 2 

i Prince Run Xx 
Jaka Sunnyside 4 


ria, il gioco non viene si- 
stematicamente stoppa- 
to da continui Hi les 
in scivolata. (general- 
mente sempre in gioco 
pericoloso). Le occasio- 
ni da vedere il gol non 
si contano che sulle dita 
di una mano. C'è Vialli 
che tira senza pensarci 
troppo ma fuori di mez- 
zo metro. Poi un tiro 
maligno di Del Piero, il 
pallone passa sotto le 
gambe di un difensore e 
Buffon conferma la sua 
bravura allungandosi e 
fermando il pallone che 
rischiava di finire in 
porta. 

Il Parma preme e la 
Juve si difende a oltran- 
za. I bianconeri corrono 

ericoli e si salvano al- 

‘ultimo momento o per 
mezzo dei fuorigioco 
che il guardalinee segna- 
la con tempestività e 
quasi sempre a ragione. 
Comunque Zola entra 
nelle giocate più spetta- 
colari. Però la partita re- 
sta in parità ed è giusto 
così. 


Br. Tuo. 


MILANO — Che il Diavolo stia facendo sul serio? E‘ 
quanto viene da pensare guardando la classifica del 
campionato di serie A dopo l'undicesima giornata. Mi- 
lan sempre saldamente in testa grazie a un perentorio 
3-0 al Piacenza, un cliente per niente accomodante e 
che quest'anno ha riservato brutte sorprese ad alcune 
«grandi» (o presunte tali). Invece gli uomini di Capello 
non hanno avuto esitazioni, mettendo sotto gli scorbu- 
tici (RO grazie ai gol di Savicevic, Panucci e 
Maldini. 

Alle spalle dei rossoneri e dell'ancora immaturo Par- 
ma la classifica si accorcia, comprendendo in una 
manciata di punti quasi la metà delle squadre in lizza. 
La Lazio, ondivaga come sempre, segna il passo a Vi- 
cenza, dove la ragnatela voluta da Guidolin e tesa dili- 
gentemente da Maini e colleghi sta raccogliendo, gior- 
nata dopo giornata, preziosi punti salvezza, che forse 
solo «salvezza» non sono. A proposito di sorprese: ec- 
co a quota 19 l'Atalanta, data no quasi retrocessa so- 
lo qualche settimana fa e ora lanciatissima nei quar- 
tieri alti della classifica dopo la trasferta di Torino: 
tre punti per i bergamaschi, con i granata in piena cri- 
si di identità, 

La Fiorentina riesce a raddrizzare la gara contro 
l'Inter, ma alla fine getta un'occasione per rosicchiare 
GRECO punto alle formazioni in fuga; dei nerazzurri 
li Hodgson, che dire? Qualche segnale di risveglio 
sembra esserci, però per ora si naviga a vista, nell'oce- 
ano della mediocrità. 

La Juve è sempre lì, in agguato, il Napoli si prende 
una domenica di vacanza e restituisce il sorriso a Tra- 
pattoni, che riporta il Cagliari in zone di classifica un 
po' meno roventi. La litigiosa Sampdoria zittisce l'Udi- 
nese, cui manca sempre la convinzione di poter com- 
petere alla pari anche sui campi più difficili. 

Mazzone mette al sicuro (solo per il momento, co- 
EG suo RESO in panchina: la sua Roma dimo- 
stra furbizia nel saper sfruttare gli errori degli avver- 
sari; per contro; il Bari continua a peccare di ingenui- 
tà, che potrebbe alla lunga costargli cara. Chiudiamo 
con Cremonese e Padova: le ultime due della classe si 
sono battute in una lotta all'ultimo sangue: hanno vin- 
to i grigiorossi, ma anche per loro c'è poco da ridere, 


A pagina I eIl momentidi gloria per il Vicenza: i compagni festeggiano Maini dopo il gol 


Alessandra Demarco 12: È 

i 

| Agli 89 vincitori con 12 punti Li 7.240.000; | 
| ai 1.072 vincitori con 11 punti E 378.000; i 
ai 14.637 vincitori con 10 punti L. 44.000. | 


BASKET /SERATA DA DIMENTICARE IERI AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


L’Illy sprofonda, cacciato Bernardi 


L’esonero deciso dopo la sceneggiata del tecnico che aveva risposto alle contestazioni del pubblico 


TRIESTE — Illy (battu- 
ta dalla Viola Reggio 
Galabria 79-63) sem- 
pre più giù, vivace 
contestazione del pub- 
blico di Chiarbola ed 
esonero del tecnico 
Virginio Bernardi che 
aveva polemicamente 
risposto alle proteste 
del pubblico: solo l’in- 
tervento del vicealle- 
natore Mauro Stoch e 
del general manager 
Angelo Baiguera ha 
evitato che il tecnico 
salisse sugli spalti per 
farsi giustizia da solo. 

La «sceneggiata» fi- 
nale è stata la depre- 
cabile conclusione di 
una partita giocata 
non bene dalla Viola e 
malissimo dalla Il- 
lycaffè, apparsa len- 
ta, priva di idee e ca- 
rente anche sul piano 
agonistico. Gli ospiti 
sono stati in vantag- 
gio praticamente per 
tutta la partita, tro- 
vando in Miller e in 
Bullara i giocatori ri- 
solutivi. L’ america- 


‘Serie B_ 


no, in particolare, è 
stato autore di un pri- 
mo tempo pressochè 
perfetto (8/9 al tiro e 
17 punti). Dopo avere 
chiuso la prima frazio- 
ne avanti di dieci pun- 
ti, la Viola ha tran- 
quillamente controlla- 
to i rimanenti 20 mi- 
nuti, nel corso dei 
quali la Illycaffè è riu- 
scita soltanto a por- 
tarsi a meno otto 
(50-58 al 32'34«), con i 
soli Tonut e Crudup a 
salvarsi nel marasma 
generale. —— 

A fine partita il pre- 

sidente dell’ Illycaffè 
Silvio Cosulich si è dis- 
sociato dal comporta- 
mento di Bernardi, an- 
nunciando Provvedi- 
menti in settimana. 
E in serata è arrivata 
la comunicazione uffi- 
ciale dell’esonero di 
Bernardi. Per i prossi- 
mi giorni la squadra 
sarà affidata a Mauro 
Stoch in attesa di in- 
gaggiare un nuovo tec- 
nico. 


| Serie 


A pagina XI Crudup sembra arrendersi, come tutta la Illy. (Lasorte) 


C1/A 
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IPPICA 
Gp Regione 
a Sofocle 


TRIESTE — Sofocle 
Egral, Scorfano e 
Snappy Trio erano, 
nell'ordine, i grandi 
favoriti del Gran Pre- 
mio della Regione di- 
sputatosi ieri a Mon- 
tebello, ultimo impe- 
gno stagionale dei 


tre anni di trotto. E 
come da pronostico 
li troviamo nei primi 
tre posti della gara. 
Imbattibile Sofocle, 


coriaceo Scorfano. 
Snappy Trio, respin- 
to in partenza, si è 
dovuto accontentare 
di fare il valletto. 
Montebello, oltra al 
Gp del Friuli Venezia 
Giulia, ha ospitato la 
tornata conclusiva 
del trofeo «Di Padre 
in figlio». 


A pagina XVI 
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Serie C 1/B 


TOTALE CASA FUORI RETI CASA FUORI RETI Î ù 
EIA Seni ra alal FRS GEUTAI OE RISULTATI PROSSIMOTUANO | | risuttan PROSSIMO TURNO 

Cagliari-Napoli -—2-0|Milan - [za[t1 73 115 5 0 O| 6 231/199 1] | Avellino-Reggina - s0|Genoa [24/18 783/761 02 i eran feta 
Cremonese-Padova 2-1|Parma [22/11 6 4 1| 6 4 2 05 22 a|iz10|-1| | Bologna-Ancona = 1-1|Brescia (22/13 6 4 3/7 4 3 0/6 21 3/2112/4 Carrarese-Snal 00 Empoli-Fiorenzuola —| |castelsan-Nola 31 LodigiantAscoli 
i ira: | EA | JBrescia-Pistoiese 3-2 | Verona 22/13 6 4 3/7 3 3 1| 6 3 1 2/1611| -4 Como-Pro Sestò 3-1 Modena-Carpi I | Gualdo-Lodigiani 1-1. Nocerina-Acireale 
Fiorentina-Inter 1-1 | Lazio 19/11 5 4 25 4 1 06 1 3 2|1810| -2 È | 
Milan-Piacen: 3-0 1 | Chievo-Verona 1-2 | Salernitana| 21/18 6 3 4| 7 5 1 1| 6 1 2 3/14 8| -5 Fiorenzuola-Prato ‘1-1 Montevar.-Brescello || ischia-A.Catania 0-1 Nola-J.Stabia 
L za Fiorentina | 19|11 6 1 4| 6 5 1 0| 5 1 0 4|1713| 4 ì Cosenza-Lucchese 1-0 È Leffe-Empoli 1-1 Prato-Massese Î | J.Stabia-Casarano 0-0 Savoiaischia 
PE RESA ì | Cosenza ; Pescara |21|13 6 3 4|7 4 1 2|6 2 2 2|1820| 5 6 I] ; 

Atalanta 19/11 5 4 2) 6 2 3 1|5 3 1 1|1412) 3 | F.Andria-Perugia 0-3 ANCORA 20113 6 2 5l6 4 0 2/7 2 2 3|2016 5 Monza-Modena 2-2. Pro Sesio-Spezia Lecce-Trapani 3-0. Siena-Gualdo 
Roma-Bari 21 n ssaa Foggia-Reggiana 3-0 Ravenna-Saronno 2-1 Saronno-Leffe | | Sora-Nocerina 0-0 Sora-Castelsan. 
Sampdoria-Udinese 1-0 |UVentus | 18 512 3/161/ 38 Pescara-Cesena 3.2|Palermo < | 20/13 4 8 1| 6 4 2 0/7 0 6 1/11 8/3 Spezia-Montevar. 0-2 Spal-Alessandria | | Turris-Siena 1-0. Trapani-A.Catania 
Torino-Atalanta 0-1 | Napoli 17|11 4 5 2/5 2 2 1| 6 2 3 1/11 9] -3 Salernitana-Genoa 3-1 | Bologna 19|13 4 7 2/6 3 3 0|7 1 4 2/11 8] 4 {1 3 
Vicenza-Lazio ‘1-0 | Roma 16|11 4 4 3] 6 2 2 215 2 2 1|12 9] -5 Î Venezia-Palermo 1-1 | Cesena 18/13 5 3 5/7 5 1 1|6 0 2 4/2317| -7 LA GLASSIFICA | | LA CLASSIFICA 

Vicenza 16/11 4. 4 3] 64 2. 0| 5 0 2 3/10 8| 5 | Reggiana |17|13 4 5 4| 6 3 3 0| 7 1 2 4|1416| -6 Ì Ravenna 25143 40 20472 | Ì Lecce Pitt ee ANO, Ant, 1. 
PROSSIMO TURNO | ine -— [15/11 a & 26 3 3 0|5 0 3.2/12 a|-5| | PROSSIMOTURNO  (Aeelino (17/13 5 26/74/1261 1 41917 | {Fomenoie 2 7 3 se) [e gl si1uw 
Atalanta-Vicenza Udinese |15|11 4 3 4/5 4 1 o|6 o 2 4ji111|-5| | Ancona-Venezia Cosenza (1116) 1313/57 8/P7 788 A P60 40 2/18 14/07 Empoli 23 13 6 5 2 14 6 | Gualdo 20194 81 85 
Bari-Sampdoria Sampdoria [14/11 3 5 al 6 3 2 1|5 0 3 21412] 6 Cesena-Cosenza Perugia 15|13 3 6 4| 6 2 4 0/7 1 2 4|1413| -7 Montevat. 23009 ZO 2) ATENA | | Siena. (18136 gt 5017049 
InSrorsmenea Le IPA O n Genoa-Bologna F.Andria |14|13 3 5 507 3 1 3l6 0 4 21317) -9 Como 21 13 6 3 4 14 10Î | Nocerna 18 13 4 6 3 10 8 
TORRI Cagliari |19|i1 4 1 616 3 4| 914) -8Ì | Lucchese-Avellino Foggia = |14|13 3 5 51/7 3/8 16 0 2 4| 9415 9] | Modena 21 18 & 3.4 19 18} | Savoia 17 si Alina 
MILO Piacenza |11|11 3 26/5 3 0 2/6 0 2 4|1122| 8| | Palermo-Foggia ; gl | Cami 18048 99 1 4712 fl > | ischia 17 Mr Di ASIOST 
Lazio-Milan È Discl Porugia:Pescara Ristatese i 3 19 S eat O antes Ao Monza 18 13 4 6 3 14 14 | | Acireale Tua ns) piogge ioni 
i- VILLE LO AO VOS] ROC ROLE PA ROLO i Reggina |13|13 2.7 4/6 1 4 117 1 3 3|818|-8 Carrarese ‘16 13 4 4 5 12 13 | | Casarano 16 13 37 3 1010 
Napoli-Parma = | | Pistoiese-F. Andria ; | 
Padova-Fiorentina Bari 8|11.2 2 7|5 2 2 1|6 0 0 6|1523]|-10 | Reggiana-Chievo Lucchese |12|13 2 6 5| 6 1 4 1| 7 1 2 4|1017| -9 Alessandria 16 13° 4-4 5 911] | Sora î 102713: 3 ALI 
Piacenza-Cagliari Cremonese | 6|11 1 3 7|5 1 2 216 0 1 5| 918/-11} | Reggina-Brescia» Venezia |12|13.2 6 5| 6 0 4 217 2 2 3| 815|-9 BI Rel na ie] ro IRE ARA 
Udinese-Roma Padova 5|11 1 2 8/5 1 2 2/6 0.0 6/1020 12) | Verona-Salernitana Chievo 1113 1 8 4/6 0 4 2|7 1 4 2/1114| -9 Saronno 12 18 2.6 5 13 18 f | Lodigiani 14 13 3 50 5 11 18 
i Pro Sesto 12 13 3 3 7 1016Ì | Turis 13 RIZZA 7 10. 
MARCATORI: 7 reti: Bierhoff (Udinese), Protti (Bari); 6 reti: Amoruso (Padova); 5 reti: Batistuta (Fiorentina), MARCATORI: 11 reti: Artistico (Ancona), Hubnet (Cesena), Montella (Genoa); 7 reti: Bresciani (Foggia), Luiso | Leffe 11 13 25 6 18 21 | Nola a ig gare 6-48 
Caccia (Piacenza), Casiraghi (Lazio), Fonseca (Roma), Maniero (Sampdoria), Maspero (Cremonese), Otero | (Avellino); 6 reti: Carnevale (Pescara), Neri (Brescia); 5 reti: Aglietti (Reggina), Montrone (Pistoiese), Strada Brescello 10.13 1 75 14 18 | | Jistabia 12 131 9 3 8 10 
(Vicenza), Signori (Lazio), Zola (Parma); 4 reti: Oliveira (Cagliari), Ravanelli (Juventus) | (Reggiana); 4 reti: Ghirardello (Verona), Masolini (F. andria), Nappi (Genoa), Negri (Perugia) DIRMI Ae ami dee, | Chieti 12:99:28 Sa gd 


Spezia 813 


L'inzuccata di Battistuta ha regalato il pari alla Fiorentina contro l'Inter 


1-1 


MARCATORI: nel pt'17° 
Ganz; nel st 22’ Batistu- 
ta. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Serena, Pia- 
centini, Schwarz, Rui 
Costa, Cois (37' pt Rob- 
biati), Batistuta, Baia- 
no. (Mareggini, Sottil, 
Bigica, Banchelli). 
INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, Festa, Paganin, Ro- 
berto Carlos (7' st Pe- 
droni), Zanetti, Fresi 
(32’ st Manicone), Ince, 
Carbone (38’ st Bian- 
chi), Branca, Ganz. 
(Landucci, Dell’ Anno). 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 


Note: pomeriggio fred-' 


do, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
42.772 (di cui 13.060 pa- 
ganti e 29.712 abbona- 
ti) per un incasso com- 
plessivo di lire 
1.675.794.610. Ammoni- 
ti: Ince, Paganin, Car- 
nasciali per gioco fallo- 


so; Piacentini per pro- 
teste;  Pagliuca per 
ostruzionismo. 


FIRENZE — Un pareggio 
che non consente rim- 
pianti, nè da parte della 
Fiorentina nè da parte 
dell’ Inter. Le due squa- 
dre, infatti, hanno gioca- 
to un tempo ciascuna, 
hanno rischiato tutte e 
due di vincere, hanno 
perso per infortunio un 
giocatore a testa, Cois i 
viola e Roberto Carlos i 
nerazzurri. Tutto pari, 
indi, non solo il conto 
ei gol. Ma il gioco dei se 
è comunque intrigante. 
L'Inter, infatti, ha anco- 
ra negli occhi il tiro di 
Branca a porta vuota, al 
47' del primo tempo, con 
Padalino che ha tolto il 
pallone dalla linea quan- 
do sembrava inesorabil- 
mente diretto.in rete, 

Se la squadra di Hodg- 
son, che già era in van- 
taggio per 1-0, avesse 
chiuso il primo tempo 
con due reti di scarto, 
probabilmente la partita 
‘avrebbe poi avuto uno 
svolgimento diverso, la 
Fiorentina non avrebbe 


TROPPO PRUDENTE E DEBOLE IL PIACENZA CONTRO IL MILAN 


Tridente delle meraviglie 


Weah, Baggio e Savicevic in gran spolvero - Segnano i terzini 


3-0 


MARCATORI: nel pt 7° 
Savicevic, 25’ Panucci; 
nel st 32' Maldini. 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Costacurta, Baresi, 
Maldini, Eranio, Desail- 
ly (37’ st Simone), Al- 
bertini, Baggio, Weah, 
Savicevic (35° st Am- 
brosini), (12 Ielpo, 21 
Tassotti, 7 Di Canio). 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Maccoppi, Lucci, 
Conte (13’ st Caccia), 
Di Francesco, Corini, 
Lorenzini, Trapella, 
Piovani, Cappellini. (12 
Simoni, 10 Moretti, 19 
Colicchio, 20 Ballotta). 


ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino. 

NOTE: pomeriggio pio- 
voso, terreno allenta- 


to, spettatori 50.000. 
Ammoniti: Corini, Tra- 
pella e Simone per gio- 
co falloso. 

MILANO — Lo spettaco- 
lo è servito, i gol anche. 
Il Milan ne fa tre, tutti 
di testa, al malmesso Pia- 


cenza, e si mantiene sal-- 


do al comando. Grigia, 
quasi nera in cielo la 
glinata a San Siro (ri- 

ettori accesi fin dall'ini- 
zio), ma non per la squa- 
dra di Capello: i rossone- 
ri hanno deliziato i loro 
tifosi con azioni di gioco 
da manuale, nonostante 
un terreno allentato dal- 
la pioggia che spesso ha 
fatto perdere le giuste 
misure. In cattedra un 
trio d'attacco quasi ano: 
malo (con Baggio e Savi- 
cevic assieme in compa- 
gnia di Weah), al quale 
un Piacenza troppo debo- 
le ha consentito grandi 
esibizioni personali e co- 
rali, raffinati dribbling e 
palleggi. 

Ma in primissimo pia- 
no anche gli uomini di 
centrocampo e i due di- 
fensori laterali, Panucci 
e Maldini, che con un 

ol a testa hanno suggel- 
‘ato le loro ottime prove. 

Dal Piacenza ci si sa- 
rebbe potuti aspettare 
qualcosa di più, se Cagni 
avesse avuto la disponi- 
bilità dello squalificato 
Carbone e degli infortu- 
nati Turrini, Rossini e 


Brioschi. Il tecnico pia- 
centino ha puntato su 
una formazione a basso 
rischio, rinunciando per 
più di 50’ a Caccia e te- 
nendo in avanti il solo 
Cappellini. Ma lo schie- 


ramento difensivo a 5 e' 


l'affollato centrocampo 
del Piacenza non sono 
bastati a contenere la 
gran vena di Baggio e Sa- 
vicevic, finalmente sani 
e con la giusta dose di 
grinta, determinata for- 
se da qualche malumore 
da turn-over. 

I due fantasisti e We- 
ah, con l'apporto dei di- 
fensori e dei centrocam- 
pisti in continua sovrap- 

osizione, hanno fatto il 
ello e il cattivo tempo. 

Potendo giocare in as- 
soluta scioltezza, la 
squadra di Capello si è 
pure concessa qualche 
svarione: peccati venia- 
li, di cui il Piacenza non 
è mai stato in grado di 
approfittare. Due soli i ti- 
ri in porta autentici del- 
la squadra di Cagni (di 
Piovani al 38' del pt, e di 
Corini su punizione al 
16° della ripresa), en- 
trambi bloccati da Rossi. 
Pochissime le situazioni 
di IPORet per il Milan. 
Sull' altro fronte, il botti- 
no sarebbe potuto essere 
ancora più ricco se il por- 
tiere Taibi (ex rossone- 
ro) non si fosse esibito in 
ottime parate, in partico- 
lare sulle punizioni di 
Baggio e su due tiri di 


‘eah. 

Primo gol del Milan al 
7': spettacolare penetra- 
zione di Baggio in area, 
tiro secco dalla sinistra, 
respinta di Taibi e palla 
ripresa di testa da Savi- 
cevic, che schiaccia in re- 
te. Al 25' è ancora Bag- 
gio a servire per il gol: 

‘odinò batte un corner e 
Panucci svetta su tutti, 
a girare in rete di testa. 
Da segnalare anche una 
fe palla gol costruita 

a Weah al 31’ per Mal- 
dini, che in posizione di 
centravanti ha mancato 
di un soffio la porta. 

AJ 32' della ripresa, do- 
po una deviazione in an- 
golo di Taibi su punizio- 
ne di Baggio, Maldini 
Re a tre i gol metten- 

o in rete di testa la pal- 
la calciata dalla bandieri- 
na da Savicevic. 


CAPELLO, BAGGIO E SAVICEVIC ALL'UNISONO 


L’attacco ha funzionato 


MILANO — La netta di- 
sparità delle forze in 
campo ha spostato l’in- 
teresse dal confronto 
tra le due squadre alla 
prova del tridente, for- 
mato da Weah-Savice- 
vic-Baggio, e al gol di 
uno dei candidati al 
Pallone d’ Oro, Paolo 
Maldini. 

«Savicevic e Baggio — 
ha detto Capello — co- 
‘minciano a star bene e 
credo abbiano fornito 
una grossa prestazio- 
ne, così come Weah, 
ma tutta la squadra ha 
fatto una grande parti- 
ta. Sono contento ab- 
bia segnato Paolo Mal- 
dini, tutti dicono sia 


uno dei candidati al 
Pallone d'Oro, speria- 
mo sia vero, Spero an- 
che che quelli che con- 
sidero i nostri tre can- 
didati, Baresi, Weah, 
Maldini arrivino fra i 
primi cinque». 
Soddisfatti della pre- 


«stazione del tridente 


anche Savicevic|\e\Bag- 
gio. «Con Baggio — ha 
commentato il monte- 
negrino -— penso che 
ora funzioni, lui ha gio- 
cato bene, si vede che 
sta migliorando. Credo 
che questo tridente 
che tutti guardano co- 
sì-così abbia funziona- 
to. Anch'io ho giocato 
‘meglio rispetto a giove- 


dì contro lo Sparta, ma 
sto anche meglio fisica- 
mente. Ora è Importan- 
te prendere continui- 
tà». 

Savicevic ha escluso 
che il suo gol possa es- 
sere un’ autorete di 
Lucci, così Come han- 
no affermato alcuni 
giocatoridel Piacenza. 

«Noi tre abbiamo gio- 
cato bene - ha detto 
Baggio — ma quello che 
conta è che tutta la 
squadra è andata be- 
ne, Fisicamente sto be- 
ne, ma la condizione si 
trova giocando. Con 
Dejan era da tempo 
che non giocavamo as- 
sieme, ma è andata be- 
ne». 


Il gol difficile e spettacolare di Paolo Maldini, candidato al Pallone d’oro 


BATTUTO IL NAPOLI IN PERIODO DI SCARSA VENA 


Firicano diventa profeta del Cagliari 


2-0 


MARGATORI; nel pt 20” 
e nel st 46’ Firicano. 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pancaro, Napoli, Firica- 
no, Bisoli, Muzzi, Ventu- 
rin (25' st O'Neill), Sil- 
va, Sanna, Oliveira (14' 
st Bressan). (12 Abate, 3 
Pusceddu, 15 Bonomi). 
NAPOLI: Taglialatela, 
Pari, Ayala, Bordin, Ta- 
rantino, Cruz, Buso, Bo- 

hossian (20° st Longo), 

gostini, Pizzi, Imbria- 
ni (18’ st Di Napoli). (22 
Infanti, 15 Baldini, 16 
Colonnese). 


ARBITRO: Collina di Via- 
reggio. 


NOTE: Giornata serena. 
Terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 18 mi- 
la. Espulso al 27’ del st 
Bordin per doppia am- 
monizione. Ammoniti: 
Muzzi, Pancaro e Sanna 
per gioco falloso e Lon- 
so per fallo di mano vo- 
ontario. 

CAGLIARI — Il Cagliari 
vince e convince. Per la 
prima volta dall inizio 
del campionato, i rosso- 
blù uniscono l'utile (tre 
punti che vivificano la 
classifica) al dilettevole 
(belle giocate, una buona 
prestazione complessiva 
e un debutto che più che 
positivo del neoacquisto 
O' Neill). E, merito mag- 


«avversario che 


giore, lo fanno contro un 
anche 
quando rimane in 10 
(espulsione di Bordin al 
27' del secondo tempo) 
non molla mai. 

Il 2-0 finale col Napoli, 
con doppietta di capitan 
Firicano, non fa, comun- 
que, un grinza, perché ar- 
riva al termine di una par- 
tita che i padroni di casa 
dominano nei primi 45', 
controllano con qualche 
affanno nella fase centra- 
le della ripresa e mettono 
al sicuro nel finale. 

Gli azzurri di Boskov 
Perpano dopo 220 giorni 

‘imbattibilità esterna 
(l'ultima sconfitta lonta- 
no dal San Paolo risaliva 
al 14 aprile a Firenze) e, 


al di là del dato statistico, 
confermano un. visibile 
Spremaneno di gioco, 
che non riescono a ma- 
scherare con una buona 
disposizione in campo e 
una notevole, determina- 
zione. 

‘Il successo dei padroni 
di casa arriva anche gra- 
zie a un paio di modifiche 
che Trapattoni apporta al- 
la formazione. Recupera- 
to in extremis Silva, il tec- 
nico rinuncia, infatti, a 
un esterno (Pusceddu), 
per inserire Muzzi come 
tornante di destra, con lo 
spostamento di Pancaro a 
sinistra, con compiti di 
fluidificante, e la confer- 
ma di Venturin in cabina 
di regia. 


trovato l'animo per ri- 
montare, comunque 
avrebbe dovuto scoprirsi 
di più e offrire al contro- 

iede dell'Inter la sua 
ragile difesa. 

Ma al gioco dei se an- 
che i viola hanno avuto 
qualcosa da dire. 
Sull'1-1, infatti, dal 40° 
al 48' della ripresa, la 
Fiorentina ha avuto tre 
clamorose occasioni per 
vincere la partita, ma nè 
Baiano (due volte) nè Ba- 
tistuta sono riusciti a 
mettere il pallone in por- 
ta, più per demerito pro- 
prio che per merito della 
difesa interista. Alla fi- 
ne, quin di, meglio non 
avere rimpianti e pren- 
dersi questo pareggio, 
che consente all'Inter di 
continuare la serie positi- 
va e impedisce alla Fio- 
rentina di battere il suo 
record. 

La squadra di Ranieri, 
infatti, fino ad oggi non 
aveva mai pareggiato in 
campionato, dieci dome- 
niche senza «X», come 
era Successo nel 
1933-84. Anche allora, 
come adesso, il pareggio 


era arrivato all'undicesi- 
ma di campionato. Re- 
cord. solo uguagliato, 
quindi, ma non era que- 
sto l'obiettivo che inte- 
ressava a Claudio Ranie- 
ri. Il tecnico viola voleva 
un'altra vittoria ed an- 
che per questo motivo 
aveva deciso di rinuncia- 
re alla difesa ad uomo, 
con Padalino libero, che 
tanto bene si era compor- 
tata contro Lazio e Ju- 
ventus. Lo scopo era 
quello di non sacrificare 
Carnasciali in marcatura 
e di lasciarlo libero sulla 
fascia destra, il risultato 
è stato, per tutto il pri- 
mo tempo, quasi disa- 
stroso, con Padalino e 
Amoruso, centrali molto 
lenti, messi spesso in dif- 
ficoltà dai veloci Branca 
e Ganz che sembrano gio- 
care insieme da una vita 
e non da pochi giorni. 
Anche a centrocampo i 
uattro uomini schierati 
la Ranieri, con Schwarz 
centrale come lui aveva 
chiesto con insistenza, 
sono stati superati spes- 
so in velocità dai quattro 
centrocampisti interisti, 
con Fresi in gran forma. 
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Ranieri e Roy Hodgson 
contanto fair play 


FIRENZE — A Roy Hodgson la sua Inter è piaciu- 
ta ed è piaciuto anche il risultato, soprattutto 
‘perchè, ha spiegato, «nell’ ultimo quarto d'ora la 
Fiorentina è andata diverse volte vicina alla vit- 
toria, mentre noi, per colpa anche dell’ uscita di 
Roberto Carlos, avevamo un pò perso il nostro 
ritmo». Con un italiano sempre meno incerto, 
Hodgson ha elogiato «la tranquillità, il lavoro di- 
fensivo e le azioni offensive del primo tempo 
dell’ Inter», ma ha anche detto di essere rimasto 
impressionato «dal pontenziale offensivo della 
Fiorentina che sa giocare con ottimismo». 

Un solo rimpianto per il direttore tecnico del- 
la squadra nerazzurra: «Se il tiro di Branca, alla 
fine del primo tempo, fosse entrato avremmo 
chiuso sul 2-0 ed allora sarebbe stato difficile 
anche per una squadra ottimista come la Fioren- 
tina. Avrebbe, se non altro, dovuto rischiare di 
più e noi avremmo potuto approfittarne». 

Soddisfatto anche Claudio Ranieri: «Riuscire a 


pareggiare contro 


esta Inter non era facile. 


Nel primo tempo abbiamo sofferto un pò troppo, 
ma il merito è stato soprattutto di Ganz che è 
bravissimo a correre sulla linea dei difensori e 
farsi trovare smarcato al momento giusto. Nella 
ripresa, però, la Fiorentina ci ha messo determi- 
nazione e testa ed alla fine ho fatto i complimen- 
ti a tutti. Delle ultime ire partite questa per me 


è stata la migliore». 


BIANCOROSSI SEMPRE SUPERIORI 


Il Vicenza pareva la Lazio 


La squadra veneta più veloce in ogni frangente di gioco 


1-0 


MARCATORI: nel pt 42° 
VICENZA: Mondini, 
Mendez, Grossi, Di Car- 
lo, Bjorklund, Lopez, 
Otero (36° st Rossi), Vi- 
viani (43’ st Amerini), 
Murgita, Maini, Ambro- 
setti (25’ st Lombardi- 
ni). (22 Brivio, 21 Belot- 
LI 

LAZIO: Mancini, Nesta, 
Negro, Chamot, Roma- 
no, Fuser, Di Matteo, 
Winter, Esposito (1l’st 
Rambaudi), Casiraghi, 
Signori. (12 Orsi, 17 Got- 
tardi, 20 Bergodi, 4 
Marcolin). 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Cha- 


mot, Di Matteo e Men- 
dez per gioco falloso, Vi- 
viani (per gioco non re- 
golamentare). 
VICENZA — Il gol di un 
ex romanista condanna a 
Vicenza una brutta Lazio 
e premia i biancorossi 
che tornano alla vittoria 
interna dopo due pareggi 
consecutivi. Poche luci 
per gli uomini di Zeman, 
privi di Boksic e con Si- 

mori apparso lontano 

lalla condizione ottima- 
le. Per l' attaccante lazia- 
le nemmeno l'ombra di 
una conclusione nello 
specchio della porta vi- 
centina. 

I padroni di casa, che 
si affidano al tradiziona- 
le 4-4-2 con Otero legger- 
mente defilato sulla de- 
stra, premono dal primo 
minuto anche se la Lazio 
si difende senza affanno, 
se si escludono due con- 
cessioni che liberano al 


tiro Murgita, il cui colpo 
di testa si perde alto di 
poco, e Di Carlo, il cui ti- 
to colpisce le gambe di 
un SRI di A 

Con il passare dei mi- 
nuti diventa più determi- 
nata la squadra di Guido- 
lin, tra le cui file rientra- 
va Di Carlo dopo la squa- 


lifica. Nonostante alcune, 


inprecisioni il Vicenza 
evidenzia una sicurezza 
che mette in difficoltà la 
Lazio, a tratti quasi inti- 
morita dalle spinte lungo 
le fasce dei cursori bian- 
corossi. Proprio grazie a 
una enessima discesa sul- 
la sinistra i vicentini van- 
no in vantaggio: Ambro- 
setti, bravo a gestire un 
pallone di fronte a Negro 
e a Fuser, serve in area 
Maini. L'ex romanista, 
nell'immobilità assoluta 
dei difensori biancazzur- 
ri, batte di sinistro e infi- 
la l'angolo basso alla sini- 
stra di Mancini, 


In avvio di ripresa Ze- 
man schiera Rambaudi 
al posto dello spento 
Esposito e con il tridente 
le cose per la formazione 
romana migliorano leg- 

rermente. Sotto la luce 

lei riflettori, i laziali ci 
provano al primo minuto 
con Casiraghi — pallone 
bloccato da Mondini — e 
quindi con lo stesso Ram- 
baudi, che da trenta me- 
tri impegna ancora 
l'estremo biancorosso. 
Ma è il Vicenza a sfiorare 
il raddoppio con. Mami 
che, al volo da fuori, area 
coglie in pieno la traver- 
sa con Mancini apparso 
fuori causa. Al 23' è Mur- 
gita a costringere Manci- 
ni all' intervento più im- 
pegnativo della giornata: 
il portiere è bravo a di- 
stendersi e a deviare in 
angolo il colpo di testa 
ravvicinato dell'attaccan- 
te. 


SOLO NELLA RIPRESA I GOL 


La Roma con molta fatica 


Fonseca e Totti sbloccano la partita - Bari: difesa a oltranza 


2-1 


MARCATORI: nel st 25’ Fonseca, 27/ Totti, 44’ Pedo- 


ne. 


ROMA: Cervone, Aldair, Lanna, Statuto, Petruzzi 
(15° st Del Vecchio), Carboni, Moriero (41’ st Cap- 
pioli), Thern, Balbo, Totti, Fonseca (26' st E. Anno- 
ni), (12 Sterchele, 15 Scarchilli). 

BARI: Fontana, Ricci, Brioschi, Ripa, Mangone (28 
st Filini), Gautieri (21’ st Pedone), Manighetti (10° 
st P.Annoni), Parente, Xavier, Ingesson, Anders- 


son, (12 Gentili, 23 Sala). 


ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
NOTE:. Cielo coperto, pioggia, terreno scivoloso. 
Ammoniti per gioco scorretto Brioschi, Ripa, Man- 


gone, Parente e Statuto. 


ROMA — Con tanta fatica la Roma conquista nella ri- 
presa i tre punti che le consentono di archiviare con 
un brodinò una settimana negativa. Il Bari si difende 
con le unghie e con i denti, regge per un tempo con 
una difesa serrata e un paziente gioco di contenimen- 
to sulle fasce, Poi nella ripresa paga lo sforzo, la Roma 
prende più decisamente il sopravvento e piazza un 
uno-due in tre minuti alla mezz'ora con Fonseca e Tot- 
ti che chiude la contesa. Alla fine il Bari trova con Pe- 
done il gol della bandiera, ma sul successo giallorosso 


ci.sono poche discussioni. 


Rimane comunque la sforzo immane che la squadra 
di Mazzone deve COMDICIO per far suo il risultato. Al 


Bari manca anche il go. 


leador Protti e Materazzi propo- 


ne una squadra super abbottonata con il solo Anders- 
son nella metà campo romanista a fronteggiare i tre 
centrali. Le marcature sono ferree e Thern stenta a 
prendere il comando delle operazioni mentre Carboni 
e Moriero non riescono a schizzare sulle fasce per pro- 


‘porre un cross originale. 


La Roma si affida al giovane leader Totti che si dà 
da fare per diventare il riferimento del gioco d'attac- 
co. Ma Balbo è poco ispirato (come troppo spesso acca- 
de da tanto tempo) e quindi tocca a Fonseca, mobile e 
ben disposto, cercare la conclusione. Ma i difensori ba- 
resi sono molto attenti e la ragnatela disposta a cen- 
trocampo non consente sbocchi. La Roma spinge con 
determinazione ma non ci sono ispirazioni degne. 

Nella ripresa invece Moriero a destra e il nuovo en- 
trato Delvecchio a sinistra trovano spazi e il Bari paga 
lo sforzo iniziale. La differenza di valori esprime una 
superiorità netta che si manifesta con due gol di Fon- 
seca e Totti. Poi la Roma festeggia lo scampato perico- 
lo e REGIA ‘una settimana più tranquilla. Ma si di- 


strae e. 


Duovo entrato Pedone approfitta della stasi 


giallorossa per colpire una traversa e segnare un gol. 
Ma è troppo tardi per tentare il recupero. Nella Ro- 
ma Fonseca, Totti, Statuto e i difensori sono sembrati 
i più tonici, nel Bari ottima prova difensiva. Forse Ma- 
terazzi rimpiange di aver fatto entrare troppo tardi Pe- 


done. 


L'ATALANTA CON UN GOL FORTUNOSO CASTIGATGRANATA 


Il Torino di Calleri e Sonetti sembra allo sbando 


O-1 


MARCATORI: nel pt 25° 
autorete di Bacci. 
TORINO: Doardo, Anglo- 
ma, Falcone, Bacci, Mal- 
tagliati, Milanese, Ber- 
nardini (14’ st Dionigi), 
Pelè, Cristallini, Rizzi- 
telli, Karic (16’ pt Mi- 
naudo). (30 Caniato, 13 
Dal Canto, 14 Sogliano). 
ATALANTA: Ferron, Ro- 
tella (30' st Boselli), Her- 
rera, Montero, Valenti- 
ni, A. Paganin, Fortuna- 
to, Gallo (8’ st Sgrò), Bo- 
nacina, Tovalieri, Mor- 
feo (8’ st Pisani). (12 Pi- 
nato, 16 Salvatori). 


ARBITRO: Cardona di 


; Reggio Calabria. 


NOTE: Giornata piove- 
sa, terreno scivoloso. 
Spettatori: 15 mila. 
Espulsi: Angloma 15°’ pi 
‘per scorrettezze; 4' st 
Bonacina per gioco scor- 


‘retto; 28’ st Cristallini 


per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Montero 
e Cristallini per gioco 
scorretto, Herrera per 
proteste. 


TORINO — L'Atalanta 
dell'ex tecnico granata 
Emiliano Mondonico ag- 
giunge altri tre punti alla 
sua già ricca classifica e 
inguaia il Torino, stacca- 
to dal Cagliari e dalla 


Sampdoria e avvicinato 
dalla Cremonese in fondo 
alla classifica. Il gol-parti- 
ta è stato piuttosto fortu- 
noso, una deviazione in 
un'area affollata di un ti- 
ro scoccato dal limite da 
Bonacina, ma i bergama- 
schi hanno confermato di 
avere un ottimo impianto 
di gioco, mentre il Torino 
ha dato ancora una volta 
dimostrazione di impoten- 
za. 

E' stato un pomeriggio 
tristissimo per i granata, 
e anche sfortunato. Il To- 
rino ha protestato per un 
errore di persona, quando 
l'arbitro Cardona, al 15° 
del primo tempo, ha 


espulso Angloma per una 
scorrettezza ai danni 

Morfeo (un pestone sul 
piede dell' attaccante ber- 
gamasco, a terra per un 
precedente fallo) che inve- 
ce ha commesso Falcone. 
E' stato il primo episodio 
che ha segnato la partita. 
Rimasto con dieci uomi- 
ni, il tecnico Sonetti ha 
forse peccato di eccessiva 
prudenza, avvicendando 
l'attaccante croato Karic 
con un centrocampista, 
Minaudo, l'ex atalantino 
debuttante in maglia gra- 
nata. Rizzitelli è così ri- 
masto isolato in avanti e 
il Torino, ancora più inof- 
fensivo del solito, ha subi- 
to il gioco bergamasco. 


Falcone e Maltagliati in 
qualche modo hanno fre- 
nato Morfeo e Tovalieri, 
ma l'Atalanta quasi non 
se ne è accorta. I centro- 
campisti di Mondonico 
erano sempre i primi ad 
arrivare sul pallone, e 
hanno costretto i padroni 
di casa a velleiteari tenta- 
tivi cercando Rizzitelli o 
e uno spento Pelè, 

Il Torino ha tentato il 
pressing, senza troppa 
convinzione, certamente 
più confuso che sette gior- 
ni prima a Cagliari. L'Ata- 
lanta, al terzo successo in 
trasferta (è la squadra 
che ha vinto di più fuori 
casa), ha controllato il gio- 
co fino alla fine. 


1-0 


MARCATORE: 
44' Mihajlovic. 
SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri (38' st Iacopi- 
no), Ferri, Mannini 
(22’'pt Sacchetti), Eva- 
ni, Invernizzi, Karem- 
beu, Mihajlovic, See- 
dorf, Bellucci (9' st Sal- 
sano), Chiesa. (22 Sere- 
ni, 6 La Monica). 
UDINESE: Battistini, 
Helveg, Sergio, Rossit- 
to, Ametrano, Bertot- 
to, Desideri, Bierhoff, 
Marino (27’ st Strop- 
pa), Matrecano, Shali- 
mov (44’ st Poggi). (12 
Gregori, 16 Gianniched- 
da, 17 Pellegrini). 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 
MARCATORE: 
44' Mihajlovic. 
NOTE: angoli 6-4 per 
la Sampdoria. Giorna- 
ta fredda, leggero ven- 
to, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori: 


nel st 


nel st 


20 mila, Ammoniti: De- 
sideri e Chiesa per pro- 
teste, Invernizzi, Ame- 
trano e Shalimov per 
gioco scorretto. 
GENOVA — E alla fine, 
ma proprio alla fine, so- 
no arrivati un gol e an- 
che la vittoria. Battendo 
l' Udinese per uno a zero 
con.un gol segnato al 44' 
del secondo tempo da 
Mihajlovic su punizione 
la Sampdoria sembra es- 
sersi sbloccata. 

Forse sono finiti, an- 
che psicologicamente, i 
tempi della malasorte e 
dei guai. Anche se ieri l' 
incontro non era inizia- 
to nel migliore dei modi. 
Infatti Mannini, che fino 
a quel momento aveva 
giocato bene, è stato co- 
stretto dopo poco più di 
venti minuti a lasciare il 
campo per il riacutizzar- 
si di un dolore alla gam- 
ba. 

Sven Goran Eriksson 
ha mandato in campo 
‘una squadra rimaneggia- 
ta a causa delle moltissi- 


Il golsampdoriano di Mihajlovic. 


me assenze (Mancini e 
Pesaresi per squalifica; 
Zenga, Bertarelli, France- 
schetti e Maniero per in- 
fortunio). In avanti ha 
schierato le due punte 
Chiesa e Bellucci, con Ka- 
renbeu a destra, Mihajlo- 
vic libero ed Evani cen- 
trale. Il settore che ha 
funzionato meglio è sta- 
to il centrocampo e poi il 
gioco è migliorato nel se- 


UDINESE /IL RAMMARICO DI ZACCHERONI 


«Dobbiamo crescere 
Siamo inesperti» 


GENOVA — Due dome- 
niche fa a Bergamo l'ul- 
timo minuto aveva por- 
tato alla Sampdoria la 
sconfitta. Ieri sono arri- 
vati i tre punti. Eriks- 
son spera che il vento 
abbia ripreso a soffiare 
nella direzione giusta: 
«Stavolta abbiamo avu- 
to un pò di fortuna - 
ammette il tecnico blu- 
cerchiato - mentre una 
settimana fa era anda- 
ta male. Però, nel com- 
plesso, abbiamo merita- 
to il successo. Abbiamo 
giocato male soltanto 
all' inizio del secondo 
tempo, non ho neppure 
capito perchè. Poi, ab- 
biamo raddrizzato la si- 
tuazione, abbiamo rico- 
minciato a giocare co- 
me nella prima frazio- 
ne e, seppure con gran- 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Una domeni- 


ca diversa, senza lo 
stress della partita vissu- 
ta in panchina. Una do- 
menica senza sofferenze, 
senza la necessità di urla- 
re per farsi sentire dai 
giocatori, senza l'assillo 
di consultare le lancette 
dell'orologio che vanno 
troppo avanti o sono trop- 
po lente a seconda del ri- 
sultato. Una domenica, 
insomma, disintossicante 
per l'allenatore della Trie- 
stina Giorgio Roselli che 
ha approfittato della so- 
sta imposta dal campiona- 
to di serie C2 per scioglie- 
re la tensione accumula- 
ta in queste prime dodici 
giornate. «Avevo una 
mezza idea di seguire il 
derby tra Sanvitese e Pal- 
manova - confessa il tec- 
nico - ma giustamente 
mia moglie e i miei figli 
mi hanno reclamato». 

La pausa induce a 
spunti di riflessione, a bi- 
lanci provvisori ma an- 
che a guardare avanti, La 
mente di Roselli è infatti 
già proiettata al prossimo 
Impegno di Treviso. «Mi 
preoccupo già adesso per- 
chè non potrò schierare 
Birtig, squalificato, che 
col passare del tempo è 
diventato un elemento in- 
dispensabile per la nostra 
difesa. Non so proprio chi 
farò giocare a sinistra». 

Malgrado la macchia 
derivante dalla sconfitta 
interna col Ponsacco, Ro- 
selli è soddisfatto di quan- 
to l'Alabarda ha raccolto 
finora. Il terzo posto lo 
appaga. «Se penso al no- 
stro difficile avvio di sta- 


gione, posso solo valuta- 
Te positivamente il cam- 
mino della Triestina. Mi 
ricordo che dopo il delu- 


de fatica abbiamo crea- 
to qualche occasione 
da gol. Era prevedile 
che in attacco avremo 
un pò sofferto, le assen- 
ze di Mancini e Manie- 
ro si sono fatte sentire, 
Bellucci non è ancora 
pronto per fare il titola- 
Te e l' Udinese era ben 
organizzata». 

Riccardo Ferri osten- 
ta saggezza e invita al- 
la. prudenza: «Questa 
vittoria per noi non de- 
ve cambiare nulla, ci 
aiuta soltanto a supera- 
Te il momento un pò 
burrascoso. Ma dobbia- 
mo continuare su que- 
sta strada, lottando 
con grinta e determina- 
zione). 

Per l'Udinese è stata 
la seconda sconfitta 
consecutiva. Lontano 


da casa stenta a trova- 
re il passo giusto. «So- 
no rammaricato - spie- 
ga Zaccheroni - esatta- 
mente come domenica 
scorsa a Milano. Abbia- 
mo disputato una buo- 
na gara, concedendo 
poco all' avversario ma 
abbiamo perso la parti- 
ta, sempre su calcio 
piazzato. Purtroppo, 
pecchiamo ancora di 
esperienza, dobbiamo 
crescere in fretta per- 
chè la serie A non per- 
dona)». 

.E il tecnico dei friula- 
ni indica la strada per 
risalire la china: «Ci 
manca un pizzico di co- 
raggio, a centrocampo 
non pressiamo abba- 
stanza. Dobbiamo im- 
parare ad osare di più, 
anche in trasferta». 


condo tempo con l' inne- 
sto del solito «furetto» 
Salsano, 

L' Udinese ha chiuso 
bene ogni spazio ai blu- 
cerchiati, ma non è riu- 
scita a costruire un gran 
gioco e gli attesi Bie- 
rhoff e Shalimov, quest’ 
ultimo al suo esordio, 
non hanno brillato. Si so- 
no invece distinti Ame- 
trano e Marino che è poi 


| 


N UN GOL SU PUNIZI 


stato sostituito da un ot- 
timo Stroppa che ha ri- 
trovato.i suoi migliori 
motivi. La carta vincen- 
te dell' incontro di ieri, 
estremamente importan- 
te per la Sampdoria, so- 
no stati i tiri piazzati. 
Mihajlovie ha iniziato al 
5' impegnando il portie- 
re friuliano Battistini. 
Le due squadre si sono 
studiate per qualche 
tempo a centro campo 
ma senza risultati ap- 
prezzabili. Il primo tem- 
po si Chiude con ancora 
una punizione calciata 
dal solito Mihajlovic che 
costringe il portiere dell’ 
Udinese ad una deviazio- 
ne in angolo. 

Il secondo tempo ini- 
zia con i blucerchiati all’ 
attacco ma al 12° è l' Udi- 
nese ha colpire una tra- 
versa con Matrecano e 
far rabbrividere la tifose- 
ria  sampdoriana. Con 
‘maggiore fortuna poteva 
essere il gol del vantag- 
gio bianconero. Per una 
decina di minuti gli uo- 


mini di Eriksson sembra- 
no in difficoltà, poi si ri- 
prendono e tornano nuo- 
vamente all' attacco. Al 
24' ancora una bella 
azione di Chiesa che im- 
pegna Battistini. Al 38° ]' 
allenatore blucerchiato 
fa esordire in campiona- 
to il giovane Jacopino, 
proveniente dalla Prima- 
vera. 

La Samp produce gio- 
co ma spreca anche mol- 
tissimo, mentre l' Udine- 
se cerca in qualche mo- 
do di contrastare soprat- 
tutto con Stroppa che è 
autore di qualche bella 
giocata, ma senza esito. 

Si arriva così al 44 
quando l' arbitro decre- 
ta una punizione, pochi 
metri fuori dall' area, in 
una posizione abbastan- 
za centrale. Mihajlovic 
prende la mira e lascia 
partire uno dei suoi for- 
midabili tiri che supera 
la nutrita barriera e si in- 
sacca alle spalle del por- 
tiere. Un altro boccone 
amaro per l'Udinese in 
classifica. E ora la classi- 
fica non le ride più. 


CREMONESE MEGLIO DEL PADOVA 
Aloisi segna il gol 
Van Utrecht no 


2-1 


MARCATORI: nel pt 2’ 
Aloisi, 7’ Giampietro; 
nel st 2' Maspero. 
CREMONESE: Turci, 
Garzya, Verdelli, Gian- 
debiaggi, Gualco, Petra- 
chi (35° st Cristiani), Pe- 
rovic (45’ st Ferraroni), 
De Agostini, Maspero, 
Florijancic (26’ st Fanti- 
ni), Aloisi. (12 Razzetti, 
5 Dall'Igna). 

PADOVA: Bonaiuti, Ga- 
brieli, Rosa, Lalas (17” 
st Cuicchi), Sconziano, 
Giampietro, Kreek, 
Nunziata, Longhi, Amo- 
ruso, Van Utrecht (21’ 
st Ciocci). (12 Dal Bian- 
co, 17 Coppola, 18 Fio- 
re 


) 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 


NOTE: cielo coperto, ri- 
flettori accesi dall'ini- 
zio della ripresa, terre- 
no in buone condizioni. 
Spettatori: 5.729. Am- 
‘moniti: Perovic, Gabrie- 
li, Lalas per proteste, 
Nunziata per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 

CREMONA — Era la pri- 
ma volta dell'italo-au- 
straliano John Aloisi, ed 
è stata la prima vittoria 
in campionato della Gre- 
monese, aperta da un gol 
in avvio di partita realiz- 
zato proprio dal nuovo 
acquisto. 

La squadra di Simoni, 
con un centrocampo ispi- 
ratissimo, è riusciuta ad 
avere la meglio sul Pado- 
va di Sandreani. I due 
tecnici hanno voluto ri- 
schiare la carta del nuo- 


vo straniero: ha avuto la 
meglio Simoni che ha tro- 
vato in Aloisi il bomber 
che la squadra andava 
cercando da 10 giornate. 
Non male neppure il pa- 
dovano Van Utrecht, un 
pò grezzo ma molto velo- 
ce. 


La chiave della gara è 
stata comunque a centro- 
campo, dove hanno pre- 
valso un Maspero in 

ran forma e un Perovic 
‘malmente in giornata. 
La coppia di interni gri- 
iorossa si è distinta in 
‘ase offensiva con lanci e 
azioni pericolose, oltre al 
gol decisivo di Maspero. 

Il Padova fa sicura- 
mente un passo indietro. 
Probabilmente la vitto- 
ria sul Bari non è bastata 
ai veneti per dare la giu- 
sta carica per un incon- 
tro-spareggio come quel- 
lo di Cremona. 


SERIE B/REGGIANA TRAVOLTA A FOGGIA 


enoa k.o. a Salerno 
Brescia minaccioso 


Salemitana 3 


Pescara 3 


Genoa 1 


MARCATORI: nel pi 23’ 
Montella, 31’ Facci, 36' 
Tudisco; nel st 42° Ric- 
chetti. 

SALERNITANA: Chimen- 
ti, Grimaudo, Facci, Lo- 
garzo, Grassadonia (21’ 
pt Gattuso), Iuliano, Ric- 
chetti, Tudisco, Ferran- 
te (13' st Rachini), Pirri 
(18’ st Frezza), De Silve- 
stro. 

GENOA: Spagnulo, Tur- 
rone, Nicola (42’ st Fran- 
cesconi), Torrente, Ma- 
goni, Ruotolo, Bortolazzi 
(13’ st Van't Schip), Ca- 
vallo, Onorati, Nappi 
(13° st Skuhravy), Mon- 
tella. 


Foggia 3 
Reggiana (e) 
MARCATORI: nel pt 24 
e 26' Bresciani; nel st 
15° Bresciani, 

FOGGIA: Brunner, Di Ba- 
ri, Bianchini, Bucaro, 
Grandini, Giacobbo, Te- 
desco (31’ st Sciacca), De 
Vincenzo, Bresciani (40° 
st Marazzina), Mondelli 
(25’ st Consagra), Kolyva- 
nov. 

REGGIANA: Ballotta, 
Tangorra, Cevoli, Gre- 
gucci, Caini, Ziliani, Maz- 
zola (l’ st  Frizzollo), 
Strada, De Napoli (23’ st 
Di Mauro), Colucci (1° st 
Orfei), Sinutenkov. 


Brescia 3 
Pistoiese 2 
MARCATORI: nel pt 14° 
Montrone, 30° Lerda; 
nel st 30' e 41’ Campolon- 
ghi, 43' Biagioni. 
BRESCIA: Di Sarno, Ada- 
ni, Francini (20' pt Barol. 
lo), Baronio, Luzzardi 
(17° st E. Filippini), Batti- 
stini, Neri, A. Filippini, 
Gampolonghi, Giunta, 
Lerda (8' st Saurini). 
‘PISTOIESE: Betti, Terre- 
na, Tresoldi (37’ st Fio- 
ri), Nardi, Bellini, Nota- 
ri, Zanuttig, Catelli, Lo- 
renzo, Montrone, Biagio- 
ni. 


Cesena 2 


MARCATORI: nel pi 14° 
Hubner, 20’ Garnevale 
su rigore, 44' Carnevale; 
nel st, 21’ Binotto, 24° 
Ponzo (autorete). 
PESCARA: De Sanctis, 
Traversa (24' st Margiot- 
ta), Colonnello, Terrace- 
nere, Voria, Zanutta, 
Baldi (45’ st Sullo), Gelsi, 
Garnevale, Palladini, Or- 
toli (15' st Nobile). 
GESENA: Micillo, Scugu- 
gia (16' st Bizzarri), Tra- 
mezzani, Piangerelli, 
Aloisi, Rivalta, Teodora- 
ni, Ponzo, Binotto, Dol- 
cetto, Hubner. 


F. Andria o 
Perugia 3 
MARCATORI: nel pi 2a 
Briaschi; nel st 28° Ne- 
gri, 34' Allegri (rigore). 
FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Pandullo (1° st Maz- 
zoli), Pierini, Scarponi, 
Scaringella, Morello (30° 
st Passoni), Giampaolo, 
Alfieri (9' st Gasparini), 
Masolini, L. Beghetto, 
Massara. 

PERUGIA: Braglia, Atzo- 
ri, Di Cara, Goretti, Giun- 
ti, M., Beghetto, Pagano 
(44’ st Meacci), Negri 
(35’ st Rocco), Camplone, 
Allegri, Briaschi (9° st 
Suppa). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 


Bologna 1 
Ancona 1 


BOLOGNA: Antonioli, Pa- 
ramatti, Tarozzi, Torrisi 
(5'st Lombardi), Pergoliz- 
zi (17’st Bresciani), Ber- 

ramo, Scapolo, Nervo 
28'st Olivares), Morello, 
Gornacchini, Doni. 
ANCONA: Vinti, Magna- 
ni (12’st Franchini), Pel- 
legrini, Ricci, Tomei, 
Cornacchia, Tentoni, Mo- 
dica, Sesia, Artistico, 
Lemme  (5‘st Lucidi, 
44'st Jacobelli). 


Avellino 3 
Reggina o 
MARCATORI: nel pt 40' 


Tosto; nel st 20' Tosto, 
27' Criniti. 


TRIESTINA /L’ALLENATORE ALABARDATO TRA PASSATO PROSSIMO, PRESENTE E FUTURO 


Roselli: «Obiettivi chiari e amicizia lunga» 


Il tecnico esalta le virtù del gruppo e si considera pago del bottino conquistato finora dalla sua formazione 


Treviso tritatutto, ma il San Dona diverte 


Una scommessa 
da vincere 
anche senza 


un vero bomber 


dente incontro in Coppa 
Italia disputato al Grezar 
contro il Giorgione uno 
dei giocatori più rappre- 
sentativi di questa squa- 
dra mi aveva chiesto sfi- 
duciato: <Mister, ma do- 
ve andiamo con questa 
squadra?» Ecco, queste 
erano state le premesse. 
Anceh dopo il pareggio di 
Cento non sapevamo più 
che pesci pigliare. Poi è 
arrivata la vittoria in ca- 
sa con il Cecina, ma tutti 
avevano notato la paura 
con cui la squadra stava 
iocando al punto che nel- 
a ripresa aveva rischiato 
il pareggio. I successi 
esterni con Tolentino e 
Forlì oltre che sei punti ci 
‘hanno dato fiducia e sicu- 
rezza, Abbiamo sicura- 
mente raggiunto il top 
del rendimento contro la 
Ternana ma ritengo che 
anche a Castelfranco Ve- 
neto la Triestina abbia 
fatto molto bene. Non ci 
hanno regalato nè tolto 
nulla, Non meritavamo 
di perdere contro il Pon- 
sacco, ma contro l'Imola 
e il Baracca Lugo abbia- 
mo ottenuto qualcosa in 
più per merito della pro- 
dezza del. singolo». Un 
trionfo dell'onestà, A Tri- 
este Roselli si è ambienta- 
to subito. Ha preso casa a 
Muggia dove «si vive in 
pace». «Dovevo andare a 


Taranto, ma quando ho 
ricevuto l'offerta della 
Triestina ho cambiato rot- 
ta. Anche se c'era il ri. 
schio di allenare tra i di- 
lettanti. E non mi sono 
pentito della. scelta. Ho 
trovato un ottimo grup- 
po, degli ottimi ragazzi 
come Pivetta, Tiberio e 
Marzi che non battono 
mai ciglio e incitano i 
compagni anche se vanno 
in panchina. Pavanel è 
un vero leader. Marsich, 
che io considero il gioca- 
tore con maggior talento 
di questa Triestina, non 
se l'è presa per essere sta- 
to spogliato della fascia 
di capitano. E’ molto cam- 
biato. è grintoso e aiuta î 
compagni), Ma Roselli 
pensa esclusivamente po- 
sitivo come Jovanotti? 
«No, ci sono delle situa- 
zioni che hanno suscitato 
la mia perplessità. C'è po- 
co entusiasmo attorno al 
nostro ambiente. Molti 
mi hanno spiegato che il 
ubblico triestino è fred- 
imo, ma io sono sicuro 
che potremmo coinvolger- 
O di più. Forse esiste 
qualche problema con i 
mezzi di informazione». 
Ma Roselli, sfuma, non 
cerca la polemica. Era so- 
lo un'osservazione garba- 
ta. Proviamo a tendergli 
un piccolo tranello, sulle 
questioni societarie, ma 


la tagliola non si chiude. 
«Io rispondo della parte 
tecnica. E' sicuramente 
una società particolare, 
atipica, molto ristretta 
perchè gestita da poche 
persone. Personalmente 
non ho di che lamentar- 
mi. Quando un presiden- 
te paga regolarmente gli 
stipendi e non si intro- 
mette nelle questioni tec- 
niche per noi allenatori è 
una manna). È 
«Non capisco invece - 
osserva l'allenatore - per- 
chè non viene apprezzata 
la mia sincerità quando 
sostengo che mi andreb- 
be bene arrivare quinto, 
posto utile per i play-off. 
La squadra era prima, sa- 
rebbe stato facile vende- 
re fumo ma la realtà è 
un'altra: siamo stati ripe- 
scati in agosto e ci sono 
squadre tecnicamente 
più attrezzate di noi 'co- 
me il Treviso e il Livor- 
no. Queste due formazio- 
ni si contenderanno il pri- 
mo posto. Poi veniamo 
noi, la Ternana, il Ponte- 
dera e il San Donà, I 
play-off sono quindi il no- 
stro obiettivo se lo man- 
cheremo vorrà dire che 
avremo fallito. Con un ve- 
ro uomo d'area di rigore 
mi sentirei di garantire 
questo obiettivo, ma non 
lo abbiamo cosicchè fac- 
ciamo fatica a segnare su 
azione. Per raggiungere il 
traguardo prefissato 
ognuno di noi dovrà dare 
ogni domenica qualcosa 
di più. E' una scommessa 
stimolante anche per me 
erchè tutti sarebbero 
uoni di portare questa 
squadra ai play-off con 
‘una punta da 15 gol. Inve- 
ce così sarà più dura, do- 
vrò ingegnarmi per tenta- 
re di inventare sempre 
qualcosa di nuovo». Pro- 
prio un anno vissuto peri- 
colosamente. 


AVELLINO: Visi, Cozzi, 
Tosto (23’ st De Julis), 
Bellucci (27’ st Ferraro), 
Fornaciari, Colletto, Ma- 
rasco, Bellotti (15' st Fio- 
retti), Criniti, Castiglio- 
ne, Luiso. (12 Giannetti, 
26 Della Morte). 
REGGINA: Scarpi, Poli, 
Carrara, S. Veronese, To- 
scano (21’ st Visentin), 
Pasino, Torbidoni (9° st 
Perrotta), Aglietti, Giac- 
chetta, Nicolini, Di Sau- 
ro. (1 Merlo, 13 Carli, 18 
M.Veronese). 

ARBITRO: Serena di Bas- 
sano del Grappa. 


Cosenza _____1 
Lucchese 1) 
MARGATORE: 7' st Mice- 


COSENZA: Zunico, Pa- 
schetta, De Paola, Mice- 
li, Marulla (30' st Ric- 
cio), Tatti, Signorelli, Va- 
nigli, Cristante, Sotgia 
(1’st Apa: Alessio (42 st 
Lucarelli). (12 Albergo, 3 
Compagno). Ù 
LUCCHESE: Scalabrelli, 
Manzo, Rucco, Baron- 
chelli (34° st Pistella), 
Mignani, Rastelli, Cardo- 
ne, Giusti (19' st Bettari- 
ni), Fialdini, Cozza (15° 
st Tedesco), Paci. (12 
Tambellini, 31 Bramba- 
ti). 

ARBITRO: Gronda di Ge- 
nova. 


Venezia 1 
Palermo 1 


MARCATORI: nel pt, al 
33' Biffi; nel st, al 35 
Bortoluzzi. 
VENEZIA: Mazzantini, 
Pavan (32' st Fiorin), Fi- 
lippini, Scienza (10° st 
Polesel), Provitali, Pelle- 
ini, Ballarin, Fogli, Cer- 
Hone Praticò (47’ st Dan- 
za), Bortoluzzi. 
PALERMO: Berti, Galeo- 
to, Iaschini, Ferrara, Ca- 
terino, Vasari (25’ st Di 
Somma), Assennato, Bif- 
fi, Di Già, Tedesco, Scara- 
foni. 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. 


Verona 2 
Chievo 1 


TREVISO - Il turno di ri- 
poso che separa il primo 
terzo di campionato dalla 
fase centrale concede spa- 
zio a un'analisi più detta- 
liata di ciò che si è visto 
in queste 12 giornate. Le 
cerarchie pronosticate al- 
‘fa vigilia sono state più o 
meno fedelmente rispetta- 
te e la classifica comincia 
a delinearsi con chiarez- 
za. La componente vene- 
ta di questo girone, rap- 
presentata da Treviso, 
San Donà e Giorgione, 
può dirsi più che soddi- 
sfatta di questo scorcio 
iniziale. 

Treviso. Il ruolo di pro- 
tagonista TI innega- 
bilmente alla squadra di 
Pillon. La neopromossa 
compagine della marca, 
pur faticando in parten- 
za, con tre pareggi e una 
sconfitta, ha progressiva- 
mente cancellato i timori 
e adeguato la mentalità 
alla nuova categoria, do- 
ve spesso la strategia tat- 
tica più della sola qualità 
tecnica determina il risul- 
tato. 

Qualche correttivo nel- 
lo schieramento e una 
maggior fiducia hanno ri- 
lanciato i biancocelesti in 
una di quelle serie positi- 
ve (7 successi su 8 con- 
fronti) che già la scorsa 
stagione li rese celebri. 
Giò che ha impressionato 
in questo recupero è sicu- 
ramente l'enorme forza 
di volontà e capacità reat- 
tiva nell'uscire dalle ‘si- 
tuazioni più intricate. Da 
ricordare principalmente 
le trasferte di Terni, Pon- 
sacco e Rimini dove i pun- 


teggi inizialmente avver- 
si sono stati raddrizzati e 
capovolti con estrema ca- 
parbietà. L'allenatore Pil- 
lon non è certo tipo da 
adagiarsi sugli allori, per 
cui c'è da credere che la 
squadra non proverà ver- 
tigini da alta quota. E die- 
tro l'angolo spunta una 
vecchia conoscenza: do- 
po la pausa, al Tenni 
scenderà la Triestina. 
L'obiettivo è cancellare il 
k.o. inflitto giusto un an- 


no fa da Polmonari e so- 
ci. 
San Donà. Aria serena 
ma non particolarmente 
effervescente si respira 
in riva al Piave. Ricordan- 
do lo splendido campiona- 
to '94-95 e confrontando- 
lo con l'attuale classifica, 
il San Donà potrebbe esse- 
re considerato una picco- 
la delusione. Se invece si 
tiene presente la rivolu- 
zione nell'organico, con 
le partenze di uomini 


chiave quali Meacci, Ga- 
rau e Polesel, e l'inseri- 
mento di molti giovani in 
prima squadra, il lavoro 
di Ezio Glerean va inqua- 
drato sotto un'ottica 
senz'altro positiva. I cai- 
mani veleggiano subito a 
ridosso delle «grandi» e 
prevedendo ulteriori mar- 
gini di miglioramento 
non è azzardato pronosti- 
care loro un futuro ancor 
più roseo. I veneziani 
hanno finora condotto un 


TRIESTINA /SONDAGGIO TRA I GIOCATORI 
Play-off, le nomination 


TRIESTE — Toto play- 
off. In attesa degli scon- 
tri diretti della ripresa 
di campionato, una se- 
rie di pronostici (e di 
speranze) in casa ala- 
bardata riguardo le cin- 
que regine finali. La pri- 
ma ad accedere di dirit- 
to alla C1, le altre quat- 
tro parteciperanno alla 
lotteria per il secondo 
posto utile all'ascesa di 
categoria. Sentiamo le 
previsioni in materia 
dei protagonisti. 
Massimo Marsich: 
«Livorno, Treviso, noi, 
Ternana e Pontedera. 
Quest'ultima è partita 
male ma si sta ripren- 
dendo. All'inizio si pen- 
sava al San Donà, ma 
le cessioni di Meacci e 


poi di Polesel ne hanno 
fatto cadere le quota- 
zioni. Credo più al Pon- 
tedera». Moreno Zoc- 
chi: «Triestina, Trevi- 
so, Ternana e Livorno 
sicure. Per la quinta sa- 
rà una lotta tra Rimini, 
Baracca Lugo, Ponsac- 
co e San Donà», 

Gianluca Birtig: «Le 
prime cinque della clas- 
sifica attuale, ma po- 
trebbe esserci anche il 
San Donà. Speriamo di 
esserci noi». 

Giuseppe Nioi: «Tre- 
viso e Livorno attual- 
mente sembrerebbero 
le candidate alla vitto- 
ria. Per i play-off, sicu- 
ramente ci andremo 
noi. Non credo invece 
nella Ternana, perché 
avrà un girone di ritor- 


no difficile con tanti 
scontri diretti in tra- 
sferta. E lì saranno bat- 
taglie, partite decisi- 
Ve». 

Massimo Pavanel: 
«Quelle solite che si di- 
cono sempre. Basta che 
ci sia la Triestina». 

Federico Tiberio: 
«Non sono un mago... 
speriamo la Triestina. 
Ma non si tratta di una 
certezza, solo una spe- 
ranza, Conoscendo la 
forza del gruppo, po- 
trebbe anche 
essere».Gregorio Mante- 
ria ed Ennio Tonelli, 
magazzinieri alabarda- 
ti: «Treviso primo, poi 
Livorno, Ternana, Trie- 
stina e Pontedera ai 
play-off). 

Alessandro Ravalico 


torneo dignitoso, ceden- 
do di misura solo a forma- 
zioni di caratura superio- 
re (Ternana, Treviso e Li- 
vorno) e non senza qual- 
che recriminazione, Pro- 
prio la sconfitta rimedia- 
ta al Tenni è riassuntiva 
dell'andamento comples- 
sivo stagionale. 

Con il suo gioco spre- 
giudicato il San Donà di- 
verte, crea occasioni da 
rete ma non le sfrutta. 

Giorgione. A un punto 
dai veneziani c'è il sor- 
prendente Giorgione. Sali- 
to in corsa sul tram della 
C2 grazie al ripescaggio, i 
castellani si pongono ora 
in una posizione di atte- 
sa. Con quattro vittorie, 
altrettanti pareggi e scon- 
fitte, sono esattamente a 
metà strada tra la zona 
play-off e quella play-out 
ma nessuno dei rossostel- 
lati si fa tentare dalle fa- 
cili illusioni. Rinnovati i 
quadri dirigenziali, la 
conduzione tecnica e l'in- 
telaiatura della squadra, 
il Giorgione si è presenta- 
to ai nastri di partenza 
circondato da qualche 
perplessità, ben presto fu- 
gata dalle incoraggianti 
prestazioni di Mantovani 
e compagni. Buono il ruo- 
lino di marcia interno, an- 
cora discontinuo quello 
esterno: ciò ha consiglia- 
to la società di rinforzar- 
si con elementi dotati tec- 
nicamente e di buona per- 
sonalità. L'arrivo a Ca- 
stelfranco prima di Bonin- 
segna, e poi di Riondato e 
Edy ‘Baggio conferma lo 
sforzo dei dirigenti rosso- 
stellati. 

Stefano Bonotto 


Serie D - Girone D 


0-0 


TOTALE 


RISULTATI SQUADRE |P 


CASA 


GVNP 


GVN 


Argentana-Bassano : 2-0 
Arzignano-Legnago 0-1 
Lendinarese-S.Lucia 0-1 
Luparense-Caerano 1-4 
Miranese-Russi 2-0 
Pievigina-Mestre 0-3 
Porto Viro-Pro Gorizia 0-1 
Sanvitese-Palmanova 0-0 | Pro Gorizia 14 
Sevegliano-Adriese 2-2 | Arzignano 14 
Legnago 14 
Argentana 14 
Porto Viro 14 
Santa Lucia 14 
Miranese 14 
‘Adriese 14 
Sevegliano 14 


Mestre 14 10 


Sanvitese 14 
Caerano 14 
Pievigina 14 
Luparense 14 
Russi 14 


PROSSIMO TURNO 


Adriese-Arzignano 
Bassano-Pievigina 
Caerano-Miranese 
Palmanova-Pro Gorizia 
Legnago-Argentana 
Mestre-Luparense 
Russi-Lendinarese 
Santa Lucia-Porto Viro 
Sanvitese-Sevegliano 


ALTRIRISULTATI 
Colpo grosso 
elLegnago 


ARGENTANA 2: 
BASSANO (i) 


Marcatori: s.t. 4' Del Prete, 45‘ Spanu. 
Argentana: Picco, Conficconi, Alberti, Verniani, 
Zauli, Spanu, Spaolonzi, Rallo, Perenzin, Del Prete 
(43' s.t. Fanti), Bettini (28' s.t. Cassani). All.: Gleto. 
Bassano: Sorio, Cantelo, Ciscato (22' s.t. Breitenmo- 
ser), Giordani, Stocco, Bertacco, Voltolini, Andreoli, 
Rossetto (33' s.t. Agostini), Moresco, Bonafin. 
Arbitro: Bonini di Legnano. 


ARZIGNANO 0 
LEGNAGO 1 


Marcatore: s.t. 27' Leardini (aut.). 

Arzignano: De Grandi, Fracaro, Leardini (30' s.t. 
Marchiotto), Griso, Perlotto, Murseglia (30' s.t. Boz- 
zato), Piuzzi, Rossignoli, Marchetti, Zian, Rebonato. 
Legnago: Marini, Brunelli, Penacchioni, Donadon, 
Candeo, Gradella, Mendicino, Pavan (l' s.t. Di San- 
to), Zanaga, Mezzaussa (40' s.t. Tagliari), Ferraro. 
Arbitro: Creta di Forlì. 


-LENDINARESE o 
S. LUCIA 1 


Marcatore: s.t. 15' Barban. 

Lendinarese: Gusella, Selleri, Marzocchi, Travagli- 
ni, Nalin, Gozzo, Mauri, Masolini, Bisson, Passarel- 
la, Frasson. 

S. Lucia: Bozzato, Salvadori, De Marchi, Zanatta, 
Tronchin, Fabbro, Possamai (45' s.t. Bottega), Feda- 
to, Barban, Fiorotto (37' s.t. Giacomini), Bettin. 
Arbitro: Masiero di Mestre. 


Bassano 14 
Palmanova 14 
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Lendinarese 14 


LUPARENSE 1 
CAERANO 4 


Marcatori: 23’ Piccoli; s.t. 11’ Tessariol, 26’ Be- 
ghetto, 42’ Sambo, 45' Piccoli. 

Luparense: Pavanello, Moro, Vanzo, Tartaro, Ref- 
fo (34' s.t. Franceschini), Ballan, Romano (4l' s.t. 
Guidolin), Mason (23' s.t. Cavarzan), Bigon, Cavina- 
to, Sambo. È 
Caerano: Cima, Martini, Cecchele (38' s.t. Poloni), 
Gotti, Davanzo, Stival, Dissegna, Tessariol, Bonvici- 
ni (32' s.t. Basso), Beghetto (38' s.t. Zanardo), Picco- 


Li. 
Arbitro: Menghini di Chivasso. 


MIRANESE 2 
RUSSI 1) 


Marcatori: s.t. 26' Gibellini, 42' Cominotto. 

Miranese: Gennari, Favero Lui., Begello, Marti- 
mon (13' s.t. Coletto), Favero Luc., Gavagnin, Berti 
33' Manfrini), Zacchello, Gibellini, Maran, Comi- 

notto. 

Russi: Minardi, Taroni, Michelazzi (33' s.t. Reggia- 

ni), Falcone, Govoni, Rossi, Casadei (33' s.t. Boatti- 

ni), Zoli (5' s.t. Valente), Casadio, Anastasio, Monta- 

nari. 

Arbitro: Di Domenico di Teramo. 


PIEVIGINA O) 
MESTRE 3 


Marcatori: 15' Bandiera; s.t. 35' Gnan, 40' Grassi. 
Pievigina: Cavarzerani, Vincenzi, Bosio, Della Va- 
lentina, Jacuzzi, Vecchiato, Castellan, Vascotto, 
Carlet, Andretta, Macci. 

Mestre: Bisioli, Bigon, Bandiera D., Bandiera R., 
Riccitelli, Bovo, Bertoldo (24’ s.t. Gnan), Manzo, 
Scapra M., Sormani, Grassi. 

Arbitro: Gasparoni di Ancona. 


GIRONE A 

Biellese-Asti 3-2 
Castelnuovo-Sv Sport 1-0 
Ghatillon-Pontedec. 1-2 
Sestrese-Aosta 0-2 
Nizza M.-Torrelagh. 4-3 
Pinerolo-Moncalieri 3-1 
Pisa-Colligiana 1-0 
Poggibonsi-Camaiore 2-0 
Viareggio-Saluzzo 2-1 


Corbetta-Sancolomb. 0-1 
Fanfulla-Caratese 2-1 
Ilvamadd.-Borgosesia 1-1 
Mariano-Meda 2-3 
Selargius-Derthona 1-1 
Valenzana-Abbiategr. 2-2 
Vogherese-Brugherio 2-1 


GIRONE G 
Bz Bozen-Fidenza 1-1 
Iperzola-Bagnolese 1-0 
Mantova-Sassuolo ‘2-4 
Montichiari-Albinese 0-1 
Pegaso Coll.-Trento 0-1 


GIRONE B 
Calangianus-Sparta 2-2 
Gastelsardo-Guanzat. 0-1 


SANVITESE: Scodeller, 
Specchia, Gassin, 
Schiabel, Di Benedetto 
(Gabassi), Moretti (Del- 
la Zotta), Dal Col, Cinel- 
lo, Giro, Locatelli. Alle- 
natore: Piccoli. 
PALMANOVA: Bin, Sel- 
lan, Favero, Pagnucco, 
Sandrin, Mian, Toffolo, 
Zamaro, Marani (Car- 
nielutti), Carpin, Di Do- 
nato. Allenatore: Tor- 
tolo. ; 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Un mezzo 
passo falso della Sanvite- 
se che non riesce a supe- 
rare nel derby regionale 
il Palmanova e perde ul- 
teriore terreno dalla vet- 
ta della classifica dove il 
Mestre inizia una nuova 
fuga. Un pareggio era 
l'obiettivo del Palmano- 
va e i friulani ci hanno 
creduto con tutte le for- 
ze anche se a determina- 
re il risultato di parità è 
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sa 


stata la poca precisione 
degli attaccanti della 
Sanvitese e in particola- 
re di Locatelli. 

Ma bisogna dire che 
gli amaranto, tattica- 
mente, sono riusciti ad 
imbrigliare i tentativi 
della Sanvitese di impor- 
re il suo gioco soprattut- 
to a centrocampo, La di- 
fesa palmarina ha fun- 
zionato senza lasciarsi 
distrarre nel corso delle 
frequenti folate offensi- 
ve di Locatelli e compa- 


gni. 

Sin dall'inizio la parti- 
ta viene «fatta» dai pa- 
droni di casa. Giro è al 
solito l'uomo dal quale 
nascono le iniziative più 
pericolose e proprio da 
una sua incursione nella 
trequarti del Palmanova 
al 17' nasce la prima pal- 
la gol della partita. 

Dopo un furioso batti 
e ribatti al limite il pallo- 
ne giunge al decentrato 
Dal Col che di prima in- 
tenzione mette in mezzo 
pescando in assoluta li- 
bertà Nick Locatelli. La 


Samaritani (a sinistra) autore del gol partita e Doratiotto in azione. 


ALCIO A CINQUE 


coordinazione è perfetta 
ma la mira lascia a desi- 
derare e la palla si im- 
penna sopra la traversa. 
Il Palmanova non sta del 
tutto a guardare e dopo 
essersi difeso nella pri- 
ma mezz'ora al 38' co- 
struisce ùn ottimo con- 
tropiede e Di Donato si 
presenta a tu per tu con 
Scodeller che compie un 
mezzo miracolo per de- 
viargli la conclusione 
ravvicinata. 

Al 42’ la Sanvitese co- 
struisce la più nitida pal- 
la gol della partita. Anco- 
ra Giro in evidenza al li- 
mite dopo un batti e ri- 
batti palla a Moretti che 
spara un gran sinistro, 
ribattuto. Il pallone giun- 
ge a Dal Col che pennel- 
Ta un altro cross nel vivo 
dell'area per la testa di 
Giro che non si fa prega- 
re e incorna alla perfe- 
zione cogliendo in pieno 
la traversa. 

Nella ripresa il Palma- 
nova stringe ulterior- 
mente le maglie del suo 
apparato difensivo e la 


LA SQUADRA DI GEROLIN INCASSA ALTRI TRE PUNTI 


Pro Gorizia, decide un guizzo di Samaritani 


Il Porto Viro non ha opposto molta resistenza di fronte a una squadra compatta e utilitaristica in forte ascesa 


0-1 


MARCATORE: 20’ Sama- 
ritani. 

PORTO VIRO: Marini, 
Maistro, Bernardi, Mo- 
retti, Bellan (30' s.t. Ve- 
ronese), Mazzagallo 
(36° s.t. Bergo), Cianci, 
Fabbri, Pauletto, Zaia, 
Franzoso. All.: Garbin. 
PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Trinco, Baz- 
zeu, Tricca, Trangoni, 
Buzzinelli, Poiana, Sa- 
maritani (42’ p.t. Zaga- 
to, 30’ Feregotta), Pa- 
squalini, Doratiotto. 

+ Gerolin. 

ARBITRO: Di Moro di 
Teramo. 

NOTE: spettatori 700 
circa. Angoli 12-0 per il 
Porto Viro. Ammoniti: 
Cianci, Franzoso, Fab- 
bri, Specogna e Dora- 


Gli amaranto nei quartieri alti: 


«poker» delbomber Bearzi 


Classifica 
campionato serie A 


RISULTATI 11.A GIORNATA 
Ita Palmanova-Bari Calcio a 5 
Atletico Palermo-Calcetto Palermo 
Augusta-B.N.L. Roma 
Cus Chieti-Nova Roma 
Itca Torino-Delfino Cagliari 
Milano ‘92-Verona 
Roma Rcb-Ficuzza 
Torrino Roma-Roma Calcio a 5 
Pescara-Cus Viterbo 

Prossimo turno 

Sabato 2 dicembre - ore 15 
Roma Calcio a 5-Ita Palmanova 
Recupero infrasettimanale 
Ficuzza-Verona 3-3 
Classifica: B.N.L.Roma 27; Torrino Roma 23; 
Calcetto Palermo, Nova Roma, Roma Calcio a 5, 
21; I.T.A. Palmanova 20; Roma Rcb, Cus Chieti 
18; Verona, Itca Torino 16; Augusta 13; Milano 
'92 12; Pescara, Ficuzza 11; Cus Viterbo, Delfino 
Cagliari 8; Bari 7; Atletico Palermo 1. 


St 
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P. S. Pietro-G. Azz. Bs 0-0 
Reggiolo-Darfo TI 
S.P. D'Arg.-Pizzigh. 1-1 
Settaurense-Capriolo 3-4 


GIRONE E 
Faenza-GCittà di C. 3-1 
Gubbio-C. S. Pietro 0-0 
Imprun. T.-Pontass.. 1-0 
Osimana-V. Chianc. 0-0 
Recanat.-S. Marino 1-0 
Sangiovann.-Vigor S. 5-2 
Sansepolcro-Rondin. 2-0 
Sestese-Arezzo 0-1 
Riccione-Jesi 3-1 


GIRONE F 
Civitanov.-Monterot. 1-0 
Civitav.-Ladispoli 3-1 
Guidonia-Nestor 2-0 
Mosciano-Sambened. 1-0 
Narnese-Camerino 2-1 
Nereto-Pontevecchio 2-2 
Penne-Santegidiese 1-2 
Civitacast.-Macerat. 2-2 
Vis Stella-Pineto 1.1 


GIRONE G 
Anagni F.-V.L' Aquila 0-0 
Ceccano-Campobasso 1-1 


PALMANOVA —. L'Ita 
Palmanova ha sommerso 
di reti il malcapitato Ba- 
ri, continuando la sua 
striscia di risultati utili 
consecutivi (ben sei) e la 
terza vittoria. Con questi 
ulteriori tre punti la com- 
pagine portacolori della 
città stellata rinsalda an- 
cor di più la sua posizio- 
ne di alta classifica met- 
tendo a tacere qualsiasi 
Hpo di perplessità sugli 
ultimi risultati. E' pro- 
rio farina del suo sacco, 
le vittorie sono tutte pro- 
prio merito, il caso non 
c'entra per niente. 

Ormai la formazione 
allenata da Pino Milella 
è entrata di diritto nel- 
l'élite del calcio a cinque 
nazionale; secondo mi. 
glior attacco del torneo, 
una delle migliori difese, 
il bomber Andrea Bearzi, 
anche sabato autore di 
un poker personale, capo- 


Tutti i risultati girone per girone 


C. Puteol.-Giugliano 1-0 
Formia-Gasertana 0-1 
Cerignola-San Severo 2-2 
Lanciano-Gaivanese 5-1 
Latina-L. dei Marsi 0-0 
Gabbiano-Isola Liri 2-2 
Termoli-Ferentino 1-1 


GIRONE H 
Agropoli-A,Toma 0-0 
Altamura-Massafra 3-0 
Potenza-Rotonda 0-0 
Ganosa-Sangiusepp. 0-0 
G. Lauro-Gavese 3-0 


cannoniere del campio- 
nato. 

E ora due gare impor- 
tanti attendono l'Ita, la 
trasferta a Roma per af- 
frontare la Roma calcio 
a 5 per poi ospitare sul 
proprio terreno la Nova 
Roma, entrambe con un 
punto in più in classifica 
degli amaranto; un vero 
e proprio esame di matu- 
rità. Per la prima volta si 

iocheranno davvero al- 
fa pari queste sfide che 
potrebbero davvero con- 
sacrare gli amaranto nel- 
la ristretta cerchia di for- 
‘mazioni che lottano peri 
primissimi posti. L'incon- 
tro casalingo di sabato 
ha avuto una cornice 
davvero importante di 
pubblico con quasi cin- 
quecento persone ad assi- 
stere alla cavalcata trion- 
fale di Fabro e compa- 

gni. 
Paolo Zanutto 


Galatina-Melfi 3-1 
Rossanese-Nardò 1.1 
Scafatese-Molfetta 0-0 
Tricase-N. Terzigno 2-0 


GIRONE I 
Bagheria-Igea 1-0 
Caltagirone-Silana 1-0 
Canicattì-Gioiese 2-1 
Crotone-Juveterran, 1-1 
Folgore-Messina 0-3 
Milazzo-Alcamo 1-0 
Nissa-Sciacca 0-2 


Ragusa-C.Lamezia 1-1 
Sancatald.-Gravina 2-1 


FÉ dellunedì 


SANVITESE: TROPPO ARRUFFONA E CON LA MIRA SBAGLIATA 


Sanvitese fatica a dismi- 
sura a organizzarsi a 
centrocampo. L'unica ve- 
ra occasione da gol se la 
costruisce Locatelli al 
18°. Gran percussione 
del centravanti che rie- 
sce ad arrivare sin dinan- 
zi a Bin. Sembra quasi 
fatta con il portiere av- 
versario praticamente a 
terra sulla finta di Loca- 
telli ma il pallonetto con- 
clusivo è poco efficace 
visto che Bin riesce a de- 
viarlo. 

Poco altro nei minuti 
finali, il Palmanova ri- 
nuncia a qualsiasi offen- 
siva e costruisce un mu- 
ro difensivo impenetrabi- 
le per una Sanvitese ar- 
ruffona in fase d'impo- 
stazione. Sarebbe basta- 
ta forse una maggiore 
concentrazione, da parte 
delle punte sanvitesi, 
per aggirare lo spesso 
muro difensivo dei pal- 
marini che ieri però han- 
no messo in atto nei mi- 
nuti finali una vera e 
propria diga difensiva, 
peraltro molto efficace. 

Claudio Fontanelli 


tiotto. Accensione dei 
fari al 30' st. 

PORTO VIRO — Una Pro 
Gorizia cinica e spietata 
passa sul terreno del Por- 
to Viro grazie ad una re- 
te di Samaritani nella pri- 
ma parte del match, poi 
si limita a non scoprirsi 
ed ottiene tre preziosi 
punti. 

Per i locali non sono 
bastati i fattori scara- 
mantici per riuscire a 
raccogliere l'intera posta 
in palio. Un nuovo spon- 
sor e l'inaugurazione del- 
la copertura della tribu- 
na est non sono stati di 
buon auspicio per il Por- 
to Viro, che raccoglie 
un'altra sconfitta che 
proprio non ci voleva. 
Ed in tutti i modi ci ha 
provato a raddrizzare 
una sfida che dopo pochi 
minuti era già drammati- 
camente in salita. 


2-2 


MARCATORI: ll’ Zo- 
vatto, 33’ Bertipaglia 
(r), 64’ Vigorelli, 80° 
Tracanelli. 
SEVEGLIANO: Da 
Pas, Zucca, Turchet- 
ti, Danelutti (79' Ste- 
fani), Favalessa, Bal- 
dan, Paolini, Di Lena, 
Colussi (46° Beltra- 
me), Tracanelli, Zo- 
vatto. 

ADRIESE: Rossetti, 
Marchi, Zeffin, Mon- 
tanaro, Raimondi, Ro- 
dighieri, Braga (77' 
Zerbinati), Vigorelli, 
Angelotti (72’ Tiozzo), 
Bertipaglia, Martinel- 
lo. 
ARBITRO: 
di Torino. 


SEVEGLIANO — Parti- 
ta delicata per entram- 
be le contendenti, che 
il Sevegliano ha affron- 
tato in formazione ri- 
maneggiata a causa del- 
l'assenza di tre titolari. 
Al termine dei 90' viva- 
ci minuti ne è scaturito 
un pareggio che, per il 
modo con il quale si è 
sviluppato, rappresen- 
ta per i padroni di casa 
il minore dei mali. In 
vantaggio con il primo 
tiro in porta i gialloblù 
\pagano due «ingenui- 
tà» difensive e, soprat- 
tutto, l'assenza di Seba- 
stianis e si ritrovano, a 
metà circa della ripre- 
sa, sotto di una rete. 
Un'invenzione di Tra- 


Malacart 


Lunedì 27 novembre 1995 


e. 


Il palmarino Zamaro. 


La Pro Gorizia, va rico- 
nosciuto, ha fatto la sua 
onesta gara, ma sul pia- 
no del gioco sinceramen- 
te niente di trascendenta- 
le. Incassa i tre punti e 
ringrazia sfruttando al 
meglio un pallone perso 
da Maistro che non riu- 
sciva a scavalcare il di- 
retto avversario. Buzzi- 
nelli si impossessava del- 
la sfera e con prontezza 
di riflessi serviva al cen- 
tro per lo stacco perfetto 
di Samaritani (20°) che 
gettava la palla nel sacco 
alle ‘spalle dell'estremo 
difensore di Marini. 

Il Porto Viro reagisce e 
tenta in tutti i modi di 
raggiungere il pareggio, 

o) 


metten in mostra 
un'evidente superiorità 
territoriale. Alla mez- 


z'ora della ripresa l'arbi- 
tro ordina di accendere i 
riflettori per permettere 
un regolare svolgimento 


SEVEGLIANO RIMANEGGIATO 


Tracanelli inventa 
il gol delpareggio 


Il portiere Da Pas. 


canelli, a dieci minuti 
dal termine, consente 
di acciuffare il pari e 
viene sfiorata, all'86', 
la vittoria. Due punizio- 
ni dal limite, nei minu- 
ti finali non sfruttate 
dagli ospiti, rilanciano 
i pericoli e rendono il 
pareggio accettato da 
tutti. 

Inizio a spron battu- 
to degli ospiti e all'8‘ è 
Bertipaglia a liberarsi 
sulla sinistra ma la con- 
clusione è alta; un mi- 
nuto dopo una punizio- 
ne di Vigorelli sfiora il 
montante. All'11' Seve- 
gliano in vantaggio: 
sventola su tiro piazza- 
to da circa 30 metri di 
Danelutti, sulla traiet- 
toria è Zovatto:che toc- 
ca di quel tanto per in- 


dei restanti minuti del- 
l'incontro. 

Con la luce artificiale 
si accende anche la luce 
in campo per la manovra 
locale, che si avvicina 
con maggior pericolosità 
alla porta avversaria. 

Recriminazioni su tiro 
di punizione calciato da 
Cianci ad 11' dal triplice 
fischio di chiusura che 
trova un Metti straordi- 
nario, pronto a neutraliz- 
zare. 

Un giro di lancetta ed 
ecco sfornata un'altra op- 
portunità propizia per IN- 
filare la porta ospite ma 
la precipitazione di Fab- 
bri non amica del Porto 
Viro che vede sfumare 
anche la gara, visto che 
nei restanti minuti, forse 
scoraggiati, i ragazzi di 
Garbin non riescono mai 
seriamente ad impensie- 
rire la retroguardia gori- 
ziana. 


gannare Rossetti. 
Adriese combattiva, 
colpisce il montante al 
26' con Zeffin e poi la 
difesa sbroglia la diffi- 
cile matassa. Al 32° il 
pareggio, Centrocampi- 
sti e difensori gialloblù 
consentono a Vigorelli 
di percorrer quaranta 
metri palla al piede e, 
una volta in area, vie- 
ne spintonato. Rigore 
ineccepibile che Berti- 
paglia realizza. Sfiora 
Zovatto il montante al 
50°’ sempre su azione 
nata da punizione; Vi- 
gorelli colpisce al 56° 
la rete esterna; salva 
sulla linea Martinello 
un tiro di Di Lena e al 
63' ospiti in vantaggio. 
Va via in progressione 
ancora una volta Vigo- 
relli, tituba Favalessa, 
edilgranta batte a rete 
davanti a Dapas che 
riesce a toccare ma 
non può impedire che 
la sfera si insacchi. 
Due punizioni di Zovat- 
to per il Sevegliano con 
mira alta e al 78‘ gran 
parata di Dapas, su er- 
rore difensivo, che non 
consente a Bertipaglia, 
atu per tu con il portie- 
re, di chiudere la parti- 
ta. E' il preludio al pa- 
reggio che giunge al- 
l'80° quando Tracanelli 
riceve sul limite del- 
l'area, evita il suo ange- 
lo custode e batte Ros- 
setti. Poteva vincere al- 
l'86' il Sevegliano ma 
la sventola di Beltrame 
sfiora l'incrocio dei pa- 
li 


Alberto Landi 
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NEPPURE IL RONCHI RIESCE 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GVN 


Aquileia-Itala S.Marco 2-2 
Pordenone-S.Sergio 2-1 
Cormonese-Ronchi 2-0 
Gemonese-S.Daniele 0-1 
Gradese-Manzaniese 1-0 
Pozzuolo-Sangiorgina 0-3 
P.Fagagna-Centro Mob. 2-2 
Trivignano-Sacilese 1-1 


PROSSIMO TURNO 


Centro d. Mob.-Aquileia 
Itala S. Marco-Gemonese 
Manzaniese-Pordenone 
Ronchi-Gradese 

San Sergio-Trivignano 
Sacilese-Pozzuolo 

San Daniele-Cormonese 
Sangiorgina-Pro Fagagna 


Pordenone 10 
Cormonese 
Manzaniese 
Ronchi 
Sacilese 
Trivignano 
San Sergio 
Gradese 
Pozzuolo 
Pro Fagagna 
Sangiorgina 
Centro Mob. 
Aquileia 
Itala S.M. 
San Daniele 


Gemonese 


A OPPORSI ALLO STRAPOTE 


2-0 


MARCATORI: all'80° 
Alex Deffenu; al 93’ Pi- 
natti. 

CGORMONESE: Contin, 
Pontonutti (63’ Cli- 
naz), Bertolutti, Loren- 
zini (63' Alex Deffenu), 
Arcaba, Don (74 Max 
Deffenu), Odina, Gerli, 
Sartore, Pinatti, Iacuz- 


zi. 
RONCHI: Carloni, Fe- 
del, Gellini, Leghissa, 
Blasig, Tonca, Puntin, 
Brugnolo, Bruno (79' 
Geglia), Peresson, Ve- 
neziano. 

ARBITRO: Del Neri di 
Milano, 

CORMONS — Una ripre- 
sa in crescendo ha per- 
messo alla Cormonese di 
avere la meglio su un 
Ronchi volitivo e ben 
quadrato tatticamente. I 
grigiorossi, con due 
spunti negli ultimi dieci 
minuti, sono riusciti a 
portare a casa i tre pun- 


i 


RE DELLA CAPOLISTA 


Solo nel finale però i padroni 


di casa riescono a sbloccare 


il risultato con le reti segnate 


da Deffenu e dal solito Pinatti 


ti. Ma se il Ronchi non 
avesse fallito una ghiot- 
ta palla-gol all'85', il pa- 
reggio non sarebbe stato 
un punteggio iniquo. 

È stato un match rela- 
tivamente tranquillo, an- 
che se il bilancio dei car- 
tellini gialli e rossi è 
piuttosto pesante: tre 
espulsioni e quattro am- 
monizioni. Il confronto 
si vivacizza sin dalle pri- 
me battute: al 5’ c'è 
un'azione in percussione 
di Jacuzzi, ma Carloni è 
tempestivo a salvare la 
propria porta in uscita. 
Il Ronchi risponde un 
minuto dopo con una 


NEFALE SPESE IL SAN SERGIO, CHE FA GIOCO MA NON SEGNA 


Pordenone opportunista 


Di Lovisa e di Cigagna 1 gol del successo - In affanno gli avanti triestini 


2-1 


MARCATORI: 4’ Lovi- 
sa, 22’ Michelazzi, 47° 
Cigagna. 
PORDENONE: Greme- 
se, Capasa (Della Flo- 
ra), Fabbro, Buffa, Ri- 
go, Cigana (Perosa), 
Marzio ‘Giordano, Mi- 
Chele Giordano, Lovi- 
Sa, Cleva, Pentore (Sco- 
deller). 

SAN» SERGIO: Pisani, 
Bensi, Lorato, Cotter- 
le, Calò, Silvestri, De 
Bosicchi (Cino), Miche- 
lazzi (Driuli), Rabaci 
(Pellaschiar), Lotti. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 
PORDENONE -— La soli- 
ta partita del San Sergio 
in trasferta. Novanta mi- 


Michelazzi 
ha siglato 
il momentaneo 


pareggio 


nuti alla ricerca del gio- 
co, palla preferibilmen- 
te rasoterra, lanci alla 
viva al parroco del tutto 
banditi. 

Il risultato comunque 
arride al Pordenone che 
ha sfruttato al meglio le 
occasioni che il suo ta- 
lentuoso centrocampo 
ha costruito. La partita 
è stata condizionata dal 
repentino gol di Lovisa 


al 4.0 minuto. Un'inizia- 
tiva sulla fascia destra 
di Marzio Giordano favo- 
riva l'inserimento pro- 
fondo di Cleva che servi- 
va in verticale Lovisa. 

Uno splendido tocco 
di piatto del goleador 
dei ramarri costringeva 
il bravo Pisani a racco- 
gliere la sfera in fondo 
alla rete. 

Il San Sergio non si 
perdeva d'animo e con il 
suo fluido gioco produce- 
va parecchie opportuni- 
tà per pareggiare il con- 
to. Al 22' Michelazzi spa- 
rava dalla distanza una 
gran botta che impegna- 
Va severamente Greme- 
se e al 27‘ e al 30' De Bo- 
sicchi e ancora Miche- 
lazzi mettevano in ap- 
prensione la retroguar- 
dia di casa. 

Il pareggio arrivava al 


CONTRO UNA TONICA AQUILEIA 
L’Itala nella ripresa salva 
la faccia e il risultato 


2-2 


MARCATORI: 23’ Klani- 
scek, 26' Perosa, 32' au- 
togol Cragnolin, 79' Pero- 
ni. 
AQUILEIA: Pascolat, 
Cragnolin, Mian, Macor, 
Lepre, Ghirardo, Mar- 
cuzzo, Klaniscek (80’ 
Carbone), Marassi (46’ 
Sandrin), lacumin, Pero- 
sa. 
ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Clemente, Parava- 
No, Zoff, Rigonat, Pero- 
ni, Valentinuzzi, Piani, 
Bergomas, Luxich, Maz- 
zilli. 
ARBITRO: . Naccari di 
Pordenone. 
AQUILEIA — Con un po’ 
di fortuna e con uno stre- 
itoso” secondo tempo, 
‘Itala San Marco di Clau- 
dio Sari è riuscita a ripor- 
tare in carreggiata una 


partita che sembrava or- 
mai po La prima par- 
te della gara è stata co- 
munque tutta di marca 
aquileiese. Fin dal primo 
minuto di gioco, infatti, i 
padroni di casa comincia- 
no a dare l'assalto alla 
pone gradiscana con un 
el lancio lungo di Mar- 
cuzzo per Perosa che stop- 
a splendidamente la pal- 
a ma calcia leggermente 
a lato. La difesa goriziana 
trema ancora un quarto 
d'ora dopo, quando, su pu- 
nizione dal limite, Klani- 
scek stoppa per Perosa 
che lascia partire un pallo- 
netto che per poco non si 
infila sotto la traversa. La 
continua pressione dei ra- 
razzi di Clama dà i suoi 
Tutti al 23': Perosa riceve 
palla sulla sinistra, si ac- 
centra e allarga sulla de- 
stra per l'accorrente Klani- 
scek che batte Furlan. 
Tempo tre minuti e l'Aqui- 
leia addirittura raddoppia 


grazie a una spettacolare 
penetrazione di Iacumin 
che salta due difensori e 
crossa al centro per il col- 
po di testa di Perosa che, 
nonostante il disperato 
tentativo di salvataggio di 
Clemente, si infila in rete. 
Al 32', comunque, l'Itala 
riduce le distanze in virtù 
di un autogol segnato da 
Cragnolin che devia in 
porta una punizione battu- 
ta da Valentinuzzi. Arriva- 
ti sul 2-1, i ragazzi di Sari 
si galvanizzano e così si 
fanno pericolosi al 37‘ con 
un tiro da lontano di Zoff 
e al 38' con un pallonetto 
da 40 metri di Valentinuz- 
zi. Nella ripresa la musica 
non cambia, ma al 30' Va- 
lentinuzzi si mangia il gol 
del 2-2. Il pareggio arriva 
comunque al 34° quando 
Peroni vince un rimpallo 
e sì ritrova in ottima posi- 
zione per infilare Pasco- 


lat. 
Michele Tibald 


Itriestini 


giocano bene, 


ma non riescono 


afinalizzare 


35' ed era opera di Mi- 
chelazzi, che, ai sedici 
metri, controllava a me- 
raviglia un servizio di 
Silvestri e calciava un 
bolide a mezza altezza 
che sorprendeva Greme- 
se. Il Pordenone vistosi 
raggiunto esprimeva il 
‘meglio proprio nei minu- 
ti finali della prima fra- 
zione di gara. Al 40' an- 
dava nuovamente vici- 


no al gol Lovisa e al 2’ 
minuto di recupero i ra- 
marri tornavano in van- 
taggio. L'ennesima 
sgroppata sulla destra 
di Marzio Giordano con- 
cede a Cigagna di batte- 
re a rete da distanza rav- 
vicinata. 

Il bravo Pisani è sulla 
traiettoria ma non rie- 
sce a far fronte al proiet- 
to che finisce comunque 
in rete. Il secondo tem- 
po non si discosta dal 
primo, il San Sergio è 
quanto mai lodevole per 
la qualità del gioco 
espresso, ma è il Porde- 
none ad andare vicino al 
gol con Lovisa e Scodel- 
ler, mentre le uniche 
azioni pericolose dei tri- 
estini arrivano da De Bo- 
sicchi che però non ha 
la mira dei giorni miglio- 
ri. 

G.F. 


botta dai 25 metri di 
Bruno, con il cuoio che 
sorvola di poco la traver- 
sa. Al 24' Odina fa salta- 
re la trappola del fuori- 
gioco con un assist in 
profondità per Iacuzzi: 
il gran tiro al volo di que- 
st'ultimo ‘sfiora il sette 
alla sinistra di Carloni. 
Nel finale mister Batti- 
stutta inseriscé Clinaz e 
Deffenu per rendere me- 
no prevedibile l'azione 
offensiva, ma perde al 
72' Odina per fallo da ul- 
timo uomo sul lanciatis- 
simo Paolo Brugnolo. Ar- 
caba torna a fare il libe- 
ro, mentre il tecnico gri- 


giorosso viene espulso a 
sua volta al 76' per pro- 
teste. La Cormonese tro- 
va il guizzo giusto 
all'80': assist di Gerli 
per Sartore, gran botta 
del centravanti e respin- 


| ta affannosa di Carloni. 


Sul pallone si getta come 
un avvoltoio Deffenu 
che sigla il vantaggio a 
porta vuota. Il Ronchi 
sbaglia un gol fatto al- 
l'85’ con Gellini e subi- 
sce il raddoppio in con- 
tropiede a tempo scadu- 
to, con un'iniziativa per- 
sonale di Pinatti. 

La Gormonese, dun- 
que, continua la sua 
marcia trionfale che 
sembra, almeno a que- 
sto punto del campiona- 
to, veramente inarresta- 
bile. Ci ha provato ieri 
un Ronchi quadrato e 
ben organizzato, ma la 
capolista ha dimostrato 
una volta ancora di pos- 
sedere non soltanto i 
mezzi, ma anche la men- 


talità vincente della 
squadra leader. 
Tullio Grilli 


[VI 
Cormonese come un rullo 


Il Piccolo 


La punta della Cormonese, Iacuzzi, qui in azione, 
è uno degli uomini più in forma della capolista. 


LA GRADESE PASSA A SOLI CINQUE MINUTI DALLA FINE 


Doria fa volare i «mamuli» 


La Manzanese tiene bene il campo, ma esce sconfitta da Grado 


1-0 


MARCATORE: 85° 
ria. 

GRADESE: Franco (63° 
Desogus), Menegaldo, 
Volpi (46’ Lauto), Iacca- 
rino, Kroseli, Masutti, 
Benvegnù, Depangher, 
Tognon (69' Krmac), Do- 
ria, Milan. 
MANZANESE: Dreossi, 
Beltrame, Francioni 
(82’ Masuino), Stacul, 
Fabbro, Cencig (88’ Vo- 
sca), Marchesan, Son- 
cin, Tolloi, Florit, Pico- 


Do- 


gna. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

GRADO — La vittoria 
del cuore arriva a una 
manciata di minuti dal 
novantesimo. . Tripudio 
in campo, in panchina 


LA PRO SIDIMOSTRA IN CRESCITA 
I «mobilieri» a Fagagna 
trovano un buon pari 


2-2 


MARCATORI: 38° Viel, 
4' s.t. Infulati rig., 23' 
s.t, Rauti, 30' s.t. Fo- 
schiani rig. 

PRO FAGAGNA:. Zava- 
gno, Cisilino, Piloso, Iu- 
ri, Micelli, Bearzi, Fo- 
schiani, Infulati (Garo- 
foli), Rocco, Bordignon, 
Tosoni (Gigante). All. 
Nobile. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Ros, Da Ros, 
Ellero, Amadio, Corba, 
Di Pierro, Brisotto, 
Viel, Rauti (Campagna), 
Abbagliato. All. Della 
Pietra. 

ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 

FAGAGNA — La Pro Fa- 
gagna dell'ultimo perio- 
do sta ritrovando se stes- 


LA SQUADRA DI CASA RESTA ULTIMA IN CLASSIFICA SEMPRE A QUOTA ZERO 


Un lampo di Genuzio colpisce la Gemonese 


0-1 


MARCATORE: 86’ Ge- 
Nuzio. 
GEMONESE: Mazzole- 
Ni, Bon (Gustinelli), Do- 
Sualdo (Budini), Picco- 
lotto, Ganzitti. Zilli, 
Cimbaro, Picco, Gallo 
(Livon), Mardero, Cu- 
aro. È 
SAN DANIELE: Miconi, 
Dilitta (Barecetti), Da- 
Tenzo, Pintorre, Dange- 
0, Bruno, Trangoni 
{Genuzio), Menis (Sam- 
i), Michelutti, Dega- 
No, ziraldo. 


ARBITRO: Iacuz di Cor- 
Mons, 


GEMONA — Chi l'avreb- 
be mai immaginato che 
sarebbe finita così? Di 
certo non gli spettatori 
presenti. che. sotto la 
pioggia avevano comin- 
ciato ad abbandonare gli 
spalti, sicuri che il desti- 
no del derby fosse ormai 
segnato, e invece come 
un lampo a ciel sereno al 
41’ un'invenzione di Ge- 
nuzio ha spezzato gli 
equilibri del match, rega- 
lando al San Daniele una 
vittoria a quel punto in- 
sperata e, diciamo fran- 
camente, immeritata. 

Gemonese, dunque, nuo- 
vamente nel sacco, Dove- 
va essere la partita del 


rilancio, invece la mala- 
sorte rifilava l'ennesimo 
colpo basso, Sino a 
centrocampo nella ripre- 
sa allorché Mardero ha 
deciso di cambiare mar- 
cia (più che positivi an- 
che Gustinelli e Zilli) me- 
glio inquadrata in difesa 
rispetto al solito (l'ab- 
bandono della zona ha 
portato dei benefici) la 
compagine di casa aveva 
le carte in regola per bis- 
sare l'impresa di Ronchi, 
la consueta apatia ha re- 

erò le cose assai dif- 
ficili e ciò nonostante 


- che il San Daniele in di- 


verse occasioni si sia di- 
mostrato tutt'altro che 
solido in apertura a diffe- 


renza dei giallorosssi gli 
ospiti hanno saputo col- 
pire al momento giusto 
cioè intensificando lo 
sforzo nel finale, quando 
gli avversari hanno cala- 
to la guardia forse prova- 
ti per la grande mole di 
lavoro fin lì svolto. 
I frutti così li hanno col- 
ti all'86 quando Genu- 
zio, apparentemente 
chiuso dai difensori, ha 
tentato dalla destra un 
improbabile penetrazio- 
ne in area e sl è venuto a 
trovare come per incan- 
to a tu per tu con Mazzo- 
leni, botta sul secondo 
palo e palla in fondo al 
Sacco. 

Carlo Alberto Sindici 


sa e, cosa che non guasta 
mai, anche lo spettacolo 
è assicurato. Gli ospiti si 
sono dimostrati maestri 
nel saper chiudere tutti i 
varchi difensivi, e con un 
centrocampo attento han- 
no sempre reimpostato 
manovre lucide che gli at- 
taccanti non sempre han- 
no sfruttato, mentre la 
Pro ha cercato di aggira- 
re l'avversario per linea 
verticale con la velocità 
di Infulati e Pilosio ac- 
compagnati dall'esperien- 
za dei propri compagni. 
L'inizio è a fasi alter- 
ne, anche se per disposi- 
zione per forma fisica gli 
ospiti sono superiori, ma 
non pericolosi fino al 15°, 
quando Zavagno rinvia 
sporco e la ribattuta fini- 
sce di poco a lato. Al 38" 
Viel è molto rapido a 
smarcarsi e a deviare un 
traversone dell'onnipre- 
sente Abbagliato realiz- 


zando la prima rete. Nel- 
la ripresa la Pro parte di 
slancio e al 4' Bordignon 
si procura un rigore rea- 
lizzato poi da Infulati. È 
il miglior momento per i 
locali, sulle ali dell'entu- 
siasmo, e Foschiani spa- 
ra da 30 metri una palla 
di pochissimo a lato. 

Ma la doccia fredda si 
fa sentire al 23’, quando 
Rauti, con una superba 
punizione, raddoppia per 
il Centro, facendo pregu- 
stare un'importante vit- 
toria, che viene vanifica- 
ta per demerito dei difen- 
sori, rei di commettere 
un secondo rigore su Gi- 
gante, concesso dall'arbi- 
tro molto vicino all'azio- 
ne. Il freddo Foschiani re- 
alizza e l'ultimo brivido 
viene da una fiondata di 
Gigante al 43', a cui Bor- 
toluzzi si oppone con 
grande bravura. 

Sandro Bello 


dove sedeva il rientrante 
Vidiak e anche in tribu- 
na e sia per il risultato e 
sia perché questo è venu- 
to al termine di una 
splendida azione in velo- 
cità. 

Milan smista sulla sini- 
stra per l'accorrente Kr- 
mac che di prima inten- 
zione mette a centro 
area dove in mezzo a 
due friulani sbuca Doria 
che con un delizioso col- 
po di precisione infila il 
portiere avversario. Una 
splendida azione conclu- 
sa con un gl capolavoro 
che dopo diverso tempo 
fa tornare la Gradese al- 
la vittoria e contro una 
squadra di tutto rispetto 
come la Manzanese. 

Nonostante il terreno 
più che pesante si è vista 
Una gara giocata a ritmi 
elevatissimi per tutti i 
90 minuti con agonismo 


e tatticismo, su entram- 
bi i fronti, di grande effi- 
cacia. Proprio per questo 
le due formazioni.si sono 
equivalse creando anche 
‘più di qualche pericolo. 
La cronaca. Incomin- 
cia la Manzanese: al 17' 
Soncin supera 2 avversa- 
ri e il portiere ma conclu- 
de piano consentendo a 
Iaccarino di liberare da- 
vanti alla linea bianca; 
al 25' è invece Depan- 
gher a salvare la sua por- 
ta su conclusione di 
Francioni, Pochi minuti 
dopo, al 32' è però la Gra- 
dese a sfiorare la rete. 
Milan entra in area e vie- 
ne steso a terra da un di- 
fensore e il portiere. Per 
l'arbitro tutto. regolare. 
Ad ogni modo la palla fi- 
nisce sui piedi di Benve- 
gnù che calcia a colpo si- 
curo ma sulla linea bian- 
ca Fabbro salva di testa. 


Nel primo tempo da se- 
gnalare ancora una con- 
clusione di Florit. con 
splendido salvataggio 
del portiere Franco. La ri- 
presa si apre nuovamen- 
te con la Manzanese in 
avanti. Marchesan sfiora 
la rete e poi sul successi- 
vo calcio d'angolo viene 
vistosamente spinto in 
area senza che l'arbitro 
ravvisi il fallo. 

Ghiotta occasione peri 
seggiolai anche al 18°. 
Cencig spara a rete da 
una decina di metri ma 
Franco respinge. La ri- 
battuta, nuovamente re> 
spinta da Franco è di Pi- 
cogna che finisce l'azio- 
ne colpendo al ginocchio 
il portiere gradese che 
deve uscire dal campo. E 
all'85' il gol gradese che 
abbiamo raccontato in 
apertura. 

Antonio Boemo 


PESANTE RUZZOLONE TRA LE MURA AMICHE 
il Pozzuolo va a picco 
La Sangiorgina vola 


0-3 


MARCATORI: 58’ Poz- 
zar, 72' Mian, 86’ Ioan. 
POZZUOLO: Franco, 
Croatto, Illeni, Marcuz- 
zi, Gigante, Mini, Ber- 
lasso, Barbera, Marche- 


san, Miano, Toppano 
(85° Monte). 
SANGIORGINA: Tom- 


maselli, Targato, Turi- 
san, Garletti, Todone, 
Mian, Ioan, Del Pin (89' 
Andreotti F.), Andreot- 
ti M., Pozzar (86° Bar- 
chiesi), Salvadorr. 
ARBITRO: Monti Braga- 
din di Trieste. 
ZUGLIANO — La squa- 
dra di casa non trova il 
bandolo della matassa e 
la Sangiorgina va senza 
problemi. Troppo forte 
la compagine della Bas- 


sa per un Pozzuolo che, 
dopo la prima frazione 
accorta, non riesce a rea- 
gire con raziocinio al pri- 
mo gol ospite e affonda 
senza dare segni di vita. 

I biancoverdi partono 
col solito modulo (2 pun- 
te e mezza il centrocam- 
po di Corridori) e la San- 
giorgina risponde tenen- 
do il gioco in 20 metri 
senza dare respiro alla 
manovra dei padroni di 
casa. Ne esce una prima 
frazione improntata alla 
noia per chi guarda, alla 
lotta per chi sta sul cam- 

o a faticare nel plum- 

eo pomeriggio udinese. 
Nessuna avvisaglia del 
secondo tempo pirotecni- 
co che inizia con un'oc- 
casione per la squadra 
di casa. E' Marchesan 
che, dopo 10 minuti, si 
produce in una conclu- 
sione dalla zona centra- 
le. Tommaselli l'estremo 


sangiorgino, para alla 
maniera che rese famoso 
Garella. Di piedi. Tre mi- 
nuti e arriva il gol ospi- 
te: scende sulla destra 
Salvador che libera Po- 
zar sul filo del fuorigio- 
co. L'avanti sangiorgino 
arriva nei pressi del por- 
tiere Franco e lo beffa. 
AI colpo il Pozzuolo ri- 
mane barcollante, tenta 
la reazione scoprendo 
numerosi spazi in cui si 
inserisce l'avversario di 
turno con la palla a pie- 
di. Un'altra percussione 
centrale porta la Sangior- 
gina sul 2-0. Stavolta è 
Mian a presentarsi da- 
vanti a Franco: il drib- 
bling e il gol sono una co- 
sa sola. Il terno esce a 4’ 
dalla fine. L'azione è 
confusa sotto la porta 
dell'estremo di Pozzuolo 
e l'ultimo tocco di piatto 
sinistro è di Ioan. 
Francesco Facchini 


OTTIMA PROVA ANCHE DELL’UNDICI OSPITE DELLA SACILESE 


Il Trivignano gioca, diverte, ma non vince 


1-1 


MARCATORI: 22’ Brai- 
da, 32’ Sozza su rigore. 
TRIVIGNANO: Grego- 
ratto, Galluzzo, Paviot- 
ti (75’ Bregant), Cancia- 
ni (85’ Birri), Fabbian, 
Focardi, Furlan, Del 
Sal, Braida, Valentinuz 
(89° Marioni), Covazzi. 

SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Rossetti, Toffolo, 
Mazzariol, De Marchi, 
Sedonati (72’ Prampa- 
ro), Sartori (73’ Cia- 
von), Gardin, Piovanel- 
li(87’ Di Bin), Sozza, Co- 


È 


ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 
TRIVIGNANO — Gran 


bella partita al comuna- 
le di Trivignano, con 
due squadre che hanno 
espresso un gioco valido 
sia sotto il punto di vista 
tecnico che sul piano del- 
l'agonismo. Tra i bianco- 
neri ha fatto il suo esor- 
dio tra i pali il giovane 
Gregoratto, il ragazzino 
si è disimpegnato davve- 
ro in maniera eccelsa. 
Vale la pena rientrare su- 
bito nel vivo della crona- 
ca perché. c'è indubbia- 
mente tanto da racconta- 
re. Già al 1’ Gardin sca- 
valca l'estremo bianco- 


nero con un pallonetto 
ma un difensore salva 
sulla linea di porta. Sul 
rovesciamento di fronte 
un'azione corale consen- 
te a Paviotti di presen- 
tarsi solo in area, ma 
spara inopinatamente a 
lato la conclusione in 
diagonale. Al 6° è Sozza 
a calciare da buona posi- 
zione con palla che colpi- 
sce il palo. Al 13' si ren- 
de pericoloso il Trivigna- 
no, ma la difesa della Sa- 
cilese riesce a rimediare 
con affanno. Al 15' Brai- 
da fa le prove generali 
del gol con un tiro che si 
spegne a lato. Al 22' una 
grave indecisione difen- 


siva fra Toffolo e Mazza- 
riol consente a Braida, 
velocissimo a inserirsi 
fra i due, di presentarsi 
davanti a Dalla Libera 
che nulla può sul preciso 
rasoterra. 

Al 29' Piovanelli per 
Gardin, che sbaglia da 
buona posizione. Al 32° 
Covazzi spinge in area 
Gardin, giusto il penalty 
che Sozza trasforma con 
freddezza. Al 36' splendi- 
da conclusione al volo di 
Galluzzo da fuori area 
con palla: che incoccia 
sull'incrocio e rimbalza 
sulla linea di porta, i di- 
fensori salvano. Al 45' 
Coan serve un pallone 
d'oro a Piovanelli che 


sbaglia clamorosamente. 
Una gara avvincente e 
davvero spettacolare. La 
ripresa corre sui livelli 
del primo tempo con fic- 
canti azioni in difficoltà 
che divertono il pubbli- 
co. Segnaliamo una pro- 
dezza di Gregoratto al 
48' per deviare oltre la 
traversa un preciso col- 

o di testa di Coan. Una 

uona opportunità per 
Sozza al 65', che calcia 
fuori di pochissimo, e la 
più ME palla-gol 
proprio all'89’ per il Tri- 
vignano, che Furlan, so- 
lissimo davanti a Dalla 
Libera, spreca malamen- 


te. 
Alfredo Moretti 
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Promozione - Girone A 


RISULTATI 


Azzanese-Tricesimo 2-0 
Bearzicolig.-Valnatis 1-0 
Caneva-Porcia 2-1 
Cordenons-Fontan. 1-0 
Maniago-F.Cavasso 1-2 
Tamai-Aviano 2-2 
Tolmezzo-Juniors 3-0 
7 Spighe-Zoppola 1-1 


PROSSIMO TURNO 


F.Cavasso-7 Spighe 
Fontan.-Bearzicolig. 
Porcia-Maniago 
Aviano-Caneva 
Juniors-Tamai 
Tricesimo-Cordenons 
Valnatis-Tolmezzo 
Zoppola-Azzanese 


LA GLASSIFICA 


Aviano 
Tamai 
F.Cavasso 
Tolmezzo 
Cordenons 
Caneva 
Azzanese 
Fontan. 
Tricesimo 
Porcia 
Bearzicolig. 
Zoppola 
Maniago 
Valnatis 

7 Spighe 
Juniors 
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Promozione - Girone B 


. RISULTATI 


Aiello-San Canzian 2-3 
Staranzano-Flumignano0-0 
Cussignacco-Juventina 0-0 
Manzano-Mossa 0A 
Ponziana-Rivignano sosp. 
Ruda-Maranese 0-0 
San Luigi-Torviscosa 2-0 
Sovodnje-Pro Fiumic. 4-0 


PROSSIMO TURNO 


Flumignano-Aiello 
Juventina-Sovodnje 
Maranese-San Luigi 
Mossa-Ponziana 

Pro Fiumic.-Ruda 
Rivignano-Staranzano 
San Canztan-Cussignacco 
Torviscosa-Manzano 


LA CLASSIFICA 


Sovodnje 20 
Mossa 18 
Maranese 17 
Juventina 17 
Cussignacco 16 
Rivignano 15 
Staranzano. 15 
Ponziana 14 
Manzano 14 
San Luigi 14 
Aiello 14 
San Canzian 12 
Ruda 6 
Torviscosa . 6 
Pro Fiumic. 5 
Flumignano 4 


PURO LINTTAIONNAO 
DA Ad 4 WIN 9 INIOININIO 
dA ANGOANQOALAOWOWON 


CI GI di 0) NA AADADGOGONA 
DIO AO AIRIOTATITANNIDO A 
DODO AA NA A MANNW 
WD + da GOA WVNNNNONNWO 

OCSCISETESC-JESTEST) 


2-0 


MARCATORI: 35° Mi- 
los, 51’ Cermeli. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Crocetti, Vascot- 
to, Amaranto, Trevi- 
san (85’ Milinco), Gior- 
gi, Milos, Fernetti, Ca- 
damuro, Cermeli. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Bonetti, Budicin, 
Romano, Canciani, Za- 
ninello, Cudin, Guerin 
(46’ Forte), Olivo, Fi- 
matti (81° Scapolo), 
Marchesin. 

ARBITRO: Zamo di Go- 
rizia. 

TRIESTE — È il momen- 
to del San Luigi. La for- 
mazione di Claudio Cat- 
tonar regola anche. la 
pratica Torviscosa, inca- 
mera il settimo punto in 
tre gare, ma soprattutto 
palesa ghiotti riscontri 
sul piano del gioco, nono- 
stante le assenze di pedi- 
ne come Bertoli, Degras- 


si e del pilastro offensi- 
vo Longo. 

Su un terreno che non 
consentiva troppi ceselli 
stilistici, il San Luigi ha 
ribadito una veste tecni- 
ca improntata a una 
maggior volontà e agoni- 
smo, sposata a un asset- 
to più registrato in dife- 
sa, al di là di qualche 
sbavatura peraltro subi- 
to tamponata da Cra- 
glietto o dal preciso Ama- 
rante. 

Le prime battute della 
contesa non offrono mol- 
to in fase di cronaca, se 
non qualche scherma- 
glia priva di velleità. 

Nel San Luigi si distin- 
gue Trevisan; il numero 
sei biancoverde si assu- 
me gran parte delle ini- 
ziative, lavora molti pal- 
loni, ne sbaglia anche 
qualcuno, ma trova sem- 
pre il piglio buono per re- 
cuperare in tempo. 

Lo scorcio iniziale è 
ad appannaggio del San 
Luigi, che preme molto, 
ma trova nel contempo i 


canali utili ostruiti dal- 
l'arcigna retroguardia 
friulana. 

A134' un errato disim- 
pegno di Crocetti regala 
a Guerin una sfera che il 
numero otto ospite sca- 
glia a rete ma Craglietto 
fa buona guardia. È un 
segnale irrilevante. 

Infatti trenta secondi 
più tardi giunge il van- 
taggio dei triestini. 

A confezionarlo è Mi- 
los, che smentisce ogni 
logica tecnica legata ai 
terreni fangosi e batte 
Fornasiero con un son- 
tuoso pallonetto. 

Prima dello scadere 
Amarante impegna seve- 
ramente Fornasiero con 
un bel colpo di testa. 

La ripresa si apre nel 
segno della Torviscosa; 
Olivo si impossessa della 
sfera, ma la sua conclu- 
sione si spegne sull'ester- 
no rete. 

Il Torviscosa inizia a 
ballare in difesa, il San 
Luigi, tuttavia, nono- 
stante la continua pres- 


sione in atto, non riesce 
a tesaurizzare il predo- 
minio netto. 

E anzi il San Luigi a ri- 
schiare al 50’, ma Cra- 
glietto sventa in uscita 
su Marchesin. Necessita 
il bis per evitare le beffe 
sempre in agguato, Cer- 
meli evita ogni rischio a 
riguardo e batte Forna- 
siero raccogliendo un 
preciso suggerimento di 
Cadamuro. 

Sale in cattedra Gior- 
gi, a suo agio anche su 
un terreno pesante; le 
sue incursioni lasciano 
il segno in una difesa, 
oramai priva di nerbo e 
consistenza, nonché per- 
sino dei crismi della cor- 
rettezza. 

Il difensore Bonetti of- 
fende la purezza dello 
sport (esiste?) sputando 
su un avversario a terra; 
Il San Luigi comunque è 
più forte anche di questi 
episodi e vola entro sen- 
tieri che qualche settima- 
na fa sembravano impro- 
ponibili. 

Francesco Cardella 


LA CAPOLISTA NON PERDE UN COLPO 


Quaterna secca del Sovodnje 
a spese della Pro Fiumicello 


4-0 


MARCATORI: al 31’ To- 
mizza su rigore; al 36’ 
Tomizza; al 71' Businel- 
li; all'82' Goriup. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Cernich. (80' Gomi- 
scek), Devetak, Tomiz- 
za, Hmeljak, Zotti (75’ 
Persolja), Caporale (81° 
Peteani), Interbartolo, 
Goriup, Fajt, Businelli. 
PRO FIUMICELLO: 
Chittaro, Tavagna, Fu- 
mis, Cicogna, Tentor, 
Vezil, Corazza, Donda, 
Pelos (60’ Coghetto), 
Merluzzi, Zuppet (81° 
Martelossi). 
ARBITRO: 
(Tolmezzo). 
GORIZIA — Torna la vit- 


toria in casa e con essa il 
sorriso dei tifosi, le ulti- 


Forgiarini 


‘me due gare interne ave- 
vano lasciato; un po' di 
amaro in bocca a quanti 
seguono con amore «cal- 
cistico» l'undici bianco- 
azzurro, fortuna (ed è il 
caso di dirlo) ci sono le 
trasferte. 

Il Sovodnje, quindi, è 
deciso a mantenere (da 
solo) la testa della classi- 
fica a questo punto e a 
ragion veduta va pren- 
dendo corpo il progetto 
di salvezza (almeno quel- 
lo) ipotizzato alla vigilia 
del campionato. La vitto- 
ria contro il Fiumicello 
premia ancora una volta 
la grande volontà e per- 
ché no anche umiltà dei 


ragazzi di Cupini che, 


non disdegnano, in ogni 
gara, la fatica. 

Il fischio d'inizio è tut- 
to ad appannaggio degli 
ospiti, ormai è consueto 
che la parola d'ordine 


FINISCE TRE A DUE PER GLI OSPITI 
La rimonta non riesce fino in fondo 
all’Aiello contro il San Canzian 


2-3 


MARCATORI: al 6’ De 
Fabris, al 28" Camozza; 
nel s.t. al 19' Trevisan, 
al 31’ Chiaruttini, al 32° 
Zuccheri. 

'AIELLO: Pinat, A. Tibe- 
rio, M. Tiberio (Chiarut- 
tini), Carturan, ' Boz 
(Gregoris), G. Macuglia, 
Striolo, Rana, B. Macu- 
glia, Zuccheri, Berga- 
gna (Riondato). 

SAN CANZIAN: Mosca, 


F. Giacuzzo, Trentin, 


Mauro, Zanola, Sain, 
Tomsig (Sartori), De Fa- 
bris, Trevisan, Bass, Ca- 
mozza (Bemes). 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

AIELLO — Da 0-3 al 30" 
della ripresa al 2-3 al 32' 
ma al gran cuore del- 
l'Aiello non riesce la ri- 


monta completa e gli 
ospiti possono così esul- 
tare, Il San Canzian si ri- 
conferma corsaro in tra- 
sferta e passa sul campo 
dell’Aiello. Partita ricca 
di gol, ben cinque, di cui 
tre nel giro di una decina 
di minuti. Predominio 
dei rossoneri nella prima 
parte della gara, emergo- 
no i padroni di casa dalla 
metà della ripresa fino al- 
la fine ma non è suffi- 
ciente per recuperare lo 
svantaggio. E con la scon- 
fitta l'Aiello perde tre 
punti che lo avrebbero ri- 
lanciato nei quartieri alti 
mentre gli ospiti mettono 
fieno prezioso in cascina. 
Partita emozionante che 
ha tenuto, fino al termi- 
ne, gli spettatori con il 
fiato sospeso. Già al 6' il 
San Canzian sblocca il ri- 
sultato: Bruno Macuglia 
rinvia un cross ma colpi- 


sce un compagno, la sfe- 
ra finisce sui piedi di De 
Fabris che trafigge l'in- 
colpevole Pinat. La parti- 
ta prosegue a buon ritmo 
fino al 28' quando i rosso- 
neri raddoppiano. Trevi. 
san passa a Camozza che 
scatta sul filo del fuori- 
ECO e con un soffice pal- 
onetto mette dentro. Si 
butta all'attacco l'Aiello 
e due minuti più tardi 
Zuccheri si libera in area, 
calcia ma il portiere si op- 
pone. Allo scadere del pri- 
mo tempo il San Canzian 
ci prova ancora: Camoz- 
za batte una punizione 
dal limite e para Pinat; ci 
provano ancora gli ospi- 
ti: Tomsig serve Bass che 
calcia sul primo palo ma 
senza esito. 

Ripresa più emozionan- 
te, giocata prevalente- 
mente nella metà campo 
avversaria dall'Aiello che 
va a segno due volte ma 


Un pareggio scontato 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Lavorino 
(Gasparini), Fumagalli, 
Nigris, Fantini, Vizzi, 
Chiarandini, Paoluzzo 
(Marchetti), Peressut- 
ti, Noselli. All. Del Fa- 


bro. 
JUVENTINA: Zanier, 
Gandussi, Tommaso- 


ne, Trevisan, Villani, 
Peteani, Andalogo (Za- 
mar), Kovic (Kaus), Ta- 
bai, Montina, Braida. 
All. Zuppichini. 
ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 


NOTE: ammoniti Trevi- 
san e Chiarandini. 

CUSSIGNACCO — Uno 
scontato pareggio quello 
a cui si è assistito tra le 
più forti squadre di que- 
sto girone. Anche in que- 
sta occasione il Cussi- 
gnacco ha messo in mo- 
stra le sue caratteristi- 
che più marcate, vale a 
dire una difesa presso- 
chè imperforabile e un 
attacco che fa fatica ad 
andare in gol. Per anno- 
tare una conclusione bi- 
sogna attendere il 23', 
quando Montina, ben 
servito da Braida, ha la 
palla buona per calciare 
in rete. Il centrocampi- 


sta perdo tempo nel con- 
trollo e l'azione sfuma. 
Il Gussignacco si presen- 
ta pericolosamente in 
avanti al 32': dopo un 
bel triangolo fra Peres- 
sutti e Nosel il veloce at- 
taccante di casa calcia 
in diagonale. Zanier gli 
si oppone di piede. Con 
l'avvicinarsi del triplice 
fischio finale, le due for- 
mazioni paiono accetta- 
re di buon grado il pareg- 
sa e non sembrano più 
isposte a rischiare. C'è 
ancora tempo per l'ulti- 
ma occasione, che capita 
roprio al 90'; ma Nosel- 
li spreca un calcio di pu- 

nisione dal limite. 
Giorgio Regis 


non serve per salvare il 
risultato. Infatti, al 19' 
Trevisan sulla fascia de- 
stra calcia e insacca e 
porta i suoi sul 3-0, I pa- 
droni di casa non si ar- 
rendono, al 31’ su cross 
di Rana, Chiaruttini rea- 
lizza il primo gol aiellese. 
Un minuto più tardi si ri- 
petono i bianconeri: ‘è 
Zuccheri che dal limite 
dell'area fa secco Mosca. 
Vuole il pareggio a tutti i 
costi l'Aiello e nelle ulti- 
me fasi di gioco tenta il 
tutto per tutto, E' di nuo- 
vo Chiaruttini in semiro- 
vesciata a tirare ma la 
sfera va alta sulla traver- 
sa. Una serie di mischie 
furibonde nell'area av- 
versaria non cambiano il 
risultato che resta fissato 
sul 2-3. L'ultima azione 
arriva al 90', è Rana da 
fuori ma il suo tiro viene 
parato. 

; Garla Landi 


quando si gioca al comu- 
nale di Savogna è quella 
di attaccare per preveni- 
re i biancazzurti. 

Anche il Fiumicello ci 
ha provato e bisogna di- 
Te che in parte ci è riusci- 
to grazie anche a un 
buon gioco a centrocam- 
po, infatti nel primo 
quarto i friulani hanno 
creato almeno quattro 
azioni pericolose nel. 
l'area isontina, la più 
ghiotta al 7° con Coraz- 
za. 

Ma'tutto l'ardore è fi- 
nito al 81‘ quando l'arbi- 
tro decreta un calcio di 
rigore a favore dei loca- 
lil per atterramento di 
Zotti in area. 

Il penalty è trasforma- 
to dallo specialista To- 
mizza. È si 

La gara cambia fisio- 
nomia, il Fiumicello de- 
ve attaccare e quindi 
scoprirsi e questo favori- 


sce il gioco del Sovodnje 
che raddoppia al 36‘ an- 
cora con Tomizza che 
ben appostato in area 
piccola con ottimo movi- 
‘mento si libera degli av- 
versari e infila central- 
mente. 

Il Fiumicello ha avuto 
una buona occasione per 
accorciare le distanze al 
46' ma il tiro di Donda è 
preda di Gergolet. 

Nella ripresa non c'è 
più storia è il Sovodnje a 
comandare il gioco e, fa- 
vorito anche dall'espul- 
sione di Tavagna, asse- 
dia letteralmente l'area 
avversaria. Al 71' la ter- 
za rete ad opera di Busi- 
nelli; ma quella da im- 
mortalare e anche volu- 
ta dalla panchina, è quel- 
la di Goriup, che con 
una mezza rovesciata al 
volo chiude con molto 
anticipo la gara. 

Pio Esposito 


SOSPESA LA PARTITA COL RIVIGNANO 


L'arbitro si fa male: 
Ponziana all’asciutto 


1-0 


Partita sospesa al 51’ 
sul risultato di 1-0 
per il Ponziana per in- 
fortunio dell'arbitro. 
MARCATORE: al 30° 
Frontali. 

PONZIANA: Gherbaz, 
Pribaz, Bazzara, Ros- 
si, Papagno, Zanon, 
Postogna, Sorrentino, 
Toffolutti, Frontali, 
Giorgi. All.: Di Mau- 
ro. 

RIVIGNANO: ITacuzzo, 
Dreon, Cressatti, Dri, 
Lescarini, Tonizzo, 
Pontisso, Collovati, 
Bellinato, Lepore, Del- 
la Negra (dal 49' De 
Gravis). All: Tede- 
schi. d 
ARBITRO: 
di Gorizia. 
TRIESTE — L'epilogo fi- 
nale ha messo il sorri- 
so ai blu del Rivigna- 
no. Il momento partico- 
lare vissuto dal Ponzia- 
na, che consiste som- 
mariamente nella pos- 
sibilità eccitante di ri- 
tornare a giocarsi addi- 
rittura la vittoria fina- 
le dopo un periodo di 
incertezza, stava por- 
tando la squadra alle- 
nata da di Mauro verso 
una meta aurea. Le fon- 
damenta delle prime in 
classifica vacillano tre- 
manti e allora si può in- 
tuire quale fossero l'at- 
tesa, le insidie e le trap- 
pole degli undici di Re- 
nato Tedeschi. 

I. friulani nutrono 
ambizioni altisonanti 
come dimostrano le 
crude cifre e si presen- 
tano sulla morbida ter- 
ra di via Flavia con gli 
accenti di chi vuole fa- 


Mellisana 


RETI BIANCHE CON IL FANALINO DI CODA 
Lo Staranzano non supera 
nemmeno il Flumignano 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Toffoli, Pisani (Pivet- 
ta), Samsa, Goretti, 
Cerni, Dantignana, Di 
Tora (Lepre), Nosella, 
Fraussin, Degrassi. 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Rossit, Viotto, 
Canciani, Paravan, S. 
Danna, Borgobello, Del 
Frate (Deana), Durso, 
Iacuzzo, G. Danna. 
ARBITRO: Mizzinger di 
Tolmezzo. 

NOTE: al 58’ è stato 
espulso Rossit. 
STARANZANO — Grinta 
e applicazione non le 
fanno difetto. Ma il cal- 
cio, almeno quello pro- 
dotto in casa propria, è 
un'altra cosa. E così, più 
con le parole che con i 


fatti, i sostenitori locali 
si sono'dovuti sorbire un 
altro nulla di fatto inter- 


no dello Staranzano, 
ospite la cenerentola Flu- 
mignano. 


I padroni, nonostante 
qualche assenza di rilie- 
vo (Fadi su tutti), per la 
verità, almeno in avvio, 

aiono determinati e suf- 

‘icientemente motivati, 
tant'è che al 10' potreb- 
bero passare. Pisani ser- 
ve un pregevole vertica- 
le a favore di Cerni pro- 
prio sulla linea del fuori- 
gioco, ma il numero 6, 
anziché concludere da 
un paio di metri, preferi- 
sce allargare sulla sini- 
stra per Nosella. Morale 
della favola, l'’opportuni- 
tà svanisce in angolo. 

Sugli sviluppi dello 
stesso pallone  calciato 
da Degrassi, la sfera in- 
coccia la traversa e ter- 
mina sul fondo. Solo al 


22' giunge la tardiva re- 
plica friulana propiziata 
da Borgobello (elemento 
di massimo spicco in 
campo, compresa la ter- 
na arbitrale), sulla cui 
punizione liftata dal me- 
desimo, il pallone sorvo- 
la di poco il montante, 
Al 34' un assist a spio- 
vere di Borgobello per Ia- 
cuzzo chiama in causa 
Orsini, che si catapulta 
sull'antagonista a sven- 
tare l'insidia. Operato da 
Mian un doveroso cam- 
bio di marcatura sull'im- 
prendibile Borgobello e, 
nella ripresa, espulso al 
58' Rossit, su segnalazio- 
ne di un collaboratore di 
fascia, lo Staranzano 
con un uomo in più ac- 
cende i motori e si cata- 
pulta rabbiosamente in 
avanti, anche perché in- 
cessantemente esortato 
dai propri supporter. 
Moreno Marcatti 


Mossa corsaro a Manzano 


O-1 


MARCATORI: 15° Bar- 


biani. 

MANZANO:  Galiussi, 
Mocchiutti, Masarotti 
(Balzano), Bortolussi, 


Fedre, Bolzon, Vidotti, 
De Marco, Bosco, Ses- 
so, Bonassi. 

MOSSA: Cappelli, Coce- 
ani, Manfreda, Visin- 
tin, Dorliguzzo, Stacul, 
Cappello (Feri), Mede- 
ot (Medeot), Barbiani, 
Miani, Peresson. 


ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

MANZANO — Gapitom- 
bolo casalingo per il 
Manzano, costretto a ce- 
dere il passo a un Mossa 
opportunista, in gol nel- 
l'unica occasione capita- 
le. Il dominio della squa- 
dra di casa è stato prati- 
camente costante e solo 
un'invenzione di Barbia- 
ni l'ha messa sotto, per- 
mettendo agli ospiti di 
continuare l'assalto alla 
testa della classifica, I 
biancoazzurri,  comun- 
que, sono riusciti a man- 


tenere per 80' di gioco il 
vantaggio scaturito al- 
l'inizio di partita: fuga 
degli ospiti, cross dalla 
destra per ‘l'accorrente 
Barbiani, che ha tutto il 
tempo per scegliere il 
tempo giusto e insaccare 
di testa, beffando con un 
pallonetto il portiere Gal- 
liussi, 

Sotto di un gol, il Man- 
zano non si è scomposto, 
cominciando ad attacca- 
re la porta difesa da Cap- 
pelli. Innumerevoli sono 
stati i tiri di Bolzon, Ses- 
si, Bonassi e Balzano cui 


l'estremo difensore ospi- 
te ha dovuto opporsi. 
Una sconfitta immerita- 
ta, quindi, per la forma- 
zione di casa, che nel fi- 
nale di partita ha prote- 
stato anche per rigore 
non concesso dall'arbi- 
tro Moroso, per un pre- 
sunto fallo di mano in 
area. Il Mossa quindi ri- 
mane nelle zone alte del- 
la classifica, con una pre- 
dilizione per gli incontri 
esterni in cui ha racimo- 
lato ben dodici punti, 
frutto di tre vittorie, tre 
pareggi e nemmeno una 
sconfitta. 


re bottino pieno, Lepo- 
Te muove subito le ac- 
que agitando i marosi 
del mare magnum del 
centrocampo, chiaman- 
do Zanon e Sorrentino 
a salvarsi sulla forte 
zattera della marcatu- 
ra stretta. per evitare il 
naufragio. 

Giò non basta comun- 
que a placare le onde 
che si propagano attra- 
verso la spinta cruciale 
di Pontisso e Della Ne- 
gra, infrangendosi sul- 
la roccia dura degli sco- 
gli difensivi biancocele- 
sti formata da Bazzara, 
Rossi, Papagno. In que- 
ste condizioni; sembra 
difficile per la barca 
‘ponzianina reggere l'ur- 
to e proporsi nel viag- 


gio verso la porta dife- 
sa dall'insormontabile 
Iacuzzo, che fa il mira- 
colo sul tiro imparabile 
di Sorrentino. 

Eppure, posto il timo- 
ne a Frontali, consegna- 
to l'arpione a Giorgi, 
Di Mauro ha issato le 
vele per raggiungere 
veloce la vittoria in 
porto. L'allenatore Te- 
deschi, .capita l'aria 
che tirava, cerca inva- 
no di correre al riparo, 
tirando le briglie all'im- 
peto furente di Bellina- 
to e Collovati, richia- 
mandoli a un lavoro 
più proficuo di copertu- 
Ta, ma il peggio deve 
ancora arrivare. E in ef- 
fetti, alla mezz’ora 
Giorgi si tuffa in un 
chiaro e limpido con- 
tropiede seminando il 
panico, ma alla fine 
con un tacco truffaldi- 
no serve il compagnoÈ 
Frontali che segna. 

Intanto però il si- 
gnor Mellisana accusa 
una fitta alla coscia, e 
nello spogliatoio i mas- 
saggiatori palpano la 
parte immergendo le 
abili dita tra il muscolo 
Sartorio, il tensore del- 
la fascia lata e il retto 
anteriore per scorgervi 
una preoccupante con- 
trattura. Si fischia l'ini- 
zio della ripresa con il 
Rivignano poderoso 
che la mette sull'agoni- 
smo, stimolando viep- 
più iragazzi di Di Mau- 
ro. Solo il signor Melli 
sana vi cede ancora 
una volta, non riuscen- 
do a sostenere il ritmo 
infernale e zoppicante 
lascia il campo, mentre 
il pubblico pensa piut- 
tosto con amarezza al 
trionfo. che sarebbe 
senz'altro seguito al 
90". 

Roberto Sinico 


NULLA DI FATTO. A RUDA 
Il pari va stretto. 
alla Maranese 


| 0-0 


RUDA: Sorato, N. Rigo- 
nat (Tosoratti), A. Rigo- 
nat, D. Tassin, Lepre, 
Bertolo (Falconieri), Pa- 
viz, M. Tassin, Paro, 
Francescotto, Cester. 
AlIl.: Cossaro. 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Candotti, Varone, 
M. Pizzimenti (Filip), 
Del Giudice, F. Pizzi- 
menti, Milocco, Tecovi- 
ch (Cum), Bianco, Sa. 


Zentilin, Regattin. 
All: Del Frate. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 


RUDA - Tradizionalmen- 
te la partita in questione 
è sempre stata farcita di 
tanto agonismo e poco 
gioco e questa non ha 
fatto eccezione, Le squa- 
dre sembravano più im- 
bottite di difensori che 
altro. Per fortuna dalla 
parte dei lagunari c'era 
Sandro Zentilin, che si è 
sforzato in tutte le ma- 
niere di costruire quello 
che poi veniva distrutto. 

Al 10' del primo tem- 
po è proprio l'unico Zen- 
tilin in campo (Stefano 
era squalificato), che 
pennellava sulla testa 
Regattin un pallone 
d'oro che la punta indi- 
rizzava in porta, ma rice- 
veva la risposta puntua- 
le di Sorato che devia in 
corner. Dopo una decina 
di minuti ancora Zenti- 
lin su punizione cerca 
sul primo palo Bianco, 
che in tuffo non riesce a 
pelare il pallone quel 
tanto che basta per se- 
gnare. 

Sempre la Maranese 
in evidenza ‘al 35’ con 
un cross pericoloso di 


Bianco dalla destra che 
Sorato in tutto rende in- 
nocuo. Alla fine del pri- 
mo tempo, un corner del- 
la Maranese e successi- 
vo velo di Regattin, libe- 
ra l'accorrente M. Pizzi- 
menti che controlla, mi- 
ra e di esterno destro fa 
la barba al palo opposto: 
tutto bello ma è manca- 
to il gol. 

Dopo la prima frazio- 
ne di gioco, in cui la Ma- 
ranese ha cercato di co- 
struire, e il Ruda di gio- 
care di rimessa (male), 
nella ripresa, l'occasione 
più ghiotta capita al Ru- 
da con Paviz, che, dopo 
un tiro da fuori di Fran- 
cescotto e conseguente 
respinta di Della Ricca, 
manda fuori dallo spec- 
chio da pochi metri. 

Comincia la girandola 
delle sostituzioni e il Ru- 
da manda in campo il 
marcatore Tosoratti al 
posto del bravo N. Rigo- 
hat. Ed è proprio il difen- 
sore puro che ravviva il 
finale di partita con un 
paio di conclusioni dalla 
distanza che però Della 
Ricca controlla con sicu- 
rezza. 

Fondamentalmente il 
risultato di parità sta un 
po' stretto alla Marane- 
se, ma non è che la di- 
sposizione tattica era 
per ottenere itre punti e 
quindi va bene così. D'al- 
tra parte l'obiettivo del- 
la società è quello di una 
buona salvezza e quella 
c'è già quasi. Per quanto 
riguarda il Ruda, si par- 
la di sistemare le finan- 
ze (e sì che giocano tanti 


‘ragazzi nati in società), 


l'organico è di categoria 
inferiore e se si salva 
avrà ottenuto due obiet- 
tivi. 

Oscar Radovich 


Lunedì 2î novembre 1995 . 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Doria-Chions 
Flaibano-Fiume Ven. 
Liventina-Spilimfiergo 
Prata-Pinzano 
Cordovado-Roveredo 
Nogaredo-Polcenigo 
Valvasone-Morsano 
Villanovese-Sarone 
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Flaibano 
Spilimbergo 
Polcenigo 
Roveredo 
Villanovese 
Sarone 
Fiume Ven. 
Doria 
Pinzano 
Valvasone 
Morsano 
Cordovado. 
Prata 
Liventina 
Nogaredo 
Chions 


NINNI LINNNOVIINA E Nono sIiOA 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Chions-Villanovese 
Fiume Ven.-Doria 
Morsano-Nogaredo 
Polcenigo-Liventina 
Sarone-Prata 
Spilimbergo-Flaibano 
Pinzano-Cordovado 
Roveredo-Valvasone 


\SSIFICA 


ESCI E SIE SII 


Girone B 


RISULTATI 
Gapriva-Lignano: 
Gonars-Lucinico 
Futura-Edile 
Lavarianese-Zaule 
Muggia-Villanova 
Palazzolo-Costalunga 
Pro Cervig.-Isonzo 
San Giovanni-Fincantieri 


SLbsSAS 
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San Giovanni 
Futura 

Edile 
Fincantieri 
Muggia 
Lignano 
Lucinico 
Zaule 
Capriva 
Isonzo 
Costalunga 
Gonars 
Palazzolo 
Lavarianese 
Viltanova 
Pro Cervig. 
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Prima Cat. 
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PROSSIMO TURNO 
Costalunga-San Giovanni 
Edile-Pro Cervig. 
Fincantieri-Lavarianese 
Isonzo-Palazzolo 
Lignano-Gonars 
Lucinico-Futura 
Villanova-Capriva 
Zaule-Muggia 


LASSIFICA 
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Girone C 


RISULTATI 
Basaldella-Reanese 
Buiese-Aurora B. 
Gividalese-Forgaria 
Medeuzza-Vesna 
Pagnacco-Tavagnacco 
Primorie-Union 91 
Pradamano-Torreanese 
Zarja-Opicina 


Ar ii lib 
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Basaldella 
Primorie 
Vesna 
Union 91 
Torreanese 
Forgaria 
Medeuzza 
Zarja 
Cividalese 
Opicina 
Reanese 
Pagnacco 
Tavagnacco 
Aurora B. 
Pradamano 
Buiese 


CODUNANNANDONNAO? E Hol 
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PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Pagnacco 
Forgaria-Zarja 
Tavagnacco-Gividalese 
Opicina-Basaldella 
Reanese-Pradamano 
Torreanese-Primorie 
Union 91-Medeuzza 
Vesna-Buiese 


LASSIFICA 


ONION LO A NA do 


3-0 


MARCATORI: 6’ e 60° 
Strukeli, 55’ Postiglio- 


ne, 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Corsi, Marenga, Ra- 
dovini (65’ Sessi), Vitu- 
lic, Visintin, Postiglio- 
ne, Strukeli, Braida 
(89' Botta), Livan (70' 
Vestidello), Bibalo, Co- 
vi, Brandi. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Zaja, Guerin, Padovan, 
Pangos, Novati (65’ Sta- 
bile), Marini (61’ Pu- 
gliese), Mauri, Pinatti, 
Tofful, Caiffa (85° Bor- 
tolus), Tortolo, De Ve- 
scovi. 

ARBITRO: Visintini di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Rado- 
vini e Zearo, Zaja, Pan- 
gos, Marini, Caiffa. 
Espulsi Mauri e Gue- 
rin. 

TRIESTE — Buon mo- 
mento per il San Giovan- 
ni in quest'ultima dome- 
nica di novembre, che lo 
vede balzare in testa al- 
la classifica con il favore 
dei cugini dell'Edile. La 
formazione di Zadel ha 
avuto facile gioco con la 
formazione fincantieri- 
na. L'unico a tentare di 
impensierire la porta di 
Messina è stato Caiffa 
con una conclusione che 
si è spenta a lato. 

Decisamente opposto 
il bilancio per i rossone- 
ri, che non solo hanno 
raccolto tre gol messi a 
segno da Strukeli e Posti- 
glione, ma hanno colle- 
zionato una serie di occa- 
sioni, alcune delle quali 
serratamente concentra- 
te nelle ultime battute 
di gioco. Sono stati Brai- 
da, Bibalo e Vestidello a 
sfiorare nuovamente la 
segnatura. 

I protagonisti indiscus- 
si della giornata perciò 
sono stati Strukeli e Po- 
stiglione, Il primo ha se- 
gnato il primo e l'ultimo 
gol rispettivamente al 
6, su un calcio di puni- 
zione dopo aver aggirato 
la barriera infilandosi 
nell'angolo a sinistra del 
portiere, e al 60’ con un 
tiro dritto da fuori area. 
Postiglione, da parte 
sua, ha colto a pochi mi- 
nuti dalla ripresa del gio- 
co l'occasione offertagli 
da un passaggio di Mare- 
ga. 

Gist: 


@ o, ANCORA UNA VITTORIA DEI TRIE 


Costalunga k.0, 


1-0 


MARCATORE: 46’ Cu- 
din su rigore. 
PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, Comandi, For- 
mentin, Mason, Meot 
(Scolaro), Cudin (Ras- 
satti), Gelazi, Aere 
(Rasotto), Nosella, Mi- 
lan. 

COSTALUNGA: Bilo- 
slavo, Armani, Rupi- 
ni, Gandolfo, Del Rio, 
Montestella, Germa- 
nò (Bernabei), Monti- 
colo, Koren, Olivieri, 
Baici (Pelaschiar). 
ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 
PALAZZOLO DELLO 
STELLA — Gara parti- 
colarmente combattu- 
ta, con un primo tempo 


di marca palazzolese. 
Al 16' un rasoterra di 
Milan su calcio da fer- 
mo esce di poco a lato; 
buona occasione per 
Nosella al 18‘, che spre- 
ca un calibrato assist di 
Gudin calciando sul por- 
tiere. Ancora pericolosi 
i viola locali al 20’ con 
Comandi e al 28' con 
Gudin, che con un otti- 
mo tiro a volo impegna 
l'estremo ospite. 

Il Costalunga si fa vi- 
vo verso la mezz'ora 
ma l'attento Riva para 
prima la conclusione di 
Baici e poi in due tempi 
quella di Olivieri. 

. La ripresa si apre con 
il vantaggio della com- 
pagine dello Stella: Cu- 
din imbecca Milan che 
viene affrontato e ag- 

anciato fallosamente 

al portiere Biloslavo. 


L'ineccepibile calcio di 
rigore è trasformato 
con freddezza da Cu- 
din. 

Dopo un'occasione 
fallita da un Nosella 
non al meglio, al 20' il 
Palazzolo rimane in die- 
ci per l'espulsione, for- 
se affrettata, del difen- 
sore Lepre. Il Costalun- 
ga, in superiorità nume- 
Tica, cerca con rabbia 
di ristabilire la parità. 
Il nuovo entrato Pela- 
schiar al 67‘ scatta sul 
filo del fuorigioco: con 
un pallonetto calibrato 
ma sfortunato coglie 
una traversa clamoro- 
sa. Al 68' una bomba di 
Gandolfo {ottima la sua 
gara) è parata miracolo- 
samente da Riva, che 
sarà ancora protagoni- 
sta nel finale, 

Dario Bini 


Futura? No, Edile 


2-4 


MARCATORI: 6’ Pelliz- 
zari, 13’ Marino, 33’ 
Lenarduzzi, 35’ Vatta, 
55' Cristin (rig.), 68’ 
Schiraldi. 

FUTURA: Versolato, 
Castellarin, Finco, Ca- 
sarin (70’ Vincenzi- 
no), Del Bianco, Fan- 
tin (46’ Nolgi), Cristin 
(55‘ Bertoldi), Pellizza- 
ri, Iacumin,: Chiara- 
dio. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Sturni, D'Az- 
zara, Seppi (65’ Bagor- 
do), Vatta, Silvestri, 
Ravalico, Lenarduzzi, 
Derman, Schiraldi, 
Marino (60° Giovanni- 
ni). 

ARBITRO: Lupi di Go- 
rizia. 

CARLINO — Il colpac- 
cio esterno auspicato in 
seno alla Edile Adriati- 
ca si consuma proprio 


al cospetto del Futura, 
formazione d'alta quo- 
ta ma costretta ora ad 
abdicare dal vertice in 
seguito alla batosta ri- 
mediata contro i «co- 
struttori». La sfida non 
ha deluso le aspettati- 
ve; il Futura, nel confer- 
mare il suo potenziale 
da leader, è partito con 
il piede giusto violando 
la porta difesa da Mer- 
cusa già al 6‘ con un 
preciso pallonetto di 
Pellizzari. 

L'Edile non ha accu- 
sato il colpo e poche 
battute più tardi appro- 
dava al pareggio grazie 
a Marino, al termine di 
un travolgente contro- 
piede. La contesa non 
ha lesinato ghiotti ri- 
svolti. su entrambi i 
fronti; al 30' Cesarin su- 
perava Mercusa ma 
D'Azzara sventava sul- 
la linea la minaccia. Po- 
chi minuti più tardi Le- 
narduzzi sfruttava gli 
sviluppi di un calcio 


d'angolo e siglava il 
2-1, 

Vatta al 35' confezio- 
nava la chicca della 
giornata: il libero dei 
triestini scagliava in ro- 
vesciata alle spalle di 
Versolato la sfera che 
vale il 3-1 e che profu- 
ma dei tre punti essen- 
ziali ai fini del rilancio 
dell'Edile. 

Non è tuttavia finita. 
Nella ripresa il Futura, 
mai domo veramente, 
riapriva le danze con 
Cristin su rigore e sfio- 
Tava il pareggio con 
Chiarandia ma Vatta 
era lesto, ancora sulla 
linea di porta, a scon- 
giurare l'insidia. Al 68" 
Derman serviva Schiral- 
di al limite, la conclu- 
sione del tornante giu- 
liano siglava il definiti- 
vo 2-4. Il ritmo non sce- 
mava; c'era ancora tem- 
po per un'altra incursio- 
ne dei locali e per 
l'espulsione di Bagordo 
e Nolgi. 


MUGGIA 
Conil Villanova 
altra beffa al 90” 


LAVARIANESE 
Zaule mediocre, 
la sconfitta ci sta 


CAPRIVA 
Lignano rimonta, 
Braida si dispera 


2-2 


MARCATORI: 23’ Vi. 
dussi, 34' Negrisin, 39° 
Gecchi, 45' s.t. Petruz. 
MUGGIA: Romano, Ma- 
sutti, Busetti, Dorliguz- 
zo, Bassanese, Pulvi- 
renti (Negrisin), Dra- 
go, Franca (Barilla), 
Cecchi (Apollonio), Lan- 
do, Pase. All. Pribac. 
VILLANOVA: Mattiaz- 
zi, Tonso, Cristiancic, 
Petruz, Colavetta, Ro- 
daro, Vidussi, Pessot, 
Mocchiutti, Gratton, 
Ermacora. Ge- 
schia. 

ARBITRO: Minnini di 
Udine. 

NOTE: espulso Lando 
per proteste. 


MUGGIA — Altra beffa 
al 90’. Primo tempo da 
dimenticare per i padro- 
ni di casa con un'azione 
soltanto in 45 minuti. In 
difesa si sente la man- 
canza dello squalificato 
Persico. Le difficoltà au- 
mentano per l'infortunio 
di Franca, costretto a 
uscire già al 20°. Il Villa- 
nova è più Aa) e 
trova il gol al 23' con 
uno spettacolare sinistro 
al volo di Vidussi. 

La reazione muggesa- 
na si concretizza nella ri- 
presa. Va via due volte 
Cecchi: nel primo caso 
para Mattiazzi, nel se- 
condo l'arbitro concede 
il rigore, Batte lo stesso 
bomber ma calcia fuori. 
Scampato il pericolo, gli 
ospiti ci riprovano con 
un tiro da fuori di Moc- 
chiutti, ben controllato 
da Romano. Al 21’ duro 
zione alta di Lando. Al 
32' occasione ancora per 
Cecchi, che vince un con- 
trasto, ma calcia di poco 
alto. 

.Il meritatissimo pareg- 
gio arriva per merito 
Negrisin,, che batte il 
portiere con un bel dia- 
gonale rasoterra. Dopo 
una buona parata di Ro- 
mano, ecco addirittura il 
gol del vantaggio con 
‘una splendida punizione 
di Cecchi. La beffa del 
pareggio arriva al 90', 
sugli sviluppi di una pu- 
nizione. Petruz, lasciato 
colpevolmente libero, 
batte Romano. 

r.m. 


LA SQUADRA DI BASOVIZZA COSTRETTA A ”EMIGRARE”, MA VITTORIOSA LO STESSO 


Zarja scatenato, Opicina si arrende 


Nonostante si giocasse su un campo pesantissimo, non c’è quasi stata gara tra i due team 


Decisive, nella formazione vittoriosa, le prestazioni 
degli ex alabardati Gregoric, Dussoni e di Strukel}. 
Il primo ha messo a segno la doppietta decisiva, 


gli altri sono risultati insuperabili a centrocampo. 


Altre gare: 
i tabellini 


BASALDELLA 1 
REANESE (1) 
Marcatori: 90° Cigai- 


na. 
Basaldella: Marras, 
Morassi —(Gomboso), 
Tassile (Caporeale), No- 
bile, Gorasso D., De 
Glara, Damiani, La Boz- 
zetta, Gorasso A., Bu- 
relli, Menazzi (Cigai- 
na). 

Reanese: Pigani, Ca- 
sco, Cossettini S., Ma- 
cutan, Del Fabro, Gior- 
dani, Piani, Cossettini 
A., Picogna (Pacco), Iso- 
la, Fanti (Canciani). 


BUIESE 2 
AURORA 3 
Marcatori: l' Goriciz- 
zo, 5' Fabbro F., 17° 
Stefanutti, 45' Iussig, 
68' Bosco. S 


PAGNACCO 0 
TAVAGNACCO 1 
Marcatore: 80' Pro- 
speri. 

GIVIDALESE 
FORGARIA 


:3-1 


MARCATORI: 28' e 82° 
Gregoric, 35' Versa, 55° 
Altarac. 
ARBITRO: Luccoli (Mon- 
falcone). 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Tittonel, Strukelj, 
Kalc, Sclaunich, Jurin- 
cich (46’ Sabini), Alta- 
rac, Gregoric, Tognetti 
(85’ Ferluga), Prisco. 
OPIGINA: Donaggio, 
Corsi (80’ Meton), Ter- 
pin (75' Colotti), Callea, 
Mislei, Soggia, Versa, 
Gutrara, Deste, Leone 
(44’ Sau), Prestifilippo. 
OPICINA — Zarja-Opici- 
na ovvero Opicina-Zarja. 
C'è uno strato di gelo sul 
manto erboso di Basoviz- 
za e, su autorizzazione 
della Federcalcio, l'incon- 
tro viene disputato sul 
pantano di via degli Alpi- 
ni, che comunque sfavori- 
sce i ragazzi dell'Opicina 
che vanno a sbattere pun- 
tualmente contro Dusso- 
ni e Strukelj (partita da 
incorniciare la loro), ag- 
giungeteci la prestazione 
sottotono di Prestifilip- 
po, rimane il solo Cutra- 
Ta a cercare di cucire 
qualche valida trama. 
Per Palcini è comun- 
que Gregoric la carta vin- 
cente, «l'ice many di Ba- 


sovizza si porta dietro 
dalla lunga esperienza 
Regno una qua- 
ità importantissima: la 
freddezza. È stato bravo 
al 28' a ribadire in gol da 
pochi metri un'astuta pu- 
nizione calciata da Alta- 
rac e poi all'82' (inversio- 
ne di minuto come inver- 
sione di campo, strana 
coincidenza) chiude la 
pratica-Opicina a seguito 
di una prorompente fuga 
di Prisco abile a fargli ar- 
rivare la sfera sul netto 
davanti all'estremo difen- 
sore ospite. 

Un'occasione per parte 
all'inizio con Altarac e 
Versa e poi il SarEdio 
locale. 30' splendida 
mezza rovesciata di 
Strukelj, fuori di poco; al 
34' Prestifilippo dai ven- 
ti meri, Cocevari in ango- 
lo. Un minuto dopo il pa- 
reggio, fucilata di Versa 
direttamente dalla ban- 
dierina, Cocevari riesce 
solo a smanacciare. Nella 
ripresa, dopo dieci minu- 
ti Altarac in rete, di de- 
stro: un\«collo friulano», 
brutto ma efficace. 

Si sbilanciano gli ospiti 
nel tentativo di pareggia- 
re e tra il 12° e il 28" To- 
gnetti ha tre occasioni, 
ma prima la FrRVGISO e 

oi Donaggio gli negano 

î gol. Subito is il tris 
di Gregoric 

Massimo Umek 


Vesna, pari in extremis 


1-1 


MARCATORI: 85' Ber- 
ton, 93' autorete di 
Portello. 

MEDEUZZA: Burba, 
Della Vedova, Mango- 
ni, Bona, Colautti, Ba- 
nello (29’ Ceccotti), 
Portello, Todone (29' Pi- 
nato), Berton, Morlac- 
co, Pellizzari (65’ Batti- 
lana). 

VESNA: Garli, Sedmak, 
Giovini, Leonardi, Soa- 
vi,  Maracich, Lako- 
seljac, Grassi (Zerial), 
Kriscjak (Ricci), Sed- 
Îmak P., Zocco, 
ARBITRO: Milocco di 
Udine. 


NOTE - Ammoniti: Bo- 
na (Medeuzza), Ricci 
(Vesna); espulso al 42’ 
Sedmach Peter (Ve- 
sna). 

MEDEUZZA — Pareggio 
sostanzialmente giusto 
tra Medeuzza e Vesna, 
al termine di un incon- 
tro equilibrato che ha vi- 
sto la realizzazione delle 
due reti nei minuti fina- 
li. I padroni di casa pos- 
sono comunque, per co- 
me si erano messe le co- 
se, recriminare per il 
punto perso, in virtù del 
vantaggio segnato a 5' 
dalla fine e ripreso a 
tempo scaduto dal coria- 
ceo Vesna. Inoltre, non 


bastavano ai padroni di 
casa le assenze di Vittu- 
relli, Valentinuzzi e Fra- 
caros, l'allenatore del 
Piccolo, infatti, al 29' 
perdeva sia Banello che 
Todone, dovendo rivolu- 
zionare l'undici in cam- 


po. 

Nelle battute iniziali il 
portiere ospite si faceva 

en notare per alcune 
parate e alla mezz'ora 
era la traversa a salvar- 
lo sul bolide di Todone. 
Subito dopo, causa 
un'uscita sbagliata di 
Garli, l'arbitro decretava 
il penalty per un fallo su 
Berton, ma l'estremo di- 
fensore ospite si faceva 
perdonare lo sbaglio pa- 
rando il rigore. 


Nella ripresa, dopo 40" 
di gioco a metà campo, 
arrivava il vantaggio dei 
locali con Berton dopo 
un corner corto. Durava 
poco la gioia del Medeuz- 
za che in pieno recupero 
capitolava per un tiro- 
cross di Soavi che trova- 
va la deviazione nella 
propria porta di Portel- 
lo 


Alla fine dell'incontro 
i dirigenti locali parlava- 
no di pareggio-beffa, per 
l'allenatore del Vesna 
Nonis, invece, si tratta- 
va di un 1-1 meritato e 
conquistato in inferiori- 
tà numerica per l’espul- 
sione di Sedmach dovu- 
ta a un fallo di reazione. 


Primorje e Union, è ”ics” 


1-1 


MARCATORI: 9’ Pesca- 
tori, 76’ Fabris. 
PRIMORJE: Babich, 
Emili, Gustin, Skabar, 
Leghissa, Stolfa, 
Zupcic, Sardoc, Mi- 
claucich, GCrevatin, Pe- 
scatori, Zucchi, Frate- 
pietro, 

UNION 91: Tunin, Zop- 
pi, Dressi, Pividori, 
Moras, Grion, Maurig, 
Azzolin, Cela, Zampa- 
ro, Fabris, Zucco. 
ARBITRO: De Martini 
di Gorizia. 


TRIESTE — Riprende il 
cammino del Primorje 
che torna a conquistare 
punti dopo l'inaspettata 
battuta d'arresto di do- 
menica scorsa a Me- 
deuzza. Stavolta è arri- 
vato un punto conqui- 
stato decisamente con 
grinta e che, al cospetto 
di una Union apparsa 
decisamente in palla, 
vale il doppio. 

I padroni di casa sono 
passati in vantaggio do- 
po soli nove minuti con 
Pescatori, abile a ribadi- 
Te con un preciso tiro al 
volo una respinta della 
difesa avversaria. 


. Subìto il gol l'Union 
ha preso in mano il co- 
mando delle operazioni. 
Dalle sue manovre, pe- 
raltro, non sono matura- 
ti dei pericoli degni di 
tale nome. L'unica occa- 
sione degna di nota si 
registra al 38' quando 
un tiro di Fabris si per- 
de di poco alto sulla tra- 
versa. 

Nella ripresa il Pri- 
morje non riesce a con- 
trobattere alle iniziati- 
ve avversarie. Il centro- 
campo non filtra e così 
gli attacchi della compa- 
gine friulana si fanno 
sempre più insidiosi. 


Al 76', giunge il giu- 
sto pareggio: è Fabris a 
siglarlo con uno splendi- 
do clacio di punizione 
sul quale Babich nulla 
può fare. Si prosegue 
con i locali che tentano 
di creare qualche oppor- 
tunità: la palla buona 

« giunge sui piedi di Stoc- 
ca che non riesce però 
ad approfittare. 

Dall'altra ‘parte, pro- 
prio nelle battute con- 
clusive ancora un peri- 
colo ma Fabris non rie- 
sce a sfruttare l'occasio- 
ne e la partita va a 
conludersi così sull’uno 
a uno. 


1-0 


MARCATORE: 70’ 
viotti. 
LAVARIANESE: Grego- 
rat, Lazzi, Signor, Garo- 
folo, Pevere, Bernar- 
dis, Spaccaterra, Pa- 
viotti, Paravano, Pit- 
tis, Giuseppin. 

ZAULE: Valzano R., El. 


Pa- 


| lero, Bazzara, Rizzotti, 


Stulle, Michelutti, Sori- 
ni, Urbisaglia, Leban, 
Caucich, Razem. 
ARBITRO: Cesarano di 
Udine. 

LAVARIANO — Quarta 
sconfitta esterna per lo 
Zaule che quest’anno, 
senza il gioiello Di Dona- 
to passato al Palmano- 
va, proprio non vuole 
sentire parlare di alta 
classifica. La formazio- 
ne di Flora contro la La- 
varianese è stata a dir 
poco sfortunata, anche 
se non ha fatto nulla per 
vincere l'incontro. Dei 
ventidue giocatori in 
campo gli unici che non 
meritano un voto sono 
proprio i portieri mai im- 
pegnati dai rispettivi re- 
parti offensivi. 

Il non giudicabile vici- 
no alle figure di Grego- 
rat e Valzano la dicono 
lunga su una partita de- 
cisamente brutta che do- 
veva concludersi ‘sul 
punteggio di 0 a 0. Non è 
stato così per sfortuna 
degli ospiti che a 20' dal- 
la fine si sono visti fi- 
schiare contro un rigore 
netto, frutto di un pastic- 
cio difensivo, che Paviot- 
ti ha prontamente tra- 
sformato. 

Nulla da fare insom- 
ma per i viola di Rabuie- 
se che, nel mediocre 
campionato disputato fi- 
no a questo punto, han- 
no la scusante, per la 
partita contro la Lavaria- 
nese, delle assenze quali 
Lucio Valzano e Bruschi- 
na, due pedine fonda- 
mentali per il centrocam- 
po degli aquilotti. 


GONARS 
Pochi brividi, 
niente reti: 

il Lucinico 

si adegua 


2-2 


MARCATORI: al 4' Bo- 
nelli, al 10° Morandini, 
al 55’ Circosta, al 70° 
Colle. 

GAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Canciani Massi- 
mo, Canciani Daniele, 
Marangon, Soffientini 
(dal 70° Soprani), Pituel- 
li, Gandin, Circosta (dal 
70' Sellan), Morandini, 
Turus. 

LIGNANO: Zanin, Scu- 
deler, Pizzolitto, Toniut- 
to, Marosa, Soncin, Col- 
le, Moni, Neri, Bonelli 
SRUSeI, Milan (Bozza- 
to). 

ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: espulso Marosa 
al 60’ per doppia ammo- 
nizione. 

CAPRIVA — «E' un perio- 
do in cui ci va tutto stor- 
to, non so proprio cosa di- 
re. Meglio concentrarsi 
subito sulla prossima par- 
tita». Era un po' sconsola- 
to il presidente del Capri- 
va Nicola Braida al termi- 
ne del match interno con 
il Lignano. I rossoneri 
hanno collezionato l'enne- 
simo pareggio tra le mu- 
ra amiche, pur essendosi 
trovati più volte a un pas- 
so dalla vittoria. 

La cronaca si apre al 4' 
con la segnatura di Bonel- 
li: il suo tiro a pallonetto 
coglie leggermente avan- 
zato il portiere Zoff, che 
viene scavalcato dalla tra- 
iettoria della sfera. I ros- 
soneri però si riprendono 
subito e al 10' impattano: 
l'azione nasce sugli svi- 
luppi di un calcio d'ango- 
lo e viene conclusa nel 
migliore dei modi da Mo- 
randini. Il suo tiro viene 
leggermente deviato da 
un difensore e la palla va 
alle spalle di Zanin. 

Il Capriva «vede» la vit- 
toria all'inizio della ripre- 
sa, quando Circosta racco- 
glie un assist di Gandin, 
si infila tra due difensori 
e mette nuovamente a se- 
dere Zanin. Ma gli ospiti 
non demordono e al 70' 
Colle, sfruttando un rim- 
pallo, riesce a riequilibra- 
re il punteggio. Nel finale 
il Capriva insiste nel for- 
cing e all'81' il difensore 
Vecchiet coglie in pieno il 
palo. 


CERVIGNANO 
Tomasin 
illude 
ilTurriaco, 
poi c'è Boem 


0-0 


GONARS: Moretti, Cor- 
Quali, Marangon, Dona- 
a (Sattolo), Casotto 
(Ioan), De Marco G., Mi- 
nin, Masolini (Del Fra- 
te), Pez. All: Moretti. 
LUCINICO: Selli, Tram- 
pus, Di Gioia, Impera- 
tore, Bianco F., Bianco 
D., Germinario, Zulli 
(Puntar), Peressini, 
Fanti, Tomasi. 
ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne, 
GONARS — Dopo un in- 
contro combattuto a 
buon ritmo Gonars e Lu- 
cinico hanno lasciato il 
terreno di gioco a posta 
divisa. Siamo d'accordo 
che le due squadre si so- 
no equivalse sul piano 
della combattività, ma 
sinceramente il Gonars è 
apparso assai sprecone 
specie nel primo quarto 
d'ora di gioco, quando il 
Lucinico pressato nella 
propria metacampo si 
era visto costretto a di- 
fendersi dai continui at- 
tacchi dei padroni di ca- 
sa, che non sono riusciti 
a battere l'attento Selli 
autore di alcuni ottimi 
interventi e aiutato dal- 
la traversa colpita da Ca- 
tania dopo appena sette 
minuti di gioco. Dunque 
nulla di fatto nella pri- 
‘ma frazione di gara. 

La ripresa vedeva una 
migliore disposizione de- 
gli ospiti in difesa e a 
centrocampo, usando 
nei momenti opportuni 
l'arma del contropiede, 
andando a infastidire 
Moretti rimasto presso- 
ché inattivo per tutto il 
primo tempo, ma il risul- 
tato non è cambiato. 

gf. 


1-1 


MARCATORI: 36’ Toma- 
sini, 41’ Boem. 

PRO CERVIGNANO: For- 
mentin, Sandri, Grigol- 
lo (Tibald), Bruno, De 
Corti, Boem, Prati, Dre- 
ossi, Zanmarichi (Co- 
melli), RAGSRnO (Pun- 
tin), Tosolini. All: 
Grop. 

ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Tomasin, Cle- 
mente, Zorzi, Franco, 
Furlan, Croci, Manià, 
Matiuzzo, Tamburlini 
(Paronì), Braida (Bertos- 
si), All: Facchin. 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 


CERVIGNANO Una 


Pro Cervignano in palese 
crescita di rendimento le- 


ittima il proficuo raid 
ello scorso turno in ter- 
ra giuliana conquistando 
un punto prezioso per la 
sua difficile graduatoria. 
Nell'undici titolare di mi- 
ster Facchin non figura 
per scelta tecnica il bom- 
Jer Bertossi, il cui ingres- 
so in campo alla fine ri- 
sulterà determinante. Sul- 
la sponda opposta invece 
vengono confermati For- 
mentin tra i pali e De Cor- 
ti in marcature sull'ex en- 
fant prodige Braida, 
L'avvio di gara è tutto 
di marca cervignanese 
con gli attaccanti di casa 
insidiosi con tiri dalla di- 
stanza. Eppure sono i go- 
riziani a passare inaspet- 
tatamente in vantaggio a 
10 minuti dal 90‘ con un 
tocco risolutore in mi- 
schia di Tomasin; i padro- 
ni di casa non si perdono 
d'animo e al 4l' ottengo- 
no il meritato pareggio 
con Boem lesto a insacca- 
Te con un preciso destro 
al volo. x 
Alex Canciani 


- Girone A 


Il categoria 
RISULTATI 


S. Leonardo-V. Raus. 2-2 
Don Bosco-S. Quirino 3- 
Sangiovannese-Bannia1-1 
Torre-Vigonovo R. 1-2 
Vibate-Union Pasiano 0-2 
Visinale-Tilaventina 2-1 


Corva-Ceolini 0-2 
(i) 


PROSSIMO TURNO 
Bannia-Visinale 
Ceolini-San Leonardo 
Tilaventina-Torre 
Union Pasiano-S. Quirino 
Vibate-Sangiovannese 
Vigonovo R.-Corva 
Vivai Raus.-Don Bosco 


LA GLASSIFICA 

U. Pasiano 21 9 7 0 ZIA) 8 
Vigonovo R. 16 9 5 1 312 9 
Visinale 16 9 9 1 312 9 
Sangiovann. 15 9 3 6 DIET 5 
Ceolini 14 9 4 2 3 10 11 
Don Bosco 14 9 4 2 3 16 18] 
San Quirino 12 9 3 3 Fe SoaiiSi i 9 
S. Leonardo 12 9 3 3 Pei Far; 
Vibate 11 9 2 5 + RI) FAP a 4 
Tilaventina 10 ci) 2 4 3 9E0LTI 
Torre 10 9 3 1 5 114 
Vivai Raus. 9 9 2 3 4 12. 16 
Bannia 6 9 li) 6 3 5 9 
Corva 4 9 1 1 7.13 20 
Il categoria - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Colloredo 2-1 
Povoletto-Venzone 2-0 
Caporiacco-Tarcentina 0-0 
C.A.R.-R. d’Arcano 1-0 
L.A.Rizzi-Riviera 0-0 
S.Gottardo-Martignacco1-3 
Travesio-Diana 1-2 


Centro A.R.-Arteniese 
Colloredo-Povoletto 
Martignacco-L.A.Rizzi 
Rive d’Arcano-Diana 
Riviera-Caporiacco 
Tarcentina-Travesio 
Venzone-S.Gottardo 


LA CLASSIFICA 

Tarcentina 19 9 5 4 D 16 8 
Riviera 19 9 b) 4 D_1 3 
Povoletto 15 9 4 3 210) 8 
Arteniese 14 9 4 2 3 14 12 
Diana 14 9 4 2 3.16 15 
Venzone 13 9 3 4 2.15: 13 
Travesio 12 9 3 3 313 14 
R. d’Arcano 12 9 4 0 514. 16 
L.A.Rizzi 10 9 2 4 3.13 14 
S.Gottardo 10 9 2 4 3 11 12 
Centro A.R. 9 9 1 8 2 5 8 
Caporiacco 7 9 1 4 4 813 
Martignacco 6 9 1 3 5 8_ 11 
Colloredo 6 9 1 3 b) 815 
Il categoria - Girone C 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Campanelle-Domio 2-6 
Mariano-Azzurra 1-2 
Medea-Corno 1-1 
Poriuale-Villesse 1-1 
Primorec-San Lorenzo 3-4 
Pro Romans-Moraro 2-0 

1-2 


Azzurra-Campanelle 
Corno-Portuale 
Domio-Pro Romans 
Moraro-Roianese 
Primorec-Mariano 
San Lorenzo-Villesse 


Roianese-C.G.$. 5. G.G.S.-Medea 
LA CLASSIFICA 

San Lorenzo 22 9 7 1 genzio: 5 
Corno 19 9 b] 4 SEAT iù 
Domio 17 9 5 ri CISSE 8 
Medea 16 9 4 4 1 14 6 
C.G.S. 15 9 4 3 PARRA i) 9 
Pro Romans 14 9 3 5 Apo A) 6 
Mariano 13 9 3 4 216 TÉ 
Azzurra 12 9 2 6 TRES 
Moraro 10 9 3 1 DESRI Da iz 
Portuale 8 9 1 5 3 4 9 
Campanelle 6 9 1 3 5 818 
Roianese 6 9 1 3 511.23 
Villesse . 5 9 1 2 Gal 1155819! 
Primorec 4 9 1 1 di 8° 24 


Il categoria - Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Pol Flambro1-2 
Codroipo-Mortegliano 1-0 
Cra Bressa-Sedegliano 0-0 
Com.Teor-Porpetto 2-2 
Latisana R.-Italsped. 0-2 
Santamaria-Castionese2-0 
Zompicchia-Varmo 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Castionese-ltalsped 
Mortegliano-Bagnaria A. 
Pol Flambro-Com.Teor 
Porpetto-Latisana R. 
Santamaria-Zompicchia 
Sedegliano-Codroipo 
Varmo-Cra Bressa 


LA CLASSIFICA 

Santamaria 17 9: 5 2 QUONAZ 8 
Cra Bressa 16 9 4 4 degei2i 8 
Pol Flambro 16 9 4 4 1 1311 
Codroipo 15 kj 3 6 0 10 7 
Zompicchia 15 9 4 3 2 8 6 
Porpetto 12 9 3 3 3 13 11 
Com.Teor 11 5: È 5 2 8 7 
Italsped 11 9 3 2 4 10 10 
Sedegliano 11 9 2 5 2 7 Ti 
Latisana R. 10 9 2 4 3 6 9 
Mortegliano 9 9 3 0 6 gra Ni2 
Varmo 8 9 2 2 5 1 13 
Bagnaria A. 8 9 2 2 5 10° 13 
Castionese 1 9 1 4 4 1 14 
Il categoria - Girone E 


RISULTATI 
Monfalcone-Chiarbola 1-0 
Isonzo S.P.-Risanese 3-1 
Olimpia Ts-Audax 0-2 
Piedimonte-Sistiana 1-1 
Poggio-Stock 123 
Pro Farra-Donatello | 1-0 
Sangiorgina-S.Andrea 8-1 


PROSSIMO TURNO 
Audax-Sangiorgina 
Chiarbola-Isonzo S.P. 
Donatello-Monfalcone 
Piedimonte-Poggio 
Sant’Andrea-Pro Farra 
Sistiana-Risanese 
Stock-Olimpia Ts 


LA CLASSIFICA 
Risanese 19 9 6 1 218 9 
Isonzo S.P. 18 9 5 3 af RI 9 
Sangiorgina 17 9 5 2 CATENA) 
Audax 16 9 4 4 ì) 9 Th 
Pro Farra 14 9 4 2 I Lyon dl 
Monfalcone 14 9 4 2 Cosio 
Sistiana 14 9 3 5 1 7 4 
Stock 12 9 3 3 Foe csi PARA il 
Chiarbola 11 9 2 5 ZEN 11 
Piedimonte 10 9 2 4 3 TA 9 
Donatello 8 9 2 2 5 5 9 
Sant'Andrea 5 9 (i) 5 4 3. 13 
Olimpia Ts 5 9 1 2 6 5. 19 
Poggio 4 9 0 4 5 9° 23 


Prevale ilCgs, ma non 
demerita la Roianese 


1-2 


MARCATORI: 14’ Bla- 
nos, 53’ Blanos, 60° 
Bragagnolo. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Novel, 
Braico, Cergol, Tria, 
Gustini, Podrecca, 
Bragagnolo, Floridan, 
Diminich. Baxa, Ma- 
cor. 

CGS: Cazzato, Prelz, 
Mondo (46’ Di Castri), 
Fontana, Caretta (55' 
Zuliani), Valentinuz- 
zi, ENG Co De- 
p \er_(75' Persi. 
Curt Blanos. 
ARBITRO: Zulian di 
Trieste. 

TRIESTE — Un derby 
combattuto giocato al 
massimo da due squa- 


dre in buona condizio- 
ne: al termine si è im- 
posto il Cgs ma la Roia- 
nese non ha decisamen- 
te demeritato. La cro- 
naca See un primo 
tempo ben controllato 
dal Cgs che si porta in 
vantaggio con Blanos, 
autore di una splendi- 
da rete. Il centravanti 
ospite controlla la pal- 
la con il petto e la spe- 
disce con uno splendi- 
do sinistro all'incrocio. 
Nella ripresa la Roiane- 
se cerca di pervenire al 
pareggio ma sono anco- 
ra gli ospiti a trovare 
la porta con Blanos. Al 
quarto d'ora Bragagno- 
lo riapre la gara. Anco- 
ra occasioni per la 
Roianese con Cazzato 
protagonista, quindi, 
In contropiede, il Cgs 
sfiora il tre a uno. 


Tra Medea e Corno 
un pari avvincente 


1-1 


MARCATORI: 55’ Mi. 
locco, 85’ Buttazzoni 
(autorete). 

MEDEA: Ulian, Viez- 
zi, Tartara, Spessot, 
Urizzi, Milocco, Ger- 
mani, Cristancic, Ce- 
lante (85° Godeas), 
Buttazzoni, Virgolini. 
CORNO: Cantaruz, 
Gudil, Galloro, Fazio, 
Riz, Biancuzzo S., Er- 
macora, Zompichiat- 
ti, Cancelli, Cavagne- 
ri, L. Biancuzzo. 
ARBITRO: Cibin di 
Trieste. 

MEDEA — È stata una 
partita bella e avvin- 
cente, con frequenti ro- 
vesciamenti di fronte e 
in molte occasioni e di- 
mostrazione  dell'otti- 
ma classifica di ambe 
due le squadre; la cro- 
naca vede già gli ospiti 
pericolosi al 12° con 
Biancuzzo, ma è bravo 


3-1 


MARCATORI: 20’ e 84’ 
Iuculano, 39’ Nadalut- 
ti, 70' De Fabris. 

ISONZO:  Marchesan, 
Debianchi, Fulizio, 
Caiffa (68’ Natali), Co- 
dra, Pacorig, De Fa- 
bris, Antonelli, Sell, 
Gregorutti (88'Allievi), 
Iuculano (86’ Devetta). 
RISANESE: Nadalutti 
D., Nadalutti M., Fasa- 
no (6’' Furlan), Pazzani, 
Tomasi, Tosolini, Gori, 
Antonello, Cavallo (64’ 


Pecile), Pavan, Kova- 
cic. 
ARBITRO: Cominotto 


di Trieste. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Splendida vittoria del- 
l'Isonzo ai danni della 
forte Risanese, al termi- 
ne di un vivace incontro 
che ha regalato parec- 
chie emozioni al folto 
pubblico presente. 
L'Isonzo sblocca il risul- 
tato al 20‘ con la compli- 
cità del portiere ospite 
che si lascia sfuggire un 
tiro non irresistibile di 
Tuculano. I friulani reagi- 
scono con veemenza e al 
39' riacciuffano il pareg- 
gio con Nadalutti che 
schiaccia in rete da po- 
chi passi un tiro dalla 
bandierina. Nella ripre- 
sa l'Isonzo rompe gli in- 
dugi e torna in vantag- 
gio al 70' con una stu-, 
penda azione personale 
di De Fabris che salta 
l'intera retroguardia e in- 
fila di sinistro nell'ango- 
lino. Il gol che chiude la 
partita arriva all'84 an- 
cora per merito di Iucu- 
lano che, scattato sul fi- 
lo del fuorigioco, supera 
il portiere con un bel dia- 
gonale a pelo d'erba. 


Ulian a respingere il ti- 
ro. Al 22° si fa vivo il 
Medea con una bella 
punizione di Virgolin; 
al 4l' gli ospiti perico- 
losi con un colpo di te- 
sta di Ermacora. La ri- 
PEcss Vede subito i gial- 
orossi in vantaggio 
con una bella azione di 
Milocco che raccoglie 
il corner e insacca; su- 
bito dopo un'occasio- 
nissima per il raddop- 
pio con Spessot; poi 
una prima svolta della 
partita con l'espulsio- 
ne al 75' per doppia 
ammonizione. Ancora 
preme il Corno alla ri- 
cerca del pareg io e Ca- 
vagneri che vede il suo 
tiro corretto dalla. bar- 
riera e nulla può fare 
Ulian. Sul finire l'arbi- 
tro non è riuscito a te- 
nere la partita anche 
per l'importanza della 
posta in palio, espelle 
prima Biancuzzo per 
un brutto fallo su Mi- 
locco e ancora Urizzi 
per i padroni di casa. 
Renato Cisilin 


PESANTE SCONFITTA PER LA SQUADRA DI CASA, OSPITI IN 


Domio suona Campanelle 


2-6 


MARCATORI: al 20’ Ba- 
gattin, al 26’ Vignali, 
al 43’ Pagliaro, al 50° 
M. Bursic, al 58’ Che- 
rin, al 73’ Stokelj, al 
75° Manteo, all’88' Var- 
Jjen. 

GAMPANELLE PRISCO: 
Balzano (dal 10' M. Giu- 
govaz), Rupolo, W. Giu- 
govaz, Bello, Dagnino, 
Mazzoccola (dal 34’ De- 
vescovi), Perini, Var- 
ljen, Farina, Punis (dal 
60’ Salemme), Manteo. 
DOMIO: Canziani, Sto- 
kelj, M. Bagattin, Pa- 
gliaro, Cornacchi, Bian- 
co (dal 48' P. Bursic), 
Vidali, Graniero (dal 
63’ Fuccaro), F. Bagat- 
tin (dal 47’ M. Bursic), 
Kerin, Toscan. 
ARBITRO: Luciano Pa- 
ladini di Trieste. 


TRIESTE — Brutta scon- 
fitta per il Campanelle 
Prisco che non riesce a 
fermare un gagliardo Do- 
mio, Bisogna tuttavia in- 
terpretare 
La formazione di casa in- 
fatti mancava di nume- 
rose pedine; l'allenatore 
Samez ha dovuto quindi 
rimaneggiare la tattica. 
La cronaca è ricchissi- 
ma. Nei primi minuti di 
gioco Bagattin colpisce 
la traversa. Al 20' lo stes- 
so attaccante, lanciato 
bene da Graniero, scarta 
il portiere e sigla. Al 26' 
il raddoppio ad opera di 
Vignali che insacca di te- 
sta. Pagliaro porta a tre i 
gol portando a termine 
una idea di Graniero, al 
43°, 

All'inizio della ripresa 
Bursic, in contropiede, 
colpisce ancora, per la 
quarta volta. Lo imita 
Cherin dieci minuti più 
tardi. Stokelj trasforma, 
infine, un calcio di rigo- 
re per atterramento di 
‘un attaccante, Il Campa- 
nelle Prisco trova un po' 
di gloria allo scadere del- 
l'incontro; Al 75' Man- 
teo trova lo spazio per 
pennellare un pallonetto 
e ingannare Ganziani, 
Chiude il conto delle 
marcature il vecchio Var- 
ljen che offre un piccolo 
saggio di palleggio ae- 
reo; stoppa la palla con 
il petto e batte al volo 
imparabilmente. 


m. s. 


il risultato... 


FÉ dellunedì 


FORMA SMAGLIANTE 


Alla Pro Romansla sfida 
con’ agguerrito Moraro 


2-0 


MARCATORI: 48’ Toma- 
sinsig, 47' s.t. Candus- 
si. 

PRO ROMANS: Zonc, Li- 
von, Sgubin, Cabas, Ga- 
rofalo, : Trevisan (85° 
Bertolutti), Tomasin- 
sig, Codra, Casagrande, 
Falzari (36’ Candussi), 
Moretti. a 
MORARO: Valente Mas- 
similiano, Blasizza (58’ 
Gassani), Calvani, Gon- 
forti, Donda :(73’ Fur- 
lan), Minen, Biason, 
Vecchiet Andrea, Vec- 
chiet David, Cimbaro 
(77’ Miletto), Battistin. 
ARBITRO: Belic di Trie- 
ste. 

ROMANS D'ISONZO — 
Con una rete per tempo 
siglate entrambe in pie- 
na fase di recupero, la 
Pro Romans fa suo il der- 


by con il Moraro anche 
se la sfida non ha certa- 
mente onorato le attese 
della vigilia. L'inizio di 
gara vede comunque. il 
Moraro proiettato subito 
in avanti. I locali si fan- 
no vivi solamente sul fi- 
nire del primo tempo, 
quando al 42’ su cross di 
Casagrande Trevisan co- 
glie il palo da posizione 
angolata. La rete del van- 
taggio per la Pro Romans 
giunge invece al 48' con 
Tomasinsig, pronto a so- 
spingere in rete una pal- 
la capitatagli tra i piedi 
in seguito in mischia. 
Nella ripresa gli ospiti 
tentano di raddrizzare 
subito il risultato anche 
se l'onnipresente Candus- 
si sfiora il raddoppio al 
58'. La rete del 2-0 giun- 
ge comunque al 92° gra- 
zie a Candussi, che drib- 
bla Valente e depone co- 
modamente in rete. 

Edo Calligaris 


Mariano in crisi, seconda 
sconfitta consecutiva 


1-2. 


MARCATORI: 20’ e 85° 
Simonig, 92’ Franti 
(rig.). 3 
MARIANO: Duca, Pisa- 
ni, Grande, Silvestri, 
Nadali, Biasion, Bre- 
gant (60’ Sartori Bill), 
Cescutti, Sartori, Pin- 
co, Viola, Franti. 
AZZURRA: De Sabbata, 
Pontonutti, Furlani, 
Fantini, D'Agostini, Pe- 
truzzi (46’ Pittini), Can- 
dutti, Taboga, De Sab- 
bata, Simonig, Dalle Ca- 


se. 
ARBITRO: Salmi di Tri- 
este. 

MARIANO —. Seconda 
sconfitta .. consecutiva 
per il Mariano, che subi- 
sce anche la prima scon- 
fitta interna di qusta sta- 
gione, Gli ospiti hanno 
sfruttato alla perfezione 
il minimo errore degli 
avversari. L'Azzurra pas- 
sa in vantaggio al 20": Si- 
monig raccoglie un lun- 
go lancio dalle retrovie, 
si aggiusta il pallone al 
limite dell'area e calcia 


di precisione a fil di pa- 
lo. Il Mariano non riesce 
a:reagire con la consueta 
lucidità e sbaglia le po- 
che azioni da gol che rie- 
sce a costruire. Il leit- 
motiv si ripete nella ri- 
presa, con il Mariano 
che attacca testardamen- 
te, ma senza ordine, e 
con l’Azzurra che si rin- 
tana nella propria meta- 
campo ma che non disde- 
gue qualche sortita of- 
ensiva, I padroni di ca- 
sa si fanno anche prende- 
re dal nervosismo e fioc- 
cano i cartellini rossi: 
dapprima Viola per dop- 
pia ammonizione, poi 
Biasion per reciproche 
scorrettezze e, di lì a po- 
co, Bill Sartori e il gioca- 
tore degli ospiti Fantini 
vanno a fare la doccia 
anzitempo. — L'Azzurra 
raddoppia all'85' con il 
bis di Simonig che infila 
il portiere Duca in con- 
tropiede. Nel finale il 
Mariano, pur rimasto in 
otto uomini, riesce a se- 
gnare il gol della bandie- 
ra con Franti che trasfor- 
ma alla perfezione, quan- 
do corre il 92’, un calcio 
di rigore. 


Lunedì 27 novembre 1995 


Portuale sbaglia un rigore 
Rischia forte col Villesse 


1-1 


MARCATORI: 72° Di Vi- 
ta (a), 85’ Tamburini. 
PORTUALE: Lako- 
seljak, De Stasio, Zgur, 
Franco, Lazzer, Fidel, 
Fonda, Tamburini, De 
Tullio, Coslevaz, Di Vi- 
ta, Golizza. 

VILLESSE: Molinari, 
Visintin, Just, Cabas, 
Olivo,  Musig, Zuch, 
Vecchi, Mian, Zonc, Pi- 
va, Molinari, Nocent. 
ARBITRO: Rech di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Un buon 
Portuale non riesce a su- 
perare il Villesse al ter- 
mine di una partita com- 
battuta e ricca di occa- 
sioni da rete. La cronaca 
registra la prima occasio- 
ne al 20', quando un dia- 
gonale di Golizza attra- 


versa lo specchio della 
porta senza che nessuno 
Tiesca a deviarlo, Al 37° 
si fa vivo il Villesse: col- 
po di testa di Piva sul 
quale Lakoseljak compie 
un miracolo deviando in 
angolo. Sulla prosecuzio- 
ne dell'azione gran tiro 
di Zuch che sfiora il pa- 
lo. Al 44' l’occasionissi- 
ma per i padroni di casa. 
L'arbitro Rech concede 
il rigore che però Di Vita 
calcia alto sulla traver- 
sa. Al 72' la doccia fred- 
da: una deviazione di Di 
Vita sorprende Lako- 
seljak portando in van- 
taggio il Villesse. Il Por- 
tuale si riorganizza ri- 
prendendo ad attaccare. 
L'occasione per il pareg- 
gio a cinque minuti dal 
termine, Tamburini 
sfrutta un ottimo servi- 
zio di Coslevaz e infila la 
palla del definitivo pa- 
reggio. 


Primorec a due volti 
San Lorenzo spietato 


3-4 . 


MARCATORI: 10° Furla- 
ni, 15’ Vertucci, 25’ Po- 


licardi, 30° Vertucci, 
40’ Vertucci. 
PRIMOREG: Corona, 


Bolci, Policardi, Nape- 
rotti, Srebernich, San- 
ti, Corona, Ferluga, 
Frasson, Apuzzo, Pre- 
donzan, Bulich, Peres. 

S. LORENZO: Caligaris, 
Marcuzzi, Comand, Del 
Bin, Graziano, Toros, 
Visintin, Maffioli, Fur- 
lani, GCanducci, Vertuc- 


ci. 
ARBITRO: Brosolo di 
Gorizia. 

TRIESTE — Un Primo- 
Tec dai due volti: un pri- 
mo tempo sotto tono, 
che ha compromesso il ri- 
sultato, una ripresa tut- 
ta grinta nel corso della 
quale, pur esponendosi 
ai pericolosi contropiedi 
avversari, ha trovato la 
forza per rimontare sfio- 
rando il clamoroso pareg- 
gio. Continua così il cal- 
vario della compagine di 
Trebiciano, ancora alla 


ricerca del nuovo allena- 
tore. Un lavoro che, per 
il momento, sta svolgen- 
do Leone, in grado se 
non altro di trovare nel 
gruppo le giuste motiva- 
zioni per continuare a 
lottare. La partita ha vi- 
sto gli ospiti trovare il 
doppio vantaggio nel gi- 
ro di un quarto d'ora: su 
azioni di contropiede pri- 
ma Furlani e quindi Ver- 
tucci hanno siglato il 
2-0. Al 25' prima rispo- 
sta dei padroni di casa 
che con Policardi accor- 
ciano le distanze. Cinque 
minuti più tardi per un 
fallo da rigore discutibile 
l'arbitro Brosolo concede 
un rigore che Vertucci è 
bravo a trasformare. Al 
40' il gol che sembra 
chiudere la gara; lo sigla 
ancora Furlani che firma 
la sua doppietta. Nella ri- 
presa i padroni di casa 
rientrano in campo tra- 
sformati: Apuzzo e Buli- 
ch trovano le reti che ri- 
danno speranze ai padro- 
ni di casa: le occasioni ci 
sono ma un po' l'impreci- 
sione e un po' le buone 
parate di Calligaris fissa- 
ho il punteggio sul 3-4. 


BEL MATCH CON MOLTE EMOZIONI A SAN PIER TRA LE PRIME DELLA CLASSE 


L'Isonzo rompe gli argini della Risanese 


E adesso tallona la rivale - Doppietta di Iuculano - Un successo costruito nella ripresa 


MONFALCONE | PIEDIMONTE OLIMPIA PRO FARRA POGGIO SANT'ANDREA 

Un ritorno Il Sistiana La fortuna arride | Gallopin punisce | Unaltrotracollo | Massacro 

alla vittoria strappa l’«ics» | all’Audax il Donatello Elo Stockbrinda | aSan Giorgio 
1-0 1-1 0-2 1-0 1-3 8-1 


MARCATORE: 80’ Fo- 


gar. 

MONFALCONE: Har- 
land, Sansone, Bogar 
(46’ Catalfamo), Fogar, 
Giorgi, De Marchi, Coc- 
chietto. P., Maccarro- 
ne, Masin, Pacor, Coc- 
chietto R. (75° Zama- 


TO). 
CHIARBOLA: Gregori, 
Gambini, Zancotti, 
Apollonio (77’ Menis), 
Sossi, Del Bello, Canel- 
li, Appel, Loggia (88' 
Scoria), Cadel, Belich 
(85’ Favretto). 
ARBITRO: Buonavitaco- 
la di Gorizia. 
MONFALCONE — Porta 
bene al Monfalcone il re- 
pentino cambio di pan- 
‘china avvenuto nel cor- 
so della settimana quan- 
do a Baccari è subentra- 
to il nuovo tecnico Gal- 
lin. Con un gol di Fogar 
nelle battute finali di un 
incontro non troppo esal- 
tante dal punto di vista 
spettacolare gli azzurri 
sono ritornati al succes- 

0 pieno dopo una serie 
di risultati piuttosto mo- 
desti. Il nulla di fatto 
era probabilmente nel 
mirino degli ospiti. Il 
Monfalcone è apparso 
un po' irrigidito nel cer- 
care di adattarsi al nuo- 
vo modulo a zona voluto 
dal tecnico. Dopo un cal- 
cio d'angolo Fogar in mi- 
schia è riuscito a pesca- 
re l'arigolino con un abi- 
le sinistro al volo. 

Ivano Gon 


MARCATORI: 25’ Livio 
Marega, 41’ Sambaldi. 
PIEDIMONTE: Faggia- 
ni, Prodorutti, Gevdek, 
Bercè, Marega Paolo, 
Maggi, Saveri erto, 
Volc (85° Milloch), Ma- 
rega Livio, Saveri Ne- 
vio, Dario (70’ Moretti). 
SISTIANA: Pavesi, Peri- 
ch, Sambaldi, Rados, 
Norbedo, Paoletti, Cap- 
elli, Sannini, Kosuta 
73' Vetta), Novati (71’ 
FUTIan: Braida (79' Vla- 
ch). 
ARBITRO: Paolo Acerbi 
di Udine. 


PIEDIMONTE — Tutto 
in un tempo. La partita 
tra Piedimonte e Sistiana 
si risolve nei primi 45 mi- 
nuti con due tiri sotto 
porta. Ad andare per pri- 
mo in vantaggio sono i 
padroni di casa. È il 25‘, 
su cross dalla tre quarti 
di Cappelli il portiere 
CE non trattiene la 
palla che arriva sui piedi 
dell'attento bomber Li- 
vio Marega che con un 
facile piatto destro insac- 
ca. Poi il gol del Sistiana. 
Dopo una lunga galoppa- 
ta sulla fascia destra Ko- 
suta crossa dal fondo e il 
portiere fa un «passag- 
gio» a Sambaldi che non 
si fa certo pregare e sigla 
il meritato pareggio. A 
tempo ormai scaduto è 
Cedvek, solo davanti al 
REI a fallire il possi- 
ile vantaggio per i pa- 
droni di Ca Boi solo no- 
ia. 
Ascanio Cosma 


MARCATORI: . Mosetti 
75', Simonetti 77/. 
OLIMPIA: Milani, Tede- 
schi, Donaggio, Novak 
(46' Grdina), Rondinel- 
la, Varljen Gf., Calgaro 
(50° Vacca), Tamaro, An- 
‘tonazzi (76’ Novel), Var- 
ljen M., Sebastianutti, 
Netti, Udina, Vacca. 
AUDAX: Peteani, Kralj, 
Mosetti, Tunini, Kova- 
cic, Trevisan, Feresini 
(60' Simonetti), Palesel- 
lo (88' Visentin), Span- 
gher, Mestroni, Tosoli- 
ni, Tulin. 
ARBITRO: Laganà. 
TRIESTE — Dopo un pri- 
mo tempo terminato a re- 
ti inviolate, l'Audax ha 
trovato la via del succes- 
so in casa dell'Olimpia; 
la partita è stata giocata 
bene da entrambe le con- 
tendenti ma, da parte dei 
padroni di casa, rimane 
Il rammarico per un'occa- 
sione sfumata. Infatti 
Gianfranco Varljen si è 
fatto parare un rigore, 
L'Audax ha tentato il tut- 
to per tutto e, sfruttando 
arecchie indecisioni del- 
a difesa, è stato in grado 
di insaccare per ben due 
volte in contropiede, sem- 
pre su azioni veloci che 
non hanno trovato la giu- 
sta opposizione della 
squadra di casa. Sotto 
per 2-0 l'Olimpia ha avu- 
to ancora un'occasione 
con un calcio di punizio- 
ne tirato a fil di palo, ma 
non è stato in grado di ac- 
corciare le distanze. 


MARCATORE: 18' Gallo- 


in. 
BRO FARRA: Spessot, 
Radigna, Zaccai, Gallo- 
pin, Zuppel, Cattarin, 
Rupil, Bernardel, 
Scrazzolo (55' Doria), 
Brumat L., Donda. 
DONATELLO: Mestri- 
ner, Bronzin, Rotter, 
Rizzo, Fantini, Germa- 
no, Fabris, Zilli, Santi- 
ni, Vicario, Sclauzero. 
ARBITRO: Coccopalme- 
rio di Trieste. 

NOTE: ammoniti Scraz- 
zolo e Mestriner. 


FARRA— È una vittoria 
costruita minuto) dopo 
minuto quella dei padro- 
ni di casa ai danni degli 
udinesi. I gialloverdi so- 
no stati per tutto il pri- 
mo Tenno e per buona 
parte del secondo gli in- 
contrastati padroni del 
rettangolo di gioco e han- 
no meritato pienamente 
a fine gara il risultato ot- 
tenuto. Si contano sulle 
dita di una mano invece 
le occasioni in cui le pun- 
te friulane sono riuscite 
a mettere un po' in movi- 
mento l'infreddolito 
Spessot. Fondamentale 
alla causa dei suoi è ri- 
sultato Gallopin, matta- 
tore dell'incontro. È da 
una triangolazione del li- 
bero gialloverde con Ber- 
nardel, infatti, che nasce 
il gol partita al 18'. Alla 
rete del Pro Farra ha poi 
fatto seguito una timida 
reazione ospite. 

gm. 


MARCATORI: 20' Fer- 
les, 51’ Pocecco, 70' e 
71' Butti. 

POGGIO: Franco, Lo- 
zej, Biasioli, Manzini, 
Gismano, Ripellino (46’ 
Minin), Sabini (46’ Ca- 
stellani), Devetag (78’ 
Donda), Ferles, Silve- 
stri, Soranzio. 

STOCK: Benci, Pocec- 
co, Mihelj, Porcelli, Sa- 
velli, Spazapan (66’ Ca- 
vo), Indri (66’ Gurt- 
ner), Pertan, De Miche- 
li, Butti, Benci. 
ARBITRO: Gaizutti di 
Udine. 

NOTE: espulso Soran- 
zio al 70° per doppia 
ammonizione. 

POGGIO — Non è servi- 
to il cambio del mister 
(Failutti per Fabris) al 
Poggio per risollevare 
una situazione che inco- 
mincia a farsi pericolo- 
sa. I locali pervengono 
al vantaggio al 20': euro- 
gol di Ferles che dai 25 
metri fa esplodere un 
missile che scheggia la 
traversa e finisce nel sac- 
co. Nella ripresa, lo 
Stock pareggia subito 
con Pocecco. La Stock ac- 
celera e chiude la prati- 


| ca al 25': punizione in 


area e Butti anticipa tut- 
ti al volo in area, 2-1. 
Un minuto dopo l'inde- 
moniato Butti effettua 
un tiro che si infila sul 
palo lontano dall’incolpe- 
vole Franco: è il tris. 


MARCATORI: 1’ e 26’ Lan- 
zilli, 24' e 33' Sandri, 40° 
Lanzilli (rigore), 60' But- 
tazzi, 75’ Fessi, 85’ Lanzil- 
li, 90° Starc. 
SANGIORGINA: Moretti, 
Buttazzi, Bettarini, Tubet- 
ti, Fessi, Andriola, Bale- 
stra, Faggian, Lanzilli, 
Toppano, Sandri. 
SANT'ANDREA: Ferneti, 
Monteduro, Vivoda, 
Raker, Messina, Matcovi- 
ch, >Pressello, Rumiz, 
Starc, Piccoli, Parisi. 
ARBITRO: Castello di Go- 
rizia. 

UDINE — Tredici gol subiti 
e solamente tre realizzati: 
questo il triste primato del 
Sant'Andrea che continua a 
navigare in fondo alla clas- 
sifica, La squadra di Bertoc- 
chi, fino all'ottava giornata, 
aveva manifestato notevoli 
problemi in attacco dove 
non riusciva a segnare, ma 
la difesa era un reparto soli- 
do. Contro la Sangiorgina 
anche il gruppo difensivo 
ha fatto acqua, facendo fa- 
Te al povero portiere Ferne- 
ti una figuraccia. Otto le re- 
ti incassate dall'estremo di- 
fensore triestino, che ha do- 
vuto. arrendersi per ben 
quattro volte allo scatenato 
Lanzilli, due volte a Sandri 
e una ciascuna contro But- 
tazzi e Fessi. Unico acuto 
dei biancocelesti la rete al 
90° di Starc a firmare alme- 
no il gol della bandiera. 
Non era certo con una delle 
prime della classe che il 
Sant'Andrea poteva pensa- 
re di fare punti, ma perdere 
in questo modo non è vera- 
mente ammissibile. 
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COSI NEL GIRONE «G» 


Kras ritorna in vetta 


La Romana sbanca il campo di gioco a Vermegliano al 90” minuto 


COST NEL GIRONE «E» 
Muzzanese stravince 
anche incasa 

della Nuova Pocenia 


MONFALCONE — No- 
na giornata che si apre 
sicuramente all'inse- 
gna del Camino: i gial- 
lorossi, infatti, si sono 
aggiudicati l'incontro 
che li vedeva opposti 
al Brian con un punteg- 
gio finale di 10-1, dopo 
una partita giocata ad 
altissimi livelli ed in 
maniera impeccabile 
da tutta la squadra. 
Stravince ancora la 
Muzzanese sul terreno 
della Nuova Pocenia. 
Con due gol per tempo 
gli arancio hanno fatto 
piazza pulita portando 
a casa bottino pieno; 
una doppietta, e da se- 
gnalare anche le pre- 
stazioni degli altri due 
marcatori della giorna- 
ta: Sutto e D'Orlando. 

Vittoria esterna per 
2-1 del Gorgo in casa 
del Talmassons in un 
match estremamente 
combattuto, dove però 
sul bel gioco è alla fine 
prevalso il nervosi- 
smo. Bene anche i 
bianconeri del Bertiolo 
che hanno vinto la sfi- 
da con la Malisana, di- 
sputata fra le mura 
amiche, con il punteg- 
gio di 2-1. I due gol del 
Bertiolo portano la fir- 
ma di Mascherin ed 
hanno offerto alla 
squadra di casa la pos- 
sibilità di fare un lieve 
passo avanti in classifi- 
ca, lasciando la Malisa- 
na a bocca asciutta e 
sempre ferma a quota 
sei. 

Ottima vittoria in 
trasferta conquistata 
dal Morsano in quel di 
Romans, che permette 
ai biancoazzurri di 
guardare sempre da vi- 
cino la vetta della clas- 
sifica. Anche qui il 
‘punteggio finale è sta- 
to di 2-1, grazie al gol 


SARRILIETID, 


messo a segno da Tuan 
al 15’ del primo tempo 
ed al raddoppio, verifi- 
catosi verso il 42’ sem- 
;pre nel corso della pri- 
ma frazione di gioco, 
quando un tiro dello 
stesso Tuan è stato de- 
viato in rete dalla dife- 
sa neroverde. La rete 
della bandiera per il 
Romans è arrivata al 
30' del secondo tempo 
su tiro di Chiandussi. 
Sono state numerose 
le possibilità per il Ro- 
mans di pervenire al 
pareggio, ma la squa- 
dra di casa ha accusa- 
to una certa mancanza 
di volontà, e non è mai 
stata capace di concre- 
tizzare o creare azioni 
convincenti in attacco. 
Stop forzato per i 
verdi della Folgore sul 
terreno del Rivolto; i 
padroni di casa si sono 
imposti con un secco 
3-1 dopo essere addirit- 
tura passati in svantag- 
gio a causa di un cal- 
cio di rigore messo a 
segno dagli ospiti; il 
pareggio del Rivolto è 
arrivato per merito di 
Vicario, mentre il gol 
del sorpasso porta la 
firma di De Nigris. An- 
cora Vicario per il 3-1 
finale. L'unico pareg- 
; gio della giornata è sta- 
to quello fra Ronchis e 
Pertegada, un pari pe- 
Tò non privo di emozio- 
ni, visti anche i sei gol 
‘messi a segno, La squa- 
dra di casa aveva con- 
cluso in svantaggio il 
primo tempo e, solo 
nel corso della ripresa 
dopo aver subito peral- 
tro la terza rete al pas- 
sivo, i neroazzurri so- 
no riusciti a risolleva- 
re le proprie sorti gra- 
zie alla coraggiosa pro- 
va offerta da Destrin e 
Marchese. 
Federica Rusin 


TRIESTE — La Romana 
sbanca il campo di gioco 
del Vermegliano al 90' e 
costringe la squadra di 
Edy Gaiardo al primo 
stop del campionato. De- 
cisamente sfortunata 
l'ex capoclassifica, casti- 
gata da una rete di Dra- 
gan Nedcljkov in «zona 
Cesarini» dopo numerose 
occasioni gol concluse 
sui legni della porta della 
Romana. 

Ben due i pali colpiti 
da Bortolutti, mentre 
uno è stato colpito da Di 
Bert e Milan ha visto sfu- 
mare il vantaggio causa 
la traversa. Legni a parte 
il Vermegliano nel finale 
di partita ha perso Mi- 
lan, espulso per un fallo 
di reazione, subendo il 
gol degli ospiti in una 
classica azione di contro- 
piede. Ritorna quindi in 
vetta il Kras che schiac- 
cia il Venus con: ben otto 
reti. La partita, a senzo 
unico, ha visto dilagare 
la formazione di Macor 
andata in rete con Re- 
betz, Andrej Majcen, Coc- 
coluto, Lepore, Rotta e 
una tripletta di La Cala- 
mita con le otto reti equa- 
mente divise nei due tem- 
pi di gioco. 

_ Il Kras inoltre si è man- 

ato numerose occasioni 

la rete, mettendo in bel- 
la evidenza il gioco armo- 
nioso che la vede marcia- 
re in testa alla classifica. 
Non riesce a capacitarsi 
del pesante risultato l'al- 
lenatore del Venus Cana- 
rio che trova l'unica sod- 
disfazione nell'ennesimo 
fol di Vollero, rete della 

andiera, che eleva la 
media alla punta bianco- 
blù. Terza posizione, con- 
divisa con il Vermeglia- 
no, per il Breg, che nel 
derby con il Dolina, supe- 
ra di misura e al 90° la 
squadra di Tron. 

Nella prima frazione 
di gara le due squadre si 
sono equivalse mettendo 
in bella mostra le due di- 
fese e non certamente i 
reparti offensivi apparsi 
privi di idee. Nel secondo. 
tempo, invece, i ragazzi 
di Podgornik hanno pre- 
so il sopravvento, ri- 
schiando però di soccom- 
bere all'85' per un tiro da 
quasi trenta metri di Ma- 
Tussi respinto in corner 
in tuffo dal portiere Bura- 
nello. All'ultimo minuto 
di gioco arrivava la beffa 

er il Dolina, un cross im- 

eccava perfettamente 
Paoli che, dopo uno stop 
di petto, beffava:D'Agno- 
lo. Ù 


L’UNDICESIMA GIORNATA 


Cinque in fuga, l Agip intesta 


| Superato brillantemente il test Video One grazie alla doppietta di Venturini 


SERIE A 


Risultati: 
3-8; 


Laurent Rebula-Gomme Marcello 
Tecnoprotezione-Immobiliare Mediagest 


0-1; Bar F. Romano-Abbigliamento Nistri 2-3; Vi- 
deo One-Agip Università 1-3; Pizzeria Michele- 
Salone Verdi 0-1; Birreria 1] Rosso-Clp Spazio 
Casa 5-2; Taverna Babà-Borsatti Corona 6-1; 
Top Fruit-Acli San Luigi 7-3, 

Classifica: Agip Università p. 24; Top Fruit 23; 
Birreria 11 Rosso, Salone Verdi 21; Abbigliamen- 
to Nistri 20; Taverna Babà 17; Pizzeria Michele 
15; Borsatti Corona 14; Video One 13; Gomme 
Marcello, Immobiliare Mediagest 12; Clp Spazio 
Casa 11; Bar F. Romano 9; Acli San Luigi 5; Tec- 
noprotezione 4; Laurent Rebula 3. i 


. SERIEB 

Risultati: Riviera Pittarello-Miami Disco Bar 
3-5; Viale Sport-Bar Mario Bss 3-3; Moto Shop- 
Bar S. Francisco 3-3; Cooperativa Alfa-Fratelli 
Schiavone 6-2; Supermercato Jez-Gooperativa 
Arianna 5-4; Pizzeria Cantinon-Montuzza 3-7; 
Trattoria Gambero Rosso-Autovie Venete 2-3; 
Col. Italia/Pizz. Corallo-Pizzeria Ferriera 8-6; Ab- 
bigliam. S. Sebastiano-Metti Sport 7-3, 
Classifica: Autovie Venete p. 27; Abbigliam. S. 
Sebastiano 25; Trattoria Gambero' Rosso, Moto 
Shop 21; Cooperativa Arianna 20; Bar S. Franci- 
sco 19; Montuzza 18; Riviera Pittarello 16; Pizze- 
ria Ferriera, Miami Disco Bar 14; Cooperativa Al- 
fa 13; Supermercato Jez 12; Metti Sport, Bar Ma- 
rio Bss 11; Fratelli Schiavone 10; Pizzeria Canti- 
ron, Col. Italia/Pizz. Corallo 9; Viale Sport 6. 


SERIE C 

Risultati: Capitolino-Fincantieri Bon Elettricità 
2-6; Seven Toning-Monteshell 2-3; San Luigi 
Sarc-Acli Cologna 3-2; Pizzeria Giardinetto-Spa- 
ghetti House 5-4; Abbigliam. Il Quadro-Impianti 
Binetti 5-6; Pizzeria Barattolo-Rapid Gsa 3-4; Su- 
permercato Alle Rive-Agip Monfalcone 3-1; Piz- 
zeria Morisco-Alabarda My Bar 4-4; Pizzeria da 
Susy-Artigrafiche Julia 4-4. 

Classifica: San Luigi Sarc p. 26; Shell Boschetto 
25; Spaghetti House, Impianti Binetti, Finc. Bon 
Elettricità 22; Acli Cologna 20; Abbigliam. Il 
Quadro 19; Pizzeria Giardinetto 16; Pizzeria Ba- 


rattolo, Rapid Gsa 15; 


Supermercato alle Rive 


13; Seven Toning, Capitolino 12; Pizzeria Mori- 
sco' 11; Artigrafiche Julia 7; Agip Monfalcone, 
Pizzeria da Susy 5; Alabarda My Bar 2. 


TRIESTE - Cinque squa- 
dre in fuga, le altre, un 
po' attardate, faticano a 
tenere il passo. Al coman- 
do sempre l'Agip Univer- 
sità che supera brillante- 
mente il test Video One 
grazie alla doppietta di 
Venturini e al sigillo di 
Prestifilippo. Risponde il 
Top Fruit che venerdì se- 
ra ha piegato la resisten- 
za dell'Acli San Luigi. 
Partita comunque non 
facile per i ragazzi di Bo- 
vino che sono riusciti ad 
avere la meglio su un'av- 
versaria apparsa, a di- 
spetto della non brillante 
classifica, decisamente 
competitiva. Successo di 
misura per il Salone Ver- 
de sulla Pizzeria Michele. 
Un risultato meritato 
per Maranzina e compa- 
gni che hanno avuto di- 


verse occasioni per mette- . 


re al sicuro la gara. 

Dal canto suo la Pizze- 
ria Michele si è forse sve- 
gliata troppo tardi, ha co- 
minciato a creare sola- 
mente nell'ultimo quarto 
d'ora quando prima Nur- 
si e quindi Venturini han- 
no avuto sui piedi la pal- 
la del possibile pareggio. 
Trascinata da Viler la Bir- 
reria 1] Rosso si sbaraz- 
za del Clp Spazio Casa. 
Grazie a questi tre punti 
la compagine di Bisiacchi 
resta a contatto con le 
squadre di testa. Ancora 
un bel successo per l'Ab- 
bigliamento Nistri, impo- 
stosi 3-2 ai danni del Bar 
F. Romano. Risultato ma- 
turato per le reti di De Pa- 
ce, Canziani, Patacco, 
Porcorato e Di Prisco. 

Largo 6-1 della Taver- 
na Babà sul Borsatti al 
termine di una gara nel 
corso della quale si è mes- 
so in evidenza Pizzamei, 
autore di una tripletta. 
Successo di misura per 


La squadra di Tron 
non ha certamente deme- 
ritato, nonostante le nu- 
merose assenze ha messo 
sotto la più titolata squa- 
dra dî Mister Podgornik 
a cui servono certamente 
di più i tre punti in classi- 
fica. La sorpresa di que- 
sto campionato comun- 
que è il San Vito che, bat- 
tendo, il Gaja, si insedia 
al secondo posto a un so- 
lo punto dal Kras. I ragaz- 
zi di Codagnone hanno di- 
sputato una bella parti- 
ta, maschia e giocata su 
di un campo infame che 
ha concesso poco alle 
due formazioni. I padro- 
ni di casa sono andati in 
vantaggio con Sila, bis: 
sando nella ripresa con 
Franza, poi, paghi del 2 a 
0 si sono adagiati, suben- 
do il ritorno di un Gaja in 
rete su penalty con Smi- 
lovich all'85' e alla ricer- 
ca disperata del pareggio 
nelle battute finali. 

Per il San Vito va sicu- 
ramente segnalata la pro- 
va di tutto il reparto di- 
fensivo e la prova di 
Franza, mentre per gli 
ospiti del mister Colavec- 
chia ancora una sconfit- 
ta, nonostante la buona 
prova di tutto il colletti- 
vo tra cui segnaliamo la 
partita del libero Veglia. 
Resuscita, anche con 
l’aiuto della dea bendata 
di solito avversa, il Servo- 
la che si impone per 2 a l 
sul solito sprecone 
Union. ; 

I ragazzi di Iurissevi- 
ch, sotto di una rete di Ci- 
ma causata da una inde- 
cisione della difesa su 
press degli attaccanti di 
Gaeta, hanno ribaltato il 
risultato con il rientran- 
te Renzi e il 2 a 1 finale 
in pieno recupero di Gia- 
nolla. Oltre a Renzi van- 
no segnalate le prove di 
Podrecca e Carone due in- 
stancabili motorini; men- 
tre per l'Unione si può 
parlare di «sindrome da 
sconfitta» e «paura di vin- 
cere» che fanno saltare i 
nervi al team di Gaeta. 
Infine, pareggio per 1 
a l tra Aurisina e 
Montebello/Don Bosco 
con i ragazzi di Del Vec- 
chio, il portiere De Marti- 
no escluso, in giornata 
negativa. Al vantaggio 

er gli arancioni con Val- 
epulcini ha risposto Gri- 
soni per un 
Montebello/Don Bosco in- 
capace di approfittare di 
una inferiorità numerica 
dell'avversario ridotto in 
otto per ben tre espulsio- 

ni. 
Pietro Comelli 


l'immobiliare Mediagest 
che s'impone 1-0 ai danni 
della Tecnoprotezione al 
termine di una partita 


combattuta. I ragazzi del' 


presidente Musi, pur in 
inferiorità numerica per 
espulsione, sono riusciti 
a conservare il prezioso 
vantaggio anche per meri- 
to delle ottime partate 
del portiere Caponigro. 
In serie B allunga la cop- 
pia Autovie Venete-Abbi- 


COST NEL GIRONE «A» 
Mladost ha confermato 
il primato sul Begliano 
Un risultato perentorio 


MONFALCONE — Su- 
perando il Begliano 
con un perentorio 3-1 
il Mladost conferma il 
suo primato, stavolta 
solitario. I rossoblù di 
Tricarico, pur non con- 
vincendo, trovano allo 
scadere del primo tem- 
po il vantaggio con 
l'immarcescibile  Bla- 
son, pronto a sfruttare 
l'improvviso black-out 
che ha attanagliato 
centrocampo e difesa 
locale. Il raddoppio 
porta la firma di Peter 
Gergolet, su azione di 
contropiede, A questo 
punto il Begliano si get- 
ta a capofitto in avanti 
ed accorcia le distanze 
con un calibrato sini- 
stro di Paussi dal limi- 
te. La sfortuna e le 
grandi parate di Trevi- 
san sbarrano la strada 
al Begliano che sul fini- 
re subisce la terza rete 
(rigore di Argentin). 
Perde un colpo il Fo- 
gliano, costretto al pa- 
ri da una coriacea Ca- 
stionese, passata per 
prima su calcio di rigo- 
re. L'arrembaggio dei 
rossoblù è stato pre- 
miato con il pari di Gle- 
mente scaturito da 
una confusa azione in 
area avversaria. A die- 
ci minuti dal termine 
doppia occasione per 
Laurenti che non rie- 
sce a trovare la gioia 
del gol. Un appunto ne- 
gativo al direttore di 
gara apparso in pessi- 
ma forma. Si proietta 
nei quartieri alti il Sa- 
grado, che fa fuori l'Az- 
Zurra con'una seconda 
frazione magistrale. I 
goriziani ottengono il 
vantaggio grazie ad un 
rigore inesistente e poi 
si. smarriscono: due 
giocatori vengono 
espulsi e per il Sagrado 
inizia la festa. Un tiro 
al volo su assist di Pe- 
trolo ed un colpo di te- 


gliamento S. Sebastiano. 
La Autovie, grazie ai gol 
di Ambrosino, Ranocchi e 
Milani, supera 3-2 la 
Trattoria Gambero Ros- 
so, mentre il S. Sebastia- 
no compie l'ennesima 
buona prestazione supe- 
rando con un secco 7-3 il 
Metti Sport. Pareggiano 
per 3-3 Moto Shop e Bar 
S. Francisco, mentre la 
Cooperativa Arianna la- 
sciaitre punti a un deier- 


Il mondo del calcio 
ricorda Mario Ciano 


Il piccolo mondo del. cal- 
cio triestino è in lutto 
per la scomparsa del ca- 
valier Mario Ciano, sto- 
rico presidente del Ro- 
sandra Zerial (la squa- 
dra di San Dorligo), uno 
dei dirigenti sportivi 
più apprezzati e amati 
negli anni ‘70. Mario 
Giano, oltre ad essere 
presidente del Rosan- 
dra, seppe legare il suo 


nome ad innumerevoli 
altre iniziative sportive 
e benefiche, tra le quali 
le prime disfide tra gior- 
nalisti e attori, 

Alla signora Nevia, ai 
figli Roberto e Stefano, 
l'abbraccio affettuoso 
di quanti hanno portato 
sui campi della regione 
con orgoglio la maglia 
del «Rosandra Zerial» e 
della «Cianocolori». 


sta su azione di calcio 
d'angolo consentono a 
«Pea» di ribaltare la si- 
tuazione, a risultato 
acquisito è Petrolo a 
chiudere le danze. 

Un folto gruppo di 
formazioni nelle zone 
centrali della graduato- 
ria, tra di esse trovia- 
mo Strassoldo e Torre 
che hanno impattato 
per 1-1. Il San Vito ri- 
dimensiona le ambizio- 
ni del Villa superando- 
lo per 2-1. Vanno subi- 
to in vantaggio gli ospi- 
ti (5' su rigore) con Por- 
telli, trascinato. da 
Stecchina e Passoni il 
San Vito recupera con 
Del Pin attorno al 20'. 
Nella ripresa i padroni 
di casa colpiscono con 
Peressin (stupenda 
azione personale con 
partenza da centro- 
campo) e non hanno 
troppi patemi nel con- 
trollare un avversario 
assenteista. Tava sal- 
va il Pieris da un ruz- 
zolone casalingo che 
sarebbe stato troppo 
pesante. Subito in van- 
taggio l'Ontagnanese, 
ci vogliono i minuti fi- 
nali per il sospirato pa- 
reggio: affondo - di 
Trentin sulla destra ed 
intervento risolutore 
della punta granata. 
Gara dura ma corretta 
(un espulso tra le file 
ospiti) nella quale i gra- 
nata hanno saputo 
esprimersi al . meglio 
solo nel finale. 

Primo punto del Gra- 
do (che fallisce pure 
una massima punizio- 
ne con Pozzetto) sul 
terreno del Terzo. In- 
contro comunque spet- 
tacolare nel quale so- 
no mancate solo le 
marcature. Sugli scudi 
il centrocampista del 
Terzo Nocent Marco, 
che a centrocampo bril- 
la di luce propria. 

Matteo Marega 


minato 
Jez. 
Continua la risalita del 
Montuzza, ormai a ridos- 
so del gruppone di testa 
in virtù del 7-3 inflitto al- 
la Pizzeria Cantinon, 


Supermercato 


mentre conquistano pun- ‘ 


ti pesanti la Pizzeria Fer- 
riera e la Cooperativa Al- 
fa che conferma l'ottimo 
periodo di forma superan- 
do con un netto 6-2 il Fra- 
telli Schiavone. Chiudia- 
mo con il 5-3 del Miami 
Disco Bar sul Riviera-Pit- 
tarello e con il 3-3 tra Via- 
le Sport e Bar Mario, reti 
di Ursich, Rovatti, Ghez- 
zo, 2 Auber-e De Belli. 

In serie C il San Luigi 
Sarc torna al successo su- 
perando 3-2 l'Acli Colo- 

ia. Partita combattuta 

lecisa da Nulli che sul 
2-2 trova la rete decisiva. 
Vince di misura la Shell 
Boschetto (3-2 sul Seven 
Toning guidato da De Ma- 
ria, doppietta), mentre lo 
Spaghetti House si fa sor- 
prendere 5-4 dalla Pizze- 
ria Giardinetto. 

A quota 22 salgono la 
Fincantieri Bon Elettrici. 
tà e gli Impianti Binetti 
che, sfruttando la splendi- 
da prestazione di Madot- 
to (cinque reti e giocate 
spettacolari), superano 
6-5 l'Abbigliamento il 
Quadro. Chiudiamo con il 
6-2 della Fincantieri sul 
Capitolino. Marcatori; Ra- 
seni, Saia, Bionda, Ursic, 
Jerman e Aquilante. 

Chiudiamo ricordando 
i risultati della serie D: il 
Caffè Sion, superando 
2-1 il Buffet ai due More- 
ri si porta al comando del- 
la graduatoria. Alle sue 
spalle si insedia il Video 
One che ha sconfitto 2-1 
il Kapolinea. Larga affer- 
mazione per il Cgi sul- 
l'Amigos Caffè: 10-2 il ri- 
sultato finale. i 
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Terza categoria 
Girone E 


Terza categoria 
Girone F 


Terza categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Ronchis-Pertegada 3-3 
Camino-Brian 10-1 
Rivolto-Folgore 3-1 
N.Pocenia-Muzzanese 0-4 
Bertiolo-Malisana 2-1 
Romans-Morsano 12 
Talmassons-Gorgo 1-2 


PROSSIMO TURNO 
Gorgo-Romans 
Malisana-Talmassons 
Morsano-Ronchis 
Muzzanese-Bertiolo 
Folgore-N.Pocenia 
Brian-Rivolto 
Pertegada-Camino 


LA CLASSIFICA 
Muzzanese 95841 
Morsano 
Ronchis 
Folgore 
Talmassons 
Camino 
Pertegada 
Romans 
Rivolto 
Gorgo 
Bertiolo 
Malisana 
N.Pocenia 
Brian 


018 4 
1M9NT 
115 10 
312 8 
418 13 
32012 
413 11 


Juniores regionali 
Girone A 


RISULTATI 
Pieris-Ontagnanese 
Begliano-Mladost 
Castions-Fogliano 
Sagrado-Azzurra 
San Vito-Villa Vicent. 
Strassoldo-Torre 
Terzo-Grado 


PROSSIMO TURNO 
Terzo-Torre 
Villa Vicent.-Strassoldo 
Azzurra-San Vito < 
Fogliano-Sagrado 
Mladost-Castions 
Ontagnanese-Begliano 
Grado-Pieris 

LA CLASSIFICA 

Miadost CHET) 
Fogliano 
Sagrado 
Castions 
Villa Vicent. 


Begliano 
Ontagnanese 10 


9 
9 
) 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
k) 
9 
9 


Juniores regionali 
Girone B 


RISULTATI 
S.Vito-Gaja 2-1 
Vermegliano-Romana 0-1 
Union-Servola 1-2 
Breg-Dolina 1-0 
Venus-Kras 1-8 
Aurisina-Mont. D.Bosco 1-1 
Riposa: Cus 

PROSSIMO TURNO 
Mont. D.Bosco-Cus 
Kras-Aurisina 
Dolina-Venus 
Servola-Breg 
Romana-Union 
Gaja-Vermegliano 
Riposa: S.Vito 

LA CLASSIFICA 
Kras 20962 
S.Vito 19 9 
Vermegliano 18 9 
Breg 18 8 
Romana 18 
Gaja 108 
Cus 107 
Servola 98 
Venus 88 
Aurisina 11 
Mont. D.Bosco. 7 9 
Dolina 58 
Union 18 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Sacilese 0-2 
Centro Mobile-Pordenone 0-0 
Cordenons-Polcenigo 3-2 
Fontanaf.-Zoppola 0-1 
Maniago-Spilimbergo 1-2 
Porcia-Juniors 141 
Sanvitese-Tanai 2-0 


PROSSIMO TURNO 
Fontanaf.-Azzanese 
Polcenigo-Maniago 
Juniors-Centro Mobile 
Sacilese-Sanvitese 
Spilimbergo-Porcia 
Tanai-Cordenons 
Zoppola-Pordenone 


LA CLASSIFICA 


Sanvilese 281191 
Pordenone 2611 8 2 
Sacilese 2611 
Spilimbergo 2011 
Centro Mobile 16.11 
Cordenons 1611 
Tanai 1911 
Porcia 1311 
Zoppola 1311 
duniors 1311 
Fontana. 1211 
Azzanese 811 
Maniago 511 
Polcenigo 31 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Gemonese-Flumignano. 7-1 
Ita Palmanova-P. Fagagna2-0 
Manzanese-Trivignano 5-3 
Rivignano-Cussignacco 1-1 
San Daniele-Pozzuolo 1-4 
Sevegliano-Manzano 4-0 
Tricesimo-Tolmezzo 6-2 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Ita Palmanova 
Flumignano-Tricesimo 
Manzanese-Gemonese 
Pozzuolo-Rivignano 
Pro Fagagna-Sevegliano 
Toimezzo-San Daniele 
Trivignano-Manzano 


LA CLASSIFICA 
Sevegliano 29119 
Ita Palmanova 2611 82 
Tricesimo 2411 
Manzanese 2311 
Gemonese 2111 
Tolmezo 1711 
Trivignano 1711 
Pro Fagagna 1511 
Manzano 1411 
Pozzolo . 1211 
Rivignano 1111 
Cussignacco 811 
Fumignano 111 
San Daniele 011 


RISULTATI 
Aquileia-Itala S.M. 
Cormonese-Mossa 
Juventina-Ponziana 
Pro Gorizia-Staranzano 
S.Canzian-San Luigi 
S.Sergio-Gradese 
Sangiorgina-Ronchi 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Ronchi 
Gradese-Cormonese 
Itala S.M.-Juventina 
Mossa-Aquileia 
Ponziana-Sangiorgina 
Pro Gorizia-S.Canzian 
San Luigi-S.Sergio 

LA GLASSIFICA 
2611 82 
261182 
251181 
241173 
1911 61 
181153 
1711 52 
11 41 
1 
2 
2 
2 
2 
2 


S.Sergio 
Ponziana 
Pro Gorizia 
Ronchi 
Juventina 
S.Canzian 
San Luigi 
Sangiorgina 
13.11 
1111 
1111 


Aquileia 511 


Gradese 511 8938 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Aquileia-Manzanese 
Centro Mobile-Monfale.. 
Codroipo-N. Triestina. 
Cormonese-Ancona 
Prodolonese-Sangiorg.. 
Ronchi-Ita Palmanova 
San Luigi-Gemonese 
Spilimbergo-Sacilese 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 32 
Ancona 24 
Monfalcone, 22 
Codroipo 21 
Ita Palmanova 21 
N.Triestina 21 
Sangiorgina 20 
Ronchi 19 
‘San Luigi 19 
Gemonese 17 
Centro delM. 14 
Manzanese 13 
Prodolonese ubi 
Spilimbergo 1 
Cormonese 

‘Aquileia 


Giovanissimi gir. A 


PROSSIMO TURNO 


Ancona-Gemonese 

Ita Palmanova-Codroipo 
Manzanese-Ronchi 
Monfalcone-Aquileia 
N.Triestina-Cormonese 
Prodolonese-San Luigi 
Sacilese-Centro del M. 
Sangiorgina-Spilimbergo 


RISULTATI 


Donatello-Sevegliano 
Fontanafred.-Union 
Itala S.M.-Tricesimo 
Maniago-Ponziana 


Tolmezzo-Pro Cervig. 


Donatello 
Fontanafred. 
Pordenone 
San Canzian 
Union 
Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Maniago 
San Giovanni 
Pro Cervig. 
Tricesimo 
Cordenons 
Sevegliano 
Ponziana 
Brugnera 
Itala S.M. 


Giovanissimi gir. B 


Brugnera-San Giovanni 3-2 
Cordenons-Pordenone 


‘San Canzian-Pro Gorizia 2-1 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Maniago 

1-2. Pordenone-Itala SM. 

3-0. ProCervig.-San Canzian 
20. ProGorizia-Cordenons 

1-2. San Giovanni-Fontanafred. 
4-0. Sevegliano-Ponziana 
Tricesimo-Donatello 

20 Union-Tolmezzo 


LA CLASSIFICA 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Ancona-Cormonese 
Gradese-Cordenons 
Ita Palman.-Itala S.M. 
Muggia-Pro Fagagna 
Sacilese-Tolmezzo 
Sangiorg.-San Luigi 
Udinese-Brugnera 

PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Muggia 
Cormonese-Ita Palman. 
Itala S.M.-Gradese 
Pro Fagagna-Sacilese 
San Luigi-Brugnera 
Tolmezzo-Sangiorg. 
Udinese-Ancona 


CLASSIFICA 
361212 
Sacilese 311210 
Ancona 2512 
Ita Palman. 2312 
Brugnera 1911 
Gradese 1512 
Muggia 1212 
Cordenons 1212 
Tolmezzo 1212 
Sangiorg. 1112 
P. Fagagna 1112 
San Luigi 1012 
Cormonese 912 
Itala S.M. 811 


10-0 


Udinese 


RISULTATI 
Gemonese-Fontanaf. 
Monfalcone-Aquileia 
N.Triestina-Donatello 
Pordenone A.-Codroipo 
Pro Gorizia-Serenissima 
San Giovanni-Spilimbergo 
Union-San Sergio 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Union 
Godroipo-Pro Gorizia 
Donatello-Pordenone A. 
Gemonese-N.Triestina 
San Sergio-San Giovanni 
Serenissima-Monfalcone 
Spilimbergo-Fontanaf. 


CLASSIFICA 
331211 
26 12 
2611 
2112 
2112 
2012 
1811 
1712 
1412 
1212 
10 12 
912 
512 
212 


N.Triestina 
Donatello 
Monfalcone 
S. Giovanni 
Porden. A. 
Fontanaf. 
San Sergio 
Union 
Aquileia 
Pro Gorizia 
Gemonese 
Codroipo 
Serenissima 
Spilimbergo, 


RISULTATI 
Bearzi Gol.-Stella Verde 
Latisana-Centro del M. 
Liventina-Maniago 
Manzanese-Ronchi 
Ponziana-Prodolonese 
Pro Cervig.-San Canzian 
Tricesimo-Sangiorg. 

PROSSIMO TURNO 

Centro del M.-Liventina 
Maniago-Prodolonese 
Ponziana-Tricesimo 
Ronchi-Pro Cervig. 
‘San Canzian-Latisana 
Sangiorg.-Bearzi Coi. 
Stella Verde-Manzanese 


CLASSIFICA 


Pro Cervig. 341211 
Maniago . 2912 
Prodolonese 25 12 
S. Canzian 2312 
Manzanese 2312 
Liventina 2012 
Centro Mob. 1612 
Bearzi Col. 1512 
Ronchi 1412 
Latisana 1112 
Stella V. 912 
Tricesimo 812 
Sangiorg. 712 
Ponziana 612 


IOVANILI 
gi «<< 


5 


LI 


TRIESTE — La scorsa 
settimana, dopo la clau- 
dicante vittoria contro 
l'Aquileia, l'allenatore 
del Ponziana, Pongraci- 
ch, non era soddisfatto 
della sua squadra e stu- 
diava già le prossime 
partite con qualche pre- 
occupazione. Il mister 
dei veltri è stato pur- 
troppo facile profeta e, 
contro la Juventina, è 
arrivata prontamente la 
sconfitta. «L'avvisaglia 
l'avevo avuta già la scor- 
sa settimana — spiega 
Pongracich —, noi non 
siamo una grossa squa- 
dra e vinciamo solo se 
siamo concentrati, altri- 
menti... ». 

Il mister biancocele- 
ste è decisamente delu- 
so, il suo Ponziana ha 
giocato male, rischiando 
nel finale di partita an- 
che la goleada a opera di 
una quadrata Juventi- 
na, Gli isontini sono pas- 
sati in vantaggio alla fi- 
ne della prima frazione 
di gioco, raddoppiando 


Juniores 


JUNIORES REGIONALI / IVELTRI BATTUTI DALLA 


Ponziana in calo 


subito nella ripresa e 
condannando definitiva- 
mente gli ospiti siglando 
il 3 a 0, mitigato solo 
dalla rete della bandiera 
di Chmet, un allievo in 
«prestito». 

Il tallone di Achille 
per il Ponziana si chia- 
ma reparto offensivo, 
non c'è una vera punta 
e, da sabato prossimo, 
dovrà fare a meno di 
Wolf, assente ache in 
questo turno, per un pro- 
blema a un occhio che lo 
terrà fuori dei campi di 
gioco per almeno due 
mesi, Festeggia, invece, 
il San Sergio che, batten- 
do la Gradese, riaggan- 
cia la prima posizione. 
Il primo tempo è stato 
decisamente bruttino e 
anche la seconda frazio- 
ne di gioco non è stata 
molto esaltante. I lupet- 
ti sono andati subito in 
vantaggo. con  Paljuh 
che, se ha avuto il pre- 
gio di sbloccare il risul- 
tato, ha anche «addor- 
mentato» l'incontro, con 


Allievi 


Pongracich: «Vinciamo solo 


se siamo concentrati» 


Debole il reparto offensivo, 


senza una vera «punta» 


i padroni di casa sicuri 
della vittoria finale. Do- 
po il vantaggio di 
Paljuh, dopo un bello 
scambio tra Miletic e 
Martinuzzi e il centro fi- 
nale di Pellaschiar, è ar- 
rivato il 2 a 0 a opera di 
Martinuzzi con un tiro 
al volo insaccatosi sotto 
la traversa. Nella ripre- 
sa il punteggio è rimasto 
immutato con  Dagri, 
Bazzara e Paljuh incapa- 
ci di arrotondare un 
punteggio che, lo stesso, 
vuol dire la conquista 
dell'intera posta in palio 
e della testa della classi- 
fica. 


Giovanissimi 


provinciali 


IRISULTATI 
Sant'Andrea-Domio 3-1 
Primorje-Edile 2-5 
Chiarbola-Zaule 1-2 
Opicina-Vesna 11.1 
Muggia-Mont/D.B. 4-0 
Costalunga-Sistiana 6-3 
Portuale-Olimpia 2-3 


LA CLASSIFICA 


Sant'Andrea. 
Costalunga... 
Portuale... 
Olimpia. 
Zaule. 
Sistiana. 


Mont./Don Bosco. 


provinciali 


IRISULTATI 
Sant'Andrea-Domio. 5-0 
San Sergio-Olimpia 1-0 
Muggia B-Muggia A 1-1 
Portuale-Mont./D.B. 6-3 
Opicina-Chiarbola 5-0 
Costalunga-Zarja 1-5 


LA CLASSIFICA 


Portuale...... 
Domio/Esperia .. 
Mont./Don Bosco. 
Chiarbola 


provinciali 


I RISULTATI 
Costalunga-Opicina. 1-4 
San Luigi-Chiarbola 0-1 
Cgs-Mont/D.B. 1-7 
Esperia-Kras 3-0 
Domio-Olimpia 0-6 
Gaja-Muggia rinv. 


LA CLASSIFICA 


Non riesce a decollare 
definitivamente il San 
Luigi, fermato a San 
Ganzian. d'Isonzo dalla 
squadra locale per 5 a 1. 
I ragazzi di Pegoraro si 
sono imposti con le reti 
di Fumis, Vitale, Biondo 
e Bressan, cui ha rispo- 
sto il solo Maddaleni di- 
rettamente su punizio- 
ne. AJ di là della sconfit- 
ta i ragazzi di Tremul si 
sono ben comportati, 
giocando una partita ad. 


alto livello che ha visto i. 


biancoverdi colpire un 
palo, mentre gli isontini 
‘hanno preso ben due le- 
gni della porta triestina. 


Con questi tre punti il 
San Canzian scavalca in 
classifica il San Luigi; fe- 
licità quindi per la com- 
pagine di Pegoraro che 
si è espressa a buoni li- 
velli. Nessuna tragedia 
in casa del San Luigi, 
che per voce dell'allena- 
tore del Ronchi Cassia, è 
considerata una delle 
grandi del torneo, Il-mi- 
ster degli isontini, co- 
munque, scommette tut- 
to sul San Sergio, men- 
tre il suo Ronchi manca 
l'aggancio in classifica 
pareggiando con la San- 
giorgina. Nel primo tem- 
po i padroni di casa han- 
no comandato la parti- 
ta, nella ripresa, invece, 
gli ospiti sono usciti be- 
ne colpendo anche un 
palo e una traversa che 
hanno negato tre punti 
meritati. Come al solito 
la Sangiorgina di Fran- 
zot è calata alla distan- 
za, anche se nelle battu- 
te finali poteva beffare 
l'undici del Ronchi. Ri- 
prende a marciare la 
Pro Gorizia che, con tre 


reti, si sbarazza della 
Gassa Rurale Staranza- 
no, mentre la Cormone- 
se supera di misura il vo- 
litivo Mossa. 

Chiudiamo con l'incre- 
dibile partita tra Aquile- 
ia e Itala, con i tre punti 
conquistati dalla forma- 
zione di casa ancora ulti- 
ma in classifica. I ragaz- 
zi di. Lucchetta, sotto 
per 4 a 2 nella prima fra- 
zione di gioco, sono riu- 
sciti nell'impresa di ca- 
povolgere il risultato 
nella ripresa. La partita, 
molto combattuta e «ma- 
schia», ha visto ben due 
espulsioni comminate 
agli ospiti, trafitti negli 
ultimi minuti di gioco 
dal definitivo gol del 5 a 
4 di Travanut. Ottima 
quindi la prestazione di 
tutto il gruppo dell'Aqui- 
leia che batte la più tito- 
lata Itala con le firme di 
Mauro Trevisan, una 
doppietta di Francescut- 
to, un rigore di Furlan e 
il sopraccitato gol in «zo- 
na Cesarini» di Trava- 
nut. 

Pietro Comelli 


ALLIEVI PROVINCIALI /CAPOCLASSIFICA 
Lo Zarja giunge in vetta 
Delusi in casa Olimpia 


TRIESTE — Il campionato provinciale 
allievi ha una nuova capoclassifica. Lo 
Zarja, infatti, sfruttando l'inaspettata 
sconfitta patita dall'Olimpia ha scaval- 
cato la formazione gialloblù e attende 
il recupero con l'ostico Opicina, fissato 
per il 17 dicembre, per allungare anco- 
ra di più il passo. Delusione in casa del- 
el presidente Bottaro che 
non è riuscita a superare un San Sergio 
decisamente altalenante che, dopo la 
sconfitta contro il Cgs nella settimana 
scorsa, ha sfoderato una prova di orgo- 
glio contro la ex capolista. I ragazzi di 
Luciano Carmeli in settimana avevano 
dovuto subire la strigliata della socie- 
tà, COnAnO il presidente De Bosicchi, 
lentemente lî ha caricati. 

I lupetti sono passati in vantaggio a 
15' dalla fine con Mervich, abile a 
sfruttare una rimessa sbagliata del por- 
tiere gialloblù. Insomma, tre punti che 
alzano decisamente il morale al San 
Sergio e prima sconfitta patita dal- 
l'Olimpia, costretta al riposo nella pros- 
sima giornata. Zarja solitario, insom- 
ma, dopo una netta vittoria contro il 
Costalunga, battuto per 5 a 1. La squa- 
dra di Tul è andata in gol con Lorenzi, 


l'Olimpia 


che evi 


ALLIEVI REGIONALI /CAPITOMBOLO DELLA TRIESTINA 


San Luigi salva l’onore 


Un punto contro la Gemonese - Nel girone B saga di tonfi giuliani 


TRIESTE — È il San Luigi a salvare l'onore delle 
compagini triestine impegnate nel campionato regio- 
nale allievi, giunto alla sua dodicesima giornata del- 
l'andata. I biancoverdì incamerano un punto casalin- 
go contro la Gemonese al termine di una gara gene- 
rosa e contrassegnata da una determinazione di rilie- 
vo da parte dei ragazzi allenati da Piccinino. 

I triestini hanno infatti retto lo scontro in inferio- 
rità numerica in seguito all'espulsione sancita a Er- 
bì, ma trovando modo pure di approdare in vantag- 
gio grazie a una stoccata di Viceconte. Buone inoltre 
le prove di Mervini e‘Zadnik. Gapitombolo clamoro- 
so della Triestina in quel di Codroipo. Il 5-1 subìto 
rimarca i continui alti e bassi di una formazione va- 
lida quanto acerba e soggetta a cali di concentrazio- 
ne; temi di lavoro per l'allenatore Muiesan. 

Spartizione della posta tra il Centro del Mobile e il 
Monfalcone; gli azzurri isontini vanno per primi in 
vantaggio con Bacchetta ma i «mobilieri» replicano 
con l'uruguagio Santos a cinque minuti dalla fine di 
una contesa valida per i contenuti tecnici promossi. 
La Sacilese non accenna a battute a vuoto. 

La capolista espugna anche il terreno dello Spilim- 
bergo con un classico 2-0. Gon lo stesso punteggio 
crolla invece il Ronchi, tra le mura amiche, al co- 
spetto del Palmanova. Anche l'Aquileia non racco- 
glie nulla nell'impegno casalingo; a raccogliere i tre 
punti è la Manzanese con una cinquina firmata da 
Favero, Minen, Trevisan e doppietta di Podrecca. 

Sugli scudi anche il solito Puntin con Sandrin e Pa- 
dovani. Una Prodolonese sciupana concede il via li- 
bera alla Sangiorgina, a segno due volte. Nel girone 
B la saga dei tonfi giuliani è rappresentato dalle 
sconfitte di San Giovanni e Ponziana. I rossoneri di 
Bernabei scivolano a Brugnera (3-2), ma i veltri fan- 
no di peggio facendosi cancellare a Maniago con una 
secca quaterna. Le firme delle realizzazioni che han- 


no castigato i biancocelesti sono di Ferrara, Gambon 


e Tavan (doppietta). Il San Canzian si aggiudica il 
derby isontino battendo la Pro Gorizia per 2-1. Ospi- 
tiin vantaggio con il'solito Esposita, ma prontissima 
la reazione dei ragazzi di Paolo Bressan. 

Il San Canzian pareggiava i conti con Rizzolo e ap- 
prodava quindi ai tre punti con una rete dell'ottimo 
Albini, uno dei migliori con il difensore Biondo. Di- 


sco rosso per l'Union ‘91 in casa del Fontanafredda 


(2-0) e successo esterno dell'Aurora Pordenone a Cor- 
denons. I pordenonesi violano la rete del Cordenons 
con un calcio di rigore, contestatissimo, a poche bat- 
tute dalla fine. Bottino pieno per il Tolmezzo oppo- 
sto alla Pro Cervignano: Di Grazia e Dell'Oste gli al- 


fieri del successo, 


Francesco Cardella 


Alabardati sconfitti 
dall’Alzano Virescit 


Triestina o 
Alzano Virescit 1 
MARCATORE: all'85° 
Bertelli. 
TRIESTINA: Barbato, 
Scridel, Piselli, Steffè 
(Velner), Verdi, Carli, 
Drioli (Genitti), Caro- 
la, Apollonio, Fadi 
(Pertot), Giassi. 
ALZANO VIRESCIT: 
Saldi, Bertoli, Sandri- 
nelli, Vecchiarelli, Ca- 
riccia, Nava, Valle 
(Masseretti), Conca 
(Fenarolo), Bertelli, 
Morelli, Lomasco. 
ARBITRO: Brandolin 
di Cormòns. 
TRIESTE — La Triesti- 
na ha parecchio da re- 
criminare sulla sconfit- 
ta interna subita a ope- 
ra dell'Alzano Virescit. 
Gli attuali capoclassifi- 
ca del girone B sono in- 
fatti usciti vincitori dal 
Grezar senza spendere 
il giusto sforzo. La rete 
del «codato» : Bertelli, 
giunta a soli 5' dal tri- 
plice fischio, ha fatto 
eendere la bilancia del- 
‘incontro verso i viola 
bergamaschi quando 
per quasi tutta la parti- 
ta l'ago era fermo ver- 
so un giusto pareggio. 
Ernesto Mari, purtrop- 
po, ogni settimana de- 
ve fare i conti con gli 
assenti: Mezzari (rottu- 
ra'del menisco), Florea- 
ni (distorsione al ginoc- 
chio), Luiso, Marin, e 
Tognon (squalificati). E 
i sei allievi partiti tito- 
lari sono stati un rega- 


lo che gli esperti valtel- 
linesi hanno gradito. 
Eppure, almeno per un 
tempo e mezzo le due 
squadre si sono affron- 
tate alla pari. Barbato, 
nella prima frazione, 
ha dovuto intevenire 
solo su un paio di con- 
clusioni di. Morelli e 
Bertelli; il suo collega 
Saldi su una maligna 
palombella dell'alabar- 
dato Steffè. 

Nella ripresa la parti- 
ta si incattiviva. Scri- 
del lasciava il campo 
FR subito per due 

‘alli veniali sanzionati 
con altrettanti cartelli- 
ni gialli; il valtellinese 
Morelli subito dopo, 
per una gomitata a gio- 
co fermo. Tale era la 
rabbia del bergamasco, 
da indurlo a rompere 
con un pugno il vetro 
della porta che introdu- 
ce agli spogliatoi. Ge- 
sto riprovevole anche 
se immediatamente ri- 
parato (economicamen- 
te) dai dirigenti dell'Al- 
zano. Un tiro centrale 
di Gonca e una punizio- 
ne di Apollonio a lima- 
re la traversa, faceva- 
no arrivare l'orologio fi- 
no a tre quarti gara. A 
quel punto Mari retro- 
cedeva i suoi a difesa 
del risultato. Quando il 
buio calava sul Grezar, 
dalle tenebre sbucava 
Bertelli lanciato verso 
Barbato: il suo diagona- 
le risultava imprendibi- 
le e decisivo. 

Alessandro Ravalico 


Mico. 


po un] 


Ostrouska, Karis, 
chiudendo di fatto l'incontro già nella 
prima frazione di gara. 

Gli avversari non sono stati a guar- 
dare, ma lo Zarja ha dimostrato la sua 
superiorità e la prerogativa di far se- 
gnare un po' tutti i giocatori a dimo- 
Strazione di un gioco più aperto e dina- 


Miliani e Semec, 


Non mollano Opicina e Sant'Andrea 
entrambe vincenti per 5 a 0 contro le 
rispettive avversarie. L'Opicina si sba- 
razza del Chiarbola in una partita a 
senso unico che ha visto il rientro, do- 
o infortunio, di Borstner. Da- 
Tis, Garella, Licciardello e Monte con 
una doppietta, sono stati i marcatori 
per un'Opicina decisamente in 
Nulla da fare anche per il Domio 
lermo nettamente sconfitto dal San- 
t'Andrea andato in gol con Guscito e 
due doppiette di Romano e Bergamini. 

Partita in famiglia tra Muggia B e 
Muggia A, conclusasi sul punteggio di 
la l con l'iniziale gol della formazione 
maggiore di Crem, ripreso da Frausin; 
mentre il 
Montebello/Don Bosco per 6 a 3. 


alla. 
i Pa- 


Portuale liquida il 


p.c. 


rt del lunedì 


JUVENTINA 


Lunedì 27 novembre 1995 


JUNIORES PROVINCIALI /GARE BQUILIBRATE 


Domio «bloccato» 
Muggia in avanzata 


TRIESTE — Il campiona- 
to di quest'anno è decisa- 
mente equilibrato, ne sa 
qualcosa il Domio che, 
fermato il turno prece- 
dente dal Portuale sul 
punteggio di 1 a 1, ha co- 
nosciuto la prima scon- 
fitta, ad opera del San- 
t'Andrea, dopo otto gior- 
nate da record. La squa- 
dra di Screm ora, in vir- 
tù del recupero tra Mug- 
gia e Sistiana che si di- 
sputerà mercoledì alle 
15.30 a Visogliano, ri- 
schia, in caso di vittoria 
della squadra muggesa- 
na, di essere raggiunta 
in vetta alla classifica. 

Contro il Sant'Andrea, 
per stessa ammissione 
dei dirigenti biancover- 
di, la sconfitta è stata 
netta e per il Domio è si- 
curamente una partita 
da dimenticare e archi- 
viare. I padroni di casa, 
guidati da due punte 
molto veloci, hanno di- 
sputato una partita mol- 
to aggressiva, con un 
pressing a metà campo 
che ha letteralmente ta- 
gliato le gambe ai capo- 
classifica. All'iniziale 
doppietta dello scatena- 
to Luiso, due reti di otti- 
ma fattura, gli ospiti riu- 
scivano ad accorciare 
con Gubeila, dopo aver 
in precedenza. sbagliato 
un rigore con Notariste- 
fano. Nel finale di parti- 
ta arrivava il terzo gol 
dei biancocelesti con Ru- 
miz, mentre il Domio 
tentava l'ultimo forcing 
finale che non dava al- 
cun frutto. 

Come già sottolineato 
da mercoledì, Sistiana 
permettendo, in testa al- 
la classifica ci potrebbe 
essere anche il Muggia 
che nella giornata odier- 
na si è sbarazzato del 
Montebello/Don Bosco. 
Nonostante i risultato fi- 
nale conclusosi sul pun- 
teggio di 4 a 0 per i ra- 
gazzi di Pugliese non si è 
trattato di una passeg- 
giata. Gli ospiti, soprat- 
tutto nel primo tempo, 
hanno dato battaglia, 
mancando anche due oc- 
casioni con Rossi, La for- 
mazione di Gianella ha 
in particolare messo in 
bella mostra alcune indi- 
vidualità come D'Alber- 
to, Smilovich e il portie- 
Te Bacci che sono riusci- 
ti a contenere lo svantag- 
gio nel primo tempo a so- 
Io una marcatura. Nella 


ripresa, però, dopo la 
strigliata ai giocatori 
muggesani da parte del 
mister Pugliese si sono 
aggiunte alla rete di Ne- 
grisin, quelle di Micro, 
Apollonio e Fonda che ri- 
lanciano un Muggia che 
ha però nella continuità 
la sua spina nel fianco. 
Il Sistiana mercoledì 
non cederà tanto facil- 
‘mente il passo, forte del 
rientro di tutti i giocato- 
ri assenti nell'incontro 
con il Costalunga che ha 
visto la squadra di Ada- 
mich uscire pesantemen- 
te sconfitta. Ben sei un- 
dicesimi non sono stati 
della partita, tra cui il 
portiere, sostituito dal 
volonteroso  Russignan 
che di ruolo però fa il di- 
fensore. Nulla da toglie- 
re comunque al Costa- 
lunga, andato in rete 
con Noto, una doppietta 
di Dagri, un rigore di No- 
vati e il gol di Pahor, cui 
ha risposto Bevilacqua, 
Maggi e Giugovaz. 
Quattro i punti conqui- 
stati da Olimpia e Opici- 


‘na in settimana, dopo la 


ALLIEVI 
Tomeo 
di comitati 


TRIESTE — E' in pro- 
gramma giovedì 30 
novembre ilterzo tur- 
no di qualificazone 
del torneo regionale 
Allievi per rappresen- 
tative di comitato. 
Questo il programma 
(ore 18): Pordenone- 
Tolmezzo (stadio Bot- 
tecchia); Gorizia / 


Monfalcone-Cervigna- 
no / Latisana (Comu- 
nale di Mossa); Trie- 


ste-Udine (Prosecco, 
campo Primorje). La 
finale del torneo è in 
programma per vener- 
dì 8 dicembre tra la 
vincitrice del girone 
A e la vincitrice del gi- 
Tone B. 

Si ricorda inoltre 
che per sabato 2 di- 
cembre a Grado (alle 
15, al palacongressi) 
è convocata l'assem- 
blea generale delle so- 
cietà del comitato re- 
gionale della Figc. 


conferma del pareggio 
nella partita ripetuta 
mercoledì e le due rispet- 
tive vittorie contro Por- 
tuale e Vesna. Tra Olim- 
pia e Opicina un l a l 

iusto che ha visto il gol 

ei gialloblù con Mosca, 
ripreso dagli ospiti in in- 
feriorità mumerica, nel 
secondo tempo con Leo- 
ne. 

Tre punti netti, inve- 
ce, per l'Opicina contro 
un Vesna travolto da 
ben undici reti (doppiet- 
ta di Sorpa, Rossi Federi- 
co, Sparma, doppietta di 
Krecic, rigore di Tuntar, 
Leone, doppietta di Mon- 
te e infine Sisto) cui si è 
opposto, con la rete del- 
la bandiera, Bulli. Delu- 
sione in casa del Portua- 
le sconfitto per 3 a 2 dal- 
l'Olimpia. Decisamente 
arrabbiato il mister Bilo- 
slavo che, assenze a par- 
te, ha definito la peggior 
partita ‘disputata dai 
suoi ragazzi dall'inizio 
di campionato. I giallo- 
blù di Cellie, un ex del 
sodalizio portualino, 
hanno sfoderato una pro- 
va superlativa con un 
gradino sopra gli altri Si- 
nico, impegnaato in un 
ruolo non suo. Questa la 
sequenza delle reti: gola 
freddo di Moscolin per i 
locali, ripreso da un rigo- 
re di Mosca; passa anco- 
ra il Portuale con Borto- 
lin che subito dopo si in- 
fortuna alla coscia, un 
probabile stiramento 
che lo terrà fuori dei 
campi di gioco per un 
bel po’, poi Udina e Fran- 
cesco Donadona, tutto 
nel primo tempo, chiudo- 
no le sorti dell'incontro 
sul punteggio definitivo 
di 3 a 2. Una doppietta 
di Mantese e le reti di 
Veronesi, Umek e Cima- 
dor sono le firme con cui 
l'Edile batte un volitivo 
Primorje, forte soprattut- 
to a metà campo con il 
trio Kuk, Braini e Ban. I 
giallorossi in particolare 
sono andati in gol con 
Ban e un'autorete di Sen- 
ni, cedendo però ai velo- 
ci «costruttori» forti del- 
la buona prova di Loiaco- 
no. Infine la sconfitta, 
ad opera dello Zaule di 
Volo, del Chiarbola che, 
dopo il gol di Della Ven- 
tura, ha subito la dop- 
pietta di Gelleni, que- 
st'ultimo decisamente il 
migliore in campo assie- 
me a Postogna. 

p.c. 


GIOVANISSIMI REGIONALI / 5-1 DEL MUGGIA CONTRO LA PRO FAGAGNA 


I rivieraschi fanno cinquina 


Girone B: la Triestina si aggiudica il big-match, in C il Ponziana cede il passo 


TRIESTE — Il girone A 
del campionato giovanis- 
simi regionali fa registra- 
re la larga affermazione 
interna del Muggia, che 
si impone 5-1 con la Pro 
Fagagna. Un risultato 
meritato maturato al ter- 
mine di una sfida in cui i 
padroni di casa sono ap- 
parsi tecnicamente supe- 
riori. Dopo l'immediato 
svantaggio Muggia ha 
preso in mano il coman- 
do delle operazioni pa- 
reggiando con Viliani e 
portandosi in vantaggio 
con Castiglione. 

Nella ripresa, trascina- 
ti da Bertocchi, i riviera- 
schi si sono gettati in 
avanti trovando ancora 
per tre volte la via della 
rete. Trasferta amara 
per il San Luigi superato 
2-0 sul terreno della San- 
giorgina. Primo tempo 


equilibrato con occasioni 
su ambo i fronti. 

Nella ripresa risultato 
sbloccato da Turchetti 
che, dopo una travolgen- 
te azione personale, rie- 
sce a superare il portiere 
siglando l'uno a zero. 
Sotto di un gol gli ospiti 
hanno cercato la reazio- 
ne esponendosi però al 
gioco di rimessa. In con- 
tropiede così Malisan ha 
trovato la rete del 2-0 de- 
finitivo. Da segnalare tra 
i padroni di casa le buo- 
ne prestazioni di Tur- 
chetti, Malisan e Signori- 
ni. 

Nel girone B la N. Trie- 
stina si aggiudica il big- 
match con il Donatello. 
Un risultato netto che 
evidenzia la grande for- 
za di un gruppo che si 
sta imponendo all'atten- 
zione generale per le buo- 


Successo 
in trasferta 
del San Sergio 


contre reti 


nissime qualità dei suoi 
giovani atleti. Eppure la 
gara non era iniziata be- 
ne: dopo soli cinque mi- 
nuti, infatti, gli ospiti 
erano già sul 2-0. Grande 
prova di carattere degli 
alabardati che, grazie a 
un'ottima organizzazio- 
ne tattica, superano il 
momento difficile impo- 
nendosi con un netto 
6-2. Largo anche il 6-0 


del S. Giovanni sullo Spi- 
limbergo. 

Una partita facile che 
ha consentito al mister 
Nesich di ruotare tutti i 
ragazzi a disposizione, A 
segno Ghidelli, doppiet- 
ta, Montanelli, Cozzoli- 
no, Zarattini e Marinelli. 
Successo in trasferta del 
S. Sergio che espugna 
3-1 il terreno dell'Union 
91. Padroni di casa in 
vantaggio dopo 20' con il 
centravanti che approfit- 
ta di una indecisione del- 


la difesa avversaria per 


portare in vantaggio i 
suoi. 

Due minuti dopo gli 
ospiti pervengono al pa- 
reggio con Pieri, abile a 
finalizzare una bella 
azione corale della sua 
squadra. Verso la fine 
della frazione per un fal- 
lo da ultimo uomo viene 


espulso un locale e, sulla 
seguente punizione, Ber- 
Sa ei trova la rete del 
Nella ripresa, con un 
uomo in più, il S, Sergio 
non ha avuto difficoltà a 
controllare il risultato ed 
anzi, ancora con Pieri, 
ha trovato la rete della 
tranquillità. Nel girone C 
il Ponziana cede il passo 
alla quadrata Prodolone- 
se. Un risultato decisa- 
mente pesante che però 
non deve diminuire i me- 
riti dei veltri impegnatisi 
come sempre al massi- 
mo. Prova ne sia il fatto 
che, dopo un primo tem- 
po disastroso, conclusosi 
sullo 0-5, i ragazzi di 
Krizman sono riusciti a 
trovare la determinazio- 
ne per continuare a spin- 
gere centrando il bersa- 
glio per due volte grazie 

a Pesce e a Pohlen. 
Lorenzo Gatto 


eee _-——— 
GIOVANISSIMI PROVINCIALI / CAMPIONATO AD APPANNAGGIO DI QUATTRO SQUADRE 


Olimpia ed Esperia continuano a comandare 


TRIESTE — Bisognerà at- 
tendere l'ultima partita 
del girone di andata, in 
programma domenica 
prossima per chiarire le 
rime posizioni in classi- 
ica di un campionato 
giovanissimi ad appan- 
naggio di quattro squa- 
dre. Nulla di strano, in- 
fatti, nella decima giorna- 
ta con vittorie tranquille 
per Olimpia ed Esperia 
che continuano a coman- 
dare il campionato atten- 
dendo il recupero che le 
vedrà impegnate il 17 di- 
cembre, I gialloblù di Fa- 
rinelli hanno regolato 
con sei reti il Domio, 
mentre con un secco è a 
0 l'Esperia ha avuto la 


meglio sul Kras. La com- 
Pagine di Mongardini 
cha chiuso la prima fra- 
zione di gioco con il pun- 
teggio favorevole di 1 a 
O, rete di Ferrari, grazie 
a un buon gioco di conte- 
nimento degli ospiti. 
Nella ripresa, invece, 
nonostante l'abbondante 
loggia caduta, è uscita 
ene l'Esperia con i gol 
di Leocata e Solferino 
che hanno pio ‘ato defini- 
tivamente la formazione 
i Rupingrade, Non si è 
disputato l'incontro tra 
Gaja e Muggia per l'im- 
praticabilità del campo 
di Padriciano ancora rico- 
perto neve, mentre 
nessuna difficoltà per il 


Montebello/Don Bosco 
dea al debole Ggs. 
Gli studenti suno stati af- 
fossati da sette reti, ma 
anche da una direzione 
di gara dell'arbitro al- 
quanto abulica che ha 
mandato anzitempo ne- 
gli spogliatoi l'allenatore 

el Cgs Sparma. Nulla da 
togliere comunque alla 
vittoria del 
Montebello/Don Bosco 
andato in rete con Giur- 
evich, Perazzetta, una 

oppietta di Ferfoglia e 
‘una tripletta di Marzari. 

L'undici di Ricciardi 
deve recuperare l'incon- 
tro con il San Luigi il 10 
dicembre, data cui la Fe- 
derazione ha deciso di 


far disputare anche 
seco e Gaja-Domio. 
Nulla da fare per il Costa- 
lunga affossato con quat- 
tro reti dall'Opicina asse- 
statasi al quarto posto in 
classifica. Ferluga il tra- 
scinatore dell'incontro e 
autore anche di una dop- 
pietta cui vanno unite E 
reti di Travan e Gelsi che 
proiettano sempre di più 
in avanti la compagine 
dell'altopiano. Ancora 
una vittoria per il Chiar- 
bola che si impone sul 
San Luigi per ] a 0, frut- 
to di una rete nel finale 
di Antonuzzo che porta a 
metà classifica la compa- 
gine di Lipia. 

D.C. 


Lunedì 27 novembre 1995 


@I Zi ILLYCAFFE?/LA SOCIETA’ SCARICA IL COACH PROTAGONISTA DI UN CLAMOROSO LITIGIO COL PUBBLICO 


Scenata, «salta» Bernard 


NO 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Tra l'Illycaf- 
fè e Virginio Bernardi è 
storia chiusa. Lo comuni- 
ca una scarna nota diffu- 
sa ieri sera dalla società 
triestina, tre ore dopo la 
sconfitta con la Viola. 
Una nota frutto di un ver- 
tice societario sollecitato 
dal presidente Silvio Co- 
sulich che, di fatto, ave- 
va già scaricato Bernardi 
nell'immediato dopoga- 
ra. «l comportamento 
dell'allenatore nel finale 
non è nè accettabile nè 
tollerabile dalla società». 
Ma la fine del rapporto 
tra Trieste e il coach ca- 
sertano è stata scritta ‘al 
18' della ripresa. Con l'Il- 
lycaffè sotto di dieci pun- 
ti dopo una partita obbro- 
briosa, senza gioco nè re- 
azione, Bernardi è stato 
sonoramente «beccato». 
La contestazione è parti- 
ta dalla curva. Al tecnico 
è saltata la mosca al na- 
so. Quello che è successo 
dopo non ha precedenti. 
Sotto una gragnuola di 
fischi, ha attaccato a po- 


lemizzare con uno spetta- 
tore, da lui individuato 
come «aizzapopolo». 
Mentre sul parquet la 
partita proseguiva, Ber- 
nardi continuava nel bat- 
tibecco, invitando i conte- 
statori a risolvere la que- 
stione per vie spiccie. Si- 
parietto imbarazzante 
che non terminava. Men- 
tre l'allenatore, ormai to- 
talmente assorbito dalla 
querelle e indifferente a 
quanto succedeva sul 
arquet, proseguiva nel- 
‘a sua personale resa dei 
conti e il vice Stoch cer- 
cava di calmarlo e tratte- 
nerlo, la contestazione 
nei suoi confronti si 
estendeva. Piovevano fi- 
schi da tutti i settori e ca- 
lorosi inviti a levare il di- 
sturbo. 

Dopo mezz'ora abbon- 
dante di attesa, Bernardi 
in sala stampa ha cercato 
di spiegare lo scatto di 
nervi. «Sono un uomo e 
non vedo perchè devo 
COpDo di essere in- 
sultato da tutti solo per- 
chè prendo lo stipendio. 
Ormai vengo insultato 
dal momento della pre- 


sentazione della squadra 
sino al termine, sia che si 
vinca che si perda. Ero 
arrabbiato, ho reagito. 
Cosulich ha preso le di- 
stanze da me? Lui non è 
stato insultato, non'ha re- 


agito). . 
In un primo tempo il 
presidente biancorosso 


pareva aver rinviato ogni 
decisione a oggi («Aspet- 
tiamo la notte per ragio- 
narci sopra...)), poi inve- 
ce ecco il rapidissimo epi- 
logo. A forzare i tempi,sa- 
rebbe stata la constata- 
zione dell'impossibilità 
di riproporre Bernardi 
nuovamente sulla panchi- 
na triestina, pena un defi- 


l'a 


. Cosulich: 
«Inaccettabile 
comportamento, 


si cambia» 


nitivo abbandono da par- 
te di buona fetta della 
«piazza». L'isteria finale, 
inoltre, ha offuscato ulte- 
riormente l'immagine di 
un club che già da mesi 
si sta dibattendo sull'or- 
lo del baratro. 

«La colpa di questa 
sconfitta è anche mia. 
Ma non solo mia» aveva 
dichiarato Bernardi, a fi- 
he gara. «I due punti ser- 
vivano eppure qualcuno 
non è entrato emotiva- 
mente nella partita). 
Una chiamata a correo 
che non è completamen- 
te sballata, però nelle cla- 
morose lacune difensive 
riscontrate nel primo 


ILLYCAFFE? /NON BASTA L'ORGOGLIO DI TONUT 


La Viola ci fa arrossire 


Diventa indifendibile anche la posizione di Harmon, ancora pessimo 


63-79 


ILLYCAFFÈ TRIESTE: 
Calbini, Gironi 2, To- 
nut 22, Guerra 4, Har- 
mon 8, Zamberlan 10, 
Piazza, Crudup 17. Ne: 
Spigaglia e Pol Bodet- 
to. 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Santoro 8, Span- 
garo 7, Tolotti, Bulla- 
ra 21, Prato 5, Miller 
29, Rifatti, Sanders 9. 
Ne: Di Mauro e Li Vec- 
chi. 

ARBITRI: Grossi e 
Giansanti di Roma. 
NOTE. Tiri liberi: Il- 
lycaffè 8/15; . Viola 
16/23. Tiri da tre pun- 
ti: Illycaffè 5/16 (Calbi- 


ni 0/2, Tonut 4/6, Guer- 
ra 0/3, Zamberlan 1/2, 
Piazza 0/3); Viola 5/14 
(Santoro 0/2, Spangaro 
1/2, Bullara 3/6, Miller 
1/4), Uscito per cinque 
falli: Piazza al 3759” 
(59-69). Spettatori: 
2.536 per un incasso 
di 55.940.000 lire. 
TRIESTE — Non si è 
vista la rabbia, solo il 
nervosismo. Neanche 
una tradizione spudora- 
tamente favorevole . è 
servita contro Reggio 
Calabria. Tutto Viola, 
dall'inizio alla fine, a 
parte un break triestino 
tra il 7' (9-22) e l'11" (25 
pari). È il quadro di una 
partita tra le più brutte 
degli ultimi anni, tra 
due squadre che hanno 
giocato maluccio. Ma 


mentre i calabresi sono 
comunque riusciti a con- 
servare la lucidità, 'Il- 
lycaffè non si è mai ele- 
vata sopra un gioco con- 
a lento e prevedibi- 
e. 

Tre uomini da salva- 
re: il miglior Tonut del- 
la stagione che ha rispo- 
sto con l'orgoglio di un 

rande leone ferito alla 

rutta prova di Verona, 
il concreto Zamberlan 
(meno efficace del solito 
in attacco ma indispen- 
sabile quando si è tratta- 
to di buttarsi per terra a 
conquistare palloni va- 
ganti) e Crudup. Il cen- 
tro statunitense forse 
non ha dato nell'occhio 
ma le sue cifre lo metto- 
no al di sopra da qualsi- 
asi rimbrotto. Liberi a 
parte, si capisce. 


Crudup e Tonut,isoli a salvarsi con Zamberlan. (Foto Lasorte) 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Teamsystem-Madigan 103-90 
Stefanel-Buckler 95-84 
Cagiva-Ambrosiana 86-74 
Mash-Benetton 1102-90 
N.Tirrena-Olitalia 67-63 
Cx Siena-Scavolini 84-87 
Illycaffe'-Viola 63-79 


PROSSIMO TURNO 
Buckler-Illycaffe? 
Benetton-Stefanel 
Scavolini-N.Tirrena 
Madigan-Mash 
Viola-Gx Siena 
Ambrosiana-Teamsystem 
Olitalia-Cagiva 


CLASSIFICA 


Buckler 
Teamsystem 
Stefanel 
Cagiva 
N.Tirrena 
Scavolini 
Madigan 

Cx Siena 
Viola 

Mash 
Benetion 
Olitalia 
Illycaffe” 
Ambrosiana 


10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 


882 
866 
869 
897 
803 
824 
838 
809 
748 
114 
830 
763 
745 
756 


807 
809 
786 
835 
783 
805 
859 
803 
768 
778 
844 
787 
865 
875 


ONNARIMOOO N00 
BARONI AWION 


S 


Piazza, a dispetto dei 
numeri negativi, ha da- 
to anche qualche buon 
minuto in regia, dove in- 
vece è mancato Calbini. 
Il play pesarese è in evi- 
dente difficoltà psicolo- 
gica: ha tutto per essere 
giocatore vero e se arri- 
va al punto di perdere 
banalmente un pallone 
scambiandolo per una 
saponetta è perchè si 
trova prigioniero di un 
«blocco». Gi vuole tem- 
po e pazienza per recu- 
perarlo, senza sottopor- 
lo a pressione eccessiva. 
È un blocco psicologico 
anche quello che fa tre- 
mare la mano di Massi- 
mo Guerra. In carriera 
si.è sempre mantenuto’ 
in doppia cifra. Non è il 


tempo e nella totale as- 
senza di qualsiasi barlu- 
me di lucidità in attacco 
le responsabilità della 
guida tecnica sono indi- 
scutibilmente pesanti. 
L'Illycaffè oggi è una for- 
mazione senza identità e 
che sta esprimendo una 
pallacanestro da A2. 

Alla luce della scenata 
di ieri, il comunicato 
biancorosso ha un sapore 
quasi beffardo quando re- 
cita che «Ia società lo rin- 
grazia della sua appassio- 
nata. collaborazione». È 
curioso il ricorso all'ag- 
gettivo «appassionata», 
visto che Bernardi si è 
bruciato, (e ha bruciato 
anche rapporti di spoglia- 
toio) proprio per eccesso 
di focosità. 

E adesso? Il tecnico ca- 
sertano era entrato nel 
secondo anno del suo 
biennale. La società cer- 
cherà di trovare una solu- 
zione. Le risorse econo- 
miche sono quelle che so- 
no. Intanto la squadra la- 
vorerà in palestra agli or- 
dini di Mauro Stoch e Fu- 
rio Steffè. Domenica a Bo- 
logna, contro la Buckler, 
potrebbe sedere in pan- 


giocatore di ieri. E di si- 
curo l'arrivo di Harmon 
non gli ha giovato. 

Il problema di Guerra 
potrebbe essere risolto 
già nei prossimi giorni. 
Infatti Harmon, terrifi- 
cante per inconsistenza 
difensiva a Verona, ieri 
ha fatto di peggio e di 
più Tira male, qualsiasi 
avversario. gli scappa 
sotto il naso e acchiap- 
pa solo i rimbalzi che 
gli piovono direttamen= 
te nelle mani. Anche la 
sua avventura triestina 
è arrivata al capolinea. 
Beccato a più riprese 
dal pubblico, è ormai in 
una posizione indifendi- 
bile. Ma le valutazioni, 
a questo punto, tocche- 
ranno al nuovo coach. 

Ro.De. 


china Stoch. La partità è 
di quelle che non lascia- 
no scampo e pertanto la 
società non ha l'urgenza 
di trovare la soluzione. 

Il panorama degli alle- 
natori liberi è relativa- 
mente ristretto: Di Vin- 
cenzo (che nell'accordo 
di collaborazione come 
opinionista a Videomusic 
ha fatto inserire un'appo- 
sita clausola che lo libera 
in caso di chiamata da 
qualche club), Galamai, 
Michelini, Melilla, Mc 
Millen. Esisterebbero 
inoltre altre due alterna- 
tive, più onerose sotto 
l'aspetto contrattuale. 
Una riconduce a Mario 
Blasone, attualmente sen- 
za incarico nel settore 
tecnico delle squadre na- 
zionali e utilizzato dalla 
Federazione come relato- 
re di lusso in clinic e ra- 
duni. L'altra porta a Lu- 
biana. Nell'ufficio di Pe- 
tar Skansi. L'ex allenato- 
Te di Scavolini e Benet- 
ton potrebbe essere tenta- 
to dalla relativa vicinan- 
za e dalla possibilità di 
continuare a tenere d'oc- 
chio la sua redditizia atti- 
vità di uomo d'affari. 


Illycaffè Trieste 


ILLYCAFFE'/IL TECNICO AVVERSARIO |SERI 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE 

io Lt Fa [Su] +/Tot | % | #Tot | % | +Tot | %!| #Tfot [| % [Off] Dif [Tot| Pe|Re ASSUNTI AL 
CALBINI 21, 4|1| - -| 0/2 0| 0/2 0| - -[_o]_-|--|-4|2]_2 05[5-5 
GIRONI VA UE: |EO.|B61/214|650 1400 © AS fc) RO di] fa] eshes 2 (0) 
TONUT 38 | 3] 5| 3/6 | 50| 4/7 | 57| 7/13 | 54] 4/4 |[{00] 2| 2| 4] 2] 3| s 22 | 26 
GUERRA 16 | 3| 0] 2/5 | 40] 0/8 0|_ 2/8 | 25] - =[_1:]0.]_1]3|21 - 4 | -6 
SPIGAGLIA nessi <a = ara Sa ici DAG MN i i PAGS (o) 0 
HARMON 25 | 2] 2| 4/14 | 29| _- -| 4/14 | 29] 01 _ | 0] 1| 1] 2| 2|1 = 8002 
ZAMBERLAN 37 | 2] 4| 3/8 | 38| 1/2 | 50| 4/10 | 40] 1/2 | 50] 3] 4| 7] 1| 3| - 10 | 14 
POLDOBETTO | _ne.|_-| -| - | | | - [| [|| = po | 0 
PIAZZA 18] 5| O| 0/1 0|_0/3 0|_ 0/4 OJ - 3[R0]2:[E2. [EA 0 ESE 0 | -8 
CRUDUP 38] 2| 7| 710 | 70] - -| 7/10 | 70] 3/8_| 38| 7| 9|16] 21 2| 1 1701133 
Squadra SOS Dea = <|L - =| cs JA |E2:/3M0 N20 (o) - 
TOTALE 200 |22|19|20/46 | 43] 5/17 | 29|25/63| 40| 8/15 | 53|16|20|36|15|14| 6 630.57 

Viola R. Calabria 
FALLI | DA2PUNTI | DA3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE 

SONE BI Fa |Su| +/Tot | % | +Tot_ | % | +ITot | % | +/Tot | % |Off|Dif|Tot|Pe|Re SSSMSURI AL 
DI MAURO ne_|j_-|_-|-- -|_0/1 0| 0/1 [e] SG a (O E I CS A TOSO Loto ES: 
SANTORO 31 | 1] 3|.3/4 | 75] 0/1 0] 3/5 | 60| 2/2 [100] -| -| -| 0| 2] 3 8 | 13 
SPANGARO 24 | 3| 2| 2/3 |67| 1/2 | 50] 3/5 | 60| O/i 0] 0| 5| 5] 1|2| 1 A 10) 
TOLOTTI 13] 4| 0| - “| -|_- “| -|_0|-3| 3] 3| 0] - 0-|=3 
BULLARA 33 | 2] 6|:2/5 | 40| 3/6 | 50] 5/11 | 45] 8/10 | 80] 0] 1| 1| 1| 3| 1 PHEZI 
LIVECCHI neij_=|[=| = z - -L_- SI Load] |_- 0 0 
PRATO 16 | 3| 4| 2/4 | 50 ti -] 2/4 | 50] 1/2 | 50] 2| 3| 5| 3| 0|J - 5 5 
MILLER 40| 1] 4 11/18|.85 1/4 | 25| 12/17] 71] 4/6 | 67| 2] 4| 6| 21 4|j 1 29. |:35 
RIFATTI 16] 2| 1| 0/2 (0) = -|_0/2 0 È si 0A CIR] e De 0 2 
SANDERS 27 | 3| 2| 4/12 | 33 2 -| 4/12 | 33] 1/2 | 50] 2| 6| 8| 1| 0] - Di 4 
Squadra -L|L- see -|_- “|-3[0[ 3] /0]3]t = 0 - 
TOTALE 200 |19|22|24/43 | 56| 5/14 | 36|29/57| 51|16/23 | 70|11|26|37|12]|15| 6 79 | 92 

E A1/IN NOVEMILA AL FORUM 


Però Zorzi vola basso: 
«Eravamo stanchi» 


TRIESTE — Se non fosse 
che il personaggio è di 
quelli che calamitano 
simpatia, avresti quasi 
l'impressione di essere 
preso în giro. Già a Vero- 
ha, l'allenatore avversa- 
rio - nonostante avesse 
travolto i triestini - ave- 
va volato basso, eviden- 
ziando i propri, proble- 
mi. 

Anche Tonino Zorzi, 
benchè vittorioso, non è 
il ritratto della conten- 
tezza. La sua Viola ha 
sei punti di vantaggio 
sull'Illycaffè e torna al 
sicuro. Eppure, bene- 
dett'uomo, smorza i to- 
ni. «Un po' su, un po’ 
giù, il nostro campiona- 
to è questo. Mi fa piace- 
re che i giovani abbiano 
giocato bene. I nostri 
stranieri costano poco e 


con Sanders sono stato 
persino costretto a reim- 
postargli il tiro...». 

Il «paron» svela un 
retroscena. «Non saremo 
stati divertenti ma abbia- 
mo dovuto fare i conti 
anche con la stanchez- 
za. Sabato non partiva- 


no voli aerei da Reggio" 


Calabria e ci siamo im- 
barcati a Lamezia a tar- 
da sera. Morale: abbia- 
mo raggiunto Trieste al- 
le prime ore di domeni- 
ca. E qualcuno dei miei, 
per ingannare l'attesa 
in aereoporto, a Fiumici- 
no si è concesso pure la 
spaghettata di mezzanot- 
te». 

Cambiano gli obiettivi 
di Reggio? «La sconfitta 
con la Stefanel aveva 
scontentato il nostro 
pubblico. C'era parec- 


chia attesa per il risulta- 
to della partita di Chiar- 
bola. Domenica prossi- 
ma ospiteremo Siena e 
sarà un'altra battaglia. 
‘Ritroveremo un ambien- 
te più carico ma il no- 
stro campionato ormai 
lo viviamo incontro do- 
po incontro». 

Prima di uscire dalla 
sala stampa, dopo le ri- 
sposte per Zorzi arriva 
anche il momento di fa- 
re una domanda. E qua- 
le può essere? Vuole co- 
noscere il risultato di Go- 
rizia. Dapprima viene 
«depistato» con informa- 
zioni sbagliate, poi gli 
raccontano l'amara veri- 
tà. 

Caro paron, da queste 
parti ieri è stata proprio 
una domenica da dimen- 
ticare. 

Ro.De. 


95-84 


STEFANEL MILANO: 
Gentile 17, Portaluppi 
5, Fucka 14, De Pol 6, 
Bodiroga 29, Alberti 4, 
Cantarello 4, Black- 
man 16. Ne: Baldi e 
Sambugaro. 

BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 2, Koma- 
zec 15, Coldebella 19, 
Abbio 1, Woolridge 17, 
Binelli 10, Moretti 12, 
Morandotti 8, Carera. 
Ne: De Piccoli. 
ARBITRI: D'Este (Me- 
stre) e Mattioli (Pesa- 
ro). 

NOTE. Tiri liberi: Ste- 
fanel 15/19; Buckler 
18/20. Uscito per falli: 
38'53! De Pol. Tiri da 


Bodiroga da Nba, 
crolla la Buckler 


tre punti: Stefanel 
10/17 (Gentile 3/5, Por- 
taluppi 1/1, Fucka 0/1, 
De Pol 0/2, Bodiroga 
4/5, Blackman 2/3); 
Buckler 4/8 (Komazec 
2/4, Coldibella 1/3, Mo- 
retti 1/1). Spettatori: 
9.000. 

ASSAGO — Stefanel- 
Buckler è sembrata la 
prosecuzione delle sfi- 
de-playoff dell'anno 
scorso, quando i cam- 

ioni d' Italia, al Forum 

fi Assago, hanno pagato 
sempre pesantemente. 
Anche ierì - e davanti a 
un pubblico record da 
9000 spettatori - ha do- 
minato la Stefanel, il 
punteggio (95-84) non 
deve ingannare: a 5’ dal- 
la fine, Milano conduce- 
va con 26 punti di van- 
taggio, ha voluto fare 


passerella, concedendo- 
si giocate di sufficienza 
e ha dovuto fare i conti 
con l’ orgoglio virtussi- 
no, in particolare di Col- 
debella. Ha pagato con 
un parziale di 3-18, inin- 
fluente agli effetti della 
vittoria, ma che potreb- 
be magari rimpiangere 
in caso di ricorso ad 
una classifica avulsa a 
fine campionato. 
La Stefanel, comun- 
le, è in un momento 
i grazia, lo si è visto so- 
prattutto nel tiro da tre 
punti (10/17, vale a dire 
Il 59%): Bodiroga (29 
punti, 9/14 con 4/5 nel 
tiro pesante) è stato su- 
perlativo, ha avuto la 
collaborazione straordi- 
naria di Gentile, ispira- 
to nel confronto diretto 
con Coldebella. ’ 


Roma (senza un Usa) fa la grazia di battere Forlì 


N. Tirrena 67 
Olitalia 63 
NUOVA TIRRENA ROMA: 


Busca 7, Benini, Sabbia, 
Tonolli 4, Avenia 19, Sco- 
nochini 16, Henson 9, 
Cessel 12, Ne: Salvatori 
e Mayer. 

OLITALIA FORLI’: Wil- 
liams 7, Scott 11, Di San- 
to 6, Capone, Attruia 8, 
Focardi 2, Niccolai 18, 
Moltedo 8, Monti 3. Ne: 
Zatti, 

ARBITRI: Pallonetto di 
Napoli e Carone di Brin. 


SÌ, 
NOTE. Tiri liberi: N.Tir- 
rena 25/34, Olitalia 
11/17. Da tre punti: 
(Busca 


N.Tirrena 4/12 


1/2, Avenia 2/4, Henson 
1/6), Olitalia 10/24 (Di 
Santo 2/2, Capone 0/1, At- 
truia 1/4, Niccolai 5/13, 
Moltedo 2/4). Uscito per 
falli Niccolai. ] 
ROMA — La legge dell'ex 
questa volta non vale, Con 
‘un ingenuo fallo di sfonda- 
mento in attacco a 10" dal- 
la fine e con un solo punto 
da recuperare (63-64), Nic- 
colai ha spento definitiva- 
mente la luce all’ Olitalia. 
Con un americano in meno 
(oggi Padova farà sapere a 
‘Roma se è disposta a ceder- 
le Cambridge) la Nuova 
Tirrena ha vissuto a lungo 
l'incubo del primo scivolo- 
ne interno in campionato. 
Se non è avvenuto è stato 


quasi un miracolo, e anche 
per merito degli uomini di 
Caja che ci hanno creduto 
fino alla fine. Senza Em- 
bry a tenere a bada i vari 
Scott e Williams sotto le 
plance i romani hanno bal- 
lato tantissimo. 

I cecchini di Forlì (Nicco- 
lai, Attruia e Di Santo) 
all'inizio hanno spento le 
residue illusioni, nel secon- 
do tempo però sono calati. 
Ma nella ripresa Roma ha 
messo in campo il solito 
cuore trascinata da capi- 
tan Avenia, che finalmen- 
te sembra tornato ai livelli 
di un tempo, In ombra in- 
vece Sconochini e soprat- 
tutto Henson che però ha 
avuto il merito di aver im- 


presso nel finale la svolta 
alla partita, 


Mash 102 
Benetton 90 


MASH VERONA: Rombal- 
doni, Laezza, Boni 9, Iuz- 
zolino, 19, Dalla Vecchia 
8, Gray 17, Galanda 4, No- 
bile 25, Londero 20. Ne. ; 
Righetto. 

BENETTON TREVISO: Bo- 
nora 18, Gracis 3, Pittis 
16, Chiacig 5, Rebraca 
10, Pessina 4, Williams 
29, Ambrassa 5. Ne: Cau- 
sin e Bulleri. 

ARBITRI: Zancanella di 
Este e Deganutti di Udi- 


ne. 
NOTE. Tiri liberi: Mash 


27/37, Benetton 17/22, Ti- 
ri da tre: Mash 9/19, (La- 
ezza 0/1, Iuzzolino 3/8, DI- 
la Vecchia 2/3, Gray 0/1, 
Galanda 1/2, Londero 
3/4); Benetton: 9/19 (Bo- 
nora 3/3, Gracis 1/1, Pit- 
tis 3/8, Williams 1/6, Am- 
brassa 1/1). Usciti per fal- 
li: Boni, Rebraca, Pessi- 
na. 


Cagiva 86 
Teorema 74 
CAGIVA VARESE: Bigan- 
zoli 7, Morena 11, Vesco- 
vi 2, Panichi 11, Petru- 
ska 4, Meneghin 24, Ed. 
wards 27, Ravaglia. Ne: 
Cazzaniga e Pastori. 

TEOREMATOUR ROMA: 
Burton 24, Sorrentino 


11, Ragazzi 15, Ansaloni, 
Alberti 6, Agnesi, Vargas 
18. Ne: Domante, Gentile 
e Paci, 

ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Pense- 
rini di Pesaro. 

NOTE. Tiri liberi: Cagiva 
21/26; ‘Teorema 13/24. 
Usciti per falli: Agnesi, 
Petruska. Tiri da tre 
punti: Cagiva 7/20 (Bigan- 
zoli 1/3, Morena 2/4, Pani- 
chi 1/3, Meneghin 1/5, Ed- 


wards 2/5); Teorema 7/18 
(Burton 5/12, Ragazzi 
2/6). 

Teamsystem 103 
Madigan 90 
TEAMSYSTEM BOLO- 


GNA: Djordjevic 24, Blasi 


4, Pilutti 13, Ruggeri 4, 
Grossi, Myers 19, Gay 26, 
Frosini 12, Damiao 1, Dal- 
loca. 
MADIGAN PISTOIA: An- 
cillotto 27, Crippa 2, Pi- 
perno 4, Spagnoli 4, 
Gros, Minto 8, Thomas 
23, Gapone, Barlow 22. 
Ne: Bassi. 
ARBITRI: Taurino di Vi- 
gnola e Pironi di Russi. 
NOTE. Tiri liberi: Te- 
amSystem 25/35; Madi- 
ran 24/32; usciti per fal- 
i: Barlow, Frosini, Crip- 
pa. Tiri da tre punti: Te- 
ams, 6/15 (Djordjevic 2/5, 
Pilutti 1/1, Myers 3/8, Da- 
miao 0/1); Madigan 2/11 
(Ancillotto 1/2, Crippa 
Di Barlow. 1/2, Minto 
4), 


84-86 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 5, Coco, Conti, 
Borsi, Sfiligoi, Davis 33, 
Milesi 14, Foschini 15, 
Mian 3, Gilardi 14. 
POLTI CANTÙ:. Binotto 
12, Molteni, Sonego, 
Cristelli, Rossini 12, Bu- 
ratti 23, Valente, Zorzo- 
lo 14, Bailey 19, Gianol- 
la 6. 

ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Vianello di 
Mestre. 

NOTE: tiri liberi Bre- 
scialat 17/24, Polti 
19/23. Usciti per 5 falli: 
Zorzolo, Gianolla e Fo- 
schini. Primo tempo 
43-48. Spettatori 2500 
circa. 

GORIZIA — La vittoria 
era là a portata di mano 
ed è sfuggita come sicu- 
ramente è sfuggito di ma- 
no l'ultimo tiro di Mark 
Davis che al termine di 
una serpentina alla Tom- 
ba tra tre avversari ha 


sbagliato il tiro che 
avrebbe potuto dare la 
vittoria alla squadra gori- 
ziana. 


Un errore decisivo ma 
come si fa a non perdona- 
re il giocatore americano 
dopo quello che aveva 
fatto per tutta la partita. 
Nel primo tempo è stato 
lui assieme a Gilardi a te- 
nere a galla la squadra 
goriziana che stava fa- 
cendo acqua da tutte le 
parti dove i buchi erano 
quasi delle falle. Davis 
vista la situazione si è 
a sulle spalle la squa- 

‘a e a furia di scossoni 
ha risvegliato i suoi com- 
pagni. à 

La partita era comin- 
ciata molto male per i ra- 
gazzi di Medeot che non 
riuscivano a entrare in 
partita. Troppo nervosi e 
così tutto diventava diffi- 
cile specie in attacco do- 
ve Fazzi e compagni non 
riuscivano a trovare la 
via del canestro. La Polti 
dilagava sfruttando a do- 
vere lo sbandamento go- 
riziano. I canturini era- 
no devastanti nel tiro 
dalla lunga distanza con 
Buratti e sotto canestro 
Bailey riusciva a fare il 
bello e il cattivo tempo. 

La partita era a senso 
unico con la Polti che 
man mano che passava- 
no i minuti incrementa- 
va il suo vantaggio. A da- 
re una mano agli ospiti 
erano anche i due diret- 
tori di gara che in ben 4 


Mark Davis 


minuti fischiavano sette 
falli ai goriziani. La Polti 
così poteva andare in lu- 
netta a ripetizione. Si ar- 
rivava così a metà del 
primo tempo con la Polti 
in vantaggio di 15 lun- 
ghezze (34-19). 

Medeot era disperato e 
non sapeva più a che san- 
to votarsi. In cabina di 
regia Fazzi e Conti non 
riuscivano a far girare la 
squadra. Ci pensava Da- 
vis a risvegliare l'am- 
biente con alcune azioni 
delle sue, ed era l'ameri- 
cano con nove punti con- 
secutivi a riaprire la par- 
tita. Medeot inventava 
Davis nel ruolo di play al 
posto degli spenti Fazzi e 
Conti. La Brescialat da 
meno 15 arrivata al 18'a 
meno 5. Si ricominciava 
a respirare senza affan- 
no e anche a sperare. Le 
due squadre andavano al 
riposo sul DUnierzio di 
48-43 a favore della Pol- 
tl. 

La ripresa iniziava con 
un canestro di Milesi, 
buona la sua prova spe- 
cie in fase offensiva. La 
Brescialat sembrava più 
convinta delle sue possi- 
bilità e specie in attacco 
si notava un migliora- 
mento generale. Foschini 
in attacco metteva a se- 

no tre bombe anche se 
In difesa. commetteva 
qualche errore di troppo 


lasciando troppi spazi a 
Gianolla. 

I due allenatori dalla 
panchina continuavano 
a cambiare le carte in ta- 
vola cambiando le difese 
nel tentativo di limitare 
gli attacchi avversari. 
Medeot ordinava la dife- 
sa 1-3-1 che dava qual- 
che frutto anche se in 
due o tre occasioni veni- 
va battuta da Binotto 
con tiri dalla lunga di- 
stanza. Lombardi dal 
canto suo ordinava una 
box and one per sfrutta- 
re la scarsa vena nel tiro 
da fuori dei goriziani e 
per cercare di limitare 
Davis. 

La Brescialat però riu- 
sciva lo stesso a conti- 
nuare nella sua rimonta 
anche il punteggio conti- 
nuava a essere a fisarmo- 
nica con la Brescialat 
che si avvicinava agli av- 
versari fino a quattro o 
cinque punti e poi era la 
Polti a riprendere ‘ad al- 
largare il divario. La Bre- 
scialat non sembrava in 
grado di riuscire a rien- 
trare veramente in parti- 
ta. A cinque minuti dal 
termine la Polti conduce- 
va per 79-75, La Brescia- 
lat aveva l'occasione di 
accorciare per due volte 
le distanze con Davis ma 
l'americano sbagliava. 
La fatica cominciava a 
farsi sentire anche per 
lui. Era però il momento 
buono per Gorizia. La 
Polti non sfruttava a do- 
vere gli errori dei padro- 
ni di casa che con Milesi 
dalla lunetta e poi con Gi- 
lardi a tre minuti dal ter- 
mine. riuscivano per la 
prima volta a mettere il 
naso davanti sull'80-79. 

L'incontro diventava 
incandescente. I palloni 
cominciavano a scottare 
nelle mani dei giocatori. 
Così si assisteva a una se- 
rie di falli che portavano 
i giocatori delle due squa- 
dre in lunetta. Bailey rea- 
lizzava un libero e porta- 
va in parità l'incontro. 
Era lo stesso Bailey a ri- 
portare in vantaggio i 
suoi. Foschini pareggia- 
va sempre sui liberi e poi 
era Davis a riportare in 
vantaggio la -Brescialat. 
Iniziava l'azione decisi- 
va con la Polti che anda- 
va al tiro con I ogie pre- 
cipitazione.  Sull'errore 
di Rossini ci metteva 
una pezza Bailey conqui- 
stando il rimbalzo decisi- 
vo ed era poi Binotto a 
mettere a segno il cane- 
strò che infrangeva i so- 
gni goriziani. 

Antonio Geier 


LA BRESCIALAT SUPERATA DAVANTI AL P 


rt del lunedì 


UBBLICO AMICO DALLA POLTI CANTU’DOPO UN FINALE-THRILLING 


Due punti sfuggiti di mano 


Lunedì 27 novembre 1995 


«Bastava che entrasse un tiro in più» 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Reggiana-Jcoplastic 
Montecatini-Reyer 
Caserta-Banco Sard. 
Menestrello-Rimini 
Brescialat-Polti Cantu” 
Auriga TP-Turboair 
Casetti.Imola-Floor 


97-78 
96-92 
86-64 
74-82 
84-86 
73-64 
96-84 


PROSSIMO TURNO 
Rimini-Auriga TP 
Polti Cantu'-Menestrello 
Jcoplastic-Caserta 
Banco Sard.-Montecatini 
Turboair-Brescialat 
Floor-Reggiana 
Reyer-Casetti Imola 


CLASSIFICA 


Caserta 16 
Reyer 16 
Casetti Imola 12 
Rimini 

Brescialat 

Polti Cantu? 

Reggiana 

Montecatini 

Floor 

Jcoplastie 

Banco Sardegna 

Turboair 

Auriga TP 

Menestrello 


812 
910 
812 
848 
833 
178 
815 
833 
890 
829 
838 
821 
694 
763 


10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 


NWWWITTOOMIMIO 
QUISNVINATAALALANN 


GORIZIA — La Polti Cantù 
è proprio la bestia nera 
della Brescialat. L'anno 
scorso i canturini aveva- 
no fatto bottino pieno 
contro Gorizia e anche 
questa volta la Polti è riu- 
scita a passare indenne al 
palasport di via della 
grappate. È riuscita a vin- 
cere per il rotto della cuf- 
fia ma ha pur sempre vin- 
to, 

Il finale al cardiopalma 
ha messo a dura prova i 
nervi di Valdi Medeot 
che è pallido in volto e ti- 
rato. Si ha quasi l'impres- 
sione che per lui sottopor- 
si alle interviste di rito 
sia come andare alla fuci- 
lazione senza l'ausilio, co- 
me Massimo Lopez, della 
Telecom. «Facciamo velo- 
ci, devo andare via» è il 
suo esordio. 

Non le sembra che la 
Brescialat abbia sofferto, 


specie nel primo tempo 
in difesa. «Non è vero — 
dice — certamente la cose 
non sono andate bene co- 
me speravo ma più che in 
difesa siamo andati mol- 
to male in attacco. Non 
siamo riusciti a sviluppa- 
re i nostri giochi e anche 
i giocatori non hanno pre- 
so molte iniziative». 

Come mai la scelta di 
utilizzare Mark Davis nel 
ruolo di playmaker. «Ho 
voluto provare, visto che 
dagli altri giocatori avevo 
ottenuto poco in cabina 
di regia. L'esperimento 
ad ogni modo mi sembra 
che sia riuscito». 

Qual è stata secondo 
lei la chiave della partita. 
«Non credo di poterne in- 
dicare una. Quando le 
partite si concludono co- 
me questa può succedere 
di tutto. Potevamo vince- 
re noi. Bastava che en- 


trasse un tiro di più. Han- 
no vinto loro, bravi». 

La squadra nel secondo 
tempo si è prodotta in 
una bella rimonta. «Sì, ab- 
biamo lavorato bene in di- 
fesa e ciò ha dato qualche 
frutto. Nel momento che 
più contava però abbia- 
mo sbagliato alcuni con- 
tropiedi che potevano de- 
cidere la partita. Gli erro- 
rl commessi sono sempre 
stati sfruttati dai nostri 
avversari che ci hanno a 
loro volta castigati in con- 
tropiede, ecco forse dove- 
vamo gestire meglio qual- 
che pallone. Purtroppo 
non è successo». 

Nicola Foschini è stato 
uno dei migliori della for- 
mazione goriziana. Come 
sempre ha lottato con 
molto altruismo. La scon- 
fitta proprio non riesce a 
digerirla. «E duro rasse- 
gnarsi dopo aver pratica- 
mente perso un incontro 


a causa di. un rimbalzo. 
Siamo stati sfortunati, la 
perda del pallone ci ha 
effato. Peccato, erava- 
mo riusciti a riaprire una 
partita che ci aveva visto 
in difficoltà nel primo 
tempo, quando non riusci- 
vamo a chiudere il loro 
contropiede, Nella ripre- 
sa è andato tutto meglio, 
siamo riusciti a chiudere 
bene in difesa e a gestire 
meglio il gioco offensivo. 
Da come sono andate le 
cose bisogna dire che i no- 
stri avversari sono stati 
bravi ad attaccare la no- 
stra zona. Sono sempre 
riusciti a sfruttare il suo 
lato debole. D'altronde 
abbiamo perso con una si- 
gaoa squadra e,mi sem- 
ra che non abbiamo de- 
meritato. Pur giocando 
non al meglio abbiamo 
anche rischiato di vince- 

re l'incontro». 
ag. 


SERIE B1/NUOVO TONFO IN TRASFERTA PERIFRIULANI DEL LATTE CARSO 


E il calvario continua a Treviglio 


L'allenatore Zovatto visibilmente deluso: «Troppi errori in zona di tiro, per le nostre possibilità» 


77-65 


TREVIGLIO: Aimaretti 
15, Annoni 3, Biffi 2, 
Budin, Codevilla 13, 
Gamba 21, Gibellini 4, 
Invernizzi 17, Tirel 2. 
N.e.: Locatelli. All. Me- 
neguzzo. 

LATTE CARSO UDINE: 
Agostini 3, Cerne, Az- 
man, Lorenzi, Pelletier 
15, Portesani 6, Zotti 9, 
Tedeschi 15, Virgili 8, 
Zarotti 9. All. Zovatto. 
NOTE: tiri liberi: Tre- 
viglio 21/31, Udine 
22/31, Tiri liberi da 3 
punti: Treviglio: 2/9 - 
3/20. Fallo tecnico a Ti- 
rel al 20’ del 1° tempo: 
uscito per 5 falli al 19° 
del 2° tempo Zarotti. 
CASSANO D'ADDA — Il 
Latte Carso Udine cede 
l'intera posta in palio ad 
un Treviglio affatto tra- 


scendentale, al termine 
di un match che padroni 
di casa hanno fatto loro 
in virtù di una migliore 
organizzazione comples- 
siva di gioco, 

Udine ha perso perché 
è forse scesa in campo 
priva della giusta deter- 
minazione, lasciando 
per troppi minuti l'ini- 
ziativa ai locali e osti- 
nandosi nel tiro dal tre, 
con risultati disastrosi. 
Eppure era una gara 
che, con un pizzico di 
convinzione in più, Pelle- 
tier e compagni avrebbe- 
ro potuto fare loro; lo di- 
mostra il fatto che quan- 
do Udine ha deciso di 
| giocare, e ci riferiamo al- 
la seconda parte del se- 
condo tempo, ha messo 
alla frusta la formazione 
di casa, che per alcuni 
minuti si è trovata in no- 
tevole difficoltà. 

L'inizio del match ha 


SERIE B2/ DIECI PUNTI NELLE ULTIME CINQUE PAR 


Jadran che piace sempre più 


Positiva la prova di Ian Budin, per la prima volta davanti al proprio pubblico 


83-72 


È JADRAN BCTKB: Are- 


na 6, Oberdan 20, Pre- 
garc 7, Budin 8, Vitez 
9, Samec 4, Klabian, 
Rauber 11, Calavita 
11, Hmeljak 4. All: 
Vremec. 

LEGNOFLEX ODERZO: 
‘Rusconi 10, Sartor, Te- 
so 17, Ganio, Cadorin 
17, Fioretti 8, Zecchin 
8, Colladon 8, Casona- 
to, Cappellazzo 4. All.: 
Teso. 

ARBITRI: Vietti di Pa- 
via e Cremonesi di Pi- 
sa. 

NOTE: primo tempo 
40-32. Tiri liberi Ja- 
dran 30/41, Oderzo 
23/38. Tiri da tre: Rau- 
ber 3, Oberdan, Pre- 


garc e Vitez 1; Teso e 
Zecchin 2, Cadorin 1. 


TRIESTE — Piace dav- 
vero sempre di più que- 
sto Jadran che Vremec 
sta plasmando nel modo 
migliore e che a buon di- 
ritto può essere conside- 
rato il grande protagoni- 
sta della parte finale del 
girone d'andata con ben 
10 punti raccolti nelle 
ultime 5 partite. 

Per i termini con cui 
lo Jadran ha dominato 
l'Oderzo — seconda for- 
za del torneo alle spalle 
di Biella — e in conside- 
razione di un organico 
in cui ora'con Budin è 
pressoché impossibile 
trovare lacune e punti 
deboli. 

L'impressione è che 
Vitez e compagni possa- 
no davvero andare lon- 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Robur Va-Sesto S.G. 
Ing Biella-Sanf. Coll. 
Riva Garda-Bcci Cass. 


83-78 
83-68 
94-76 


Gest. Civ.-Strac. Monza 83-69 
Bet Jadran-Legnoflex 
Scame Bg-B.co Desio 


83-72 
91-84 


PROSSIMO TURNO 
Bct Jadran-Robur Varese 
Gesteco Civid.-Ing Biella 
Legnoflex-Riva Garda 
Banco Desio-Bcci Cassano 
Sesto San.G-Strac. Monza 
Scame Bg-Sanfilippo Coll. 


CLASSIFICA 


Ing Biella 
Legnoflex Oderzo 
Riva Garda 
Gesteco Civid. 
Bct Jadran 

Robur Varese 
Banco Desio 
Sanfilippo Collegno 
Scame Bergamo 
BCCI Cassano 
Stracciari Monza 
BCC Sesto S.G. 


1 909 807 
851 785 
833 791 
859 836 
849 831 
849.845 

‘815 825 
820 849 
813 842 
798 845 
764 819 
814 899 


WRWAITOOODOYUO 
PADNDIUNDURITNADA 


tano, scontato ampia- 
mente  l'apprendistato 
nella nuova categoria 
che nelle prime giornate 
aveva giocato loro qual- 
che brutto scherzo. 

Parte in quintetto ba- 
se Jan Budin, per la pri- 
ma volta in casacca 
«plava» davanti al pro- 
prio pubblico; un bel- 
l'inizio quello dello Ja- 
dran che gira subito a 
mille e che si porta do- 
po tre minuti sul 9-0. 
Capìta l'antifona, gli 
ospiti si rifugiano nella 
zona, mossa che in effet- 
ti smorza l'arrembaggio 
dei ragazzi di Vremec; il 
tiro da fuori non c'è pro- 
prio e così al 7' per lo 
Jadran è tutto da rifare 
(11-10). 

Entrano intanto Pre- 
gare, Hmeljak e Rauber, 


con quest'ultimo che fi- 
nalmente colpisce dalla 
distanza, dando il via al 
secondo strappo della 
gara. La zona non è più 
un problema, la palla gi- 
ra a meraviglia e così al 
sedicesimo minuto si è 
già su un eloquente 
36-19. Un vantaggio che 
dice tutto sull'andamen- 
to dell'incontro. 

Solo nelle ultime bat- 
tute del tempo si regi- 
stra la reazione di Oder- 
zo, bravo ad entrare ne- 
gli spogliatoi con appe- 
na otto lunghezze di ri- 
tardo. 

Non regala nulla però 
lo Jadran in avvio di ri- 
presa, distendendosi fi- 
no sul: 53-35 al 25°. In 
difesa nell'uno contro 
uno per Oderzo non c'è 
scampo, anche se Teso 


comincia a colpire; i pa- 
droni di casa si distrag- 
gono, subiscono un par- 
ziale di 8-0 che in qual- 
che modo riapre la gara 
(64-57 al 32°). 

Tre minuti più tardi il 
vantaggio dei padroni 
di casa scende a cinque 
lunghezze, ma poi ci 
pensa Rauber con un pa- 
io di «ombe» consecuti- 
ve ad aprire la zona av- 
versaria. 

Nel finale fioccano i 
falli tecnici per i veneti, 
Oberdan va così più vol- 
te in lunetta, fino a ri- 
portare il vantaggio sul 
+11. Per lo Jadran è 
‘una passeggiata trionfa- 
le verso il successo, una 
conferma delle qualità 
della squadra, che ha ri- 
trovato se stessa in que- 
ste ultime giornate.. 

Massimiliano Gostoli 


Cividale: la Gesteco sul velluto 
Tiziano Lorenzon sugli scudi 


CIVIDALE — La Geste- 
co sul velluto. La par- 
tita di sabato sera con- 
segna agli appassiona- 
ti del cesto cividalese 
una squadra abbastan- 
za tonica, la. quale, 
senza faticare parec- 
chio, impone alla deso- 
lante (e isterica) Strac- 
ciari Monza, il setti- 
mo stop consecutivo. 
Sugli scudi un certo 
Tiziano ] 
Già, proprio lui che 
per curriculum cesti- 
stico dovrebbe essere 
un elemento da serie 
superiore ha offerto 
solo all'ultima d'anda- 


Lorenzon. - 


ta una prova degna 
del nome che porta. 
Partito dalla panchina 
ha saputo offrire un 
rendimento eccellente 
in attacco (19 punti e 
tre bombe) sacrifican- 
dosi anche in difesa, 
posizionato sull'ex tri- 
estino Bechini prima 
e sull'ex campione 
d'Italia Valentino Bat- 
tisti poi. 

L'unico neo - della 
sua prova deriva dalla 
posizione che il lungo 
ducale ha tenuto in 
campo. Il Tiziano non 
gradisce molto la zo- 
na calda, là dove si 


prendono le botte. E 
‘allora, è successo an- 
che sabato, si allonta- 
na verso il post-alto. 
Per fortuna ci prende 
anche dalla distanza, 
altrimenti priverebbe 
la sua squadra di un 
apporto determinante 
in termini di centime- 
tri. i 

Ottimo anche  l'ap- 
porto di David Dru- 
sin. Il «guerriero» civi- 
dalese sì danna in dife- 
sa e piazza 12 punti 
nel canestro avversa- 
rio. È lui la vera ani- 
ma della Gesteco. 


visto le due formazioni 
lottare punto su punto, 
con il Latte Carso Udine 
che si è trovato anche a 
gestire sei lunghezze di 
vantaggio (17-11 al 10'), 
prima di subire il ritor- 
no dei locali che, trasci- 
nati dal duo Codevilla- 
Gamba, si sono pronta- 
mente riportati sotto. 
Udine ha un po' mollato 
la presa e questo ha fat- 
to il gioco del Treviglio 
che, una volta passato a 
condurre, è riuscito sem- 
pre a tenere ad una cer- 
ta distanza gli avversari. 
Il primo tempo si è chiu- 
so con i padroni di casa 
avanti di 7 lunghezze 
(38-31). 

Nella ripresa i locali 
hanno premuto l'accele- 
ratore, frapponendo tra 
se e gli avversari un no- 
tevole margine di distac- 
co. Al 15', con Udine a 
‘meno 20 (67-47), il Trevi- 


lio ha staccato la spina, 
‘orse convinto di avere 
già in pugno la gara e il 
Latte Carso Udine ne ha 
approfittato, rifacendosi 
sotto. Un parziale di 
14-1 per gli ospiti ha in 
pratica riaperto al 18' la 
partita (68-62). A questo 
punto Udine ha avuto il 
torto di non crederci si- 


no in fondo, consenten- . 


do ai padroni di casa di 
prendere nuovamente in 
mano le redini del ma- 
tch e di portare a casa 
un successo che ne legit- 
tima la posizione occupa- 
ta in classifica. 
«Abbiamo fatto quello 
che è stato nelle nostre 
possibilità — ha detto a fi- 
ne match il coach Zovat- 
to, visibilmente deluso. 
Troppi sono stati i nostri 
errori in zona tiro e la lo- 
ro difesa a zona non ci 
ha permesso di esprimer- 
ci come sappiamo). 
Delia Calà 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 


Treviglio-Latte Carso UD 
Vicenza-Auxilium Torino 


Riposa: Faenza 


Valleverde Imola 


Vigevano 16 
Parmense 16 
Mauri Treviglio 14. 
Ali? Vicenza i! 
Brescia 12 
Latte Carso UD 12 
Celana Bergamo 10 
Faenza 10 
Auxilium Torino 8 
Golosino Cremona 8 
Sangiorgese - 4 
Gento 0 


Cento-Golosino Cremona 72-81 
Brescia-Valleverde Imola 71-76 
Parmense-Celana 96-75 


Vigevano-Sangiorgese 87-73 


CLASSIFICA 


11 
LI 
11 
12 
11 
11 
Ti 
10 
11 
10 
ti 
11 
ubi 


PROSSIMO TURNO 
Celana Bergamo-Vigevano 
Golosino Cremona- Vicenza 
Auxilium Torino-Parmense 
Latte Carso UD-Brescia 
Sangiorgese-Faenza 
Valleverde Imola-Cento 
Riposa: Mauri Treviglio 


920 843 
921 782 
932 831 
979 857 
950 831 
881 815 
886 875 


807 705 
911 876 
875 845 
827 857 
846 957 
588 
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A2 FEMMINILE / CONFERMA AL VERTICE 
Le muggesane danno prova di maturità 
A Concordia, Ginnastica al risparmio 


65-61 


PETROL LAVORI: Sup- 
pancig 7, Bernardi 13, 
Scutari 6, Destradi 6, 
Pecchiari 11, Sergatti 
8, GCesca n.e., Del Bello 
9, Vidonis, Borroni 5. 
All. Giuliani. 
PRESSING: Confalonie- 
ri 22, Sarti, Roversi 2, 
Monticelli Martina 4, 
Fabbris, Cosentino 2, 
Macchi 18, Monticelli 
Manuela 4, Gottardi 9, 
Cancian. All. Zanfor- 
lin. 

ARBITRI: De Ambrosi 
e Bertoli di Venezia, 
NOTE: primo tempo 
35-32, tiri liberi Inter- 
club 14/26, Rho 19/30. 
Uscite per cinque falli 
Cosentino, Roversi, 
Pecchiari e Destradi. 


MUGGIA — L'Interclub 
supera l'esame di matu- 
rità. Nel match clou del- 
l'ottava giornata, le mug- 
gesane hanno respinto 
l'assalto del Pressing 
Rho, squadra seconda in 
classifica e indicata sin 
dall'inizio come possibi- 
le protagonista della A2. 
Si trattava della prova 
generale in vista dei 
play-off, ai quali entram- 
be le formazioni potreb- 
bero partecipare con otti- 
me chance di successo. 
Più che incoraggiante la 
prestazione delle riviera- 
sche in quella che è sta- 
ta la prima partita di un 
certo livello vista alla 
Pacco, contro l'unico te- 
am in grado di contrasta- 
re la «Petrol Lavori» an- 
che per quel che riguar- 
da l'età media (vicina ai 
vent'anni). 


Tutto l'incontro viag- 
gia sul filo dell'equili- 
brio. Dopo l'8 pari a 5', 
sono le ospiti che pren- 
dono un leggero vantag- 
gio grazie soprattutto al 
pivot Confalonieri (22 
punti) e alla. giovane 
Macchi, un'ala di quasi 
un metro e 90 che fra 
qualche anno vedremo 
sicuramente in Al: 
17-22 al 10'. Muggia per- 
de banalmente troppi 
palloni, ma resta aggan- 
ciata alle avversarie e le 
supera nel finale di tem- 
po grazie alla difesa ag- 
gressiva ordinata da Giu- 
liani. 

La ripresa vede invece 
le muggesane alla ricer- 
ca dell’allungo, e le ospi- 
ti a rincorrere: a una 
bomba di Borroni, Rho 
risponde con un contro- 
break di 7-0. Al 10' sia- 


mo sul 50-47 con molte 
giocatrici gravate di 
quattro falli. Muggia spa- 
racchia da tre (3/14), ma 
trova i pivot presenti ai 
rimbalzi offensivi, Del 
Bello su tutte, La grinta 
di Bernardi e Scutari por- 
ta l'Interclub a +5 con 
tre minuti da giocare, 
ma vengono sprecate tre 
azioni in attacco. Sergat- 
ti e Borroni colpiscono 
dall'angolo ed è ancora 
+5 a 40 secondi dal ter- 
mine. Non è finita, per- 
ché Macchi segna 
(64-61) e subisce un fal- 
lo che gli arbitri giudica- 
‘no antisportivo. Per for- 
tuna né il libero supple- 
mentare né l'azione suc- 
cessiva vanno a buon fi- 
ne e Bernardi può segna- 
re il punto decisivo dalla 
lunetta. 

r.m. 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
Conc. Sag.-C. Risp. Ts 71-68 
67-54 
Petrol-Naj Oleari Rho 65-61 
S-.Bonifacio-Epivent Ve 62-75 


Finstral Bz-Treviso 


PROSSIMO TURNO 


Cassa Risp. Ts-Finstral Bz 


Enivent Ve-Petrol Lavori 


Naj Oleari Rho-S.Bonifacio 


Treviso-Concordia Sagittaria 


CLASSIFICA 


Petrol Lavori 16 
Naj Oleari Rho 12 
Cassa Risp. Trieste 10 
Concordia Sag. 

Pakelo S.Bonifacio 
Finstral Bolzano 

Epivent Venezia 

Treviso 


Concordia 71 
CR Trieste 68 
CONCORDIA SAGITTA- 


RIA: Boscariol 14, Ghi- 
bellini 22, Miorin, Se- 
gatti 6, Randazzo, Ros- 
si, Bergamo 2, Tesolin 
14, David 12, Zagro 1. 
GARISPARMIO: Dago- 
stini 9, Bergamo, Alme- 
rigotti 10, Varesano 
14, Gori 15, Bertotti, 
Verde 14, Falconer, 
Giuricich 5, Rozzini l. 
CONCORDIA — Passo 
falso delle triestine bat- 
tute di misura a Concor- 
dia Sagittaria dopo 
un'ottima partenza. Nel- 
la seconda frazione è il 
Concordia a trovare il 
vantaggio, sul +5 però 
si fa sentire la Almeri- 
gotti che con due tiri da 
tre punti consecutivi ri- 
mette la gara sui binari 
dell'equilibrio. Si arriva 
così in dirittura d'arrivo 
con il punteggio in pari- 
tà: 65-65. Una bomba il- 
lude la Carisparmio che 
viene immediatamente 
riagganciata dal tiro del- 
la Gibellini. Trieste per- 
de palla e così il Concor- 
dia può gestire l'azione: 
il canestro della Bosca- 
riol a pochi secondi dal 
termine fissa il punteg- 
gio sul 70-68. Disperato 
tentativo delle ragazze 
di Steffè che effettuano 
male la rimessa e perdo- 
no palla. Il fallo manda 
in lunetta le locali che 
siglano il 71-68. L'ulti- 
mo disperato tentativo 
di agganciare i supple- 
mentari non riesce e co- 
sì la gara si chiude sul 
71-68. 


iS 


zzz. SERIECI /MOLTA GRINTA 


S’addice il primato ai salesiani 


L’Italmonfalcone, sotto per quasi tutta la partita, era riuscito ad agguantare 1 triestini alla metà della seconda frazione 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


S.Daniele Fr.-Gaorle 59-75 
Vieffe Ts-Italmonfalcone 80-76 
Fantuzzi PN-Pordenone 83-70 
Bears Mestre-Latte Carso 99-98 
Castelfr. V.-Fagagna 71-92 
Piove di Sacco-Sacile 94-80 
Rovigo-Pio X Cittad. 65-63 
Dueville-Gemona 81-73 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Gemona 
S.Daniele Fr.-Vieffe Trieste 
Sacile-Rovigo 
Latte Carso Ts-Dueville 
Gaorle-Fantuzzi PN 
Fagagna-Bears Mestre. 

Pio X Gittad.-Piove di Sacco 
Italmonfalcone-Castelfr. V. 


CLASSIFICA 


Vieffe Trieste 16 
Piove di Sacco 14 
Dueville 12 
Fantuzzi PN 12 
Pio X Cittad. 10 
Fagagna 10 
Castelîr. V. salt O. 
Italmonfalcone 10 
Rovigo 10 
Sacile 8 
Pordenone 6 
S.Daniele Fr. [H) 
Caorle 6 
Gemona 6 
Latte Carso Ts 4 
Bears Mestre 4 
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Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Pagnacco-Panauto 
Staranzano-Porcia 
Manzano-Pom 
Virtus Friuli-Ardita 73-80 
Tuttosconto-Bor Rod. 1101-83 
Sgt Motonav.-Itala S.M. 1100-98 
Arte Bittesini-Ud. Publi 82-88 
Lib.Barcolana-| il sosp. 


118-79 
71-70 
87-74 


‘PROSSIMO TURNO 
Panauto-Sgt Motonav. 
Virtus Friuli-Tuttosconto 
Pagnacco-Staranzano 
Martignacco-Udinese Publi 
Ardita-Lib.Barcolana 
Pom-Arte Bittesini 
Itala S.Marco-Bor Rod. 
Porcia-Manzano 


CLASSIFICA 


Martignacco 
Manzano 
Pagnacco 
Pom 

Porcia 

Ardita 

Itala S.Marco 
Udinese Publi 
Tuttosconto 
Staranzano 
Panauto 

Sgt Motonav. 
Bor Rod. 
Lib.Barcolana 
Virtus Friuli 
Arte Bittesini 


DENsmAMIIO 
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Basket - Serie D 


DOLWWALAAIAOOAN 
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RISULTATI PROSSIMO TURNO 
-Kontovel 63-73 Grado-Libertas 
Luo TrisercAel Ronchi 69-62 Largo Isonzo-Helvetius 
Libertas-Largo Isonzo 69-67 Lega Naz.-Isonzo Sen. 
‘Helvetius-Dom 86-80 —Kontovel-Acli Ronchi 
Isonzo Sen.-J.Louis David 85-80 Acli Fanin Ts-Santos 
Internazionale-Lega Naz. 78-83 —Goriziana-Dom 
Santos-Goriziana 66-91 J.Louis David-Cus Trieste 
Scoglietto-Acli Fanin Ts 74-12 Internazionale-Scoglietto 
CLASSIFICA 
Goriziana 14 giò 7 [) 663 520 
Helvetius 14 iu 7 U) 
Gus Trieste 12 n 6 1 
Dom 10 TI 5 2 
Kontovel 8 1 4 3 
Santos SETA 
Internazionale 8 1 4 3 
Acli Ronchi 6 Fi 3 4 
Grado 6 7 3 4 
Libertas 6 1 3 4 
J.Louîs David 6 Li 3 4 
Acli Fanin Ts 4 7 2 5 
Scoglietto 4 Ti 2 5 
Largo Isonzo 2 7 s) 6 
Lega Naz. 2 7 il 6 
Isonzo Sen. 2 1 1 6 


SERIE D/ISONTINO 
Senators, arriva 
la prima vittoria 


In palleggio Sorrentino dei Senators Gorizia. 


GORIZIA — È la prima 
Vittoria dei Senators a ca- 
ratterizzare la settima 
giornata in serie D sui 
campi dell'Isontino. Que- 


sti i risultati. 7 


SENATORS 89 
MOMO GIO 84 
Senators: Barocco 14, 


Sorrentino 14, Lugan 12, 
Nanut 23, Piani 7, Mavi- 
lia, Zucco, Concetti 8, Bre- 
sciani ll. 
Momo Giò: Balde, Gobbi 
10, Lanzoni 6, Fabrici 3, 
Zollia 8, Marino 15, Spola- 
ore 21, Radin, Pugliese 
19, Franco. 
Note: primo tempo 
45-41 per il Momo Giò. 
Il punteggio è altalenante 
fino a 5' dalla sirena, con 
il 70-70 siglato da Nanut 
con una bomba. Nella di- 
Tittura d'arrivo, però, i 
Neri sono più precisi, e 
Con Sorrentino (6/8 ai li- 
eri) i goriziani allunga- 


no fino a chiudere vitto- 
riosamente. 


GRADO 63 
KONTOVEL 73 


Grado: Mazzoli 7, Zorba 
3,. Pasian 2, Bellan 7, 
Schiaffino 8, Marchesan 
10, Millotti 8, Gelussi 5, 
Aiello 10, Sera 3. : 
Kontovel: KraJj 6, Gulich 
16, Turk 10, Emili I. 13, 
Starec 2, Givardi 18, Da- 
nieli 4, Vodopivec 4, Per- 
tot, Emili S. 
Note: primo tempo 
37-34 per il Kontovel. Ti- 
ri liberi: Grado 14/31, 
Kontovel 19/27. 
A 2' dalla sirena il Grado 
conduce 54-51: poi, il pa- 
tatrac, con il Kontovel 
che riscopre la vena of- 
fensiva, stendendo con 
un break di 22-9 i locali. 
Givardi con un 8/8 conclu- 
sivo ai liberi chiude la 
pratica. 

m. dam. 


80-76 


DON BOSCO VIEFFE: 
Olivo 20, Pitteri 6, Vlac- 
ci M. 15, Fortunati 5, 
Guzic 11, Vlacci F. 2, 
Ragaglia 1, Bisca 17, Vi- 
sciano 2, Gionechetti 
i 
ITALMONFALCONE: 
David, Diviach 9, Banel- 
lo F. 2, Picillo 7, Tessa- 
rolo 3, Zuppel 6, Mazzo- 
li 19, Banello F. 6, Da- 
pas 24. 

ARBITRI: Dal Bosco e 
Zanirato di Rovigo. 
NOTE: primo tempo 
43-36. Tiri liberi: Don 
Bosco 16/26; ,Italmon- 
falcone 18/28. Tiri da 
tre: Olivo 4, Vlacci M. 
2, Bisca e Fortunati 1; 
Dapas 3, Tessarolo 1. 


TRIESTE — Non ha tra- 
dito per nulla le aspetta- 
tive della vigilia il derby 
tra Don Bosco Vieffe e 
Ttalmonfalcone, esempla- 
re per la determinazione 


e la grinta messe in cam- 
po da entrambe le squa- 
dre e decisosi, come nel- 
la migliore tradizione di 
questi confronti, pratica- 
mente soltanto al suono 
della sirena. 

L'ha spuntata di un 
soffio la formazione alle- 
nata da Perin che, dopo 
lo stop interno di 15 gior- 
ni fa per mano del Due- 
ville, era attesa a un al- 
tro severo test casalin- 
go, rappresentato appun- 
to dalla compagine mon- 
falconese, dotata di una 
rosa di tutto rispetto e 
per di più supermotivata 
dai vari contrattempi pa- 
titi in queste ultime set- 
timane che l'hanno leg- 
germente staccata dalla 
vetta della classifica. 

La gara ha sostanzial- 
mente confermato le ot- 
time potenzialità, in rap- 
porto alle altre concor- 
renti, per l'accesso ai 
play-off di entrambe le 
squadre che, a dispetto 
di assenze e infortuni, 
stanno (in particolare i 
salesiani, da soli in cima 


alla graduatoria) comun- 
que rivestendo nel tor- 
neo il ruolo di protagoni- 
sti. 

La cronaca registra un 
avvio di gara all'insegna 
di un assoluto equilibrio 
che permette di apprez- 
zare le diverse caratteri- 
stiche delle due squa- 
dre: più incline al ritmo 
e alla velocità il Don Bo- 
sco, più dotati in termini 
di centimetri, e quindi 
in grado di schierare sva- 
riati quintetti molto alti, 
l'Italmonfalcone. 

Il primo round è per i 
«piccoli» salesiani, con 
Olivo e Max Vlacci in 
bell'evidenza e capaci di 
scavare verso la metà 
del tempo il primo solco 
significativo; non è un 
gran momento per gli 
ospiti che al 17° vanno 
addirittura sotto di 12 
lunghezze (41-29). 
L'esperienza è però una 
delle armi principali in 
possesso della squadra 
di Beretta, brava, senza 
perdere la testa, a ritro- 
varsi e a imbastire una 


buona rimonta fino al -7 
della pausa. 

Al rientro dagli spo- 
gliatoi sono ancora Da- 
pas e soci a mostrarsi i 
più lucidi e così al 29' il 
recupero è completato 
(58-58). Parte a questo 
punto una fase di rara 
intensità in cui si metto- 
no in luce Olivo (senza 
però dimenticare la mo- 
le di lavoro svolta sotto 
canestro da Bisca e Gu- 
zic) da una parte, e Da- 
pas e Mazzoli dall'altra. 
Punteggio altalenante fi- 
no a 60 secondi dal ter- 
mine con il Don Bosco 
avanti sul +5. Riflettori 
a questo punto su Picillo 
che, con un canestro e 
tre liberi, riporta i suoi 
in parità con 30 secondi 
da giocare. Bel coraggio 
poi di Pitteri che mette 
in canestro un pallone 
davvero rovente; la par- 
tita si chiude infine sul- 
l'ultimo attacco degli 
ospiti, sfumato per un’in- 
frazione di sfondamento 
fischiata a Dapas. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE C1 /SERVOLANA, SUCCESSO SFIORATO 


Il Latte Carso cade a Mestre 
Il «supplementare» è fatale 


99-98 


(dopo 1 t.s. 84-84) 
BEARS MESTRE: Co- 
mellino 15, Toiatti 11, 
Prete 7, Bargo 18, Piva 
12, Ferraro 14, Tegon 
14, Bolzato 1, Seibold 
8, Barbero. 

LATTE CARSO: Bernar- 
dini 8, Burni 8, Tomasi- 
ni L. 22, Balbi, Lokatos 
1, Pussani 21, Ritossa 
33, Poropat 5; n.e. Po- 
litti. 

ARBITRI: Criscuolo e 
Zanellato di Padova. 


MESTRE — La Servola- 
na Latte Carso ha sfiora- 
to il successo in trasfer- 


ta sul terreno del Me- 
stre; a, conclusione di 
una sfida movimentata 
e combattuta la forma- 
zione servolana ha chiu- 
so în parità i 40’ regola- 
mentari. 

All'overtime i ragazzi 
di Zgur hanno dovuto ar- 
rendersi per una lun- 
ghezza di distacco al'Be- 
ars Mestre, avversaria 
diretta nella lotta per la 
salvezza che con questa 
vittoria ha riagganciato 
i triestini a quota 4. 

Come si è detto la sfi- 
da è stata molto equili- 
brata: nel primo tempo 
il Latte Carso ha avuto 
un unico attimo di sban- 
damento finendo a -10 
ma si è immediatamen- 


te ripreso con un parzia- 
le di 17-5. Anche nella 
seconda frazione di gio- 
coi triestini hanno tenu- 
to le redini dell'incontro 
per larghi tratti e solo 
nelle battute conclusive 
la formazione mestrina 
è riuscita a operare il 
sorpasso. 

Ci ha pensato però 
Burni a reimpattare a fil 
di sirena. 

Nell'overtime conti- 
nua la buona vena dei 
triestini: a poco più di 
due minuti dal termine 
il Latte Carso è a +6 ma 
il Bears Mestre con alcu- 
ne conclusioni da tre 
punti riesce a conclude- 
re in vantaggio. î 

rl. 


SERIE C2/SFIORATI I DUECENTO PUNTI NELL’INCONTRO TRA LA «GINNASTICA» EI GRADISCANI 


Con l’Itala la Motonavale soffre ma ce la fa 


Gli ospiti in vantaggio in apertura di ripresa, poi nel finale messi k.o. da quattro canestri consecutivi di Scrigner 


100-9 


SGT MOTONAVALE: 
Buda 19, Gori 3, Fortu- 
nati 19, Pecile 13, La 
Porta 9, Monticolo 11, 
Rivari 4, Furlan 14, Cle- 
menti, Scrigner 8. Tiri 
liberi 28/35. 

ITALA: Biaggi 29, Mer- 
ljak 6, Spessot 18, Ca- 
bas 3, Medeot 8, Castel- 
li 2, Merlin 12, Stefani 
9, Sansa 4, Zussino 7. 
ARBITRI: Degli Onesti 
e Dal Molin di San Da- 
niele. 

TRIESTE — Vittoria sof- 
ferta per la Motonavale 
contro la competitiva 
Itala Buiatti/La Gioielle- 
ria. Parte di gran carrie- 
ra la squadra locale; For- 
tunati con alcune prege- 
voli realizzazioni, segna 
il primo break significa- 
tivo che vede la Motona- 
vale avanti sul 18-4. 
Pian pianino l'Itala ri- 
prende coraggio e dopo 
essersi riportata in scia 
nei minuti che precedo- 
no l'intervallo riesce ad- 
dirittura a operare il sor- 
‘passo prima della conclu- 
sione del primo tempo. 

Nell'intervallo Monti- 
colo si fa espellere per 
proteste e così il secon- 
do tempo si apre con iti- 
ri liberi. degli. isontini, 
che si portano a +10. 

La Motonavale ci met- 
te 10 minuti a colmare 
lo svantaggio, e approfit- 
tando del rilassamento 
dell'avversaria ribalta la 
situazione a proprio van- 
taggio portandosi a 10 
lunghezze in anticipo. 

L'Itala San Marco, nel 
tentativo di rientrare in 
scia schiera una zona 
che opera una grande 
pressione sugli esterni; 
l'immagine si riduce a 
uno o due punti, ma l'ot- 
tima regia di Gori, le in- 
telligenti iniziative di Pe- 
cile e soprattutto quat- 
tro canestri consecutivi 
di Scrigner mettono k.o. 
la formazione di Fabio 
Sancin. 


r.l. 


SERIE C2 SERIE C2 SERIE C SERIE C2 SERIE C2 SERIE C2 

Pom, disco rosso | Panauto, batosta | Il Borbattuto | Arditaafatica | Arte incostante, | Finale affannoso 

aManzano aPagnacco aSpilimbergo | sulla Virtus aggancio fallito | perla Florimar 
87-74 118-79 101-93 73-80 82-88 71-70 


GENTRO SEDIA MAN- 
ZANO: Mocchiutti 16, 
Della Rovere 2, Toniz- 
zo, Molinari 6, Musiel- 
lo 16, Signoretti 5, Spe- 
cogna 2, Floreancic 18, 
Sartori 19, Groppo 3. 
POM MONFALCONE: 
Leghissa 9, Santinato 
5, Benussi 9, Giacuzzo 
9, Paulin 8, Miniussi 
13, Gon 2, Pertot 19, 
Furlan, Braini. 
ARBITRI: Vigini e Ta- 
vcar di Trieste. 

NOTE: primo tempo 
44-42 per il Manzano, 
usciti per 5 falli Paulin 
e Miniussi della Pom; 
Pom, tiri liberi 19 su 
13. 

MANZANO — Parte be- 
ne la Polisportiva orato- 
rio San Michele a Manza- 
no contro il Centro se- 
dia: dopo un sostanziale 
equilibrio nelle prime 
battute gli oratoriani a 
metà frazione si portano 
avanti di qu8alche lun- 
ghezza, ben chiusi in di- 
fesa e praticando un gio- 
co scarno, veloce e reddi- 
tizio. In questa fase si 
mette in buona evidenza 
Pertot sotto i tabelloni. 

Verso la fine del tem- 
po il Manzano opera un 
allungo e prima si fa sot- 
to per per superare ver- 
so lo scadere gli ospiti. 
Due punti per î padroni 
di casa alla fine della fra- 
zione. 

Nel secondo . tempo 
una Pom quasi disastro- 
sa permette ai padroni 
di rimpinguare il vantag- 
gio: i manzanesi si porta- 
no avanti anche di venti 
lunghezze. 

Nel finale una reazio- 
ne della Pom permette 
agli ospiti di ridurre a 13 
il margine di svantaggio. 
Dopo la sconfitta a Man- 
zano, peraltro prevista, i 
monfalconesi si trovano 
al terzo posto in classifi- 
ca. 


PAGNACCO: Ferraro 9, 
Milan 3, Tuzzi 5, D'An- 
toni 12, Facchini 45, Pe- 
resson 26, Orso 6, Zag- 
gia .8, Battisti 4, Fre- 
schi. 
PANAUTO:.._Riaviz - 8, 
Trimboli 19, Cociancig 
2, Scrigner 8, Tunin, 
Menardìi 10, Tomasin 
9, Kauzki 4, Demenia 
14, Pecek 2. 

ARBITRI: Cosulich di 
Monfalcone e Bressan 
di Gorizia. 

PAGNACCO _ ‘Il team 
muggesano era partito 
Ro: Pagnacco con tutte 
e più buone intenzioni: 
la gara però non ha ri- 
spettato le speranze dei 
giocatori di Turco che si 
sono visti rifilare una ba- 
tosta di quelle memora- 
bili; i 39 punti di distac- 
co non sono di certo il fe- 
dele riscontro della effet- 
tiva differenza tra le due 
contendenti, anche se va 
sottolineato il fatto che 
la Panauto non è mai en- 
trata in partita. 

Decisamente scarna la 
cronaca del match: gli 
ospiti iniziano bene ma, 
esaurita la spinta inizia- 
le, la curva di rendimen- 
to ha un precipitoso calo 
che proseguirà per tutta 
la partita. La causa fon- 
damentale della disfatta 
va ricercata ancora una 
volta nella difesa: in fa- 
se offensiva il Pagnacco 
va a canestro con percen- 
tuali ottime, anche per- 
ché i locali non sono qua- 
si mai costretti a conclu- 
sioni difficili. 

La Panauto sempre 
più deconcentrata si 
scontra inesorabilmente 
con la robusta difesa a 
zona del Pagnacco realiz- 
zando soltanto i canestri 
più facili. In definitiva 
siamo di fronte a una 
nuova, pescato involu- 
zione del gioco dei rivie- 
raschi che ha come co- 
mune denominatore la 
scarsa concentrazione. 


TUTTOSCONTO: : Gomi- 
notto 10, Martinuzzi 6, 
Sovran 21, Chivilò D. 
12, Chivilò M. 21, Di 
Leo 11, Groppo 19, Flo- 
ra 1; n.e. Serafini. 
BOR: Spadoni 7, Susani 
19, Percic 15, Barini 14, 
Smotlak 9, Simonic 4, 
Rasman 6, Rustja 8, 
Pettirosso, Grbec 1. 
SPILIMBERGO — Un 
Bor Radenska decisamen- 
te sotto tono è tornato 
con le pive nel sacco dal- 
la trasferta di Spilimber- 
go. Il Tuttosconto ha ini- 
ziato con una buona an- 
datura e il Bor si è trova- 
to subito a rincorrere. La 
difesa a zona dei padroni 
di casa non mette a pro- 
prio agio i ragazzi di Kre- 
cic anche se il Tuttoscon- 
to non riesce a staccarsi 
in via definitiva. 


SERIEC2 
Barcolana: 
nonsi gioca 


TRIESTE — La sfida 
tra Barcolana e Marti- 
gnacco è stata sospe- 
sa; la gara non si è po- 
tuta disputare perché, 
a giudizio della coppia 
arbitrale, le attrezzatu- 
re messe a disposizio- 
ne dalla società ospi- 


tante non erano sutfi- 
cienti a garantire? lo 


svolgimento in piena 
regolarità della sfida. 

La carenza rilevata 
dalle casacche girgie si 
riferisce a uno dei cro- 
nometri per i 30 secon- 
di; in uno dei due ap- 

arecchi mancavano 
Infatti due delle lampa- 
dine che compongono 
il display. L'apparato 
per la segnalazione ma- 
nuale non è stato rite- 
nuto regolarmente e 
così la partita è stata 
sospesa. 


VIRTUS: Volpe 2, Gap- 
pelini 15, Salvio 14, Cat- 
tarossi 2, Manzano 21, 
Bignulini 8, Nonino, Vo- 
rano, Pituello 2, Spes- 
sotto 9. 
ARDITA: Marini 11, So- 
ranzio 2, Di Buonnato 
8, Mompiani 8, turel 
28, Gratton 11, Cabrini, 
Zoccoletto 8, Bressan 
4, Gadeddu. i 
ARBITRI: Vigini e Geli- 
crisio di Trieste. 
NOTE: primo tempo 
43-33 per l’Ardita. tiri 
liberi: Virtus 13/21, Ar- 
dita 22/34. 
GUSSIGNACCO - La Vir- 
tus Unipol, Cenerentola 
della C2, ha mancato di 
un soffio la prima vitto- 
ria in campionato. L'oc- 
casione, infatti, non si è 
concretata per un non- 
nulla, al ‘cospetto di 
un'Ardita alla quale la 
fortuna aveva girato alla 
vigilia le spalle: infatti, i 
goriziani sì sono presen- 
tati a Cussignacco privi 
di Valentinsig e a metà 
del peo tempo, quan- 
do il tabellone segnalava 
ià un «più 15» per l'Ar- 
ita, si era infortunato 
l'altro play Marini. 

La Virtus con una 
box&one su Turel rien- 
trava pian pianino sulla 
formazione goriziana fi- 
noa Fiona gli ospi- 
ti all'intervallo, quando 
le squadre imbucavano 
gli spogliatoi. 

Nella ripresa il match 
diventa equilibrato, con 
le squadre strette in un 
fazzoletto di punti. Così 
fino a 5' dalla sirena: a 
quel punto la panchina 
goriziana rischia di nuo- 
vo Marini, che è suffi- 
ciente per gestire l'arri- 
vo, con un Turel spietato 
dalla lunetta, a dispetto 
dell'udinese Manzano 
che ha fallito alcune op- 
portunità determinanti, 
a sfruttare ogni tipo di 
fallo quando il bonus era 
ormai scaduto da nno: 

m.d. 


ARTE: Sapio 6, Miani 
11, Ambrosi, Paduan 
14, Furlan 10, Martini, 
Medesani 7, Guerra, 
Vecchiet 10, Viola 14. 
PUBLIUNO: Bianco 9, 
Camillotti 10, Zuanigh, 
Gori, Goccolo 2, Miani 
22, Sambarino 5, Fa- 
bris, Micalich 23, Gloc- 
chiatti 17. 

ARBITRI: Gurtolo di 
Pordenone e Cancellie- 
ri di Casarsa. 

NOTE: primo tempo 
44:33 per la Publiuno. 
Tiri liberi: Arte 29/35. 
MOSSA — Un match a 
strappi, un match che 
sembrava equilibrato, 
poi ampiamente chiuso, 
quindi di nuovo in bilico 
sulla retta finale. 

La gara: i primi 10° so- 
no di studio, poi la Pu- 
bliuno prende il volo, 
staccandosi all'interval- 
lo sul 44-33: la partita 
sembra essersi incanala- 
ta sui binari della logica. 
Nella ripresa, i friulani 
allungano imperiosamen- 
te, con un break di 8-0, e 
al 2' il vantaggio diventa 
consistente, Te la 
partita, a e unto, 
sembra AR È 

Ma il tecnico dell'Ar- 
te, Maghet, scuote i suoi 
con cambi vorticosi e 
strapazza la ciurma con 
urlacci carichi di tensio- 
ne: i gialli si svegliano e 
danno vita a una rimon- 
ta entusiasmante, fino a 
un clamoroso sorpasso. 

li ultimi minuti sono 
incandescenti, le squa- 
dre sono vicinissime: 
quando manca 1'10” dal- 
la sirena la Publiuno ha 
due punti di margine, 
vantaggio poi assestato 
da una provvidenziale 
bomba di Miani. È il gap 
decisivo che risparmia 
al coach della Publiuno, 
Colosetti, il ritorno a pie- 
di, come aveva minaccia- 
to alla vigilia dell'incon- 
tro in caso di imprevisto 
stop contro la cenerento- 
la del campionato. 


FLORIMAR: Cappellari 
19, Mattessich Il, Belli- 
na 13, Boscarol 1, Butti- 
gnon 6, Benich, Scropet- 
ta 1, Aloisio 16, Ciccia- 
rella 4, Reale. 
PORCIA: Biscontin, Del 
Tedesco 12, Boccalon 8, 
Mazzucut, Miotti 7, Za- 
ghis 20, Ricci 6, Rizzet- 
to 8, Ros 9. 
ARBITRI: Taverini e 
Giuliani. 
MONFALCONE — Affer- 
mazione di prestigio del- 
la Florimar Staranzano 
nel delicato incontro ca- 
salingo con la Livenza 
viaggi. Il quintetto di ca- 
sa ha meritato i due pun- 
ti in palio conducendo 
dal primo all'ultimo mi- 
nuto di una partita domi- 
nata dalle rispettiva dife- 
se, Nella prima frazione 
gli staranzanesi avevano 
reso il largo anche con 
jeci-dodici lunghezze so- 
spinti dal preciso Aloisio 
(8 su 11 al tiro). Nella ri- 
presa il Porcia ha adotta- 
to una serrata zona due- 
tre che imbrigliava non 
poco gli attacchi della 
Florimar. Gradualmente 
il vantaggio è scemato fi- 
no a giungere ai delicati 
attimi finali. A 40 secon- 
di dalla fine il playmaker 
Gappellari ha fallito due 
tiri liberi importanti e il 
Porcia si è portato a me- 
no due. Nell'azione se- 
guente la Florimar perde 
addirittura la palla e i 
pordenonesi si trovano a 
gestire l'azione dell'im- 
meritato successo, ma il 
tiro da tre di Miotti esce. 
In definitiva gli staran- 
zanesi hanno meritato il 
successo e solo la pessi- 
ma percentuale ai tiri li- 
beri (12 su 25) e qualche 
ingenuità di troppo han- 
no permesso uno scarto 
più ampio. ‘ 
Tra gli staranzanesi be- 
ne Aloisio, Bellina e Mat- 
tessich, nelle file del Por- 
cia il NOEC Zaghis e il 
playmaker Del Tedesco. 
an.ber. 


Serie D: Cicibona, che no 


TRIESTE — In serie Dil 
tandem di testa continua 
il suo cammino senza per- 
dere un colpo. Sia l'Helve- 
tius sia la goriziana Info- 
ter, infatti, sono uscite 
vincitrici dai rispettivi in- 
contri, perfezionando ulte- 
riormente la selezione nei 
quartieri alti della classifi- 
ca: nel gruppo delle secon- 
de infatti ha perso il pas- 
so il Dom, che ha rimedia- 
to una brutta figura nella 
sfida con l'Helvetius. 

Il margine che ha sepa- 
rato Helvetius e Dom al 
40' non rende merito alla 
reale differenza di caratu- 
ra fra le due squadre. 
L'Helvetius parte in quar- 
ta e al 5' è già sul +8; ver- 


so la fine del primo tempo 
Di Cecco stimola una pic- 
cola ripresa per i gorizia- 
ni, ma al 20' il tabellone 
segna comunque 10 punti 
di vantaggio per il Cicibo- 
na sul 46-36. Nella ripre- 


‘sa Iogan e soci dilagano e 


al 30’ sono già a +16; la 
gara pare conclusa, ma il 
Dom. aiutato dalla dea 
bendata riesce a recupera- 
re qualche punto senza pe- 
tò impensierire i padroni 
di casa. 

La goriziana Infoter ha 
dato un'ulteriore prova di 
forza debellando un San- 
tos Autosandra alquanto 
sfilacciato e disarmonico. 
La capolista isontina ha 
messo una seria ipoteca 


sul match con due parzia- 
li in corrispondenza del- 
l'inizio delle due frazioni, 
che hanno messo in ginoc- 
chio l'Autosandra, per il 
ale comunque esistono 
elle parziali. scusanti; 
l'occupazione delle scuole 
infatti ha impedito ai gial- 
lo-amaranto di allenarsi 
in settimana. 

Vince di stretta misura 
l'Old London Pub; la for- 
mazione di casa ha con- 
dotto nel punteggio per 35 
minuti. Verso la fine del- 
l’incontro il Largo Isonzo 
ha inanellato alcune con- 
clusioni da tre punti, che 
hanno accorciato le di- 
stanze, ma la Libertas è 
riuscita a resistere fino al 
40' con una buona presta- 


zione del duo Ellerini-Ser- 
schen. 

Colpacgio della Lega Na- 
zionale, che ha espugnato 
il terreno dell'Inter 1904. 
La formazione di Aurisina 
chiude la parentesi negati- 
va dovuta ai numerosi in- 
fortuni, ha trovato l'ener- 
gia per sconfiggere un'In- 
ter per nulla trascendenta- 
le. Da segnalare la presta- 
zione di Luca Vecchioni, 
autore di 18 punti. 

Il Cus non gioca in ma- 
niera particolarmente bel- 
la, ma riesce a vincere sul- 
l'Acli Ronchi: gran parte 
del merito va alla difesa, 
che è riuscita a limitare il 
buon potenziale offensivo 
degli isontini. 

Roberto Lisjak 


la vincere s 


6 
ACLI RONCHI 62 


Cus: Tiziani 11, Adamolli 
14, Nobile 2, D'Orlando 
11, Pizzamei 2, Bergamin 
11, Toich 8, Vascotto 8, 
Cortivo 2, Gherlani. 
Ronchi: Borsetti 15, Fa- 
bris 8, Bernardi 1, Sillari, 
Gellin 7, Marras 2, Usto- 
liîn 3, Nonino 20, Galbiati 
6, Gatta. 

Arbitri: Fumi di Muzza- 
na di Strugnano e Grego- 
retti di Palazzolo dello 
Stella. 


INTER 1904 78 
LEGA NAZIONALE 83 
Inter 1904: Martucci 13, 


Vrtlar 4, Furlan 1, Bosich, 
Turkic 24, Vademarin 12, 
Apollonio 14, Musto 2, 
Srebernik 8, Di Rocco. 
Lega Nazionale: Ursic 
17, Ziberna 16, Pacor, Bot- 
torti, Crocetti 8, Tamaro 
5, Maranzana, Vecchioni 
18, Vercelli 7, Odinal 12. 
Arbitri: Caracoglia e Vet- 
torato di Trieste. 


OLD LONDON PUB 69 
LARGO ISONZO 67 


Old London Pub; Gigotti 
5, Sutz 6, Lerini 17, Cata- 
lanotti 5, Volpe 11, Giassi, 
Sgubin, Franceschini, Ser- 
schen 17, Maiola 8. 

Largo Isonzo: Cappellari 
6, Del Bello 12, Zanello 2, 


empre 


De Corti 13, Bratolic 2, 
Glavich 19, Minore, Co- 
lautti 9, Verzegnassi 4, Mi- 
nocci. 


HELVETIUS 86 
DOM 80 


Helvetius: Persi 13, Fili- 
pcig 4, Iogan 9, Zuppin A. 
19, Zuppin S. 9, Battilana 
6, Furlan 5, Tomsic.6, Kri- 
smancich 15. 

Dom: Franco 2, Corsi 15, 
Orzan 10, Di Cecco 22, Pri- 
mosig 5, Bordon, Podbor- 
sig 12, Ambrosi 7, Jarc 7. 
Arbitri: Derossi e Cilento 
di Udine. 


AUTOSANDRA 66 
GORIZIANA 91 
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SERIE A2: Mantova-Matera 3-1; Tnt Traco Ct- 
Samgas Crema 3-0; Castellana-Carifano 3-2; Ban- 
ca Sassari Ca-Colmark Bs 0-3; Sira Cuc. Falc.-Sa- 
mia Vicenza 2-3; Lecce Pen Cus To-Ferrara 3-0; 
Cosmogas Fo-Sicc Rovigo 1-3; Codyeco Lupi S. 
C.-Tomei Li 3-0. 

Classifica: Tnt Traco Ct 22; Lecce Pen Cu 18; Col- 
mark Bs 16; Cosmogas Fo, Samia Vicenza, Mate- 
ra 14; Ferrara, Mantova 12; Banca Sassari, Sicc 
Rovigo 10; Samgas Crema, Castellana 8; Carifa- 
no, Sira Cuc. Fa 6; Tomei Li 4; Codyeco Lupi 2. 


SERIE B1 2 Castelli Bustaf. Mn-Marcato Mestre 
Ve 1-3, Grafica Veneta Pd-Us Olimpia Sav Bg 3-2, 
Milano Nuova Segrate-Madel Liverani Ra 3-0, Ca- 
rilo Loreto An-Placobert Caronno Va 3-0, Sav Co- 
digoro Fe-Vb Udine 2-3, Italkero/Viki Modena- 
Stadium Mirandola Mo 3-0, Itas 
Mezzolombar.Tn-Videx Grottazzol.Ap 2-3. 
Classifica: Carilo Loreto An e Videx Grottazzol. 
Ap 10; Italkero/Viki Modena 8; Us Olimpia Sav 
Bg, Itas Mezzolombar.Tn, 2 Castelli Bustaf. Mn e 
Grafica Veneta Pd 6, Sav Codigoro Fe, Milano N. 
S. e Marcato Mestre Ve 4; Vb Udine, Stadium 
Mir. Mo e Placobert Caronno Va 2; Madel Livera- 
ni Ra 0. 


SERIE B2 Gamma Refin Bs-Boomerang Bussol. 
Vr 0-3, Red Level Isola Vr-Cal. Mura Asola Mn 
3-0, O.K. Val Imsa Go-Birra S. Miguel Tn 3-2, Un. 
Mobirolo Carpi Mo-U.S. Volley Pordenone 0-3, 
Volley Sedico Bl-Kreaton Provenza Mo 1-3, As 
Marconi Volley Re-Me-Cart Cavriago Re 3-1, Cer- 
vo Ro. Ver. Bag. Pr-Cus Modena 2-3. 

Classifica: Boomerang Bussol. Vr, As Marconi 
Volley Re e Red Level Isola Vr 8; Gamma Refin 
Bs, Us Volley Pordenone, Kreaton Prov. Mo, Mg- 
Cart Cavriago Re, Birra S. Miguel Tn, O.K. Val Im- 
sa Go e Cus Modena 6; Calz. Mura Asola Mn e 
Volley Sedico BI 2; Cervo Ro. Ver. Bag. Pr e Un. 
Mobirolo Carpi Mo 0. 


SERIE C1 Eurolivenza Tv-Sloga Koimpex Ts 0-3, 
Victoria Legnago Vr-Pall. Trieste 0-3, Ideal S. Giu- 
stina Bl-Flebus Povoletto Ud 3-0, Sobema Soca Sz 
Go-Us Ponte N. Alpi Bl 3-0, Latterie Friulane Ud- 
Laguna Light Tv 0-3, Nova Gens Noventa Pd- 
Pall. Fossò Pd 3-0, Canevel Spumanti Tv-Fincan- 
tieri Monf. Go 3-1. 

Classifica: Sloga Koimpex Ts 10; Ideal S. Giusti- 
na Bl e Laguna Light Tv 8; Nova Gens Nov. Pd, 
Canevel Spumanti Tv e Flebus Pov. Ud 6; Fincan- 
tieri Monf. Go, Pall. Trieste, Eurolivenza Tv, 
Latt. Friul. Ud e Us Ponte N. Alpi B1 4; Sobema 
Soca Sz Go, Victoria Vr e Pall. Fossò Pd 2. 


SERIE C2 Eltor-Cs Prata 3-0, D.T.G. Porcia-Bor 
Fortrade 3-1, Supermarket Europa-Leyline Tor- 
tiana 3-1, Città della Calzatura-Volley Ball Ma- 
niago 3-0, Pol. Prevenire Ts-Volley Ball Udine 
3-1, Itely Faedis-Ideal Sedia 1-3, Olympia Cr Gori- 
zia-G.S.P. Mossa Candoli 3-0, 

Classifica: Eltor 10; Città della Calzatura, Pol. 
Prevenire Ts e Ideal Sedia 8; Volley Ball Udine, 
Olympia Cr Gorizia e D.T.G. Porcia 6; Bor Fortra- 
de, G.S.P. Mossa Candoli 4, Leyline Torriana e Su- 
permarket Europa 4; Itely Faedis 2; C.S. Prata e 
Volley Ball Maniago 0. 


Imsa Ok Val 3 
Birra San Miguel 2 
(15-10, 9-15, 14-16, 15-13, 15-8) 


IMSA OK VAL GORIZIA: 
Feri (0+2), Giancarlo 
Populini (17+18), Matej 
Gernic (14+7), Cola 
(7+10), Princi (0+1), Ri- 
conat (3+5), Florenin 
2+10), Paoletti (4+10), 
Simon Cernic (1+0), 
Giancarlo Populini 
(0+0), Corsic e Radetti 
non entrati. ; 
BIRRA SAN MIGUEL 
TRENTO: Pajer, Sulina, 
Poppi, S. Ballista, Broi- 
lo, Fittoni, F. Ballista, 
Goatelli, Malindi, Dal 
Sono, Janarelli, Sartor. 


GORIZIA — In casa l'Im- 
sa si trasforma e diventa 
imbattibile. L'ha dimo- 
strato anche contro la 
forte formazione trenti- 
na della Birra San Mi- 
guel che ha dovuto passa- 
Te sotto le forche caudine 
della squadra goriziana. 

E stata una partita 
combattutissima conclu- 
sasi dopo oltre due ore di 
emozioni, L'Imsa è parti- 
ta subito bene aggiudi- 
candosi il primo set in 
modo perentorio senza 
mai permettere ai trenti- 
ni di entrare in partita. 
La supremazia dei padro- 
ni di casa è continuata fi- 
no al 6-1 del secondo set, 
quando d'improvviso il 
gioco dei goriziani si è 
‘Inaridito. Per la squadra 
di Trento è diventato tut- 
to facile grazie agli errori 
dei goriziani e ai muri di- 
ventati insuperabili per i 
ragazzi di Zamò. 

La Birra San Miguel si 
aggiudicava la seconda 
partita e si portava sul 
14-9 nella terza. A que- 
sto punto l'Imsa si risve- 
gliava dal letargo in cui 
era caduta e con una bel- 
la rimonta si portava sul 
14 pari poi però i trentini 
con due muri punto si ag- 
giudicavano la terza par- 
tita. L'Imsa però aveva 
ingranato la marcia giu- 
sta e nel quarto set con 
un Matej Gernic in edizio- 
ne di lusso riusciva a im- 
porsi con un imperioso fi- 
nale. 

Cernic era il protagoni- 
sta anche del decisivo tie 
break.. Nonostante i 17 
anni mostrava una sicu- 
Tezza e una esperienza in- 
credibile. La squadra si 
caricava e il set decisivo 
diventava quasi una for- 
malità con l'Imsa precisa 
nelle conclusioni, attenta 
in difesa e finalmente al- 
l'altezza anche nei muri. 


a. g. 


Sav Codigoro 2 
Vbu Udine 3 
(6-15; 15-11; 16-14; 13-15; 7-15) 
SAV CODIGORO: Me- 
negatti, Caligaris, Sel- 
leri, Gennaccari, Ri- 
nieri, Gelli, Del Federi- 
co, Crivellari, Fonsa- 
to, Bellan. All. Tabor- 

da. 

VBU UDINE: Zanut- 
tig, Bruno, Marotta, 
Di Paolo, Tonello, Cap- 
pellini, Di Lenardo, 
De Cecco, Paoluzzi, Co- 
szach, Vallar, Tomba. 
All. Swiderek. 


CODIGORO — Pronto ri- 
scatto del Vbu in tra- 
sferta. Dal parquet di 
Codigoro, infatti, esco- 
no i primi due punti 
per la formazione di 


SERIE B1 /USCITA FRUTTUOSA DEI FRIULANI 


Il Vbu espugna Codigoro 


Swiderek, che soffre fi- 
no al tie-break, ma, alla 
fin fine, riesce ad appro- 
fittare dei numerosi er- 
rori in battuta e in at- 
tacco della compagine 
ferrarese. 

Il sestetto udinese go- 
de anche di un tratta- 
mento piuttosto ami- 
chevole da parte dei 
due direttori di gara, 
ma riesce ad essere più 
concentrato e compatto 
rispetto all'avversario, 
che sbaglia nel fonda- 
mentale della battuta 
proprio nel momento 
più caldo della gara (leg- 
gi quinto set). Nella fo- 
to qui a fianco il gene- 
ral manager della Vbu, 
Antonio Paolo Travagli- 
ni. 


Eh 


Lunedì 21 novembre 1995 


Imsa, in casa diventa irresistibile 


La svolta del match nel quarto set con un Matej Cernic in edizione di lusso protagonista anche nel tie-break 


SERIE C1/DOMINIO DI PALL. TRIESTE E KOIMPEX 


Doppio colpo dei triestini 


TRIESTE — Doppio suc- 
cesso per 3-0 per le squa- 
dre triestine, entrambe 
impegnate fuori casa, ed. 
entrambe molto brave 
nel superare di netto gli 
avversari di turno. 

E' tornata alla vittoria 
la Pallavolo Trieste che, 
sul terreno di gioco del 
Legnago, ha vinto 0-3 
(10-15, 6-15, 5-15) portan- 
dosi così nel «gruppone» 
centrale della graduato- 
ria. Levatino ha schierato 
Colautti in regia con Enri- 
co Scalandi opposto, Lo- 
renzo Butelli e Gianfran- 
co Gherin in ala, Paolo 
Marsich e Federico Ber- 
tocchi al centro, Il grup- 
po ha reagito bene, ha so- 
praffatto un avversario 
non eccessivamente con- 
sistente, ed è stato in gra- 
do di servire con grande 
continuità, incisività e 
precisione. In alcuni fran- 
genti dell'incontro sono 


riemersi i problemi che 
nell'ultimo periodo han- 
no contraddistinto il gio- 
co dei triestini: quei mo- 
menti di blocco, quella 
mancanza di continuità 
che porta a commettere 
errori anche piuttosto ba- 
nali nello sviluppo del 
gioco. Positivo, passando 
all'analisi individuale del 
rendimento dei ragazzi, il 
recupero di Federico Ber- 
tocchi reduce da una 
brutta influenza, e molto 
valida la prova del centra- 
le Paolo Marsich che, no- 
nostante il fastidioso do- 
lore al ginocchio (sta gio- 
cando con un menisco 
fuori-uso) si è dimostrato 
più che positivo in cam- 


O. 
Sabato prossimo giun- 
gerà a Monte Cengio il 
Nova Gens Noventa, che 
ha battuto 3-0 il Fossò, e 
vanta due punti più dei 
triestini in classifica. 


Anche il Koimpex ha ot- 
tenuto due punti preziosi 
in trasferta, andando a 
vincere a Cessalto contro 
l'Eurolivenza per. 0-3 
(7-15, 11-15, 11-15). Non 
si è trattato di un impe- 
gno particolarmente diffi- 
cile per i ragazzi di Blahu- 
ta che hanno saputo con- 
durre il gioco senza ecces- 
sivi problemi fino alla fi- 
ne, mantenendo la vetta 
della classifica della C1. 
Sabato hanno giocato Ro- 
vere in regia con Riolino 
opposto, Zuccon e Bosich 
in centro, Stabile e Aljosa 
Kralj all'ala e in 61 minu- 
ti di gioco sono giunti al 
successo, adeguandosi pe- 
Tò in parte al gioco dei pa- 
droni di casa. David Kralj 
è entrato a rilevare Aljo- 
sa mentre in seconda li- 
nea hanno fatto il loro in- 
gresso in campo sia 
Strain che Giac. 

i g. st. 


SERIE C2ED/MASCHILE 
Prevenire ancora al top 
Il Borinciampa a Porcia 


TRIESTE — Brillante successo interno 
in C/2 del Prevenire che ha battuto per 
3-1 (9-15; 15-13; 13-15; 15-6; 15-6) il 
Volley Ball di Udine, una delle forma- 
zioni più ostiche di questo non facile 
campionato. Dopo aver perso la prima 
frazione di gioco per aver subito passi- 
vamente gli attacchi dei friulani la- 
sciando perdere completamente la di- 
fesa, i triestini hanno reagito trovando 
in Guido Bertocchi l'uomo «cardine» 
del gruppo capace di sfoderare una se- 
rie di battute e attacchi che non hanno 
trovato alcun argine da parte della di- 
fesa avversaria. 

Walter Tauceri è riuscito a gestire 
bene il gioco dei compagni della secon- 
da frazione in poi, ed è riuscito a tro- 
vare le combinazioni migliori per otte- 
nere un risultato positivo; significati- 
vo il recupero nella seconda frazione 
di gioco quando, sotto per 8-12, il Pre- 
venire ha saputo recuperare dimo- 
strando notevole caparbietà. Buono 
anche il rendimento in battuta di Davi- 
de Samerc, 

Il Bor Fortrade è nuovamente incap- 
pato in una sconfitta: la squadra di 


Cella ha perso a Porcia per 3-1 (9-15; 
15-13; 6-15; 15-13) dimostrando un ge- 
nerale calo nel rendimento dell'intero 
gruppo. Dopo il primo set nel quale 
non c'è stato assolutamente gioco, in 
quello successivo il Bor ha lottato fino 
al punteggio di 11-10 quando alcuni 
errori nel finale hanno compromesso 
quanto fatto fino a quel punto. Ottima 
la ricezione nel terzo set, terminato in 
maniera positiva grazie finalmente a 
un buon gioco; da segnalare il recupe- 
ro dal 3-9 al 11-9 nel quarto, quando 
per i triestini si prospettava la possibi- 
lità di disputare il tie-break che avreb- 
be potuto riaprire l’incontro, e invece 
alcune ingenuità e qualche errore han- 
no offerto al Porcia il successo. 

È iniziata sabato anche la serie D e, 
nel girone che raggruppa le triestine, 
segnaliamo i successi per 3-0 della 
Spofford sul Buffet Toni, del Shangri- 
La sullo Sloga (15-7; 15-8; 15-6) e il 
3-2 (15-9; 15-7; 8-15; 12-15; 15-9) con 
cui il Sant'Andrea ha battuto la Pizze- 
ria Golosone, riuscendo a ribaltare un 
risultato che sembrava già scritto e ri- 


SERIE C2 E D/ FEMMINILE 


Cividalesi fermati 
da un super-Sokol 


TRIESTE — Primo successo in- 
terno e primo risultato netto 
per il Sokol Indules in C2 che ha 
vinto sul Cividale 3-0 (15-13, 
15-10,15-9) con Vidali in palleg- 


gio e Tanja Masten opposta, Ske- 
rk e Cosmina in centro, Marucel- 
li e Lara Masten all’ala. 

Gran determinazione e voglia 
di riscossa per la squadra di Au- 
risina che ha saputo difendere e 
attaccare con incisività condu- 
cendo la partita sempre in sciol- 
tezza; unico momento di crisi 
nel terzo set quando, in vantag- 


gio per 9-3, il Sokol si è fatto. 


riacciuffare e solo nel finale ha 
rimesso la gara su binari sicuri, 
ottenendo due punti importan- 
ti. 

In serie D l'Autoricambi Faven- 
to ha perso 3-2 (15-9, 15-3, 9-15, 
12-15, 11-15) contro il Volvo Abe- 
tini crollando paurosamente, do- 


po i primi due set giocati benis- 
simo, sulla reazione avversaria; 
nel quarto c’è stata la riscossa e 
il recupero dal 3-9 al 12 pari ma 
neppure al tie-break c’è stata la 
svolta decisiva. 

Brutto scivolone dello Sloga 
con l’Altura, bravissima a vince- 
re 0-3 (4-15, 8-15, 4-15) grazie a 
un bel gioco, ottimo servizio e 
gran difesa. Sconfitto il Breg dal 
quotatissimo Savogna per 3-1 
(15-11, 15-8, 13-15, 15-5) deciso a 
riagguantare la C2 nel più breve 
tempo possibile; ha perso a Go- 
nars la Ginnastica Triestina per 
3-0 (15-7, 15-5, 15-2) pagando ec- 
cessivamente l'emozione del- 
l'esordio che ha spianato la stra- 
da alle avversarie, apparse mol. 
to decise e determinate e assai 
abili nello sfruttare la giornata 
storta delle triestine. 

g.st. 
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montando un passivo di due parziali. 


SERIE A2/LA FORMAZIONE VICENTINA CONQUISTA AL TIE-BREAK IL SUCCESSO NEL DERBY DEL TRIVENETO 


Record mediocre, la Biasia ne approfitta 


L’atteso confronto tra le due portacolori ha offerto tensioni ed emozioni sia al di qua che al di là della rete 


SERIEBI 
La Camst Udine 
stende il Gubbio 


Camst Pav Ud 3 
Gubbio lo) 
(15-9, 15-3, 15-6) 
CAMST PAV UD: Adami, 
Gerolami, Minen, Mare- 
ga, Lodolo, Cadò, Fragia- 

como, Hueller, Macor. 


UDINE — Contro il fanali- 
no di coda la Camst ha sa- 
‘puto mettere in atto un gio- 
co pulito che, nonostante 
le assenze di Moreale e Mi- 
nen, ha permesso alla squa- 
dra di ottenere due punti 
preziosi. Solo nel secondo 
set le ospiti hanno avuto 
uno sprazzo di buon gioco 
ma il Camst ha reagito an- 
dando a vincere: buono 
I snlo di Macor e Huel- 
ler. 


Record Cucine Hi 
Biasia Volley 3 
(8-15, 15-7, 15-5, 13-15, 10-15) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Pinese 7+3, Chio- 
pris-Gori 4+6, Franco 
9+5, Grando 0+1, Cimo- 
lai 0+1, Brogliato 0+0, 


Geretti 1+3, -Busetti 
8+16, Scussolin 0+0, 
Natova 6+12. 


POCENIA — Si è conclu- 
so a favore della Biasia 
Vicenza il primo e unico 
derby del Triveneto nel 
campionato di A2, Partita 
nervosa, ma emozionante 
al tempo stesso, combat- 
tuta fino all'ultimo, che 
ha presentato tutte le ca- 
ratteristiche del derby. 
Brutto avvio per la Re- 
cord che si trova sotto di 
8-0. Non riescono a recu- 
perare le latisanesi che, 
solo sul punteggio di 
13-0, realizzano il loro 


SERIE B2/ ANCORA UNO STOP 
Il Volley Schio «mette ilgesso» 
alle monfalconesi dell’Alloys 


Alloys Monfalcone 0 
Volley Schio 3 
(8-15, 8-15, 14-16) 


MONFALCONE — Ennesi- 
ma sconfitta dell'Alloys 
battuta per 3-0 in casa 
dallo Schio, squadra defi- 
nita a ragione matricola 
terribile, in quanto si tro- 
va al secondo posto in 
classifica, a due punti dal- 
la vetta. Il tecnico Robba 
doveva rinunciare alla re- 
gista Bencina infortunata 
e poteva disporre della 
centrale Bertossa. Si parte 
con la solita formazione, 
che sembra reggere all'ur- 
to delle venete, portando- 
si sul 5-2, ma alle ospiti 


sono sufficienti le micidia- 
li battute della Garduzzo 
per operare il break e por- 
tarsi sul 10-5, per poi 
chiudere per 15-8. Nel se- 
condo parziale debutta la 
Bertossa che rileva la Bo- 
stjancic, con il conseguen- 
te spostamento della No- 
velli all'ala. Il set vinto 
dalle venete per 15-8, du- 
ra 25 minuti, ed è più 
equilibrato. Nel terzo l'Al- 
loys si getta a testa bassa 
portandosi sul 5-2, ma de- 
ve subire il ritorno ospite, 
che raggiunto il 7 pari, al- 
lungano anche se a tattica 
sino al 14-9. Inutile l'otti- 
mo recupero dell'Alloys, 
che sfiora il miracolo. 
Silvio Micheluzzi 


primo punto. Parziale ri- 
presa, ma 8-15 per vicen- 
tine. Equilibrata la par- 
tenza del secondo set, nu- 
merosi errori in battuta e 
sotto rete da ambo le par- 
ti. Si stacca gradualmen- 
te la Record, che ristabili- 
sce le distanze facendo 
sua la frazione. Intermi- 
nabile il terzo set, con 
continui cambi palla. 
Lungo e combattutissimo 
anche il quarto set. Si ar- 
riva al tie-break; parità fi- 
no al 6-6 e poi al 9-10. 
Sulle ali dell'entusiasmo 
il Biasia accelera e distac- 
ca le azzurre con un par- 
ziale di 1-5. «La gara è fi- 
glia della settimana scor- 
sa — ha commentato il 
coach Sellan —, di conse- 
guenza abbiamo giocato 
in modo mediocre, per 
cui le vicentine hanno si- 
curamente meritato la 
vittoria». 

Carla Landi 


SERIE B2 
La Sangiorgina 
s’inchina 
Heraclia 
Aussafer 

(15-10, 15-12, 15-1) 
VENEZIA — L'Aussafer 
concede il passo. all'He- 
raclia e perde così la pos- 
sibilità di diventare la re- 
ginetta del girone. La 
Sangiorgina è tornata a 
casa sconfitta da una 
squadra forte ed agguer- 
rita che non ha avuto dif- 
ficoltà a prendere in ma- 
no le redini del gioco e a 
tirare l'acqua al proprio 
mulino. «Non c'è nessu- 
na recriminazione, né 
rammarico — spiega la 
Savonitto — perché cono- 
sciamo i nostri limiti». 


(SJIS) 


SERIE C1/ICOMMENTI ALL'INDOMANI DEL DERBY CON IL VOLLEY ’93 


Koimpex, identikit di una capolista 


DerbyinC1traKoimpex e Volley '93. (Lasorte) 


TRIESTE — Quarto tie-break su cinque gare dispu- 
tate dal Koimpex e un solo successo 3-0: questo il 
percorso della capolista della C/1, anche questa setti- 
mana da sola al vertice dopo il sudato successo nel 
derby cittadino con il Volley ‘93. Le ragazze di Sain 
sembra siano costrette sempre a lottare prima di po- 
terla spuntare, e il Volley '93 sabato sera ha dato di- 
mostrazione di come e quanto sappia dimostrarsi co- 
riaceo in questo senso. Peccato che le ragazze della 
Micai difettino ancora in continuità e trovino la con- 
vinzione giusta soltanto nelle fasi finali dei parziali. 
Anche ii diesse Fabrizio Hlavaty ha posto l'accen- 
to sul fatto che troppo spesso la sua squadra si adat- 
ta al ritmo di gioco delle avversarie e di conseguen- 
za ritrovi la verve giusta solo a tratti: manca, a suo 
giudizio, la giusta sinergia tra le differenti caratteri- 
stiche positive del gruppo, e una volta messi a punto 
determinati meccanismi, la squadra potrà indubbia- 
mente essere competitiva in C/1. 
La caratteristica che è emersa nelle fasi più «calde» 
della partita resta l'ottima reattività e il grande ca- 
rattere del Volley '93 che riesce a capovolgere situa- 
zioni difficili, dimostrando capacità che in altri fran- 
genti dello stesso incontro sembravano mancare del 
tutto, Il Koimpex, dal canto suo, ha messo in luce le 
caratteristiche positive di più di una giocatrice in 
campo: la buona grinta della Vidali, molto importan- 
te in battuta, a muro e in attacco, la potenza della 
Pertot in schiacciata, la pericolosità al centro di Bar- 
bara Gregori e la validità di tutti i «cambi» chiamati 
in causa da Sain nei momenti di difficoltà del collet- 
tivo. Non è da sottovalutare, in ogni caso, la difficol- 
tà dimostrata dal Koimpex nelle fasi conclusive di 
frazioni di gioco che potevano terminare in maniera 
assai meno rocambolesca. Le due squadre, in due 
ore e 40 di gioco, hanno dimostrato entrambe una 
grande determinazione nel non lasciare spazi alle av- 
versarie, rendendo certe azioni dell'incontro davve- 
ro palpitanti. Il Koimpex, lo ricordiamo, ha vinto al- 
la Suvich per 2-3 (17-15, 7-15, 13-15, 17-15, 11-15). 
Anche la Bor Mercantile ha ottenuto un prezioso 
successo esterno, andando a vincere sul poco agevo- 
le campo della B Meters Bagnaria Arsa per 1-3 
(10-15, 11-15, 16-14, 6-15). Le ragazze di Kalc con- 
fermano il buon momento che stanno attraversan- 
do, e hanno affrontato l'impegno con decisione: una 
nota di merito particolare per Antonella Faimann, 
molto brava di sostituire a tratti la Vodopivec, e 
molto incisiva in prima linea la Pitacco. Un attimo 
di cedimento nel terzo set, avanti per 13-9, è stato 
pagato molto caro, visto che le padrone di casa han- 
no rimontato e vinto la frazione di gioco. 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILE 


SERIE A1: Tradeco Altam-Latte Rugiada 3-2; Amaz- 
zoni-Anthesis Mo 1-3; Cistellum Va-Teodora Ra 3-1; 
Alpam Roma-Sumirago 3-2; Foppapedretti Bg-Reg- 
io Emilia 3-0; Brummel An-Ciccarese Ba 1-3. 
lassifica: Foppapedretti 16; Anthesis Mo 14; Latte | 
Rugiada, Alpam Roma, Tradeco Altam 12; Reggio 
Emilia, Amazzoni, Cistellum Va 6; Ciccarese Ba, T'eo- 
dora Ra, Sumirago 4; Brummel An 0. 
SERIE A2: Unna Messina-Montichiari 3-2; Oranfri- 
zer Fi-Rio Casamia Pa 3-0; Medinex Rc-Castellanze- 
se 3-1; Roma-Despar Pg 0-3; Latisana Ud-Barausse 
Vi 2-3; Castellana Ba-Spezzano Mo 0-3; Famila Imo- 
la-Fiorentina 3-2; Carifano Ps-Aquila Azz. Ba 1-3. 
Classifica: Oranfrizer F, Unna Messina 16; Monti 
chiari 14; Despar Pg, Latisana Ud 12; Medinex Rc, 
Rio Casamia, Barausse Vi, Spezzano Mo 10; Famila 
Imola, Roma 8; Castellana Ba 6; Aquila Azz., Castel 
lanzese 4; Fiorentina, Carifano Ps 2. 


SERIE B1. Il Fè Ferrara-Valce Ancona 3-0, Mark Le- 
asing Jesi An-Casor S. Lazzaro Bo 2-3, Bulli & Pupe 
Mc-Vibi Finishing Bl 3-1, Ol. Metelli Trevi Pg- 
Fblexport Urbino Ps 3-1, Las Tortoreto Te-Pol Torre- 
franca Tn 3-1, Lib. Claus Forli'-Icot Forlimpopoli Fo 
3-0, Camst Pav Udine-Pall. Gubbio Perugia 3-0. 
Classifica: Il Fè Ferrara e Casor S. Lazzaro Bo punti 
8; Mark Leasing Jesi An, Las Tortoreto Te, Lib. 
Claus Forli, Valce Ancona, Camst Pay Udine, 
Fblexport Urbino Ps, Icot Forlimpopoli Fo e Bulli & 
Pupe Mc 6; Pol. Torrefranca Tn, Vibi Finishing BI e 
Ol. Metelli Trevi Pg 2; Pall. Gubbio Perugia 0. : 


SERIE B2. Gs Marzola Povo Tn-Off. L.B. Corlo Mo 
1-3, S. Giorgio Mantova-Atabattisti Sipar Tn 3-1, No- 
venta Volley Vi-Cimm Godigese Tv 3-1, Art Alloys 
Monfal. Go-Sps Volley Schio Vi 0-3,Tw Albatros Tre- 
viso-Canevel Spumanti Tv 3-0, Pandacol. Sarmedola 
Pd-Pal. Piove Padova 1-3, Heraclia Noventa Ve-Aus- 
safer S. Giorg. Ud 3-0. À 
Classifica: Heraclia Noventa Ve punti 10; S. Giorgio 
Mantova, Aussafer S. Giorg. Ud e Noventa Volley Vi 
8; Pandacol. Sarmedola Pd, Pall. Piove Padova, Ata- 
battisti Sipar Tn e Off, L.B. Corlo Mo 6; Gs Marzola 
Povo Tn e Sps Volley Schio Vi 4; Gs Albatros Treviso 
e Cimm Godi rese Tv 2; Ganevel Spumanti Tv e Arf 
Alloys Monfal. Go 0. 


SERIE C1. Volley 93 Trieste-Sloga Koimpex Ts 2-3; 
Bmeters Bagnaria Ud-Bor Mercantile Ts 1-3; Us Fon- 
tane Treviso-Ott. Tomasini Cord. Pn 0-3; Volley Do- 
lo Venezia-Spes Veltro Coneg. Tv 0-3; Domovip Por- 
cia Pn-As Kennedy Udine 3-l; Battaglino Verona-At- 
timeg Codognè Tv 3-0; Porcellana Bianca Ud-Orolea- 
der Cavazz. Vi 2-3. | 

Classifica: Sloga Koimpex Ts punti 10; Battaglino 
Verona e Domovip Porcia Pn 8; Spes Veltro Coneg. 
Tv, Bor Mercantile Ts, Oroleader Cavazz. Vi e Ott. 
Tomasini Cord. Pn 6; Volley 938 Trieste, Volley Dolo 
Venezia e Bmeters Bagnaria Ud 4; As Kennedy Udi- 
ne, Attimeg Codognè Tv, Porcellana Bianca Ud e Us 
Fontane Treviso 2. 


SERIE C2. G.S. Sd Sokol-Asfjr Pallavolo 3-0; Liber- 
tas Savitrans-Dragon Pub 3-1; Cus Udine-Carfriula- 
na Vivil 3-1; Lib. Delser Martign.-Ristorante Del Do- 
ge 3-1; Ca.Ri.Go, Torriana-Olympia K2sport Go 3-2; 
Gandolini Farra-C.S.I. Tarcento 2-3; Danone Rivi- 
EDeno n Mercato di Selz 3-1. 

lassifica: Csi Tarcento punti 10; Olympia K2sport 


Go e Lib. Delser Martign. 8; Ristorante Del Doge, 
Garfriulana Vivil, Ca.Ri.Go. Torriana e C.S. Sd Sokol 
6; Asfjr Pallavolo, Cus Udine e Candolini Farra 4; Il 
Mercato di Selz, Dragon Pub, Danone Rivignano e Li- 
bertas Savitrans 2. 
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VELA )) 


TRIESTE — È ormai qua- 
si un rito, un fatto deco- 
rativo, stile vetrine Tif- 
fany o Cartier, quindi 
sempre molto attraente. 
Da quando la Barcolana 
e la sua propaggine Ker- 
messe hanno assunto 
proporzioni colossali, a 
ogni fine novembre i due 
eventi vengono ripropo- 
sti in chiave quasi gioiel- 
leristica nel salone Satur- 
nia della Stazione Marit- 
tima, dove tutti coloro 
che nelle due regate del- 
la prima quindicina di ot- 
tobre hanno avuto ruolo 
di protagonisti e compri- 
mari, trovano allineati 
trofei, coppe, targhe. A 
centinaia. 
Nella fattispecie si ten- 
resente che si tratta 
lella XXVII (bellissima, 
senza dubbio la più affa- 
scinante della sua storia) 
Barcolana, con 1305 


. iscritti e 1116 regolar- 


mente giunti al traguar- 
do. Un record. Inoltre 
trattasi di una VIII Ker- 
messe con 12 vascelli tut- 
ti uguali assegnati ad ar- 
matori e timonieri che 8 
giorni prima, in Barcola- 
na, avevano vinto nelle 
rispettive categorie. Ma 
gli organizzatori, debita- 
mente spalleggiati da 
sponsor di rango e patri- 
monialmente solidi, non- 
ché da enti e da amici, 
possono premiare anche 
i primi classificati delle 
imbarcazioni monotipo 
(17) e poi la percentuale 
prevista in regolamento 


‘ delle singole categorie (4 


nelle Maxi,.9 nella 0, 27 
nella 1, 28 nella 2, 21 nel- 
la 3, 30 nella 4, 22 nella 
5, 19 nella 6, 8 nella 7,4 
nella 8 e 4 nella 9). 

Ma prima di chiamare 
alla ribalta tutti questi 
119 egemoni in Barcola- 
na più 12 in Kermesse, la 


ela 


MAXI-CERIMONIA ALLA STAZIONE MARITTIMA: TUTTI I PREMIATI DELLA VENTISETTESIMA EDIZIONE 


Barcolana, sfil 


folla dei presenti ha assi- 
stito a due proiezioni, 
una di diapositive di Ste- 
fano Grasso e un cinedo- 
cumentario con belle ri- 
prese aeree: sintesi appa- 
gante della duplice mani- 


festazione sul golfo con 
cromatismi sgargianti. 
Quindi, con gli omaggi 
ai presenti, alle autorità 
(Marri, Moletta e Sain 
per la Fiv, com. Castella- 
ni per la Capitaneria, De- 


n 


grassi per il Comune, Fel- 
luga e Borri per il Coni, 
giudici di regata, Natta, 
Zimolo e Verginella peri 
3 sponsor principali, e si- 
gnora Novaro per Mare- 
vivo), Rodolfo De Mattia, 


presidente della Svbg, ha 
dissertato su una specie 
di esposizione globale di 
una Barcolana che ormai 
esige per sue continue 
evoluzioni e conquiste 
(Internet, mass media 


In alto un momento della premiazione di ieri; sopra un duello tra barche durante l'ultima Barcolana. 


JUDO /SELEZIONI OLIMPICHE PER ATLANTA °96 


La friulana Zanette sogna i cinque cerchi 


TRIESTE — C'è anche la 
friulana Giorgina Zanet- 
te fra le judoka azzurre 
che la Filpjk ha selezio- 
nato per prendere parte 
ai tornei di qualificazio- 
ne . olimpica. Da que- 
st’edizione dei Giochi in- 
fatti, acquisiscono il di- 
ritto d'iscriversi alle 
Olimpiadi solo gli atleti 
che nel corso dei tornei 
internazionali di serie A, 
avranno ottenuto il pun- 


teggio sufficiente in base 
ai risultati. 

Tn seguito all'approva- 
zione del piano economi- 
co per Atlanta, operata 
dal consiglio federale, so- 
no stati resi noti i nomi 
degli atleti che a partire 
dal torneo di Basilea di 
domenica prossima, so- 
no stati ammessi alla cor- 
sa per ottenere il passa- 
porto olimpico. Già pro- 
mossi Diego Brambilla, 


Francesco Giorgi e Dona- 
ta Burgatta in seguito al 
piazzamento ottenuto ai 
campionati del mondo 
dello scorso ‘settembre, i 
nomi dei potenziali pro- 
babili olimpici sono Giro- 
lamo Giovinazzo, Ales- 
sandro Pilati, Dario Ro- 
mano, Giorgio Vismara, 
Michele Monti e Luigi 
Guido in campo maschi- 
le e Giorgina Zanette, 
Giovanna Tortora, Ales- 


sandra Giungi, Emanue- 
la Pierantozzi e Ylenia 
Scapin in quello femmi- 
nile. 

Per l'atleta del  DIf 
Yama Arashi Udine, Gior- 
gina Zanette, si tratta di 
un riconoscimento atte- 
so e importante, che pre- 
mia i brillanti risultati 
ottenuti a livello interna- 
zionale negli ultimi anni 
e che, a questo punto, la 
costringe a modificare il 
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suo più immediato pro- 
gramma d'impegni. 

Per domenica 3 dicem- 
bre infatti, non più la fi- 
nale di Coppa Italia a 
Ostia per la quale aveva 
ottenuto la qualificazio- 
ne nella gara di Porcia, 
ma il torneo internazio- 
nale di Basilea, in Svizze- 
ra, dove potrebbe ottene- 
re i primi punti di avvici- 
namento ad Atlanta. 

Enzo de Denaro 


nei 5 continenti e via di- 
cendo). Garbato cenno al- 
l'allargarsi degli oneri, 
ma chi va per mare è 
sempre ottimista. 

La regia della premia- 
zione è stata opera pa- 
ziente del direttore Clau- 
dio Boldrini che ha avu- 
to parole di elogio sporti- 
vo per la segreteria della 
Svbg, strumento insosti- 
tuibile coordinato da Gio- 
vanni Stegù Da l'orga- 
nizzazione delle regate, 
Chiamati i "premiandi 
con l'ausilio di Stegù e di 
due hostess, Borri, Molet- 
ta e Marri hanno conse- 
gnato targhe e coppe fi- 
no ai secondi arrivati 
d'ogni classe. Poi Castel- 
lani, Sain, Natti, Giussa- 
ni, Verginella, Giacomi, 
Stock, Burlini, Lodato, la 
signora Novaro, Rovis, 
Parladori, De Grassi pre- 
senti alla consegna dei 
vari trofei speciali. Zimo- 
lo ha premiato l'equipag- 
gio «tutto donne» primo 
arrivato: le monfalcone- 
si Luisa Landro, Paola 
Antonaz, Monica Giaco- 
mini, Nicoletta Rodinis 
ed Eva Zamar. 

Clou della mattinata il 
trofeo al primo assoluto 
Gaia Legend di Kosmina; 
gli altri primi: Pegaso di 
Cori, Angelo Rosso di Cri- 
vellaro-Parladori, Radio 
Azzurra di Della Rovere- 
Bottini, Eneide di Me- 
lon-Suban, Estetica di Ri- 
bolli, Ottone degli Ulivi 
di Mascolo, Lupodimare 
di Orlando-Michel, Pink 
Storm di Sedmak, Nibbio 
di Rossetti e Mascotte di 
Bellan-Gorrico. Per l'VIII 
Kermesse premiati Stella 
di Barcola di Benussi, Ot- 
tone degli Ulivi di Masco- 
lo e Angelo Rosso di Cri- 
vellari. Con un arriveder- 
ci al prossimo autunno 
1996. 

Italo Soncini 


ata finale 


PALLAMANO /BIANCOROSSI A MERANO 
Principe, accolto il ricorso 
Squalifica ridotta a Sivini 


TRIESTE — Sivini, squa- 
lificato per una giorna- 
ta. E stato accettato il ri- 
corso presentato dal 
Principe che ha portato 
alla riduzione da due a 
un turno di squalifica la 


sentenza del giudice 
sportivo. Il capitano 
biancorosso non sarà 


quindi in campo domani 
sera a Merano, ma rien- 
trerà nella sfida successi- 
va. Un'assenza che si fa- 
rà sentire contro la squa- 
dra, che nella passata 
stagione aveva conteso 
al Principe la contesa 
dello scudetto. 

Quella trascorsa è sta- 
ta una settimana în cuii 
biancorossi si sono mes- 
si davanti allo specchio. 
Analizzare i perché del- 
l'uscita dalla Coppa dei 
Campioni era l'obiettivo 
dell'allenatore Giuseppe 
Lo Duca. Giovedì sera, 
infatti, i ragazzi del pro- 
fessore hanno rivisto la 
videocassetta della sfida 
disputata in Ungheria. 
L'orribile fallo su Guer- 
razzi, i rigori negati, gli 
errori commessi durante 
i 60 minuti di gioco: c'è 
stato tempo per parlare 
di tutto. Il tutto con l'in- 
tento. di ricominciare 
l'avventura in campiona- 
to senza portarsi dietro 
dubbi insoluti. A_Vesz- 
prem il Principe ha lotta- 


Capitan Sivini 


to utilizzando tutte le ar- 
mi in suo possesso, ma 
se si parla dell'uscita dal- 
l'Europa si devono ana- 
lizzare pure quei troppi 
errori che i campioni 
d'Italia avevano com- 
messo nella prima sfida 
disputata fra le mura 
amiche del Palasport di 
Chiarbola. Ma non è det- 
to che sia totalmente ne- 
gativa un'avventura fini- 
ta male. I biancorossi si 
sono resi conto che per 
affermarsi in campo eu- 
ropeo bisogna maturare 
ancora. Diventano indi- 
spensabili varie partite e 
conformazioni più com- 
petitive. Solo le grandi, 


magari con qualche so- 
nora batosta, riescono a 
insegnare come funzio- 
na la pallamano euro- 
pea. Il Principe ha buo- 
ne possibilità di affer- 
marsi, ma deve ancora 
fare esperienza. Bisogna 
guardare con attenzione 


“ai fattori che hanno ge- 


nerato la sconfitta di Ve- 
szprem per evitare di in- 
cappare nuovamente in 
simili trabocchetti. Non 
si può dire che gli unghe- 
resi fossero una forma- 
zione imbattibile. Anzi, 
con Pastorelli e Guerraz- 
zi sul parquet, il Vesz- 
prem probabilmente 
avrebbe lasciato le sue 
ambizioni sul campo a 
tutto vantaggio del sette 
triestmo. 

Riposto in archivio il 
capitolo europeo, il Prin- 
cipe domani sera alle 
19.30 scenderà in campo 
a Merano. I padroni di 
casa hanno appena supe- 
rato il turno nella Coppa 
Ehs. Per aver successo 
in una sede internaziona- 
le, il Merano ha un po' 
lasciato perdere il cam- 

ionato, trovandosi nel- 
fa condizione di dover 
vincere a tutti i costi. 
L'accoglienza sarà delle 
migliori, condita però da 
un desiderio di successo 
che già in altre occasioni 
aveva messo in crisi i 
biancorossi. 
Andrea Bulgarelli 


PALLANUOTO /STIPULATO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE 


Triestina ed Edera si stringono lamano 


TRIESTE — Che l'unione faccia la 
forza l'hanno dimostrato anche le 
due colonne della pallanuoto re- 
gionale. Triestina ed Edera infat- 
ti, nelle persone dei loro presiden- 
ti Giulio Delise e Livio Ungaro, so- 
no giunti in questi giorni a un ac- 
cordo che sarà una pietra miliare 
nella pallanuoto di casa nostra. 
Dopo alcuni esperimenti fatti nel 
corso degli ultimi due anni, il pri- 
mo passo è stato fatto con il nuo- 
to sincronizzato, miscelando con 
successo le formazioni delle varie 


ce Tedeschi. 


categorie. Ora hanno concordato 
una forma di collaborazione nella 
pallanuoto che vedrà, nella stagio- 
ne 1995/96 la Triestina, sponso- 
rizzata dalla Mia Impianti, batter- 
si in serie B integrata con due gio- 
catori provenienti dall'Edera (Ti- 
berini e Velenich) e, l'Edera in se- 
rie C rinforzata da Possega e Tom- 
masi con il nuovo allenatore Feli- 


L'accordo prevede allenamenti 
congiunti dalle formazioni giova- 
nili con gli allenatori Lucio Gava- 


gnin e Piero Bonetta e la forma- 
zione di un'unica squadra ‘Junio- 
res, la Pallanuoto Trieste. Gli esti- 
matori di questo sport che fa par- 
te della tradizione triestina e tan- 
to seguito nella nostra città non 
potranno che apprezzare questo 
sconvolgimento di parti ricordan- 
do con un sorriso le guerre sugli 
spalti che vedevano fans dell'Ede- 


ra stipati nella tribuna Nord e 


quelli della Triestina nella tribu- 
na Sud della piscina «Bianchi». 


Isabella Grandi 
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Lancia @ Il Granturismo 


Ancora una delusione da Tomba.. 


VUOKATTI— I due mo- 
stri sacri del fondo non 
si smentiscono nell'esor- 
dio in Coppa. Su una pi- 
sta contestatissima da- 
gli atleti, a causa del 
tracciato piatto con due 
rampe di alcune centina- 
ia di metri e altrettante 
picchiate ricavate dagli 
organizzatori, per esi- 
genze televisive, lungo 
un tracciato di sci alpi- 
no, il kazako Smirnov, 
dominatore degli ultimi 
mondiali, e il norvegese 
Daeblie, vincitore 
dell'ultima Coppa, dan- 
no vita all'ennesimo pal- 
pitante confronto. La 
spunta il primo per sei 
secondi e conquista il 
23/0 successo in Coppa 
del mondo, che ha vinto 
per due volte (’91,‘93) 
contro le tre del rivale 


poi cede di schianto 


3-1 


ITALIA: Tofoli 6 
(2+4), Gravina 26 
(5+21), Bernardi 2 
(1+1), Giani 32 
(16+16), Gardini 13 
(1+12), Bracci 30 
(7+23), Papi 19 
(11+8), Bovolenta 3 
(1+2), Pippi, Bellini, 
Zorzi n.e. Pasinato 
ne. 

OLANDA: Blangè 2 


(0+2), Held 15 (3+12), 
Gortzen. 15 (2+13), 
Van der Meulen 33 
(6+27), Van de Goor 
25 (6+19), Zwerver 
24 (6+18), Latuhihin; 
Rodenburg 5 (1+4); 
Schuil 3 (0+3); Po- 
sthuma 6 (0+6); Num- 
merdor n.e.; Van Es 


Dei 

ARBITRI: Cho (Korea) 
e Nishikawa (Giappo- 
ne). 

NOTE: Durata set: 
42' 30’ 30’ 19”. Spetta- 
tori: 5.000 È 
Battute vincenti: Ita- 
lia 8, Olanda 1. Battu- 
te sbagliate: Italia 
16, Olanda 27. 
FUKUSHIMA — L'Italia 
perde il suo primo set in 
questa Coppa del Mon- 
do, ma l'Olanda dopo es- 
sersi portata in vantag- 
gio per 1-0 cede di 
schianto e per gli azzur- 
ri la qualificazione per 
Atlanta si avvicina. Non 
è stata una grande parti- 
ta, perchè gli «eterni se- 
condi» olandesi sono sta- 
ti in partita solo nella 
prima ora di gioco. Una 
sola nota stonata in casa 
Italia, in una giornata 
che apre grandi prospet- 
tive anche per la vittoria 


VOLLEY /COPPA DEL MONDO 
L'Italia «vede» Atlanta 
L'Olanda vince un set 


SCI NORDICO ICOPPA DEL MONDO 
Fauner è sesto 
(a 4” dal podio) 


norvegese (‘92, '93, ‘95). 
A sorpresa sul podio sa- 
le il finlandese Sami Re- 
po, autore della miglior 
gara della carriera e ca- 
pace di rimediare ai 
«flop» dei quotati Mylly- 
la, Kirvesniemi e Isomet- 
sa. Quarto è il tedesco 
Muehlegg abilissimo a 
sfruttare la scia di Da- 
ehlie e a mantenere ge- 
nerosamente il suo rit- 
mo sino al termine. 
Davanti all'italiano 
Fauner, sesto, termina 
anche il russo Prokuro- 
rov da sempre brillante 
in alternato soprattutto 
nelle prime prove stagio- 
nali. L' azzurro campio- 
ne iridato della 50 km e 
oro in staffetta a Lil- 
lehammer sfiora il pri- 
mo podio stagionale per 
una manciata di secon- 


finale della manifestazio- 
ne: Lorenzo Bernardi, 
che ha dato un modesto 
contributo nel primo set 
eppoi ha lasciato il posto 
a Samuele Papi per il re- 
sto della partita. 

L'Olanda è stata ag- 
gran ata alle invenzioni 

i Blangè e alle bordate 
di Van der Meulen per 
tutto il primo set, poi 
con il calo del bombar- 
diere di Brescia il suo 

loco è divenuto sterile 
mo a divenire nullo 
quando, sul 4-1 del ter- 
zo set, perdeva per uno 
stiramento alla coscia si- 
nistra il suo registra. 

L' Italia partiva bene, 
si portava 4-0 poi più 
per nervosismo che per 
altri si faceva rimontare 
dal 4/6 si passava 8/12. 
Le statistiche suggeriva- 
no a Velasco di inserire 
doo per Bernardi e Bo- 
volenta per Gravina. I 
due gettavano nella mi- 
schia il loro entusiasmo 
giovanile, la squadra rag- 
giungeva il pareggio sul 
13/13, poi lasciava il set 
all'Olanda. Musica diver- 
sa nel secondo parziale, 
l'Italia saliva in catte- 
dra, i vicecampioni olim- 
pici e mondiali non sape- 
vano reagire e nella re- 
stante ora di gioco cede- 
vano. Sotto le bordate di 
Giani, i tulipani racco- 
glievano solo 17 punti 
nei restanti tre set. 

Domani, alle 7,30 ita- 

liane altra grande parti- 
ta: Italia-Brasile. 
Gli altri risultati: Cana- 
da-Cuba 03 (10/15 6/15 
5/15); Argentina-Brasile 
0-3 (6/15 3/15 4/15: Ci- 
na-Corea del Sud 0-3 
(11/15 11/15 5/15). Classi- 
fica: Italia 12, Brasile e 
Giappone 11, Olanda, Cu- 
ba e Usa 10, Argentina 
9, Corea e Cina 8, Cana- 
da 7,Egitto e Tunisia 6. 


PARK CITY — Prima vit- 
toria in carriera per il 
25/enne sloveno Andrej 
Miklave che ha superato, 
nello slalom speciale di 
Park City, l'austriaco 
Christian Mayer per un 
solo centesimo, terzo l' 
azzurro Fabrio De Cri- 
gnis, staccato di 12 cente- 
simi dal vincitore. Per Al- 
berto Tomba invece è sta- 
ta un' altra delusione. 
Molto atteso dopo l' usci- 
tain gigante, ha inforca- 
to nella prima manche 
ed è rimasto nel parterre 
nella seconda. 

E' stata una gara ad eli- 
minazione, su un pendio 
seminato di trabocchetti 
camuffati da placche di 
ghiaccio create dal sale, e 
con un evidente e netto 
vantaggio per chi poteva 
scendere con il numero 
migliore. Visibilità diffici- 
le, anche per l’ acqua che 
tendeva ad accumularsi 
di continuo sui paletti, 
‘pronta a scaricarsi a piog- 
gia sugli occhiali degli at- 
eti, spesso incapaci di 
scorgere il passaggio suc- 
cessivo,. 

«Ho avuto un vantag- 


di. Paga oltre misura la 
configurazione’ della pi- 
sta e il freddo intenso 
(-15). «Il freddo purtrop- 
po mi condiziona - spie- 
ga il carabiniere di Sap- 
pada - non siamo abitua- 
ti a simili condizioni». 
Fauner non lesina poi 
critiche alla pista. «Defi- 
nirla scandalosa è poco. 
Non capisco come possa- 
no farci gareggiare su 
un tracciato simile. In 
certi passaggi - conclu- 
de il veneto - sembrava 
quasi una gara di disce- 
sa libera». 

Classifica generale: 1) 
Smirnov (Kaz) in 
23'03‘6 2) Daehlie (Nor) 
a 06”1 3) Repo (Fin) a 
42'4 4) MEISSIERE (Ger) 
a 451 5) Prokurorov 
(Rus) a 461 6) Fauner 
(Ita) a 47"2. 


IPPICA / COME DA PRONOSTICO L'ESITO DEL GRAN PREMIO FRIULI VENEZIA GIULIA A MONTEBELLO 


Sofocle Egral mena la danza dalla partenza 


Un generoso Scorfano l’ha impegnato severamente - Al terzo posto Snappy Trio - Pista ottima nonostante la pioggia 


io enorme - confessa An- 
‘ej Miklave - a partire 
tra i primi nella seconda 
manche. La pista era an- 
cora perfetta e sono stati 
gli altri ad avere proble- 
mi col tracciato». Fabio 
De Crignisi conferma: 
«Ho avuto fortuna, ma la 
fortuna va cercata, non 
ti viene incontro per gli 
affari suoi. Ho sciato ab- 
bastanza bene, sono con- 
tento, anche se i 12 cente- 
simi che mi separano dal- 
la vittoria bruciano». 
Alberto è tranquillo, 
nella prima manche par- 
te bene, interpreta corret- 
tamente correttamente 
la neve trattata con il sol- 
fato, ma è dopo poche 
porte che capisce come 
sarebbe andata a finire: 
«I paletti erano fradici 
d'acqua e dopo appena 
tre porte non vedevo più 
niente, Ho trovato lo stes- 
so un bel ritmo e sono an- 
che riuscito ad accelera- 
re, ma quando vuoi tira- 
Te, e non riesci a vedere 
uello che succede vicino 
alle punte degli sci, infor- 
care è facilissimo. Ho su- 
perato bene il passaggio 
più difficile, ma poi ho ta- 


COPPA DEL MONDO / NELLO SLALOM DI PARK CITY UN'ALTRA D 


gliato troppo ed ho infor- 
cato in pieno. Pazienza. 
Sono cose che capitano a 
chi vuole vincere». 
Tomba sembra aver su- 
Jerato il problema al col- 
‘o, ma l'uscita nel gigan- 
tei ha acuito un vecchio 
fastidio all' inguine. 
Questa la classifica del- 
la gara di ieri: 1. Andrej 
Miklave (Slo) 1:38.72 
(50.80 + 47.92) 2. Chri- 
stian Mayer (Aut) 
1:38.73 (50.48 + 48.25) 
3. Fabio De Crignis (Ita) 
1:38.84 (50.31 + 48.53) 
4. Sebastien Amiez (Fra) 


‘ 1:38.95 (49.49 + 49.46) 


5. Jure Kosir (Slo) 
1:39.06 (50.00 + 49.06) 
6. Mitja Kunc (Slo) 


1:39,15 (50.87 + 49.72) 
7. Finn Christian Jagge 
(Nor) 1:39.32 (49,99 + 
49.33) 8. Andrea Zinsli 
(Svi) 1:39.36 (50.44 + 
48.92) 9. Mario Reiter 
(Aut) 1:39.56 (50.25 + 
49.31) 10. Bernhard 
Bauer (Ger) 1:39.60 
(49.75 + 49.85). 

Classifica generale: 1 
Von Gruenigen punti 
300, 2 Kjus 285, 3 Kosir 
175, 4 Kaelin 156, 5 
Mayer 140, 


GINNASTICA /GRAND PRIX 
Beffa a Stoccarda: 

i giudici «battono» 
azzurro Chechi 


STOCCARDA — Più che una sconfitta di Jury Chechi 
va considerata una vittoria della giuria. Nella Dtb 


Pokal, seconda tappa del circuito internazionale del - 


Grand Prix di ginnastica, le giacchette blu hanno im- 
posto lo stop al tre volte campione del mondo agli 
anelli. Questa la cronaca della gara la cui formula, 
sulle sole specialità, prevede, per ogni attrezzo, una 
finale a 8 con tre teste di serie e il campione tedesco 
ammessi di diritto e una fase di qualificazione per i 
rimanenti 4 posti. I primi due della finale proseguo- 
no in uno scontro per la designazione del vincitore. 
Un supplemento di spettacolo che è costato a Che- 
chi, che, insieme al tedesco Wecker e al bulgaro Jo- 
vtchev ha saltato la fase eliminatoria. Dopo essersi 
aggiudicato il primo posto con 9.75, Jury è andato 
a sfida con Marius Toba, romeno naturalizzato te- 
desco, che con 9.70 aveva 
specialista americano O'Neill - argento lo scorso an- 
no a Brisbane in occasione del secondo oro mondiale 


dell' azzurro - terzi a pari merito. E 


receduto Wecker e lo 


i, nell'atmo- 


sfera di grande festa, si è consumato il pasticcio. 
E' stato soprattutto una gara tra i sei giudici: tre 
tedeschi che hanno espresso la loro preferenza per il 


connazionale Toba, e tre neutri che 


anno invece vi- 


sto la superiorità di Chechi. Hanno però prevalso i 
primi con il risultato di 9.737 per Toba e 9.725 per 
Jury. «Di sicuro ho fatto meglio io - si rammaricava 


alla fine il toscano - me lo 


anno detto in molti e 


questo mi basta per attenuare l'amarezza). 


Il fotofinish del Gp Fvg: Sofocle Egral sfugge a Scorfano che precede Snappy 
‘Trio. Poi Smart Bi che si salva da Songof Sele da Soberania. 


Premio Pordenone (me- 
tri 1660): 1) Ireneo Jet (E. 
Bellei). Orco di Poggio. 3) 
Occhiodilince. 10 part. 
Tempo al km 1.20.5. 
Tot.: 16; 14, 25, 19; (160). 
Trio: 79.600 lire. 

Premio Trieste (metri 
1660): 1) Twinky (N. 
Esposito). 2) Tosca d'Hil- 
ly. 3) Tudor Bi. 11 part. 
*Tempo al km 1.21. Tot.: 
143; 21, 15, 15; (134). 
Trio: 235.000 lire. 
Premio Gorizia (metri 
1660): 1) Numa Tab (G. 
Kruger). 2) Orbina. 3) 
Naucide. 9 part. Tempo 
al km 1.189. Tot.: 45; 19, 
74, 20; (712). Trio: 
1.157.800 lire, 

Trofeo Di Padre in Fi 
glio (metri 1660 - Totip): 
1) Pacific Sound (A. Guzzi- 


nati). 2) Notata. 3) Nuc- 
cio. 11 part. Tempo alkm 
IM9:20ML0k390215307 
42; (237). Trio: 394.400 li- 
re. 

Trofeo Di Padre in Fi- 
glio (metri 1660): 1) Sola- 
ris Ger (S. Kruger). 2) 
Sportivo. 3) Speranza di 
Re. 12 part. Tempo alkm 
1,21.4., Tot.: 169; 41, 16, 
43; (820). Trio: 1.054.500 
lire. 

Premio Udine (metri 
1660): 1) Svedesina (M. 
Baroncini). 2) Starfaider 
Np. 3) Santana Gr. 9 part. 
Tempo al km 1.192. 
Tot.: 16; 14, 58, 15; (412). 
Trio: 172.700 lire, 

Gran Premio Regione 
Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia (metri 1660 - 
Totip): 1) Sofocle Egral 


(M. Baroncini). 2) Scorfa- 
no. 3) Snappy Trio. 4) 
Smart Bi. 10 part. Tempo 
al km 1.17.7. Tot.: 34; 15, 
15, 15; (61). Trio: 27.700 
lire. 
Trofeo Di Padre in Fi- 
glio (metri 1660): 1) Ro- 
yalty Db (A. Guzzinati). 2) 
Risandy De, 3) Rage Cliv. 
12. part. Tempo al km 
T:20/SRFotis DL, 19778427 
41; (658). Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 8.a corsa): 
1.640.100 per 500 lire. 
Trio: 2.021.900 lire. Ù 
Trofeo Di Padre in Fi- 
glio: (metri 1680): 1) Lusi- 
ano (E. Bellei). 2) Woo- 
ill's Silk. 3) Lose the 
Blues. 12 part. Tempo al 
Rio ZI8TOt:1035; 0207) 
58, 89; (376). Quarté: 
15.724.300. 


rt del lunedì 


ELUSIONE DA ALBERTO TOMBA FUORI NELLA PRIMA MANCHE 


De Crignis, che sorpresa 


AUTOMOBILISMO / VISITA 
Irvine a Pordenone 
«Ho scelto Ferrari 
perprimeggiare» 


di 


È 


Eddie Irvine, nuovo 
pilota della Ferrari. 


PORDENONE — È arri. 
vato direttamente dal- 
l'Estoril, via Milano, do- 
ve ha potuto solo vede- 
re, e non provare, la ros- 
sa Ferrari che il prossi- 
mo anno avrà l'onore di 
pilotare. Sul circuito 
portoghese il neoacqui- 
sto Eddie Irvine ha fat- 
to soltanto la comparsa, 
durante i test, delle 
top-scuderie in vista del 
campionato del mondo 
1996. Il trentenne pilo- 
ta irlandese, è arrivato 
nel primo pomeriggio di 
ieri alla Fiera di Porde- 
none in una delle sue 
prime apparizioni in 
pubblico da pilota Ferra- 
ri. Pantaloni di velluto 
blu, maglione celestino 
e rigoroso cappellino 
con lo sponsor di turno, 
Irvine è stato un po' in- 
timorito dalla calorosa 
accoglienza della folla, 
ma se ne è subito libera- 
to scorazzando per la pi- 
sta al volante di una 
Fiat Brava. E nell'attesa 
del 30 novembre, quan- 
do per tre giorni avrà a 
disposizione a. Fiorano 
la vettura dei sogni di 
tutti i piloti, si è lascia- 
to coinvolgere in un fuo- 
co di fila di domande. 
«Imparerò presto l'ita- 
liano — ha detto — per 
ora so solo dire “ciao”). 


TRIESTE — Nemmeno la 
grande pioggia caduta in 
mattinata, che ha appe- 
santito in pur accettabi- 
le maniera il terreno di 
gara, ha potuto scombus- 
solare il tema del Gran 
Premio della Regione 
che verteva sull'asse So- 
focle Egral - Scorfano - 
Snappy Trio. Erano i tre 
scontati favoriti dell'ulti- 
Imo impegno stagionale 
di grande livello per i no- 
stri 3 anni e, puntual- 
mente, li troviamo, nel- 
l'ordine di preferenza fi- 
nanco, sulla linea del tra- 
guardo. 

Imbattibile Sofocle 
Egral, dal momento in 
cui ha difeso la pole posi- 
tion da Snappy Trio nel- 
la fase iniziale, estrema- 
mente coriaceo Scorfa- 
no, che ha compensato 
numero di partenza av- 
verso e una consolidata 
idiosincrasia per le par- 
tenze a tutta birra, con 
un comportamento ecce- 
zionale in corsia ester- 
na. I due sono stati'i di- 
chiarati mattatori della 
corsa, Snappy Trio, re- 
spinto in partenza, si è 
dovuto accontentare di 
fare il valletto, seguendo 
le peste dell'allievo di 
Mauro Baroncini con 
molta linearità ma mai 
dando l'impressione di 
poter ribaltare il risulta- 
to. Un «Friuli-Venezia 
Giulia» legato a questi 
tre nomi, gli altri messi 
subito nell'impossibilità 
di interferire, anche se 
Smart Bi e Soberania so- 
no riusciti a non sfigura- 
re nel loro percorso al 
largo, e se Song of Sel, 
accaparrandosi per il rot- 
to della cuffia l'ultimo 
premio, proprio ai danni 


E stata una sorpre- 
sa il suo arrivo in Fer- 
rari, o una lunga 
trattativa? 

«La mia è stata la 
scelta più logica per la 
casa di Maranello. Go- 
munque ne abbiamo co- 
minciato a parlare già 
dopo i primi due tre 
gran premi di inizio sta- 
gione. Mi è stata offerta 
una fantastica doppia 
opportunità: non solo 
quella di correre per la 
Ferrari, ma anche quel- 
la di avere come compa- 
gno di squadra niente 
meno che il campione 
del mondo». 

Se si troverà in te- 
sta a un gran premio 
davanti a Schuma- 
cher, lo lascerà 
passare? 

«Chi comanda è Todt, 
e farò esattamente quel- 
lo che deciderà lui». 

Come pensa di en- 
trare nel cuore dei 
ferraristi? 

«In un'unica manie- 
ra: vincendo!». 

Quali sono le sue mi- 
gliori qualità, come 
uomo e come pilota? 

«Molto intelligente e 
simpatico come uomo e 
veloce e ancora intelli- 
gente come pilota». 

Come ha trovato la 
Ferrari come team? 

«Un po' impacciata al- 
l'inizio, ma ora sta arri- 
vando ai livelli della 
Williams). 

Quanto fiducia ha 
nella Ferrari, viste le 
ultime . prestazioni 
non molto positive? 

«No sarà certo facile, 
ma il prossimo ‘anno, 
con vettura e motore 
nuovo, cercheremo in 
tutti i modi di finire le 
gare, rinunciando maga- 
ti a 20 cavalli se sarà ne- 
cessario. Il tutto per cer- 
care .quell’affidabilità 
che potrà ‘permetterci 
nel ‘97 di vincere il 
Mondiale». 

Glaudio Soranzo 


Lunedì 21 novembre 1995 


Germania: pattinatrice giapponese 
‘aggredita da neonazisti 
BERLINO — La pattinatrice giapponese di velocità, 


Nami Nemoto, è stata aggredita e ferita con un og- 
getto tagliente a una spalla da un gruppo di giovani 
neonazisti mentre ieri mattina stava facendo jog- 
ging nei pressi del Palazzo del Ghiaccio a Berlino, in 
vista di una gara. La Nemoto è stata circondata da 
cinque o sei giovinastri in bicicletta e uno di loro le 
‘ha inferto il colpo alla spalla sinistra, fortunatamen- 
te senza gravi conseguenze. E' stato il suo allenatore 
tedesco Markus Eicher a prestarle i primi soccorsi. 
La Nemoto in un primo momento aveva pensato che 
il teppisti l'avessero soltanto spintonata, soltanto do- 
po che si sono allontanati si è accorta della ferità poi 
chiusa con tre punti di sutura. Il presidente della Fe- 
derazione sportiva tedesca, Manfred von Richtho- 
pen, ha duramente condannato l'aggressione come 
«un riproveveole incedente che compromette la re- 
putazione internazionale di Berlino come città dello 
sport». La Nemoto ha potuto partecipare alla gara 
dei 3. 000 metri che ha concluso al nono posto. La 
prova è stata vinta dalla campionessa del mondo, la 
tedesca Gunda Niemann. 


‘India: crolla muro in stadio cricket 
Almeno nove le vittime 


NAGPUR (INDIA) — Almeno nove persone sono mor- 
te ed altre 50 sono rimaste ferite oggi nel crollo di 
un muro nello stadio di cricket di Nagpur, nello sta- 
to del Maharashtra (India occidentale), durante una 
partita tra le nazionali di India e Nuova Zelanda. Lo 
‘ha reso noto la polizia. Responsabili dello stadio han- 
no precisato che parte di un muro prospiciente il 
caînpo di gioco, sul quale si erano arrampicate più 
di 100 persone, ha ceduto mentrè gli spettatori si ac- 
calcavano verso l'uscita durante l'intervallo per il 
pranzo. Alla partita assistevano oltre 45.000 perso- 
ne. Tre spettatori, tra cui una donna di 23 anni, so- 
no morti sul colpo e altri sei in ospedale, secondo la 
polizia. Fonti dell'ospedale di Nagpur banno detto 
che almeno 14 dei feriti sono in gravi condizioni. Se- 
céndo testimoni alcune delle vittime sono cadute da 
un'altezza di 15 metri durante il crollo, mentre altre 
sono state colpite da pezzi del muro fatto di mattoni 
e malta. La partita è proseguita, nonostante la trage- 
dia, dopo la. tradizionale pausa di 45 minuti per il 
‘pranzo. «Ci sarebbe stata una sommossa se avessi- 
mo interrotto il gioco», ha detto un responsabile del 
club di cricket indiano. 


In Sud Africa rapina con morto 
durante un incontro di pugilato 


CITTÀ DEL CAPO — L' incontro tra.i pesi medi War- 
Ten Stowe, britannico, e Simon Maseko, sudafrica- 
no, trasmesso in diretta televisiva, è stato interrotto 
dai colpi di arma da fuoco sparati da quattro banditi 
che si sono impossessati dell’ incasso della riunione, 
dopo aver ucciso il cassiere dell’ arena dove si stava 
svolgendo il match, nel ghetto nero di Guguletu. Do- 
po il primo sparo i due pugili si sono gettati a terra, 
e così pure, in platea e a bordo ring, tutti gli spetta- 
tori presenti. Il cassiere è stato ucciso per aver oppo- 
sto resistenza ai rapinatori, che poi sono riusciti a 
fuggire. 


A Giuseppe e Andrea Guzzinati 


l’assegnazione del titolo 


del riuscitissimo 


trofeo «Di padre in figlio» 


di Soberania, si è guada- 
gnata un contentino. 
Fuori quadro invece Sel- 
vaggio PI e Sierra As, fal- 
loso e squalificato sulla 
prima curva Santiago 
King, subito riportata in 
scuderia Super Kramer. 

E continuato dunque 
il momento magico di 
Mauro Baroncini che or- 
mai da tempo non man- 
ca un gran premio. Deci- 
so nel lancio, quando So- 
focle Egral si è opposto a 
Snappy Trio, per un solo 
istante in procinto di an- 
dare di là, con frazione 
in 14.4, lungimirante poi 
sino ai 600 finali dove, 
sotto la minaccia di Scor- 
fano, ha chiamato il fi- 
glio di Argo Ve a repenti- 
no cambio di marcia. 
Per un attimo Scorfano è 
apparso disorientato dal- 
l'allungo di Sofocle 
Egral che aveva ingrana- 
to la quarta (da 1.15 gli 
ultimi 600 metri), poi pe- 
Tò, sulla curva finale, 
l'alfiere di Carlo Rossi, 
stringendo i denti, si è 
lanciato con impeto sul 
rivale continuando a 
pressarlo anche in retta 
d'arrivo. 

Per un centinaio di 
metri il duello è apparso 
quanto mai incerto, poi, 
in prossimità del palo, 


mentre Sofocle Egral 
continuava da par suo, 
Scorfano ha mollato la 
presa, e il rivale sul tra- 
guardo riusciva a pren- 
dersi quasi una lunghez- 
za di vantaggio. Rimane- 
va netto secondo Scorfa- 
no su Snappy Trio im- 
possibilitato questi a mi- 
gliorarsi lungo il guard 
rail, mentre Smart Bi, 
che davanti alle tribune 
aveva anticipato Sobera- 
nia, trovava le energie 
sufficienti per sottrarsi 
al contemporaneo attac- 
co della femmina di Ba- 
veresi, e di Song of Sel in 
rimonta lungo lo stecca- 
to. Epilogo dei più rego- 
lari pertanto, con Sofo- 
cle .Egral predominante 
alla media di 1.17.7 e ap- 
‘parso tonico dopo il peri- 
odo di riposo concessogli 
al termine dello sfortu- 
nato «Marangoni» torine- 
se. Sulla lavagna i favori 
erano per Snappy Trio, 
offerto alla pari, a 1 e 
1/2 figurava invece il 
vincitore, con Scorfano 
a 2 dopo aver aperto a 3, 
mentre a 4 si potevano 
scommettere Soberania 
e Santiago King, a 5 i 
compagni di colori 
Smart Bi e Super Kra- 
mer, a 8 Song of Sel, a 
10 Selvaggio Pl e a 12 
Sierra As. 


Montebello, oltre al 
«Friuli-Venezia Giulia», 
ha ospitato la tornata 
conclusiva del Trofeo Di 
Padre in Figlio. Quattro 
corse spettacolari, spe- 
cialmente quella conclu- 
siva vinta da Lusignano 
che Enrico Bellei ha por- 
tato a prevalere di forza 
(quinta ruota ai 400 
finali!) sulla fuggitiva 
Woodhill's Silk, autrice 
di una perfetta corsa di 
testa nelle mani del gio- 
vane Albonetti, mentre 
la 6 anni americana Lo- 
se the Blues, al debutto 
in Italia, coglieva un bel 
terzo posto ai danni del- 
l'ammirevole — Laughin 
Hanover. Fuori quadro 
il favorito Ships Watch 
che, pur trottando in 
1.16.3, non ha potuto re- 
cuperare la doppia pena- 
lità con quei furetti da- 
vanti. 

Ancora figli d'arte vin- 
citori nelle altre corse 
valide per il Trofeo. An- 
drea Guzzinati è andato 
addirittura a segno due 
volte, con Pacific Sound, 
dopo corsa di testa, e 
con Royalty Db, fatta fil- 
trare in dirittura nell'epi- 
sodio più ricco di colpi 
di scena, mentre Steve 
Kruger ha impiegato con 
senso del traguardo Sola- 
ris Ger, incurante di gira- 
re al largo per l'intero 
percorso. Nella classifi- 
ca generale, la meglio è 
toccata proprio ai Guzzi- 
nati, Giuseppe e Andrea, 
che con 113 punti hanno 
preceduto Franco e Ales- 
sandro  Albonetti (88), 
Nello ed Enrico Bellei 
(79), Gerhardt e Steve 
Kruger (78), e la coppia 
uscente Walter e Mauro 
Baroncini (76). 

Mario Germani 


